
Ricambiato il fastidio

MARIA NOVELLA OPPO

L’ULTIMO CIAK DI GIL IL COMBATTENTE

A BERLUSCONI dà fastidio il Parlamento, anche se lo controlla
con largo margine, per effetto di una porcata elettorale voluta da
lui stesso. A Berlusconi dà fastidio che nei dibattiti televisivi qual-
cuno si permetta di dare torto al governo, anche se si tratta di
una minoranza continuamente interrotta e tacitata da un folto
suolo di disturbatori professionali. A Berlusconi dà fastidio la
Cgil, della quale, insieme alla Marcegaglia, sogna di fare a meno,
anche se rappresenta la maggior parte dei lavoratori. A Berlusco-
ni dà fastidio, più di tutto, la magistratura, che da decenni lo «per-
seguita», favorendo, a quanto pare, il suo inspiegabile arricchi-
mento e la conquista di un potere che, unito a quello economico
e mediatico, non ha eguali nel mondo conosciuto. Preso atto di
tutto ciò, crediamo di essere ampiamente giustificati se diciamo
che anche a noi (e a una miriade di categorie interessate) dà mol-
to fastidio Berlusconi, con tutti i suoi berluscloni e le berlusconet-
tes alla Carfagna, ministre per grazia ricevuta (e concessa).

Staino

In primo piano

BUFERA FINANZIARIA

■ Il Consiglio dei ministri dà il
via libera alla legge sul federali-
smofiscale.LaLegaesulta,glial-
leati tirano un sospiro di sollie-
vo, anche sindaci e governatori
sonopossibilistidopolemodifi-
cheapportateal testo, soprattut-
to a favore delle aree più deboli.
Masec’è lariforma,nonsivedo-
no i soldi. È quanto osserva il
presidente dell’Anci, Leonardo
Domenici, in un’intervista a
l’Unità. Soldiche inveceilgover-
no Berlusconi non lesina ai sin-
daci «amici» per ripianare i bu-
chi di Roma e di Catania.
 Carugati e Collini

a pagina 7

STRAGE BIANCA

■ TenutanudaperoreaCiam-
pino,oltraggiata,umiliata.Defi-
nita «sporca negra» dalla poli-
zia dell’aeroporto romano. Pri-
ma accusata di aver rapito dei
bambini, poi di traffico di clan-
destinie infinedispacciodidro-
ga. Tutte motivazioni infonda-
te.Èquantodenunciaunadon-
na somala, cittadina italiana.
Gli agenti smentiscono ma
Amina Sheikh Said racconta
particolari agghiaccianti. Un
episodio che segue il pestaggio
a Roma di un uomo cinese, le
violenze dei vigili di Parma nei
confronti di uno studente e al-
tre decine di casi inquietanti.
Veltroni al direttivo del Pd riba-
disce: «Questogoverno alimen-
ta la paura».
 alle pagine 2, 3 e 4

Il disegno di legge
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A volte ritornano

Le parole e la violenza

IL REPORTAGE

Una giornata con Tzipi Livni
«Con me Israele cambierà»

CHI SI RIVEDE:
OGINO KNAUS

UN TESTO
PERICOLOSO

LA CAMERA USA
DICE SÌ AL PIANO

MILIARDARIO

MATTANZA
SUL LAVORO:

ALTRI 3 MORTI

LA POLITICA
DELL’ODIO

Quarant’anni fa,nel glorioso
sessantotto, Paolo VI, in

unaenciclicacontrocui sieserci-
tarono le prime rabbie della pri-
ma generazione di contestatori
del Verbo, proibì l’uso della pil-
lola. Ieri, nel corso di un Con-
gressoche festeggiava l’anniver-
sario dell’evento, Benedetto
XVIhavolutometterci tuttial ri-
paro dalla nostalgia: i metodi
contraccettivi che impediscono
la procreazione di figli snatura-
no il senso ultimo del matrimo-
nio,haribadito,conil suopervi-
cace rifiuto verso ogni forma di
modernizzazione, di adegua-
mento delle regole all’evolversi
dei costumi, delle relazioni fra
donne e uomini, delle coscien-
ze (anche cattoliche). Ci siamo
sentiti tuttipiùgiovani, siamori-
saliti agilmente sulla cara polve-
rosa barricata d’epoca, ed eccoci
qui, a ripercorrerevecchie ragio-
ni, in un proustiano effluvio di
“patchuli” e turibolo.
Se ogni coppia timorata di Dio
rischia la procreazione di un pa-
iodidozzinedi figli indipenden-
temente dalla possibilità mate-
riale di calzarli e vestirli, nutrirli,
curarli e mandarli a scuola, chi
si occuperà di tutti quei disgra-
ziati bambini? Faranno meren-
da in Vaticano?
 segue a pagina 26

I l disegno di legge delega
sul federalismo fiscale (Cal-

deroli.3), approvato proprio
ieri mattina in Consiglio dei
ministri, è un testo, ad un
tempo, semi-vuoto e perico-
loso.
È semi-vuoto in quanto i
principi di delega sono gene-
rici.  segue a pagina 27

Rezzo a pagina 6

Galgani a pagina 9

Tutti lì, nel centrodestra, ad
affannarsi e ad arrabattarsi

per spiegare che «no, non si
tratta di razzismo», che «l’Italia
non è un Paese razzista» e che,
infine, non si deve definire co-
me intolleranza etnica quello
che è nient’altro che un episo-
dio sgradevole (o, nel caso peg-
giore, criminale). Sullo sfondo,
sottile, sottilissima, eppure tan-
toinsidiosadarischiaredipene-
trarenel sensocomune,una in-
terpretazione che, comunque
la si voglia imbellettare, suona
così: alla fin fine, se la sono cer-
cata. Attenzione: se considera-
te puntualmente quest’ultima
affermazione, al di là della sua
formulazione triviale, vi accor-
gerete che essa sorregge le im-
palcatureteoriche,proposteco-
mecomplessee responsabili,di
gran parte delle politiche an-
ti-immigrazione.
 segue a pagina 27

Soloqualchegiornofa, la festa
di Roma aveva annunciato il

suo ultimo film Kill Gil vol. 2 1/2
(sarà presentato il 29 ottobre). E
ieri è giunta la tristissima notizia
che Gil Rossellini, figlio del gran-
de regista Roberto, è morto al Ro-
me American Hospital, dove era
ricoverato da tempo. Aveva solo
52 anni e dal 2004 viveva su una
sedia a rotelle, colpito da una rara
malattia. Era nato a Bombay il 23
ottobre del 1956: era figlio di So-
nali Das Gupta e, in senso lato,
del grande amore che Rossellini
aveva concepito per l’India, da
lui raccontata in film memorabi-
li,ehacondivisoconaltri suoi fra-
tellastriun destino triste, unavita
breve o infelice.
 segue a pagina 19

STEFANO FASSINA

«In un momento di catastrofe
economica, di perplessità
internazionale, di stallo politico e
dove il morale è a zero, l’America ha

bisogno di ispirazione e di realismo, di
cambiamento e di temperanza. Il
Paese deve avere un dirigente
sensibile, sia intellettualmente sia

emotivamente, alle complessità del
nostro pianeta tribolato. Questo
dirigente ha un nome: Barack Obama»

The New Yorker
editoriale, 3 ottobre

RATZINGER

■ di Umberto De Giovannangeli inviato a Gerusalemme

LIDIA RAVERA

LUIGI MANCONI

■ «I metodi contraccettivi che
impediscono la procreazione di
figli snaturano il senso ultimo
del matrimonio». È l’ultimo af-
fondo diPapaRatzinger chepe-
ròammette:«Molti fedeli trova-
no comunque difficoltà a com-
prendere gli insegnamenti del-
la Chiesa cattolica» sull’argo-
mento.
 Monteforte a pagina 5

Ecco il federalismo, una scatola vuota
Sindaci e Regioni: sì, ma con quali soldi?

ALBERTO CRESPI

«I contraccettivi
snaturano
il matrimonio»

FRONTE DEL VIDEO

Italia, allarme razzismo
Somala denuncia: «Umiliata dalla polizia a Ciampino». Ormai è un’escalation inquietante
Oggi ne parlano anche Napolitano e il Papa. Veltroni: il governo semina solo paura

I mastodontici «angeli custodi»
dello Shin Bet (il servizio segreto
interno) la circondano, facendo-
la quasi scomparire dalla vista.
Dopol’attentatoaZeevSternhell,
le misure di sicurezza attorno alla
premier incaricata sono state rad-

doppiate e la sua è diventata una
vita blindata. La vita di Tzipora
(Tzipi) Livni, oggi la donna più
potente in Israele e nel Medio
Oriente. L’Unità ha avuto modo
di seguirla in un giorno «norma-
le». segue a pagina 11

Un immigrato al corteo antirazzismo a Pianura Foto di Ciro Fusco/Ansa

Quotidiano fondato da Antonio Gramsci il 12 febbraio 1924
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■ di Eduardo Di Blasi / Roma

«SONO RIMASTA scioccata, non me lo

aspettavo. Vivo in Italia dal 1984 e una storia

di razzismo come questa non mi era mai capi-

tata». È ancora scossa, a distanza di oltre

due mesi, Amina

Sheikh Said, signora

somala di 51 anni, na-

turalizzata italiana.

Quello che le è accaduto il 21 lu-
glio scorso all’aeroporto romano
di Ciampino è un’esperienza che
ancora le brucia, anche più della
denuncia per resistenza a pubbli-
coufficialecheharimediatoperes-
sersi opposta ad un controllo fisi-
coapprofondito,dopoessererima-
stanuda,soloconunreggisenoad-
dosso, per diverse ore, all’interno
di una stanza dello scalo.
Di fianco al marito Luigi Mancu-
so, giurista di origine tunisina in
servizio presso la Polizia Tributaria
di Roma e all’avvocato Luca Santi-
ni (che lavora per Progetto Diritti e
Antigone), Amina racconta di quel
terribile ritorno in Italia da Lon-
dra, quando, intorno alle dieci di
mattina,fu fermataassiemeaquat-
tro dei suoi nipoti piccoli, figli di
due dei suoi figli, tutti con passa-
porto britannico.
«Prima hanno insinuato che i
miei nipoti fossero entrati illegal-
mente in Italia. Poi mi hanno fat-
to spogliare nuda in una stanzina
e hanno tentato di farmi una per-
quisizione corporale accusando-
mi di portare dentro di me qual-
che tipo di droga. Durante tutto
ciò sono stata insultata ripetuta-
mente e minacciata con frasi qua-
li: “Pazza negra se non rispondi
chiamiamoilcentrodisalutemen-
tale” o “Stai attenta che ti faccia-
mopassareguaieti leviamoibam-
bini”.È stata un’esperienza terribi-
le», prende fiato. Poi torna sulla
scena iniziale: «Mi sono dovuta
spogliare e restare in piedi per tre
ore mentre le mie valige venivano
aperte.Alcuniagentihannopoi in-
filatoiguantidi latticeperunaper-
quisizionevaginalee anale.A quel
punto, però, mi sono opposta».
Avrebbe chiesto che fosse chiama-
to almeno un medico. Ne avrebbe
ricevuto insulti: «”Ti spedisco in
carcere”, “Come sei nera fuori lo
seidentro”,“Daremoibambinial-
l’assistente sociale”». Alla fine sarà
portata verso il policlinico Casili-
no in ambulanza, ammanettata,
nuda e coperta da un cellophane.
Le radiografie evidenzieranno la
sua estraneità al trasporto di dro-
ga. Dell’operato della struttura sa-

nitaria «esiste un referto dettaglia-
to»,spiegaSantini.Chenonhape-
rò trovato nessun «verbale di per-

quisizione». Remo De Felice, diri-
gente dell’ufficio della polizia di
frontieraaereadiCiampino, forni-
sceunaversionediversadell’episo-
dio. La donna sarebbe stata ferma-
ta inizialmente perché provenien-
te da un Paese extra-Schengen as-
sieme a dei minori (poi risultati es-
sere inipoti).Dasuccessivicontrol-
li, spiega De Felice «è emerso che
aveva precedenti specifici come
ovulatrice (chi trasporta droga na-
scosta in ovuli ingeriti). Per questo
le è stato chiesto di sottoporsi a

un’ispezione corporale. È emerso
che, per due volte, nel 2007 e nel
marzo2008, ladonnaera stata fer-
mata all’aeroporto di Fiumicino
mentretrasportavadroganelbaga-
glio. Anche il marito - rincara il di-
rigente-eranotoall’autoritàgiudi-
ziariaper trafficodi sostanzestupe-
facenti».
Queste ultime due informazioni
non sarebbero del tutto corrette.
«Qualche mese fa - spiega il mari-
to di Amina - sono stato fermato
mentre accompagnavo una con-

nazionale di mia moglie per il tra-
sporto di 17 kg, in tutto 40 dosi, di
chataedulis,unapiantacheisoma-
li masticano quotidianamente e
utilizzano durante i festeggiamen-
ti per i matrimoni, che da qualche
anno è stata inserita nella tabella
delle sostanze stupefacenti. Mia
moglie invece, qualchetempopri-
maèstatadenunciata instatodi li-
bertà nell’aeroporto di Fiumicino,
doveleèstatocontestato il traspor-
to della stessa pianta, la chata, che
aveva in una valigia». Difficile im-

maginareche lapianta,chedi soli-
to viene trasportata «a chili» (per
una «dose» ne occorre quasi mez-
zo chilo) si possa trasportare con il
sistemadegliovuli ingeriti.Larico-
struzione della polizia di frontiera
(che ha provveduto a querelare
perdiffamazionelasignora) sicon-
cludecosì:«MentreAminaSaidda-
va in escandescenze, la polizia ha
chiesto l’autorizzazione al magi-
strato che ha stabilito fosse sotto-
posta a radiografia in ospedale per
individuare l’eventuale presenza

di ovuli. Il trasporto in ospedale è
stato particolarmente travagliato
avendo la donna rifiutato di rive-
stirsi prima di uscire dall’aeropor-
to. Per questo, una volta sulla ba-
rella, è stata coperta alla meglio
con un telo di plastica».
Luigi Nieri, assessore al Bilancio
dellaRegioneLazio, cheattraverso
il sito L’inkontro, ha diffuso ieri la
notizia, chiede sia fatta luce e ritie-
necheinunPaesenormale«sareb-
bero necessarie le scuse del mini-
stro dell’Interno».

ROMA «Di fronte alle scritte folli apparse in un quartiere di
Roma che offendono Anna Frank, la sua memoria, il dram-
madell’umanitàchelastoriadellagiovaneebreatedesca rap-
presenta,provounaprofondavergogna».Lodice inunano-
ta il deputato del Pd, Enrico Gasbarra. «Spero che tutte le
scuole di Roma - aggiunge Gasbarra - vogliano dedicare una
giornata alla vita, ai racconti di Annalies Marie Frank, e ma-
gariportare i ragazziadAmsterdamafarvisitaallapiccolaca-
sa dove si rifugiò con la sua famiglia, oggi museo simbolo
per la città olandese, visitato ogni anno da migliaia di turi-
sti».
Gasbarra fa un appello anche alla politica «che deve essere
unitacontro la folliadell’ignoranza, controquestoclimane-
gativo che ogni giorno ormai produce episodi incredibili».
Anche il sindaco Alemanno ha condannato le scritte razzi-
ste e naziste apparse in un municipio romano.
Scritte che sarebbero state cancellate dopo poche ore.

Amina Sheikh Said, somala di 51 anni, tornava
da Londra: tenuta dalla polizia chiusa

in una stanza, senza vestiti, umiliata. Per ore

CASSAZIONE

Invocare la guerra santa
agli ebrei sul web è reato

Minacciata e umiliata, succede a Ciampino
L’episodio due mesi fa all’aeroporto romano: «Mi dicevano: “pazza negra, ti togliamo i bambini”»

«Sono scioccata, non me lo aspettavo
Vivo in Italia dal 1984 ed una storia di razzismo

come questa non mi era mai capitata...»

IN ITALIA

Il cinese in ospedale, il sindaco lo va a trovare oggi
Famiglia sconvolta da quanto accaduto: «Per noi l’Italia era un paese accogliente»

Si fanno i «conti». I conti del giorno dopo.
Gli aggressori con la proprio famiglia, forse
anche con la coscienza; Tor Bella Monaca
con se stessa. Il 36enne cinese malmenato,
perchécinese,conil chirurgoper la riduzio-
ne della frattura nasale. E con una paura, fi-
no a giovedì sconosciuta. «La signora Hon-
gsheng ci ha detto in lacrime - raccontano
LiviaTurcoeFrancescaMarinaro,delPd,al-
l’uscitadelPoliclinicoTorVergata,doveèri-
coverato -, che mai si sarebbe aspettata un
episodio di simile violenza. Che vivono in
Italiadadieci anni eche sinora avevanoco-
nosciutosolo il voltodiunpaese accoglien-
te». Sinora. Poi l’inspiegabile, per loro. «La
situazione è peggiorata - spiega Fabrizio
Scorzoni,capogruppodelPdnelmunicipio
-, come testimonia l’aumento degli episodi

di razzismoeintolleranza».Così,bastagira-
re nel quartiere per vedere scritte dedicate
ai rom,agli ebreioachiunquealtrononris-
pecchi alcuni parametri... E ancora le due
aggressionidel29settembrescorsoacittadi-
ni di colore, i continui furti e gli atti di van-
dalismo verso le macchine dei vigili. Poche
regole in campo, la principale, però, è farsi
«i c.... propri» come ripetono tutti. Quello
che non ha fatto il consigliere municipale
di An, Vendetti, l’unico testimone dell’ag-
gressione. Per lui si sono aperte le porte del-
l’orgoglio alemanniano («Il giovane cinese
si è salvato grazie a un nostro consigliere
municipale: ciò dimostra a tutta Roma e al-
l’Italia cosa vuol dire essere un uomo di de-
stramoderno»hadetto il sindaco);ma,allo
stesso tempo, anche una lavata di testa dai
suoi compagni di partito, poco contenti di
averlo sentito parlare di «aggressione xeno-

foba».Aggressionesi,masemplice,unasor-
ta di ragazzata da verificare. E, intanto, da
«lavare» con un rimprovero. Magari dello
stesso Alemanno che ieri ha incontrato in
Campidogliolafamigliediunodegliaggres-
sori. Lacrime per tutti. Ma nessuna visita a
Tong Hong-she, questo il nome completo,
adifferenzadelPresidentedelSenato,Rena-
to Schifani: «Ho deciso di aiutare economi-
camente il ragazzo cinese e la sua famiglia
per queste tre settimane circa di degenza
lontano dal lavoro». Oggi, però, ha detto
che ci andrà.
Nel frattempo prosegue il lavoro della giu-
stizia per chiarire i fatti. E se si passeggia per
Tor Bella Monaca, è possibile anche incon-
trare uno dei bulli di giovedì sera girare con
il proprio motorino, modificato, e il casco
slacciato. «Dove vado? Boh, mo’ vedo».
Boh: è la sua risposta preferita.

Nuda in cella, il Comune contro i media
Parma, la foto finì sui i giornali del mondo. Il sindaco accusa: manipolazione

ROMA Non scampa al verdetto
penale e non ha diritto ad alcu-
na causa di giustificazione chi
approfitta di Internet per istiga-
re all’odio razziale contro gli
ebrei in nome degli ideali reli-
giosi della cristianità, invocan-
do la «guerra santa» d’ opposi-
zione al «razzismo sionista» ed
al «governo delle minoranze
ebraiche nella società ». L’am-
monimento arriva dalla Cassa-
zione che ha condannato, per
diffusione di idee razziste, Ales-
sandro M. (32 anni). Sul sito
web«Holywarvszog»propagan-
dava la supremazia della razza
ariana in nome del «Movimen-
to di resistenza popolare, alter-
nativa cristiana».
È stata così confermata - nei
confronti dell’imputato antise-
mita - la condanna a quattro
mesi di reclusione commutata
nell’obbligo di fare volontaria-
to a favore dei malati assistiti
dallaonlusMisericordiadiPon-
tedera. Senza successo Alessan-

dro M. si è difeso in Cassazione
sostenendo che i testi messi in
rete«erano ispiratidamotivi re-
ligiosi e pertanto non eranopu-
nibili». La Cassazione - con la
sentenza 37581 della Terza se-
zione penale, redatta da Pierlui-
gi Onorato - gli ha risposto che
«la motivazione religiosa della
propaganda razzista non esclu-
deil reato,giacchènessunanor-
ma speciale o generale prevede
il fine religioso come causa di
giustificazione».Conriferimen-
to alla frase «è nostra intenzio-
ne dichiarare, da veri cristiani,
Guerra Santa contro i nemici di
DioedellanostraChiesaCristia-
na» - ossia «l’ordine massoni-
co-razzista-sionista» - la Supre-
ma Corte ha escluso la tesi di-
fensiva in base alla quale il ri-
chiamoallaguerrasantanonsa-
rebbe punibile in quanto «allu-
derebbe essenzialmente a una
guerradi tipoetico, inerme,vol-
ta a combattere l’Errore e il Ma-
le ma non la singola persona».

ROMA
Scritte naziste contro Anna Frank

IL SEME DELL’INTOLLERANZA

Amina Sheikh Said, la donna somala ingiuriata e tenuta nuda per ore all’aeroporto di Ciampino, si commuove durante la sua conferenza stampa Foto di Claudio Peri/Ansa

PARMA Una prostituta uruguaia-
na nega atti di violenza o razzi-
smosulla donnanigeriana ripresa
in foto seminuda e abbandonata
aterranegliufficidellapoliziamu-
nipalediParma loscorsoagosto,e
il Comune di Parma dà mandato
ad un legale di presentare denun-
cia nei confronti di ignoti. La de-
nuncia servirebbe a «verificare la
verità delle dichiarazioni rilascia-
te dalla ragazza alla Questura. Di-
chiarazioni che lasciano supporre
una manipolazione giornalistica
della vicenda». Le parole della su-
damericana, secondo l’ammini-
strazione comunale, smontereb-
bero il caso scoppiato la scorsa
estate, «dopo che altre persone,
presenti quella sera nel Comando

della Polizia municipale, avevano
testimoniato come la prostituta
nigeriana non avesse subito mal-
trattamenti o violenze da parte
deiVigili».Purtroppoper ilComu-
ne quella era una foto che si com-
mentava da sola, costituendo di
fatto una notizia, senza che fosse
necessario ipotizzare altre forme
di maltrattamento. Una donna
nuda, abbandonata sul pavimen-
to di una cella, senza nessuno che
cerchi di capire se se sia viva o
morta, non è un bello spettacolo.
Il Comune di Parma, in difficoltà
dopo che un giovane ghanese ha
denunciato un pestaggio da parte
dei vigili, sostiene che la Polizia
municipalesiècomportata inmo-
docorrettosenzaviolare idiritti al-

la persona in occasione del fermo
della prostituta nigeriana, e chie-
dedi«verificareseèverocheigior-
nalisti abbiano chiesto alla prosti-
tutauruguaianadimentire, ipote-
si che se accettata avrebbe provo-
cato un ulteriore danno di imma-
gine alla città, alla sua Ammini-
strazione e ai dipendenti del Co-
mune». «In questo caso - è la con-
clusione del Comune - sarebbe
poi ancora più evidente il tentati-
vodistrumentalizzazionepolitica
della vicenda e di manipolazione
giornalistica». Ilverbaledellatesti-
mone uruguayana è stato pubbli-
cato dallaGazzetta di Parma. L’op-
posizionechiedecomeilquotidia-
noabbiaavutoundocumentoco-
perto da segreto istruttorio

■ di Alessandro Ferrucci / Roma
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Tong, Emmanuel, Abdul
In Italia è emergenza razzismo

■ di Giovanni Maria Bellu

◆ Il cinese aggredito l’altro ieri a Roma, Tor Bella Monaca. Stava
aspettando l’autobus, è stato circondato da un gruppo di bulli

◆ Violenze a Pianura contro gli immigrati. Gli abitanti del
luogo hanno usato le mani e gli hanno tagliato l’acqua

◆ Mesi fa l’assalto in un campo rom di Ponticelli. Solo per il
sospetto che uno di loro avesse tentato un rapimento

◆ Il ragazzo di Parma malmenato dai vigili urbani in agosto.
La sua storia si è saputa in questi giorni

I PRECEDENTI

◆ Abdul, detto Abba, ucciso il 15 settembre a Milano per un
pacco di biscotti

◆ A Milano un senegalese venditore ambulante è stato
aggredito. Senza alcun motivo

«Da italiano mi vergogno». Fabio Liverani, regista del Pa-
lermoe primocalciatoredi colore nella storia dellanazionale
italiana, offre un assist alla lotta al razzismo. «Perché -dice il
giocatore, che è di Tor Bella Monaca, il quartiere di Roma do-
ve si è verificata l’aggressione ad un cinese- sembra di essere
tornati indietro di 60 anni. Ed il livello della violenza sale:
quandoeropiùgiovanequalcheepisodiodi razzismol’hosu-
bito anch’io, ma era essenzialmente verbale. Comunque è
unacosa inammissibile,da reprimere subito:anche se l’igno-
ranza è una malattia difficile da debellare». «Proprio quando
si ha la sensazione che si facciano dei passi avanti, che ci sia
più civiltà - aggiunge Liverani, di madre eritrea e padre italia-
no - certi episodi ci fanno tornare indietro. Roma è una città
piena di immigrati e di stranieri che si sono ambientati, non
dobbiamo dunque generalizzare: ma l’episodio poi fa fare
brutta figura a tutti, anche alle persone perbene. Quella zona
io l’ho frequentata ed era un posto che era riuscito a ripulirsi,
ora invece...».

Da Parma a Roma a Milano, nelle ultime
settimane è una vera escalation di pestaggi

e insulti di stampo razzista

IN ITALIA

La destra nega che ci sia un caso
ma la questione sarà nell’agenda

del vertice al Colle

«Con ogni probabilità» oggi al
Quirinale ilpresidentedellaRe-
pubblica italianaeilpapaparle-
ranno del razzismo. Non è
un’indiscrezione.L’hadetto ie-
ri, nel presentare l’incontro, il
consigliere diplomatico di Na-
politano. Che ha aggiunto: «Si
trattadiunargomentodiestre-
ma attualità che riguarda non
solo l’Italia ma tutto il mon-
do».
È la settima volta nella storia
della Repubblica che un papa
si reca al Quirinale. Il primo fu
Giovanni XXIII, nel 1962,
quando il presidente era Anto-
nio Segni. In questi 46 anni si
sono succeduti quattro papi e
sette capi di Stato e gli incontri
si sono ripetuti con solenne re-
golarità mentre la storia anda-
va avanti. Quarantasei anni:
dall’Italia del boom e della
guerra fredda alla fine del se-
condo millennio, a oggi. Ma

noneramaiaccadutocheil raz-
zismo - il razzismo «non solo
in Italia» e dunque «anche in
Italia» - fosse indicato tra i temi
del colloquio.
Chiunque abbia seguito le cro-
nache degli ultimi mesi non
ne resterà stupito: gli episodi di
violenza a sfondo razzista si ri-
petono con una tale regolarità

da essere diventati una rubrica
fissa nei quotidiani e nelle tv.
Normale,dunque,cheneparli-
no il capo dello Stato e il papa,
cioèilgarantedeivaloricostitu-
zionali («LaRepubblicaricono-
sce e garantisce i diritti inviola-
bili dell’uomo») e il custode di

quelli cristiani. («Ama il prossi-
motuocometestesso»).Delre-
sto, come ha sottolineato il
consigliere di Napolitano, «si
tratta di un tema di estrema at-
tualità».
Il fatto è che questo assunto è
meno ovvio di quanto appaia.

Che in Italia esista un «allarme
razzismo» è sistematicamente
negato dal centrodestra e dai
suoi giornali. Lo schema è ele-
mentare:si separa il singoloepi-
sodio dal contesto, si indivi-
dua, quando è possibile, una
qualunque causale diversa e,

infine,siaffermachecertamen-
te la sinistra strumentalizzerà
la vicenda. Si potrebbe scrivere
un’antologia su questa nuova
forma di negazionismo.
Ieri, sulquotidianoLibero, è ap-
parso un articolo sul pestaggio
delghanese EmmanuelBondu
Foster ad opera dei vigili di Par-
ma. L’evidenza dei fatti ha ob-

bligato l’autore a riconoscere
che il ragazzo «ha assai proba-
bilmente ragione»: «Di certo
Emmanuel se n’è uscito con
l’occhio tumefatto, le gambe
scassate e una busta con scritto
“Negro” in mano». Un qua-
dretto che farebbe pensare a
una motivazione razzista. No,
invece: «Saremmo d’accordo
se ce ne fossero dieci, cento, di
questi episodi, tenendo conto
cheicomuniitalianisonootto-
mila».
Inattesacheipestaggidi immi-
grati raggiungano un numero
sufficiente, e confortati dal più
che probabile ingresso nella
compagnia degli “allarmisti”
del papa e del capo dello Stato,
ricordiamo gli altri episodi di
”nonrazzismo”avvenuti inIta-
liadi recente: sabato13settem-
bre a Milano Abdul Gruibe, 19
anni, viene ucciso a colpi di
spranga da due cittadini italia-
ni che gli gridano "negro di
merda". Il 29 settembre, a Pia-
nura (Napoli) la folla si scaglia
contro un corteo di immigrati
al grido «Via da qua o vi am-
mazziamo». Nell’occasione un
giovane senegalese viene pic-
chiato a sangue. L’altro ieri,
nuovamente a Milano, un al-
tro senegalese, Ragan Ngone,
39anni, accusato di «rubare la-
voro agli italiani» viene colpito
alla testa con una mazza. Lo
stesso giorno, a Roma, Tong
Hogheng, 36 anni, sposato e
padre di tre figli, viene picchia-
to alla fermata dell’autobus da
sei minorenni che gli gridano
«Cinese di merda». Poco dopo,
fermati dai vigili urbani, i sei
bulli negano in coro di essere
razzisti. I cinesi, in effetti, sono
più di un miliardo e 300 milio-
ni.

OGGI LA VISITA

Il Papa al Quirinale
Si parlerà anche di xenofobia

IL CALCIATORE LIVERANI
«Episodi inaccettabili, da italiano mi vergogno»

Ladifesadeidirittiumaniequin-
di anche il pericolo rappresenta-
to dal razzismo e dalla xenofo-
bia nel nostro paese. Con ogni
probabilità anche questa emer-
genza sarà nell’agenda dei collo-
quichesi terrannoquestamatti-
na al Quirinale tra il presidente
della Repubblica, Giorgio Napo-
litano e papa Benedetto XVI.
Con questa seconda visita uffi-
ciale al Colle il pontefice ricam-
bia la visita di Napolitano in Va-
ticanodidueanni.L’attesaèalta
per i due discorsi che verranno
pronunciati dopo il colloquio
privato tra le due massime auto-
rità che avrà luogo nello «studio
della vetrata». Si sono sfrondati
gli obblighi di protocollo per da-
re più spazio al confronto tra il
pontefice e il capo dello Stato e
ai loro messaggi di saluto. Che
tra i temi trattati vi sarà anche il

razzismo e le violenze che sem-
prepiù spesso colpiscono gli im-
migrati lo ha confermato il con-
sigliere diplomatico di Napolita-
no, l’ambasciatoreRoccoCange-
losi. «È un tema che certamente
potrebbe emergere» ha afferma-
to rispondendo alle domende
dei giornalisti. «Si trattadi un ar-
gomento di estrema attualità
che riguarda non solo l'Italia ma
tutto il mondo e che si aggancia
a quello delle violenze contro le
minoranze religiose - ha aggiun-
to -, come nel caso delle violen-
ze contro i cristiani che si sono
avute in India. Una parola da
partedelleduemassimeautorità
su questo tema sarà certamente
utile». Una previsione.
Altre ipotesi sui temi che saran-
no al centro del colloquio sono
state avanzate dall’ambasciatore
pressolaSantaSede,AntonioZa-

nardi Landi: laicità positiva, dia-
logo intereligioso, ma anche i
nodi della politica internaziona-
lecomelacrisi russo-georgianae
il crac della finanza statuniten-
se. L'incontro, che è stato rimar-
cato si svolgerà non per caso nel
giorno di San Francesco, patro-
no dell'Italia, sarà l’occasione
perrinsaldare igiàottimirappor-
ti tra le due sponde del Tevere.
È forte la stima reciproca e la sin-
tonia tra il presidente della Re-
pubblica e il Papa teologo su te-
mi come l’impegno per la pace,
la necessità di rimuovere le dise-
guaglianze sociali, l'impegno
per scongiurare il disastro am-
bientale. Sarà il dialogo tra due
intellettuali. In contemporanea
si svolgerà l’incontro tra una de-
legazione del governo italiano
guidata dal premier Silvio Berlu-
sconi e una della Santa Sede con
acapoil segretariodiStato,cardi-
nale Tarcisio Bertone.

IL SEME DELL’INTOLLERANZA

■ di Roberto Monteforte / Città del Vaticano
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■ di Bruno Miserendino / Roma

«IN QUESTI GIORNI ci si occupa molto del-

le borse di New York e di Milano, ed è giusto,

ma noi dobbiamo occuparci anche della bor-

sa della spesa degli italiani». Insomma atten-

zione a quelle classi

medie che in Italia si

stanno impoverendo

e che sono state ab-

bandonate, perchè il governo Ber-
lusconi offre loro solo spot sulla si-
curezza: non riduzione delle tasse,
nonsostegnoper i salari,noncon-
trollo dei prezzi. È lì, dice Walter
Veltroni,che ilPddeveguardare,è
questo il tema che «dobbiamo far
irrompere», è lì che si punta per il
25 ottobre: «Sono rimasti stupiti
dal fatto che vogliamo fare una
grande manifestazione per l’alter-
nativa, ma cosa pensano, che un
partito riformista è il club della pi-
pa? Loro fecero una manifestazio-
ne e lo slogan era “contro il regi-
me”, noi diremo Salva l’Italia e i
suoi valori...»
Nonsmorza i toni,mase le sue pa-
role contro il premier in questi
giorni potevano aver dato l’im-
pressione di un cedimento verso
l’antiberlusconismo,Veltronici te-
neva a fugare i dubbi. Il capo del
governo sarà pure «intollerabile
nel suo vizio di raccontare cose
nonvere»,dice il segretario,ed il ri-
schio di «un moderno autoritari-
smo», esiste davvero, ma lui non
«imbraccia la teoria del regime» e
il Pd non si arrocca, «non diventa
estremista per questo». Noi, dice,
rilanciamo sfide che sono nel no-
stro dna: innovazione, riforme,
crescita, una politica che decide.
Veltroni ha parlato a una direzio-
nedelPd,dove infondoledoman-
de sono state due: come risponde-
reall’efficaciacomunicativadelgo-
vernoecome evitare rischioarroc-
camento del partito. Presenti qua-
si tutti ibig (il segretarioeD’Alema
si sono poi ritrovati in serata a Bari
auna festa democratica), sono sta-
tiFranceschinieFassinoaanticipa-
rel’analisidel segretario,dandovo-
ce alle preoccupazioni di queste
ore. «Siamo un partito di protesta
e di proposta», esordisce France-
schini, non dimentichiamo di di-
resì sullegrandiquestioni,dalle ri-
forme,allapoliticaesteraalleemer-
genze nazionali». Fassino tocca il
nervoscoperto: lasintoniatra ilgo-
verno e l’opinione pubblica «non

è solo frutto dell’efficacia mediati-
ca ma poggia su ragioni di fondo e
strutturali che dobbiamo capire se
vogliamo far decollare la nostra
opposizione». «Il governo - spiega
- usa una strategia della doppia ve-
rità gestita con effetti mediatici:
sulla sicurezza l’esecutivo schiera i
soldati ma poi riduce le risorse».
Ma il messaggio decisionista, av-

verte Fassino, è in sintonia con lo
smarrimento della società, basti
pensare alle parole rassicuranti di
Berlusconi sulle banche, o all’an-
nuncio di volere andare avanti a
colpi di decreti «che a noi fa orro-
re, ma è in sintonia con quel che
pensa la gente: se il parlamento
chiudesseper tremesinessuncitta-
dino se ne accorgerebbe». Ecco, il

governo non risolve i problemi,
ma appaga gli «istinti belluini»,
per questo piace. La paura, ribadi-
sceVeltroni, è il trattodistintivodi
questa fase non solo in Italia, ma
in tutto l’Occidente: «Una società
incattivita e impaurita, in cui il
messagio della Destra è “chiuditi
in casa che al resto ci pensiamo
noi”». Veltroni annuncia un con-

vegno sulla paura, oltre che una
consultadell’immigrazionee spie-
gaperchèparladi rischidiautorita-
rismo. «Non temo il regime, a me
fapauraqualcosadipiùprofondo,
chec’è intutte ledemocrazieeche
inItaliaèamplificatodaquestaDe-
stra populista: la storia insegna
che quando si combinano crisi so-
cialee incapacitàdellademocrazia

di decidere, si profila il peggio, si
può creare un rischio autoritario,
che oggi non è il colonnello
Tejero o Valerio Borghese, il ri-
schio è che a un certo punto ti giri
e la societànonèpiùlastessa, si so-
no affievolite le garanzie». «Ci so-
nocoseacuinoncidobbiamoabi-
tuareenoi siamol’alternativa mo-
rale».
Il paese, dice Veltroni, è assuefatto
a una sorta di «mitridizzazione»,
per cui quel che fa il premier èoro,
anche se non lo è. Indicativo, ag-
giungeVeltroni,che inquestopae-
se un premier dica cose che tutti
sanno false, ma nessuno lo conte-
sta.«Hadettodiaverpresol’elicot-
terodellaProtezionecivilepervisi-
tare campi Rom, ma tutti sanno
chenonèvero,hadettochesareb-
be partito per Milano coi fascicoli
su Alitalia sottobraccio, ma tutti
sanno che non è vero...ha detto di
non aver mai insultato il capo del-
l’opposizione, ma è stato smenti-
to, ha detto il falso su Alitalia...».
Anche per questo Veltroni lancia
due stoccate: «La gente ci chiede
di agire, abbiamo fatto più pro-
grammi di Sky, ma sui giornali
non esce una riga...io non ho gli
strumentichehaBerlusconiper te-
nere insiemeilpartito.Per luièpiù
facile, può dire “questi qui non li
mando più in televisione”...»

Silenzio-assenza

ANNA FINOCCHIARO La capogruppo Pd al Senato: Berlusconi sta ammalando il Paese, il razzismo ne è una prova

«Pericoloso delegittimare il Parlamento»

Non era difficile prevedere
l’uso criminoso che

avrebbe fatto Al Tappone del
Csm, dopo i precedenti creati
dal centrosinistra con la
guerra a Clementina Forleo e a
Luigi De Magistris. Punire
addirittura col trasferimento
due magistrati sgraditi al
potere,non per aver
commesso abusi o sconcezze,
ma per aver espresso in tv le
loro opinioni (peraltro
tutt’altro che inedite: «Chi
indaga sui potenti è
condannato agli attacchi e
l’isolamento»), ha spianato la
strada al Cainano che ora
pretende lo stesso trattamento
per i giudici sgraditi a lui.
L’altroieri il peggior Csm della
storia repubblicana ha aperto -
con procedura d’urgenza,
come se non avesse nulla di
più urgente da fare - un

fascicolo per trasferire due
magistrati che hanno osato
criticare Angelino Jolie e il suo
«lodo» incostituzionale, su
richiesta dei membri laici del
Pdl Michele Saponara (già
parlamentare di FI, già
avvocato di Previti) e
Gianfranco Anedda (già
parlamentare di An): Adriano
Sansa, presidente del tribunale
dei minori di Genova e
collaboratore di Famiglia
Cristiana; e Fabio De Pasquale,
pm a Milano che, tra l’altro,
sostiene l’accusa nei processi
Mediaset e Mills.
Di quali nefandezze si sono
macchiati i due reprobi?
Sansa, nell’ultima assemblea
dell’Anm ligure sulle

controriforme della giustizia,
ha definito Berlusconi
«premier piduista circondato
da persone che servono lui e
non lo Stato» e Alfano «un
suo fedelissimo». De Pasquale,
chiedendo al Tribunale di
sollevare eccezione di
incostituzionalità sulla legge
Alfano, l’ha definita
«criminogena»: l’impunità
garantita alle cariche dello
Stato potrebbe indurne prima
o poi qualcuna («non in
questa legislatura, ma in
futuro») a commettere reati,
proprio per l’assenza di rischi).
Secondo Saponara e Anedda,
compagni di partito del
capogruppo Gasparri che ha
definito «cloaca» il Csm,

quelle frasi «vanno ben al di là
dei giudizi critici consentiti
dalla libertà di espressione e
denigrano organi
costituzionali». Ora, a parte il
fatto che Alfano e la sua legge
non sono organi
costituzionali, definire
piduista chi per sua stessa
ammissione fu iscritto per tre
anni alla P2 (tessera 1816,
«apprendista muratore»), non
è denigrazione o critica: è
cronaca. Così come ricordare
che il Pdl è al servizio del
premier, visto che nessuno dei
suoi ha mai osato nemmeno
criticare qualche legge ad
personam: lo stesso Al
Tappone se n’è recentemente
felicitato dicendo che «con

questo governo mi pare di
esser tornato in azienda»,
dove il padrone è lui.
Sostenere poi che la legge
Alfano è criminogena non è
critica: è analisi giuridica (chi
sa di poter violare tutte le leggi
dello Stato senza pericoli sarà
più portato a violarle di chi
rischia la galera). Per giunta
insindacabile, perché il pm e
l’avvocato in udienza godono
della più ampia libertà di
parola. Ma il duo
Saponara-Anedda non si
contenta di due scalpi: ne
vuole quattro. Pretende pure il
trasferimento di Anna Canepa
e Giancarlo Girolami,
presidenti delle sezioni ligure
e piemontese dell’Anm.
Motivo: «col loro assordante
silenzio han dimostrato di
condividere il discorso di
Sansa». Per questi garantisti

all’ italiana, chi ascolta una
frase che non condivide deve
subito prendere la parola per
dissociarsi, altrimenti è come
se l’avesse pronunciata lui. Un
nuovo tipo di infrazione,
riservata alle toghe scomode:
il silenzio-assenso.
Ora, Anna Canepa
all’intervento di Sansa a
Genova era almeno presente.
Ma Girolami si trovava a
Torino per un’analoga
assemblea e pare che non
metta piede a Genova da
mesi. Dunque, anche
volendo, non avrebbe potuto
dissentire: non c’era. Ma per i
due garantisti berlusconidi
anche il «silenzio-assenza» è
reato grave: Girolami, da
Torino, avrebbe dovuto
mettersi in comunicazione
telepatica o medianica con
Genova, captare il discorso di

Sansa e, sempre con l’aiuto di
una medium e di un tavolino
a tre gambe, dissentire in
diretta.
Purtroppo non l’ha fatto, ergo
anche il suo assordante
silenzio-assenza va punito col
trasferimento. Già, ma dove?
Se Sansa e Canepa sono
incompatibili con Genova,
Girolami con Torino e De
Pasquale con Milano per aver
criticato Angelino o taciuto
sulle critiche ad Angelino, in
quale sede saranno
compatibili? Non solo: tutti i
9 mila magistrati italiani han
taciuto su quelle critiche,
dunque vanno trasferiti in
blocco. Ma saranno
incompatibili anche con le
nuove sedi, all’infinito, fino
alla definitiva abolizione della
magistratura. Tanto ci siamo
quasi.

«Non temo il regime, ma la crisi sociale e della
democrazia può cambiare in peggio la società»

In Italia rischi più alti: c’è un premier che dice bugie...

Foto di Giuseppe Giglia /Ansa

«Qui non stiamo di-
scutendodell’antiber-
lusconismo: stiamo
discutendo della pro-
fonda crisi che attra-
versa la democrazia e
di come il presidente
del Consiglio “vive”
il suo rapporto con le istituzioni e
con l’opposizione». Anna Finocchia-
ro, capogruppo Pd al Senato parla di
un periodo «delicatissimo per il Pae-
se», eprovoca i colleghi del Pdl: «È ve-
ro, sono depressi. Non ne possono
più di fare gli yes men. Ma la cosa più
preoccupante è il loro silenzio».
Il Pd lancia l’allarme sul rischio di
svuotamento dei poteri del
Parlamento, ma il premier vi dà dei
depressi. Chiuso il dialogo da dove
si ricomincia?
«È un momento delicato per il Paese,
per questo non si può accusare di an-
tiberlusconismo chiunque denunci
quanto sta accadendo. Direi le stesse
cose di fronte a qualunque altro pre-

mier che intendesse l’opposizione e
le istituzioni nel modo incui le inten-
de Berlusconi. Il premier non ha de-
nunciato soltanto l’accolita di de-
pressi che non riesce a stare al passo
con la sua continua creazione nor-
mativa, ha lanciato attacchi alla Cor-
te Costituzionale, alla magistratura
e, addirittura, ad uno dei suoi più fe-
deli e entusiasti ammiratori, Bruno
Vespa, «reo» di aver mandato in on-
da un contraddittorio tra maggioran-
za e opposizione».
Mettendo mano alle riforme
sarebbe un modo per andare oltre
la denuncia?
«Abbiamo sollevato la questione del
Parlamento e del ruolo del Senato a
inizio legislatura, in assoluta conti-
nuità rispetto a quando eravamo noi
maggioranza e ci ostinavamo a vota-
re finanziarie e decreti fiscali senza
chiedere la fiducia, per evitare che il
Senato diventasse la “morta gora”.
Una buona risposta ci è arrivata dalle
parole del presidente Fini l’altro ie-
ri...».
Schifani è stato più timido...

«Schifani mi è sembrato più orienta-
to a difendere il suo lavoro senza vo-
ler affrontare fino in fondo la que-
stione. Fini, al contrario, ha detto co-
se che condivido pienamente».
Di fronte ad un’opinione pubblica
sempre più lontana dalla politica,
non c’è il rischio che le istituzioni
vengano davvero sentite come un
impaccio?
«Questo è il cuore del problema, da
qui nascono le nostre preoccupazio-
ni. Ma se il Paese ha bisogno di rifor-
me che lo modernizzino perché Ber-
lusconi non mette subito in cantiere
la riduzione del numero dei parla-
mentari? Perché non viene in Aula a
chiedere che il lavoro parlamentare
assecondi questa necessità di moder-
nizzazione? Temo che in realtà l’uni-
co interesse sia la delegittimazione
del Parlamento».
Lei sta dicendo che siamo ben
oltre la chiusura del dialogo?
«Berlusconi ha già fatto ammalare
gravemente l’Italia. Gli episodi di raz-
zismo che si stanno moltiplicando
sono quel rischio di malattiadell’ani-

ma dell’ Italia di cui ho parlato pro-
prio durante la prima dichiarazione
di voto sulla fiducia. Si alimentano le
paure, poi si fanno gli spot che an-
nuncianosoluzioni miracolose: in re-
altà si generano episodi come quelli
di questi giorni».
La mancanza di decisione nella
democrazia: è o no l’origine del
male su cui si innesta la
tentazione del premier di
scavalcare le istituzioni e ignorare
l’opposizione?
«E perché dovrebbe farlo? Si trova in
una situazione di assoluto vantaggio:
hamaggioranze bulgare inParlamen-
to, un sistema politico che gli abbia-
mo in parte semplificato noi e in par-
te l’elettorato... Cosa vuole di più? Il
rapporto tra decisione e democrazia
riguarda tutte le democrazie occiden-
tali,ma lì si affronta conben altro spi-
rito, attenzione e cura di come faccia
Berlusconi.Non èun casoche non ci-
ta mai la Costituzione, ritiene super-
fluo pronunciarsi sull'antifascismo. È
comese avesse scambiato le libereele-
zioni per un'investitura personale».

Siamo al presidenzialismo di
fatto?
«Con l’aggravante che mentre ci sa-
rebbe bisogno di un rafforzamento
dei poteri di controllo si assiste ad un
attacco sistematico alle istituzioni e
in più c’è una dittatura della maggio-
ranza fatta di yes men che dipendo-
nodal voleredel leader. Fa paura que-
sto silenzio dei parlamentari del pdl
di fronte a questa intolleranza frene-
tica e pericolosa del premier».
L’opposizione come pensa di
risvegliare l’attenzione su questi
temi in un’opinione pubblica che è
prigioniera della quotidianità?
«Noi con lamanifestazione del 25 ot-
tobrevogliamo rimettere a fuoco i te-
mi veri di cui si dovrebbe occupare il
governo, che non risponde con fatti
concreti alle inquietudine sociali de-
terminatedalla crisi finanziaria. Fino-
ra Berlusconi ha fatto un’operazione
di occultamento. Sostiene che dal
2011 farà calare di dieci punti la pres-
sione fiscale: una cosa da far morire
dal ridere se non fosse uno stravolgi-
mento della realtà».

Ma il segretario nega arroccamenti: siamo noi
a rilanciare la sfida su innovazione e crescita

Fassino: attenti, il governo non è solo spot

IN ITALIA

Veltroni: rischiamo l’autoritarismo
Il leader Pd contro la Destra: «Appaga gli istinti belluini. Diamo una mano alle classi medie»

■ di Maria Zegarelli / Roma

ORA D'ARIA

IL PARTITO DEMOCRATICO

L’INTERVISTA

MARCO TRAVAGLIO
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NO ALLA PILLOLA. No al preservativo. La

procreazione, l’accoglienza dei figli è la natu-

rale manifestazione dell’amore coniugale

che è piena donazione del coniuge all’altro.

No, quindi, alla pillola

o ad altri mezzi artifi-

ciali e meccanici di

contraccezione. Lo

afferma papa Benedetto XVI.
L’occasione è il 40˚ dell’enciclica
di Paolo VI, l’Humanae Vitae,
moltocontestataalmomentodel-
la sua promulgazione nel 1968
anche all’interno della Chiesa e,
soprattutto, tantodisattesa ierico-
me oggi, anche dai cattolici. Ieri
Ratzingerhavolutoconfermare il
no fermo e assoluto della Chiesa
alle pratiche anticoncezionali. Al
tempostessohacercatodirecupa-
re i tanti fedelipocopropensiase-
guire iprecetti sullamoralesessua-
le. Lo ha fatto invitando a riflette-
re sulle ragioni dell’amore coniu-
gale, della sessualità umana e del-
la dimensione di coppia. A que-
sto ha dedicato il suo messaggio
al convegno sull’Humanae Vitae
promosso dal Pontificio Istituto
GiovanniPaoloIIperStudisuMa-
trimonioeFamigliaedall’Univer-
sità Cattolica del Sacro Cuore.
Spiega cosa sia «il grande sì che
implica l’amore coniugale».
«Ogni forma d’amore tende a dif-
fondere la pienezza di cui vive,
l’amore coniugale ha un modo
proprio di comunicarsi: generare

figli. Escludere questa dimensio-
ne comunicativa - continua - me-
diante un’azione che miri ad im-
pedire la procreazione significa
negare la verità intima dell’amo-
re sponsale con cui si comunica il
donodivino».ÈquestaperRatzin-
ger la ragione di fondo da riaffer-
mare. Poi l’ammissione. Ricono-
sce che «anche molti fedeli trova-
no difficoltà a comprendere il
messaggiodellaChiesachedifen-
de labellezzadell’amoreconiuga-
le nella sua manifestazione natu-
rale». Quel generare «è partecipa-
re all’amore di Dio». «Possiamo
capire dunque che i figli non so-
no più l’obiettivo di un progetto
umano, ma sono riconosciuti co-
me un autentico dono, da acco-
gliere con atteggiamento di re-
sponsabile generosità verso Dio».
E pone quella che indica come la
questione di fondo: «Il senso del-
la sessualità umana e la necessità
di una padronanza responsabile,
perché il suo esercizio possa di-
ventare espressione di amore per-
sonale».Nonbasta la ragione, ser-
vono «gli occhi del cuore». E
quando una nascita può rappre-
sentare un pericolo? O quando è
«prudente» distanziare le nascite
dei figli o addirittura sospender-
le? Allora l’unica via da seguire è
quella del metodo «naturale», se-
guendo i ritmi naturali della ferti-
lità della donna. Il Papa parla di

una sessualità da amministrare
senza «turbare l’integro significa-
to della donazione sessuale». Per
questo serve maturità nell’amore
«che non è immediata, ma com-
portaundialogoeunascoltoreci-
procoeunsingolaredominiodel-
l’impulso sessuale in un cammi-

no di crescita nella virtù». Sta alla
Chiesafavorirequestaconsapevo-
lezza.
Ma parlare di «dominio dell’im-
pulsosessuale»odicondannadel-
l’uso dei contraccettivi è un di-
scorso controcorrente, difficil-
mentecomprensibile. L’Arcigaye

i radicalihannorinnovato lacriti-
caallaChiesa.Questacondanna -
si osserva - finisce per favorire la
diffusionedell’Aids. «Nonmisen-
to di escludere che in alcune con-
dizioni la responsabilità possa in-
durre il fedele ad usare strumenti
di prevenzione della maternità

quando è in gioco la salute. Il do-
vere primo dell'essere umano è
quellodidifendere lapropriasalu-
te» è stato, invece, il commento
di Vincenzo Saraceni, presidente
dell'associazione medici cattolici
italiani. Peccato sarebbe fare il
contrario.

Sessualità, i cattolici non seguono la Chiesa
L’amara constatazione del Papa. Che invita a stare alla larga da pillole e preservativi

Sarà sulla Parola di Dio il
secondo Sinodo dei vescovi
che Benedetto XVI aprirà do-
mani nella basilica di san Pao-
lo fuori leMuraechesiconclu-
derà il prossimo 26 ottobre. Vi
parteciperanno 253 presuli
provenienti dai cinque conti-
nentimanondallaCinaconti-
nentale. Pechino ha detto no.
La novità è che all’assise inter-
verrannoilPatriarcadiCostan-
tinopoliBartolomeoIe il rabbi-
no capo di Haifa Shear Yashyv
Cohen, Oltre ai 253 «padri si-
nodali»parteciperannoai lavo-
rioltre400persone,uditorieal-
cunidelegati fraterni inrappre-
sentanza di 10 Chiese e comu-
nità ecclesiali: saranno rappre-
sentati iPatriarcatidiMosca,di
Serbia e di Romania, la Chiesa
Ortodossa diGrecia e laChiesa
Apostolica Armena, come pu-
re la Comunione Anglicana, la
FederazioneLuteranaMondia-
le, la Chiesa dei Discepoli di
Cristo, come pure il Consiglio
Ecumenico delle Chiese. Ai la-
vori sinodali parteciperanno
anche 3 invitati speciali di Be-
nedettoXVIoltreal rabbinoca-
po di Haifa vi sono il reveren-
do Miller Milloy, Segretario ge-
nerale dell’United Bible Socie-
ties e frà Alois, Priore della Co-
munitàdiTaizé.Durantei lavo-
ri il 9 ottobre sarà celebrato il
50˚ anniversario della morte di
Pio XII. I lavori prevedono dal-
le ore 18 alla 19 di ogni giorno
la «libera discussione» dei pa-
dri sinodali.

IN ITALIA

SINODO
La prima volta
del rabbino

Foto di Alberto Pizzoli/Ansa

■ di Roberto Monteforte / Città del Vaticano
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■ di Luigina Venturelli / Milano

RICADUTE Se esiste una costante immuta-

bile, anche nelle crisi più complesse e nebulo-

se, è la fine designata delle ripercussioni eco-

nomiche: sulle spalle di piccoli risparmiatori

e utenti. Quelli che

hanno acceso un mu-

tuo a tasso variabile,

in particolare, saran-

no i primi a quantificare il tra-
collo finanziario. I tassi di mer-
cato, infatti,nonarrestanola lo-
ro corsa al rialzo e promettono
nuovi rincari delle rate mensili.
Ieri l’indice Euribor sui prestiti
a tre mesiha segnato un nuovo
aumento, toccando quasi il
5,34% (era dalla fine del 2000
che non superava il 5%) e an-
che il tasso sui prestiti a un me-
seèbalzato a quota record, arri-
vando - secondo le stime della
Federazionedeibanchierieuro-
pei - al 5,13%,unpuntobase in
più rispetto a giovedì.
Nonostante i cambiamenti di
rotta annunciati dalla Banca
centrale europea, che ha lascia-
to intuire prossime possibili ri-
duzioni sui tassidi interesse (se-
condo gli economisti, già dal
prossimomese) i tassidelcircui-
to interbancario continuano a
muoversinelladirezioneoppo-
sta.Condirette ricadutenegati-
ve per milioni di persone, visto
che l’Euribor viene usato come
riferimento per le rate dei mu-
tui a tasso variabile.
Dunque non sono bastate le
possenti iniezioni di liquidità
sia in dollari che in euro da par-
te delle banche centrali. I tassi
volano alti a causa della man-
canza di fiducia che attraversa i
mercati: le banche continuano
a trattenere liquidità, non fi-
dandosidiprestarselareciproca-
mente sui mercati interbanca-
ri, e i fondi comuni sono dirot-
tati sui titoli di Stato.
Il risultato è una scarsità di fon-
di sui mercati interbancari, che
provoca automaticamente un
rialzo dei tassi di mercato.
Le prospettive degli italiani,
che diversamente dagli altri eu-
ropeihannosottoscrittosoprat-
tutto mutui a tasso variabile, si
fannopiùpreoccupanti.Espin-
gono le associazioni dei consu-
matori a rilanciare l’allarme:
«Lacolpaèdellebanche- scrive
il Codacons - e a pagare davve-
ro, come sempre, saranno le fa-

miglie, che ora rischiano di an-
dare definitivamente sul lastri-
co». Per metterle al riparo dalla
bufera imminente servirebbe
uninterventopubblico,enem-
meno dispendioso come i pia-
ni straordinari salva-economia
di questi giorni: «Il governo de-
ve svegliarsi - avverte il Coda-
cons - ed emanare immediata-
mentequantoprevistodall’ulti-
ma legge finanziaria del gover-
no Prodi, ossia il regolamento
attuativocheconsentiràalcitta-
dino in difficoltà di poter so-
spendere il pagamento del mu-
tuo acceso per l’acquisto della
prima casa fino a 18 mesi». So-
no passati nove mesi dal cam-
bioaiverticidiPalazzo Chigi «e
ancora si attende che il mini-
stro dell’Economia e delle fi-
nanze stabilisca le norme di at-
tuazione del Fondo».
Insomma, meglio preparasi ad
affrontare il peggio. Nonostan-

te le speranze che circondano il
maxi-piano di aiuti con cui gli
Stati Uniti puntano a fermare
la crisi dei mutui, infatti, la su-
spence è ancora alta. Ieri le bor-
seeuropeehannochiusoinrial-
zosulla sciadiWall Street,posi-
tiva in attesa del sì della Came-
ra Usa al salvataggio: Milano è
avanzata dell’1,82%, Londra

del 2,26%, Francoforte del
2,41% e Parigi del 2,96%.
Ma in molti sui mercati si chie-
dono se davvero i 700 miliardi
di dollari promessi riusciranno
afar ripartire il sistemafinanzia-
rio, scosso da una crisi di fidu-
cia che non si vedeva dal crack
del 1929. La settimana di pas-
sione delle Borse ha mostrato

un mercato nervoso e diffiden-
te, timoroso di una recessione
economica.
Piazza Affari, come le altre bor-
se,havissutocon il cuore ingo-
la tuttiglieventi,dall’inaspetta-
tostopdi lunedìdelpianoPaul-
son al Congresso Usa, all’esten-
dersidellacrisibancaria inEuro-
pa, dove sono stati necessari i

salvataggi di Fortis e Dexia, alle
vendite insistite che hanno in
messo in ginocchio Unicredit:
da lunedì l’indice Mibtel ha ac-
cusato un passivo del 4,89%,
mentre l’S&P/Mib ha ceduto il
4,58% e l’All Stars il 5,44%.
Scambi non elevati, con una
media giornaliera di 4 miliardi
di euro di controvalore.

■ Bianca Di Giovanni inviata a Capri

LE REGOLE «Servono cri-

teri contabili meno suicidi di

quelli attuali». Oggi a Parigi

Giulio Tremonti metterà an-

che questo sul tavolo. Per

fronteggiare la crisi, per fre-

nare lavalanga di società che ri-
schiano di finire sul lastrico,
l’Italia propone che si cambino
le regole del gioco: bilanci non
più stilati secondo la regola au-
readel mark-to-market.Ovvero
sul valore di mercato di tutti gli
attivipatrimoniali.Secondoil ti-
tolare del Tesoro, in tempi di
crolli di Borsa e di mercato im-
pazzito,megliomodificarequel-
le regole e scrivere le voci di bi-
lancio secondo il loro valore di
carico.Sembra l’uovodiColom-
bo: cambiamo la contabilità,
congeliamo il bilancio ai tempi
di vacchegrasse, e l’azienda tor-

nasana (inpienostiledi falso in
bilancio). Come se in mezzo al-
labuferagli investitori (e ipicco-
li risparmiatori) possano davve-
ro fidarsi di bilanci «congelati»:
lucidati nella forma , ma di nes-
sunappealsullepiazzefinanzia-
rie.Stranopoichequandoitito-
li salgono, nessuno si sogna ne-
anhelontanamentedi rinuncia-
re al mark-to-market. Quando
scendono, invece, alla sbarra
non finiscono le scelte strategi-
che di crescita delle società, ma
proprio l’unica regola oggettiva
di valutazione.

EppurequandoTremontiavan-
za la proposta dal podio di Ca-
pri al convegno dei giovani im-
prenditori, laplateaèquasi stre-
gata. Lo ha accolto con un lun-
go applauso (quasi un boato), e
lo ha sostenuto lungo tutta la
sua prolusione. Soprattutto
quando il ministro, con toni da
predicatore dell’Apocalisse, av-
verte: «La finanza è fondamen-
tale, ma non è un fine, trasferi-
sce ricchezza ma non produce
ricchezza». E via all’applauso.
Anche qui ci sarebbe qualcosa
da ridire, a un ministro che solo
una manciata di mesi fa con la
finanzacreativahachiusogli at-
tivi del bilancio pubblico. Tre-
monti sa che nessuno gli chie-
derà ilconto, tantochevaavan-
ti proprio su un tema che per
lui sarebbe scivolosissimo.
«Per il vecchio mondo del capi-
talismo dei valori un immobile
poteva essere una plusvalenza,
ma era soprattutto una storia».
Altro applauso. Detto da chi ha
trasformato in bond migliia di

case e che con Patrimonio Spa
ha rischiato di vendere anche
Palazo Chigi, è davvero troppo.
MaTremonti tiradritto:nondi-
ce molto di più sulla crisi dei
mutui. Solo slogan su Stato e
mercato (del tipo: lo Stato può
salvareilmercato,nonaggredir-
lo).Non anticipaaltreposizioni
delnostroPaesealverticeparigi-
no.
Nonrivelaneancheseappogge-
rà o meno il piano Sarkozy, che
prevede lo stanziamento di 400
miliardi di euro per fronteggia-
re le crisi di sistema. Si tratta di
uno dei punti sicuramente al-
l’ordine del giorno. Il Tesoro

non si sbilancia, e per gli addet-
ti ai lavori sarà molto difficile
che l’Ue ricalchi il percorso de-
gliUsaconunpianocomplessi-
vo. Si continuerà ad intervenire
caso per caso: troppi i particola-
rismi, troppo marcate le diffe-
renze tra un Paese e l’altro. È
moltopiùprobabilechepassi la
propostadi modificare le regole
sul limitedigaranziaper idepo-
siti,cheogginell’Unioneèfissa-
to a 20mila euro. Se la priorità
dei governi dell’Europa è difen-
dere ipiccoli risparmiatori,quel
limite va alzato. Già ieri la Gre-
cia ha annunciato che la garan-
zia suidepositi si alzeràa unmi-
nimo di 30mila euro. Da Roma
non sono giunte novità in pro-
posito. Ieri il minsitro Scajola
haconfermatocheil sistemaita-
liano resta più solido degli altri.
Secondo il ministro l’Italia può
essere «più serena e tranquilla»
perché«ha unsistemabancario
e assicurativo che sono stati at-
tentinegliannianoncaricareri-
schi eccessivi».

Tremonti chiede nuovi criteri contabili
«Abbiamo regole suicide». La proposta del ministro oggi a Parigi al tavolo del G4

FIRMA LAMPO DELLA CASA BIANCA

Dalla Camera Usa «sì» al piano Paulson

Non sono bastate le possenti iniezioni
di liquidità da parte delle banche centrali:

la sfiducia fa volare il costo del denaro

Passata la manovra, Wall Street
si mette sulla strada del recupe-
ro. Il pacchetto da 700 miliardi
di dollari chiesto dall’ammini-
strazione Bush per stabilizzare i
mercati finanziari è stato appro-
vato alla Camera poco prima
della finedella settimanadicon-
trattazioni. Hanno votato a fa-
vore 263 deputati, 161 quelli
contrari. Il disegno di legge ave-
vagiàsuperato l’esamedelSena-
to mercoledì scorso, con una
schiacciante maggioranza di 74
votia favoree25contrari.Daal-
lora George W. Bush non ha
smesso di sollecitare il Congres-
so perché completasse l’iter par-
lamentare e il testo potesse esse-
resullasuascrivanianel fineset-
timana. Per la ratifica definitiva.
Sulla scrivania del segretario al
Tesoro Henry Paulson arriva in-
tanto una lettera di Arnold
Schwarzenegger, il governatore
dellaCalifornia.Habisognoche
gli siano messi a disposizione al
più presto 7 miliardi di dollari.

Le banche non fanno più credi-
to e lo Stato più ricco dell’Unio-
ne non ha liquidità sufficiente
per pagare i dipendenti pubbli-
ci. Senza una chiara soluzione
di questa crisi - scrive l’ex termi-
nator - la California non sarà
più capace di affrontare le spese
giornaliereesaràcostrettaachie-
dere prestiti d’emergenza.
La settimana a Wall Street si è
chiusaconlanotiziachel’opera-
zione per il salvataggio di Wa-
chovia da parte di Citibank con
l’aiutodelgovernopotrebbesal-
tare.Wachoviahatrovatounac-
cordo per fondersi con Wells
Fargo, istituto bancario con se-
deaSanFrancisco, traquelli che
sinorasonoriusciti a fronteggia-

re meglio la crisi dei mutui sub
prime e che getta sul piatto 15,4
miliardi di dollari. L’operazione
non prevede nessuna garanzia
suldebitodapartedelleautorità
federali, quindi non presenta
oneri di sorta per i contribuenti.

Citibank ha minacciato azione
legale sia nei confronti di Wa-
chovia che di Wells Fargo per
violazione degli accordi. Non si
esclude tuttavia un rilancio del-
l’offertaper il takeoverdelleatti-
vità di sportello, attualmente
stabilita in un dollaro per azio-
ne.
Il destino del maxi pacchetto di
aiuti ha tenuto i mercati finan-
ziari col fiatosospeso edè piom-
bato al centro della campagna
elettorale.Aprendodubbiedivi-
sioni in entrambi gli schiera-
menti. Il repubblicanoJohnMc-
Cain, in difficoltà nei sondaggi
e ossessionato dalla necessità di

prendere le distanze da un’am-
ministrazione con cui è stato
d’accordo nove volte su dieci,
ha mantenuto l’atteggiamento
più ambiguo. Barack Obama
dall’inizio l’ha bollato come un
provvedimento spiacevole ma

necessario.
Nancy Pelosi, presidente della
Camera, non ha dato il semafo-
ro verde alla votazione sino a
quando nonè stata sicura che ci
fosse il quorum necessario.
Quando mancano ancora un
paio d’ore allo scrutinio, secon-
do un’indagine dell’Associated
Press tra ideputati cheavevavo-
tato contro lunedì scorso, risul-
ta che ventotto hanno cambia-
toidea.Nesarebbebastataappe-
na una dozzina.
Due le novità introdotte nel di-
segno di legge. La prima riguar-
da l’aumento dell’assicurazione
sui depositi bancari garantita
dal governo attraverso la Fede-
ral Deposit Insurance Corpora-

tion (Fdic), che passa da 100 a
250mila dollari per intestatario.
Lasecondariguardacreditid’im-
posta alle imprese, e probabil-
mente è stata il vero oggetto di
scambio nelle trattative.
La Casa Bianca ha messo le ma-
ni avanti cercando di evitare ec-
cessi di ottimismo. "Questa leg-
ge serve a risolvere un problema
nel nostro sistema finanziario -
spiega il portavoce presidenzia-
le Tony Fratto - Non è stata stu-
diataperdarestimoloall’econo-
mia, ma piuttosto per prevenire
una crisi della nostra econo-
mia… Se funzionerà come spe-
riamo, la liquidità riprenderà a
circolare e la stretta creditizia si
allenterà". Non una parola sui
fondamentali.Gliultimi indica-
tori, dai prezzi immobiliari alle
domande di nuovi sussidi di di-
soccupazione, lasciano tutto la-
scianopensare tranne che la cri-
si non sia ancora arrivata. I dub-
bi semmai riguardano la gravi-
tà.

Tassi record, mutui sempre più cari
La crisi mette alle strette i piccoli risparmiatori: più alte le rate mensili. L’indice Euribor al 5,34%

L’amministratore dele-
gato di Unicredit, Alessan-
dro Profumo, ha rassicura-
to i sindacati sulla solidità
economica, redditualeepa-
trimoniale della banca nel
corso di un incontro che si
è svolto ieri mattina. Profu-
mohasottolineato, inparti-
colare, l’elevata dotazione
di liquidità di cui dispone
l’istituto.
Ieri intantosullevicissitudi-
ni di Unicredit è intervenu-
to anche il Financial Times.
Secondo il quotidiano della
City il crollo dei titoli di
Unicredit non sarebbe do-
vuto allo stato di salute del-
la banca ma alle invidie che
il suo ad, Alessandro Profu-
mo, si è attirato con la sua
rapidaascesaaiverticidelsi-
stema creditizio italiano ed
europeo. Secondo il giorna-
le, la vicenda Unicredit è
l’esempio di come molti, in
Europa, sfruttino la crisi per
i propri interessi.

Di fronte alla minaccia interviene il Codacons:
il governo metta in atto la norma che consente

alle famiglie di sospendere i pagamenti

IN ITALIA

UNICREDIT
Profumo ai sindacati:
l’istituto è solido

LA BUFERA FINANZIARIA

Le Borse europee
hanno chiuso
ieri in lieve rialzo
sulla scia
di Wall Street

Il provvedimento
da 700 miliardi
di dollari voluto
da Bush ha ottenuto
263 voti favorevoli

Operatori della Borsa di Wall Street a
New York Foto di Richard Drew/Ap

Potrebbe saltare
l’operazione
di salvataggio
di Wachovia da parte
di Citibank

Nemmeno una parola
sul progetto Sarkozy
per lo stanziamento
di 400 miliardi per far
fronte all’emergenza

■ di Roberto Rezzo / New York

Il titolare
dell’Economia
applaudito dai Giovani
imprenditori
riuniti a Capri

6
sabato 4 ottobre 2008



■ di Andrea Carugati / Roma

IRONIA DELLA STORIA, finisce che nel

giorno della festa leghista, con il sì del Consi-

glio del ministri al federalismo fiscale, il gover-

no concede con un emendamento allo stes-

so ddl poteri speciali

e 500 milioni l’anno al-

l’odiata Roma, già «la-

drona», oltre a copri-

re ilbucodiCatania.EppureCalde-
roli non fa una piega, si becca dal
collegaministro Rotondi il compli-
mentodi«doroteo»per ilgranlavo-
ro di tessitura con Regioni ed enti
locali,cheglihannodato ilvia libe-
ra decisivo, pur con mille riserve.
Certo, prima che il sistema fiscale
italianodiventi federalepasseràan-
coraparecchio tempo:primail Par-
lamento deve approvare il disegno
dileggedelegavaratoieri («entrodi-
cembre», dice Calderoli, ma c’è
tempo fino a marzo), poi il gover-
no avrà 2 anni per scrivere i decreti
delegati e a quel punto, gradual-
mente, cambierà il meccanismo fi-
scale. «Ma l’entrata in vigore potrà
essere ulteriormente differita», av-
verte Tremonti, che pure parla di
una«riformastorica»,giudiziocon-
diviso da Renzo, il figlio di Bossi. Il
padre, invece, ha annullato un co-
mizio previstoper la serata a Meda,
inBrianza,perrestareaRomaepar-
tecipare a un incontro con il Papa.
Segno anche questo di una Lega
molto ecumenica, che evita i toni
enfatica.
Per il momento c’è solo uno sche-
ma di principi, mancano i numeri
che solo i decreti-delegati potran-
no riempire. Ma anche su questo
Calderoli falacolomba:«Conildia-
logosiamoarrivati fino aqui, e con
il dialogo ora lo scheletro verrà
riempito, ora si passa al federali-
smo responsabile». Il ministro fa
unpassoinpiùe,parlandodeinuo-
vicriteriper tarare i costidellamac-
china pubblica, dice cose inattese:
«La Lombardia non sarà il riferi-
mento: efficienza e adeguatezza
non hanno un riferimento geogra-
fico».
Che cosa prevede il ddl? Regioni,
Province,Comuni e città metropo-

litane avranno autonomia fiscale,
con l’attribuzione di tributi propri
e compartecipazioni all’Irpef (per
le regioni anche l’Iva). Cambierà lo
schema attuale, in cui larghissima
parte dei bilanci di Regioni ed enti
localiètrasferitadalloStatosullaba-
se dei «costi storici»: con il federali-
smo, invece, il criterio guida saran-
no i «costi standard», ancora da in-

dividuare. Obiettivo: ridurre spre-
chi e inefficienze, al punto che gli
enti più virtuosi potranno abbassa-
re la pressione fiscale. Ci sarà un
fondo perequativo in favore degli
enti più “poveri”. Spiega Sergio
Chiamparino, sindaco di Torino e
ministro ombra delle Riforme: «Il
testo è molto cambiato dall’inizio
della discussione: si è passati dal fe-

deralismo egoistico, ognun per sé,
a una bozza vicina a quella di Pro-
di, che garantisce la copertura dei
servizi essenziali in tutto il territo-
rio». «Ora resta il problema di fon-
do, che sono i soldi: bisogna capire
quali cifre corrispondono ai princi-
pi enunciati. Vedo che Comuni,
Province e Regioni compartecipa-
no al gettito Irpef, siamo sicuri che

ce ne sarà per tutti?». «Adesso arri-
va il momento della verità», dice
VascoErrani,presidentedellaCon-
ferenza delle Regioni. «Bisognerà
verificare punto per punto le risor-
se e i servizi per i cittadini in tutto il
paese. Vedo che ognuno annuncia
più risorse per sé, meno tasse, gran-
di risparmi: attenzione alle bufale e
allapropaganda, dalla Regioninon

èstata data nessuna delega in bian-
co al governo». Dice ancora Errani:
«Il percorso dei decreti va costruito
insieme da Parlamento, governo,
Regioni e autonomie locali. C’è da
fare un lavoro lungo e serio, oggi è
stato solo il primo passo». Maroni
però già parla di un risparmio di
14-16 miliardi. Errani risponde:
«Non so di che conti disponga, ma
è del tutto prematuro...».
Al Nord non tutti esultano, soprat-
tutto a causa dei soldi stanziati per
Roma e per la disastrata Catania
(640milioni intutto):«Èunfedera-
lismo che non accontenta il Nord,
ma farà crescere la rabbia», dice Fi-
lippo Penati, presidente della Pro-
vincia di Milano. E Formigoni rin-
cara: «Le regalie del governo a Ro-
ma e Catania scoraggiano gli enti
piùvirtuosi».ElostessoChiampari-
no sottolinea il paradosso del fede-
ralismo che premia innanzitutto
Roma. Nel Pdl non ci sono distin-
guo, anche da An toni festosi e Fini
assicura che «non c’è nessun ri-
schio di rottura dell’unità naziona-
le».NelPdideediverse.AnnaFinoc-
chiaro parla di un «testo pasticcia-
to, di cui non si sanno costi e tem-
pi: uno scambio politico tra Lega e
Pdl». Scettica anche Marina Sereni.
PerLindaLanzillotta«costerà 3mi-
liardi allo Stato». A favore Luciano
Violante: «Auspico una larghissi-
ma maggioranza». In serata è Vel-
troni a dare la linea: «Al momento
il federalismo è solo un annuncio,
sediventeràunacosaserianoici sa-
remo.PuòfarebenealPaese, inPar-
lamento avremo un atteggiamen-
to responsabile».

LEONARDO DOMENICI Il testo è generico. Sarà decisivo il confronto sull’attuazione. Si coinvolgano le autonomie locali nell’iter parlamentare

«È una cornice vuota, senza chiarezza su cifre e tempi»
«C’èancoraunacornicechevariempi-
ta», dice di fronte al testo sul federali-
smo fiscale varato dal Consiglio dei
ministri Leonardo Domenici, sindaco
di Firenze nonché presidente dell’As-
sociazione nazionale dei comuni ita-
liani.
Gli emendamenti dell’Anci sono
stati accolti: e ora?
«Si apre un percorso certamente assai
complesso in sede parlamentare. Il te-
sto presentato è molto generico, non
entra nel merito delle questioni, e
quindi sarà decisiva la fase attuativa,
cioè la discussione deidecreti legislati-
vi.Ènecessariocheci siaunasede,che
può anche essere la commissione esi-
stenteper gli Affari regionali, che inte-
grata dai rappresentanti delle autono-
mie localidiventi il luogodovesi svol-
ge il confronto».
E del fatto che il governo ha 24
mesi di tempo per i decreti

delegati di
attuazione che cosa
ne pensa?
«Che è un problema
serio, posto sia da noi
che dalle Regioni. Il
periodo della delega è
obiettivamente trop-

po lungo,c’è il rischiodi unosfilaccia-
mento dei problemi».
Cosa vi è stato detto circa i costi
dell’operazione?
«Non sono state fornite cifre, ora è
molto difficile fare i conti. Soprattut-
to, rischiano di aprirsi seri problemi
appena si dovranno individuare i co-
siddetti costi standard per andare ver-
so un progressivo superamento della
cosiddetta spesa storica».
Cioè si daranno soldi alle Regioni
non in base a quanto hanno speso
negli anni precedenti ma sulla
base di tabelle precise: qual è il
problema?
«Che a fronte una sempre più accen-

tuata responsabilizzazione dei livelli
di governo locale e regionale non si sa
quali saranno i criteri e i parametri
con cui si individuano questi costi
standard. E poi bisogna legare questa
individuazione a quelli che sono i li-
velli essenziali che sulla base della Co-
stituzione bisogna assicurare comun-
queatutti. Siparladiautonomia fisca-
le, ma tutte le funzioni fondamentali
anche dei comuni devono essere defi-
nite e adeguatamente finanziate».
Teme sorprese per le autonomie
locali?
«A impensierirmi è il fatto che per ora
non è emerso minimamente il tema
dellaspesae laquestionedicomeinci-
derà con questo l’obiettivo del pareg-
gio di bilancio nel 2011, come ci si è
impegnati a livello europeo».
Che cosa intende dire?
«C’è un convitato di pietra al tavolo
del federalismo, e si chiama risana-
mento dei conti dello Stato. Non vor-
rei che ci fosse l’idea di spalmare il de-

bito pubblico, per cui si fa il federali-
smo anche per questo. Si tratta di un
punto che va chiarito al più presto.
Dubito che la questione del federali-
smo fiscale possa essere del tutto avul-
sa da questo problema».
Si parla di autonomia fiscale
eppure il governo ha eliminato l’Ici
sulla prima casa: la posizione
dell’Anci, associazione in cui sono
presenti soggetti di tutti gli
orientamenti politici?
«Abbiamo preso una posizione unita-
ria, seppure a fatica, e netta: chiedia-
mo chiarimenti sui problemi aperti,
perché altrimenti è inutile partecipare
al dibattito sul federalismo fiscale.
Non è un ricatto ma l’affermazione di
un principio. La situazione dei comu-
nièveramentedrammatica,e ilmales-
sere che c’è in giro è evidenziato da
tanti fattori, non ultima la manifesta-
zione dei sindaci veneti. Se dobbiamo
discutere di federalismo fiscale allora
apparedel tutto incoerente il fattoche

si siadecisodi partire dalladiminuzio-
nedellapressionefiscaleconuntribu-
to che non è dello Stato ma dei comu-
ni, cioè di un altro livello istituziona-
le».
L’incontro che ha avuto con il
presidente del Consiglio ha dato
però dei risultati, o no?
«Sono stati fatti dei passi avanti, ma il
tavolo negoziale rimane aperto per-
ché il problema non è del tutto risol-
to».
Ha creato malumori diffusi la
decisione del governo di devolvere
140 milioni al comune di Catania e
500 a Roma: lei che dice?
«EssendoRoma la capitale ha uno sta-
tuto speciale. Quanto ai 140 milioni
diCatania,chesi trovainunasituazio-
negravissima,nonc’èdubbiochenel-
la contestualità della battaglia che noi
stiamo facendo per tutti i comuni, si-
mili concessioni di sicuro non aiuta-
no, anzi creano ancora maggior ten-
sione».

Un fantasma chiamato federalismo fiscale
La riforma inizia il suo viaggio. Arrivano 500 milioni per «l’odiata» Roma, la Lega sceglie il profilo basso

Ieri il sì del Consiglio dei ministri, ma ci vorranno
anni prima che entri in vigore: prima la parola

passa alle Camere, poi 2 anni per i decreti delegati

Foto di Marco Merlini / LaPresse

«È un federalismo che non accontenta
il Nord, ma farà crescere la rabbia» dice Filippo

Penati, presidente della Provincia di Milano
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■ di Simone Collini / Roma
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Per il momento
uno schema di principi
i numeri arriveranno poi
Veltroni: di fatto
è solo un annuncio
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«Consulta e Vigilanza Rai
il Parlamento deve agire»

■ di Marcella Ciarnelli / Roma

Scende in campo il Capo dello
Stato. E prende posizione sulla
situazione di contrapposizione
parlamentare che impedisce
l’elezione di un giudice della
CorteCostituzionalee lanomi-
na del presidente della Com-
missione di Vigilanza Rai non
consentendo di dar corso ad
un obbligo costituzionale e a
confermare una prassi consoli-
data qual è quella che un orga-
no di controllo sia presieduto
da un membro dell’opposizio-
ne.
Dal Colle, in questi mesi, è sta-
to portato avanti un lavoro co-
stanteesenzaclamoreattraver-
so una continua “moral sua-
sion” di cui ieri, nel comunica-
tochedànotiziadella telefona-
tadiGiorgioNapolitanoaMar-
co Pannella impegnato in uno
sciopero della fame e poi della
sete proprio per sollecitare lo
sblocco di quelle nomine, so-
no stati chiamati a buoni testi-
moni i presidenti di Senato e
Camera che «sanno bene la
preoccupazione e l’impegno
con cui da tempo seguo queste
vicende».
Ma la situazioneè diventata ta-
leda fardecidere il Presidentea
rendere esplicita la sua posizio-
ne. Lo ha fatto rispondendo al-
l’appellodiMarco Pannella«di
cui ben conosco il disinteressa-
to rigore nell’esigere il rispetto-
di adempimenti costituziona-
li». Aveva scelto invece di tace-
requandoglieranoarrivatesol-
lecitazioni di ben altro tenore.
Solo pochi giorni fa Antonio
Di Pietro lo aveva attaccato de-
finendo il suo «un comporta-
mento papista» e di dire «cose
giuste ma un po’ ovvie» men-
treper il leaderdell’ItaliadeiVa-
loridalCollesarebbedovutaar-

rivare unapresa di posizione di
diverso tono. Rispetto delle re-
gole e dei ruoli. In un momen-
to in cui sembra che ognuno si
senta in dovere di poter mette-

re in discussione ogni cosa il
presidente della Repubblica ha
voluto ricordare con chiarezza

che «ci sono obblighi a cui il
Parlamento non può ulterior-
mente sottrarsi, in quanto toc-

cano la funzionalità di impor-
tanti istitutidigaranzia.Lenor-
me e le prassi vigenti prevedo-

noper fondatimotivi di equili-
brio, a tutela e a presidio dello
stato di diritto, l’espressioni di
maggioranzequalificatee la re-
alizzazione di ampie intese in
Parlamento per perfezionare
gli adempimenti di cui oggi si
lamentalaviolazione». IlParla-
mento deve e può funzionare.
Lo ha dimostrato già in situa-
zioni più complesse di quella
attuale in cui i grandi numeri
sembra stiano diventando un
alibi piuttosto che un sprone.
Napolitano a questo proposito
ricorda l’inzio della scorsa legi-
slatura quando, con le stesse
norme,furonoimpeditevacan-
ze delicate e furono rispettate
le scadenze. «E’ indispensabile
che su ogni pur comprensibile
diversità di valutazioni politi-
cheprevalga laconsapevolezza

dell’inderogabile dovere costi-
tuzionale da adempiere». Un
monito severo, dunque, affin-
chè il Parlamento non venga
paralizzato da interessi di par-
te. Ma possa adempiere per in-
teroal proprio ruoloche anche
in questi giorni è stato messo
in discussione, a cominciare
dal presidente del Consiglio
che non ha nascosto la sua in-
tenzione di procedere per de-
creto il più possibile. In questi
mesi vi ha fatto ricordo già per
18 volte. Prodi, nello stesso pe-
riodo ne aveva fatti 12. E con
numeri ben diversi. La sortita
di Napolitano è stata accolta
con favore bipartisan. Il presi-
dente della Camera, Gianfran-
co Fini l’ha definita «ineccepi-
bile»augurandosi che le parole
del Capo dello Stato abbiano
una «sollecita attuazione». La
prossima settimana potrebbe
essereconvocataunacapigrup-
po alla Camera, cui potrebbero
partecipare anche i senatori,
perun«confronto formale» tra
maggioranza ed opposizione
che consenta di sbloccare. I ca-
pigruppodelPdalSenatoealla
Camera, Anna Finocchiaro e
Antonello Soro, condividono
«totalmente le parole del capo
dello Stato in merito alla Con-
sulta e alla Commissione di vi-
gilanza della Rai. Le sue preoc-
cupazioni sono le nostre. È ne-
cessario che le forze politiche
della maggioranza ascoltino le
parole di Napolitano e si assu-
mano le proprie responsabili-
tà». Silvio Berlusconi, per una
volta, ha scelto di non parlare.
«No comment». Ma intanto
dai suoi fa avanzare l’ipotesi
che per la commisione di Vigi-
lanza si proceda con una rosa
di nomi.

Polemica a distanza tra l’ex lea-
derdiRifondazione,FaustoBer-
tinotti,e l’attualesegretarioPao-
lo Ferrero. Complice l’ultimo li-
bro di Bruno Vespa - «Viaggio
in un’Italia diversa»,Mondado-
ri-Eri - eunadelle suemolteplici
anticipazioni.
«Comunismoèunaparola indi-
cibile - sostiene Bertinotti - Se
fermi qualcuno per strada e gli
dici: io sono comunista, quello
non ti capisce». Di qui la neces-
sità di una nuova costituente di
sinistra. Sbagliato invece, per
Bertinotti, guardare con simpa-
tiaaDiPietro«perchénonti fer-
mi più se dal comunismo preci-
piti nel populismo». La polemi-

ca con Ferrero è più che traspa-
rente.
La sconfitta elettorale? Nessu-
no, a parte la Caritas «ha capito
davvero per tempo quale trage-
diasocialeabbiaprodotto laper-
ditadipotered'acquistodeisala-
ri. Vista la nostra efficacia ci
hannoconsideratoinutili. Ilgo-
verno dell' Unione ha colpito
l'unicarisorsadella sinistra radi-
cale: il suo deposito di coerenza
e credibilità». La conclusione:
«pur essendo stato fatto cadere
da destra, anche per la sinistra
questo governo ha avuto un bi-
lancio impresentabile». E Pro-
di? «C'è sempre stata una sua
sordità. Nelle rare occasioni in

cui si sono fatte valere un cam-
bio di passo, mi è sembrato im-
possibile averne un riscontro».
Paolo Ferrero polemizza da
un’altra pagina del libro di Ve-
spa. Ilcomunismo,dice,«Ripro-
pone innanzitutto il tema dell'
uguaglianza in una situazione
in cui la disuguaglianza sembra
diventataunfenomenonatura-

le». E «ripropone in modo forte
l'idea di libertà contro ogni di-
scriminazione di genere, razza,
religione, orientamento sessua-
le». Compito del comunismo
«è tenere insieme la questione
deidiritti sociali edeidiritti civi-
li».
Ma lapolemica librescanon ba-
sta. Ieri il segretario del Prc ha
stilatoun’altrarispostaal subco-
mandante Fausto: «A differen-
za di Fausto, continuo a pensa-
re che la parola comunismo sia
evocativa e utile per illustrare il
cammino di una lotta secolare,
quella per l'eguaglianza e la li-
bertà. Inoltre, se il problema è il
logoramento di alcune parole,
anchealcunecheFaustohausa-
to più volte con forza, come ad

esempio la parola socialismo,
non mi pare che stiano messe
molto meglio della parola co-
munismo, anzi. Proprio per
questo il nostro partito si chia-
ma Rifondazione comunista,
perché puntiamo e cerchiamo
di elaborare, ormai da decenni,
una riqualificazione anche del-
le parole, oltre che delle scelte e
degli impegni politici che ne
conseguono». Quanto alle alle-
anze, impensabili nuovi accor-
di di governo con Pd, e anche
nelle giunte locali se c’è l’Udc.
«Sebbene - replica laconico Ber-
tinotti -nonpensichel'afferma-
zione possa stupire qualcuno e
neppure interessare particolar-
mente chi non mi conosce: so-
no comunista. Punto».

Ieri il monito del Capo dello Stato
davanti a uno stallo arrivato a livelli

preoccupanti nelle nomine per i due organi
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Casini, ossia la tentazione di «cedere» su Orlando
«Va bene la rosa di nomi». Il Pd e Idv irritati: così si crea un precedente pericolosissimo

Il presidente della Camera l’ha definita
una sollecitazione «ineccepibile»

Il premier ha deciso di non parlare

Il comunismo fa discutere Bertinotti e Ferrero
L’ex presidente della Camera: «È una parola indicibile». Il segretario del Prc va all’attacco: «Stai sbagliando»

■ di Roberto Brunelli / Roma

A RETI UNIFICATE

E da Vespa
solamente Silvio

■ / Roma

DIAVOLO d’un Casini. Il

presidente della Repubbli-

ca entra di persona in cam-

po perché venga finalmen-

te sbloccata, dopo quattro

mesi, la vicenda della Com-

missione di Vigilanza Rai tenuta in
ostaggio dalla destra, e lui che fa?
«Una rosa di nomi per la Vigilanza
Rai: potrebbe essere un modo per
uscire da questa difficoltà». Ed ecco
cheper la primavolta, ad opera del-
l’ex presidente della Camera, sem-
bra aprirsi una breccia nell’opposi-
zione dopo l’incessante cannoneg-
giamento anti-Orlando ad opera
delle falangedestre, con Gasparri in
cima,seguitodaBocchinoeBonaiu-
ti, mentre le «gole profonde» che
riecheggiano da Palazzo Grazioli ri-
badiscono il secco njet dello stesso
ReSilvio, inbarbaalleaccorateparo-

le del Capo dello Stato.
Orlando sì, Orlando no, Orlando
forse. Sicuramente non era questo
l’intentodiNapolitano,malavicen-
da della Vigilanza sembra ingarbu-
gliarsiancoradipiù.Casiniparlaco-
me certi suoi colleghi del Pdl quan-
doaccennaadun«pattocheriguar-
di anche il Cda e il direttore genera-
le», mentre il Pd e l’Idv ribadiscono
che l’unico candidato alla presiden-
za della Commissione rimane l’ex
sindaco di Palermo. La destra, da
par suo, continua a dire che Orlan-
do «è ineleggibile» e pretende dal-
l’opposizione, appunto, una «rosa
dinomi». «Una rosa?Eccola: Leolu-
ca Orlando, Orlando Leoluca, Ca-
scio Orlando Leoluca...», è la battu-
tadiAntonioDiPietro.Cheaddirit-
turachiedeaipresidentidelleCame-
re di «sospendere le attività parla-
mentari din achegli organi costitu-
zionali non saranno completi».
Condividono«totalmente» leparo-
le di Napolitano Anna Finocchiaro

e Antonello Soro: «È necessario che
la maggioranza si assuma le proprie
responsabilità».
Ovviamente, anche il Pdl si dice
d’accordissimocolpresidente,mail
sensoèopposto: il portavocediFor-
za Italia, Daniele Capezzone, arriva
a dire che «sarebbe l’ora che finisse
il comportamento ostruzionistico
del centrosinistra», La Russa farfu-
gliaqualcosa «sui tempidella politi-
ca», l’ineffabile Italo Bocchino insi-
ste, ancora, «sulla rosa dei nomi».
In altre parole: voteremmo chiun-
que, ma non Orlando. Che è pro-
prio ciò che per tutta l’opposizione,
finora, era del tutto inaccettabile. È
per questo che Pd e Idv rimangono
di stucco di fronte alle aperture di
Casini. Vieppiù che il Pierferdi ha
subito incassato l’approvazione del
Pdl, per poi allargare la polemica al-
la manifestazione Pd del 25 otto-
bre. «È un segno del degrado dei
tempi che il Pd aspetti il 25 ottobre
per risolvere il problema della Vigi-
lanza», dice a sorpresa il leader cen-
trista facendo imbufalire ancora di

più il Pd. «Qui si crea un precedente
pericolosissimo», spiegano in am-
bienti veltroniani. Beppe Giulietti,
portavoce di Articolo 21, avverte i

centristi: «Se passa il fattore K su Or-
lando, un domani il Re Sole potreb-
be estenderlo ad altre persone ed al-
tre forze politiche, Udc compresa».

Lo confesso: il comunista che
è in me mi aveva fatto pensar
male. Sentivo il capo dell'ese-
cutivo dipingere il Parlamen-
to come una fabbrica di de-
pressione ed i talkshow politi-
ci come fucine di insulti con-
tro la maggioranza, e mi dice-
vo: «Sento puzza di “aula sor-
da e grigia” di mussoliniana
ingiuria e di vittimismo fero-
ce di berlusconiano conio».
Le tipiche premesse, insom-
ma, per ridurre ulteriormen-
te Camera e Senato, se non a
bivacchi di manipoli azzurri,
a studi notarili per la registra-
zione degli atti dei decretifici
arcoriani, e gli studi tv a loca-
tion per la fiction di governo.
Poi, per fortuna, un soprassal-
to di liberalismo compassio-
nevole mi faceva ricredere, il-
luminandomi sulla triste real-
tà delle cose: povero Silvio e
povera destra! Indotti da anti-
storiche pratiche sovietiche
(discutere leggi, ascoltare l'op-
posizione, dibattere e votare
emendamenti ed articoli) ad
imboccare il cupo tunnel del
male di vivere. Consegnati
all'Ansiolin da troppi voti se-
greti, in balia del Lexotan (du-
ro Lexotan sed Lexotan) per
overdose di interpellanze da
ascoltare. E, come se non ba-
stasse l'accidia parlamentare,
l'umiliazione catodica: onore-

voli e ministri della Libertà
denigrati e offesi in libertà in
efferati dibattiti televisivi.
Già, ma quali? Per un istante,
lo ri-confesso, un malfidato
scetticismo rosso si è reimpos-
sessato di me («Non è che il
Premier possiede e controlla
pressoché tutte le tivù?» sibi-
lava maligno).
Ma subito dopo, grazie a Dio
e al suo Trisunto, la Verità mi
si chiariva: eccoli, i segni ine-
quivocabili del vilipendio te-
levisivo ai danni dei nostri
probi governanti: quando,
per esempio, quel fomentato-
re di odio anti-destrorso di
Vespa ha chiamato al telefo-
no la maestra della ministra
Gelmini: che l'ha lodata sì,
ma per pochi secondi, e sen-
za il doveroso corredo sonoro
degli elogi della sua bidella,
degli encomi del suo docente
di ginnastica e dell'apologia
del suo supplente di chimica.
O quando lo stesso infido ha
affidato la bacchetta al mini-
stro Brunetta che, dall'alto
della sua autorità, illustrava
ai teleutenti la crisi economi-
ca Usa: di sicuro gli avrà male-
volmente consegnato una
bacchetta pesante, pesantissi-
ma, così da fiaccarne la lucidi-
tà mentale e da favorirne un'
antiestetica sudorazione. Per-
ché non gli ha fornito una
bella lavagna multimediale,
come quella promessa da Ca-
po e Gelmini alle diroccate
scuole d'Italia?
Gli agguati via etere subiti
nei talkshow dai nostri eroi
azzurri sono indiscutibili.
Fanno bene a disertarli. Me-
glio, d'ora ho poi, solo mono-
loghi di Silvio a reti unificate:
la scrivania (magari elettroni-
ca) gliela procuri Vespa.

enzo@enzocosta.net

CRISI ISTITUZIONALE

Gli agguati
televisivi: la maestra
della ministra Gelmini
la bacchetta
affidata a Brunetta...

■ di Enzo Costa

Polemica a distanza
tra i due esponenti
di Rifondazione
L’ultima parola è di Fausto:
«Sono comunista, punto»

Risposta all’appello
di Pannella
«di cui conosco
il disinteressato
rigore»

Foto di Corrado Giambalvo/Ap
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VLADIMIRO FRULLETTI

■ di Maristella Iervasi / Roma

È STATA «probabilmente» colpa di un bullo-

ne che si è svitato, come rilevato ieri dai vigili

del fuoco. Per questo giovedì notte è venuto

giù un pezzo della piattaforma di un pilone

nel cantiere della va-

riante di Valico sul-

l’A1, nel Mugello, cau-

sando la morte di tre

operai dopo un volo di 40 metri.
LaprocuradiFirenzesullaquestio-
nehaapertounfascicoloconl'ipo-
tesi di omicidio colposo. Ma per
TotoCostruzioni, ladittachegesti-
sce il cantiere,«lenormesulla sicu-
rezza sono state rispettata».
La stessa procura ha invece dispo-
stoaccertamentiperun'altratrage-
dia avvenuta sempre giovedì not-
tea Castello, alla periferia di Firen-
ze: presso la stazione di Sesto Fio-
rentino,treoperai italiani sonosta-
ti travoltidauncarrello (diunadit-
ta insubappalto)mentre lavorava-
noper lamanutenzioneinuncan-

tiere notturno Tav. Uno, Alessan-
dro Marrai, è morto, gli altri due
sono rimasti feriti (uno di loro ha
subito l'amputazionediunpiede).
Ma la strage non si ferma qui: ieri
due morti sul lavoro in Friuli e
uno a Roma. A Udine è deceduto
Fabio Sovran, 33 anni, operaio,
precipitato per otto metri dal tetto
di una struttura a Istrado (Porde-
none): lavorava per la ditta pater-
nachesioccupadimovimentazio-
ne di autogrù. Invece, è stato

schiacciato tra un camioncino e
un muretto a Maron di Brugnera
(Pordenone) Carlo Comazza, 69
anni, camionista. Aveva parcheg-
giato il suomezzoed era sceso,ma
ilcamioncino,caricodighiaia, for-
seacausadellapendenzadel terre-
no lo ha travolto. A Roma, infine,
un operaio è morto nella tromba
dell'ascensore di uno stabile di via
Figliolini, sembra schiacciato dall'
elevatore. La vittima è il socio del-
la ditta che stava effettuando ri-
strutturazioni nello stabile, di pro-
prietà comunale.
Sulla tragedia alla variante di Vali-
co, il Comune di Barberino del
Mugello (dove ieri c'è stata una
partecipataassembleacittadinaor-
ganizzatadai sindacatiper chiede-
rechesi facciapiena luce sull'acca-
duto) ha disposto una giornata di
luttocittadinoper lunedì.Cgil,Ci-
sl e Uil hanno incontrato i rappre-
sentanti di Toto Costruzioni, la
ditta che gestisce il cantiere, chie-
dendo che vengano firmato l'ac-
cordo sulla riorganizzazione dei
turni di lavoro. Ieri davanti alla
prefettura di Firenze c'è stato un
presidio dei sindacati, poi ricevuti
dal prefetto insieme all'assessore
regionale alla Sanità Enrico Rossi.
A questi, sul fronte del dramma di
Castello, è arrivata una richiesta

d'incontro dai Rls delle Ferrovie,
che lamentano la scarsa sicurezza
sul lavoro. Per l'assessore «è neces-
sario che il Governo applichi il te-
sto unico sulla sicurezza e che la
RegioneincontriFerrovie».Marte-
dì la Toscana si ferma per la sicu-
rezza sul lavoro: se ieri i lavoratori
delle ferrovie del comparto di Fi-
renze hanno scioperato dalle
11,50alle14,50,martedì invece lo
sciopero indetto dai sindacati ri-
guarderà l'intera giornata per i la-
voratori del settore edile della pro-
vincia di Firenze, e 4 ore nel setto-
re edile nel resto della regione. Per
tutte le altre categorie, in tutta la
regione, è stata indetta un'ora di
scioperogeneralechesaràutilizza-
ta, con modalità decise a livello
provinciale o di Rsu, per una cam-
pagnadiassembleedisensibilizza-
zionesui temidella sicurezzasul la-
voro.
Masimuoveanchel'EmiliaRoma-
gna: in vista assemblee dei lavora-
tori delle imprese impegnate nella
tratta bolognese della Variante di
valico, in concomitanza con lo
sciopero proclamato a Firenze. Le
propongono Cgil, Cisl e Uil dell'
Emilia-Romagna: le ore di assem-
bleaandranno inunfondodi soli-
darietà per le famiglie delle vitti-
me.

I LIBRI DI TESTO per i

bambini della scuola ele-

mentare potrebbero non es-

sere più gratuiti per tutti. Lo

ha annunciato il ministro del-

l’Istruzione Mariastella Gel-

mini agli «Stati generali dell’edi-
toria». Del caro libri e di quest’ul-
tima «mossa» della Gelmini sulla
primariaparliamoconIreneEnri-
ques, direttore generale «Zani-
chelli editore».
Dottoressa Enriques
condivide la posizione della
Gelmini?
«Zanichelli non pubblica per le
elementarimaperlemediee ilbi-
ennio delle superiori».
Ma trova equa l’ipotesi di
togliere la gratuità per
ridistribuirla a tutti gli
studenti della scuola
dell’obbligo, elementari
comprese?
«La Gelmini ha accolto una ri-
chiesta avanzata dagli editori. Ci
sono molte famiglie che andreb-
beroaiutatedi più. Secondo me è
giusto dare tanto a pochi. Non
poco a tanti».
Basterà a far fronte al caro

libri? E basteranno i 65milioni
di euro che lo Stato spende
oggi per i libri delle
elementari a coprire il divario
in tutte le scuole?
«Oggiesistono degli stanziamen-
ti che andrebbero rinnovati. Mi
spiego:oltreai65milioni soloper
i libri di testo delle primarie ci so-
no i 103 milioni di euro a favore
degli studentimenoabbientidel-
lemedeedellesuperiori,ammini-
stratidalleregioni.Unfondoque-
st’ultimo fermo da 10 anni».
Zanichelli sarebbe d’accordo
nel venire incontro anche alle
famiglie che pagano i libri a
prezzo intero e che rimangono
esluse dalla gratuità?
«Lapropostadelladeducibilità fi-
scale a noi editori può anche an-
darbene.Personalmentelaconsi-
dero positiva se tale misura viene
paragonata alle detrazioni fiscali

già esistenti come la palestra dei
figli o le cure per il gatto. Detto
questoperò, lapriorità sono le fa-
miglie meno abbienti, altrimenti
l’effetto non sarebbe lontano da
una misura classista».
Caro libri. L’adozione di un
libro di testo per 5 anni
consentirà alle famiglie di non

spendere un capitale per
mandare i figli a scuola?
«Vorrei sfatare dei luoghi comu-
ni: non è vero che i libri cambia-
no tutti gli anni. I testi di Zani-
chelli durano di regola 5 anni,
spesso anche di più, solo occasio-
nalmente meno».
L’accusa di operazione

commerciale sui libri di testo
non vi appartiene?
«Zanichelli non fa sui libri di
scuola un’operazione commer-
ciale ma editoriale, per farli dura-
re nel tempo».
Un esempio?
«Fisica, un testo del professor
Amaldi da un’idea di Enrico Fer-

mi.È stato rinnovato moltevolte
ma non per un puro scopo com-
merciale. L’obiettivo è un altro: è
untestochefunzionaeloadattia-
mo al meglio alla scuola di oggi.
Perchè è cambiato il mondo in
cuiviviamoeilmodoincuisi stu-
dia: rispetto a ieri oggi si studia a
colori e con la multimedialità».

«Libri, meglio dare molto a pochi che poco a tutti»
Parla Irene Enriques, direttore di Zanichelli editore: la priorità è salvaguardare le famiglie meno abbienti

«È venuto a morire a Firenze». Non si dà
pace Alfonso, arrivato in tutta fretta a Careggi
da Milano per vedere il corpo del cugino Gio-
vanni Mesiti. Calabrese come lui e morto a soli
47anniaBarberinodelMugello, sul suolofred-
do di un cantiere della variante del valico, sul-
l’A1. «Sono stato io quest’estate adirglidi veni-
rea lavorare su - dice - su il lavoro c’ègli ho det-
to,ma ora penso cheerameglio se sene stavaa
Locri davanti al mare, invece se ne è andato la-
sciando una moglie e 4 figli». Rosario Caruso,

di anni ne aveva appena 26. «Era appassionato
di calcio - dice un amico - era un ragazzo buo-
no».Poco più in làun gruppodi 15 calabresi se
nestaappartatosottounapioggia fine.«Voglia-
mo solo sapere quando ci ridarrano il corpo»,
dicono. Decidono di andare nel cantiere della
morte per cercare di capire dal vivo ciò che ri-
mane incomprensibile. «È inconcepibile - dice
Giovanni Ienno, cognato di Gaetano Cervica-
to, 49 anni di Melito - Su quella piattaforma ci
salivano solo i più coraggiosi».  s.ren.

VARIANTE DI VALICO Il progetto è dell’85, ma solo nel 2002 è partito il primo cantiere. Pronta, forse, nel 2012. In 8 anni fu fatta (755 km) la Milano-Napoli

Sei morti, sei anni di lavori e non è ancora finita

Non si fermano le mobilitazioni della scuola contro il piano
del ministro Gelmini. Alunni, studenti e insegnanti ieri hanno
protestatoaRomasotto le finestre dell’Istruzione,presenteanche
l’Unicobase l’ItaliadeiValori il cui leader,AntonioDiPietro,èsta-
to contestato al grido: «Buffone». Ma anche la Milano della Mo-
ratti ha urlato: «Gelmini ti bocciamo». Oggi si replica, con la Rete
degli studenti medi e iniziative di volantinaggio e dissenso anche
in altre città del Nord, come Torino. L’autunno caldo del mondo
dellascuolaèdunquegiàscattato.Eilcalendariospezzatino, invi-
sta di un corteo unitario dei confederali della scuola, è fitto di ap-
puntamenti: il 10ottobremanifesta in40città l’Unionedegli stu-
denti. Il 17 è la volta dei Cobas di Bernocchi. E così via.
Intanto dopo l’annuncio-spot sulle lavagne interattive l’ex mini-
stroLuigiNicolais, oradeputatoPd, rivendica: «L’usodella tecno-
logia per l’insegnamento è il frutto dell’innovazione avviata da
meeFioroni.AltrocherisultatodelgovernoBerlusconi».Sul fron-
te del decreto Gelmini nessuna nuova: l’assemblea di Montecito-
riohaconclusoildibattitogenerale sugliemendamenti.L’opposi-
zione ha presentato 250 proposte di modifiche sul merito delle
questioni.RobertoGiachetti,deputatoPd:«Sefosseverocheilgo-
vernointendeporre la fiducia, lo facciamettendoinchiaroche lo
fa per problemi interni alla maggioranza».

La prima pietra dell’autostrada
del Sole (come racconta Enrico
Menduni nella sua storia della
A1) fu posta nel 1956. I lavori dei
755 chilometri d’asfalto da Mila-
no a Napoli, furono terminati nel
1964. Meno di 1 anno ogni 100
chilometri. La “variante di Vali-
co”,60chilometri diA1chedaFi-
renze arrivano a Bologna passan-
do in mezzo agli Appennini, per
cui sono già morti sei operai, sarà
pronta nel 2012. Dieci anni dopo
il primo cantiere. Anche se il pri-

mo progetto è di metà degli anni
Ottanta. Da quando nomi come
Sasso Marconi, Rioveggio, Pian
delVoglio,Roncobilaccio,Barberi-
no sono diventati familiari agli
automobilisti. Hit da Isoradio.
Chequando esconodal103.3an-
nunciano code, rallentamenti,
blocchi. Del resto dall’Appennino
passano più di 60mila veicoli al
giorno (con punte di 98mila nei
periodidi esodo)eoltreunterzoso-
no mezzi pesanti. Più del quadru-
plo rispetto alle previsioni di un
tempo. E quando il traffico su
gomma si ferma proprio lì, l’Italia

resta spaccata in due.
Ecosìègiànel1985chevede la lu-
ce il progetto di una nuova auto-
strada fra Barberino delMugello e
Rioveggio. Ma per più di 10 anni
nonsene fa nulla. Toccaal primo
governo Prodi, e all’allora neomi-
nistro alle infrastrutture Antonio
Di Pietro (appena lasciata la toga
di pm), rilanciarlo. Il governo del-
l’Ulivo scrive nel suo programma
che la “variante” è una priorità.
Di Pietro, non senza fatica, con-
vince anche i Verdi. Il nuovo pro-
getto (pocopiù di43 km in Emilia
Romagnaequasi15kminTosca-

na) ha un impatto ambientale in-
feriore (alcuni tratti della vecchia
A1 sono rimodernati e ampliati) e
prevede anche di collegarsi, una
volta giunti in Toscana dall’Emi-
lia, anche a un “nodo” fiorentino
(daBarberinoaFirenzeNordepoi
a Incisa Valdarno ) con tre corsie
di marcia per ogni carreggiata.
Sembra fatta. Sembra, perché tut-
tosi fermadinuovo.Epassanoal-
tri 4 anni. È nel 2000 che tutti gli
enti interessati (Stato, Regioni, co-
muni, province) danno il proprio
ok.Unpo’di burocrazia esi arriva
al 2002 quando iniziano i primi

lavori. Si calcola che solodi timbri
e carte l’iter per la “variante” di
Valicoha impiegato8anniacon-
cludersi. E più passa il tempo più
aumentano i costi. L’allora
(1996) ministro Di Pietro ipotiz-
zava un investimento a carico di
Autostrade di meno di 6mila mi-
liardi di lire. Oggi la cifra stimata
(e ingranpartegià spesa) èdioltre
4,6miliardidi euro, invecchie lire
fa più di 9mila miliardi. 3,2 mi-
liardi di euro sono per la
“variante” vera e propria che con-
ta 23 viadotti (per oltre 10 km) e
22 gallerie (per quasi 30 km si

viaggerà sotto terra). Il tratto emi-
lianotraSassoMarconi eLaQuer-
cia (Rioveggio) è già stato comple-
tato. Quello più lungo (43 km) fi-
no a Barberino del Mugello sarà
pronto fra quattro anni. Per quel-
la data dovrebbe essere fatta an-
che la terza corsia attorno aFiren-
ze. Ma non è detto. Per i tratti a
nordesuddiFirenze l’iterburocra-
tico non è ancora stato completa-
to. E un cantiere è fermo (la magi-
stratura ha aperto un fascicolo)
perché quest’estate mentre scava-
vano è venuto giù un pezzo della
bella collina di Giogoli.

IN ITALIA

A1, strage per un bullone
Sul lavoro altre tre vittime

La causa della tragedia a Barberino del Mugello
Due operai perdono la vita in Friuli, un altro a Roma

Vigili del Fuoco nel cantiere dell’A1 dove sono morti tre operai Foto di Maurizio Degl'Innocenti/Ansa

LE PROTESTE
Da Milano a Roma ancora in piazza, oggi si replica

LE STORIE
I pendolari delle grandi opere, dal sud per vivere

■ Si è ucciso lanciandosi da un
viadotto dell’autostrada Messi-
na-Palermo,a poca distanza dallo
svincolo di Patti. È morto così
Adolfo Parmaliano, docente uni-
versitario di 58 anni, impegnato
da sempre sul fronte dell’antima-
fia.
Parmaliano ha fermato la sua
Bmw sulla corsia di emergenza,
hachiusoachiave lavetturaquin-
di in pochi atti si è consumata la
tragedia. Un volo nel vuoto e lo
schiantogiùnelvallone.Unafine
tremenda che chiude un’esisten-
zaspesa intermentesul frontedel-
lapolitica(erastatoanchesegreta-
rio della sezione Ds) e dell’azione
antimafia. «Parmaliano era una
personaperbene…»èilcommen-
to unanime a Terme Vigliatore, il
comunedella costa tirrenica mes-
sinese nel quale ilprofessore vive-
va insieme alla famiglia. Un’esi-
stenza non facile quella di Adolfo
Parmaliano, in un territorio con-
trollato rigidamente da Cosa no-
strache inquestazonahaprofon-
de infiltrazioni nell’economia,
nella politica e nelle istituzioni.
Lasuabattagliaavevaportatoallo
scioglimentoper infiltrazionema-
fiosadelComunediTermeViglia-
tore, nell’agostodel 2007. Nemici
ne aveva dunque tanti e, spiega-
no in paese, non aveva neppure
troppi amici. La sua è stata una
battaglia combattuta in solitudi-
ne. Sonia Alfano, portavoce del-
l’Associazione parenti delle vitti-
me di mafia, lo denuncia aperta-
mente: «È stato lasciato solo dalle
multinazionali dell’antimafia».
Chiede chiarezza l’ex presidente
della Commissione antimafia
Beppe Lumia: «Adolfo Parmalia-
na era un uomo giusto, impegna-
toconserietàcontro lamafia,con
generosità e competenza: per
adesso è il momento del dolore,
ma nei prossimi giorni bisognerà
fare una riflessione seria su cosa è
avvenuto in quel territorio, su
quanto è stato fatto dalla procura
di Barcellona Pozzo di Gotto. Do-
ve, invecedi svolgere indaginiap-
profondite sulle sue denunce, era
finito lui sul banco degli accusa-
ti».
 Domenico Valter Rizzo

MESSINA

Antimafia
si suicida
Parmaliano

Gli stanziamenti
andrebbero rinnovati
Il fondo per le medie
e le superiori
è fermo da 10 anni

Indetta per martedì
una giornata di
sciopero dei lavoratori
edili nella provincia
di Firenze

■ di Tommaso Galgani / Firenze

Per partecipare invia un SMS al

48587
Un Centro pediatrico in Darfur.
La nostra idea di pace.

Per maggiori informazioni 02-881881 — www.emergency.it

Invia un SMS al 48587 e darai un contributo alla costruzione del Centro
pediatrico che Emergency realizzerà a Nyala, in Darfur (Sudan).

Dal 3 al 22 ottobre puoi donare 1 euro a Emergency se invii un SMS dal tuo 
telefonino personale, per i clienti TIM, VODAFONE, WIND, 3.
2 euro se chiami da rete fissa TELECOM ITALIA.

EMERGENCY
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UN’AUTOBOMBA È SCOPPIATA presso

il quartier generale dei «peacekeeper» russi a

Tskhinvali, capitale dell’Ossezia del sud. Set-

te soldati sono morti, altri sette sono rimasti

feriti. Fonti del mini-

stero degli Esteri di

Mosca indicano co-

me responsabili «for-

zechecercanodidestabilizzare
la situazione» esistente in que-
sta parte del Caucaso, dove in
agostosiècombattutaunabre-
ve ma sanguinosa guerra fra le
forze armate russe e georgiane.
Ma le circostanze dell’esplosio-
nesonoinuncerto senso para-
dossali.Comese levittimesi si-
ano involontariamente portati
la bomba in casa.
Pocoprimainfatti imilitari rus-
si avevano bloccato due vettu-
resospettenelvillaggiodiDise-
vi,aseichilometridaTskhinva-
li.Abordoeranoquattroperso-
ne «di etnia georgiana», come
hariferito il generaleMaratKu-
lakhmetov, comandante delle
trupperusse inOsseziadelSud.
Il riferimentoall’etniaenonal-

la nazionalità potrebbe sottin-
tendere che si tratti di abitanti
dell’Ossezia meridionale e non
di georgiani venuti da fuori. A
bordo delle auto, due Zhiguli,
erano state trovate armi legge-
re e granate. I veicoli erano sta-
ti sequestrati e soldati russi li
avevano condotti in città.
Giunti alla base è avvenuta
l’esplosione. Evidentemente i
militari non si erano accorti
della presenza di un ordigno a
bordo. Un ordigno che con
ogni probabilità doveva essere
usato per un attentato, ma
non necessariamente nel luo-
go in cui i russi l’hanno incon-
sapevolmente portato.
Quest’estate, appena cessate le
ostilità, l’OsseziadelSud, regio-
ne autonoma filo-russa appar-
tenenteallaGeorgia,haprocla-
mato la propria indipendenza.
Lo stesso ha fatto la vicina
Abkhazia. La strage di ieri se-
gue di soli due giorni l’arrivo
dei primi osservatori mandati
dalla Ue per verificare il ritiro

delletrupperussedallezonecu-
scinetto alla frontiera fra la Ge-
orgia e le due Repubbliche se-
cessioniste. Il mandato affida-
to ai 230 partecipanti alla mis-
sione europea (tra cui 35 italia-
ni) si limita a queste aree, che

sonoesterne,benchéconfinan-
ti, rispetto all’Ossezia ed al-
l’Abkhazia.
Secondounpianosponsorizza-
todalpresidentefranceseNico-
lasSarkozyanomedellaUe, ed
accettato dal suo omologo del

CremlinoDmitriMedvedev, le
residue truppe di Mosca devo-
no uscire dalle cosiddette zone
cuscinettoentrovenerdìprossi-
mo. Medvedev ha confermato
l’altrogiornoche i tempisaran-
no rispettati, ma ci si chiede se

l’esplosione di ieri non possa
offrire pretesti per prolungare
la permanenza in nome di una
persistente minaccia alla sicu-
rezza dell’Ossezia meridionale.
Èconquestamotivazioneinfat-
ticheMoscadopoaverecaccia-

to le truppediTbilisi fuoridalla
regione autonoma (oggi auto-
proclamata Repubblica) ha
continuato ad occupare sino
ad oggi alcune aree strategica-
mente importanti della Geor-
gia.
Nonappenasi è diffusa la noti-
zia del massacro, il presidente
sudosseto ha chiamato in cau-
sa i servizi segreti georgiani.
«Nonabbiamodubbio -ha det-
to Eduard Kokoity- che questi
atti di terrorismo siano opera
loro». Tbilisi ha respinto ogni
accusa. «Penso che si tratti di
unaprovocazionevoltaaman-
tenere le forze russe in Georgia
-ha dichiarato un portavoce
delministerodegli Interni-.Vo-
glionofar credereche le tensio-
ni aumentano e poi dire che di
conseguenza i russi non posso-
no ritirarsi».
Ma il massacro potrebbe dare
argomenti anche ai georgiani
che chiedono l’estensione del
mandato degli osservatori eu-
ropeiancheall’internodell’Os-
sezia del sud e non solo nelle
zone cuscinetto.
Durante e dopo il conflitto di
agosto, Stati Uniti ed Europa,
purcriticandoTbilisiperun’of-
fensiva armata che ha gettato
olio sul fuoco delle tensioni
caucasiche, hanno ammonito
ripetutamente e severamente
Mosca a rispettare la sovranità
territoriale di Tbilisi.

IL MIGLIOR DIBATTITO

della sua carriera. Questo il

giudizio degli osservatori su

Joseph Biden vs. Sarah Pa-

lin nel confronto televisivo

tra i candidati alla vice presi-

denza. Il leader della commis-
sione Esteri al Senato, nume-
ro due di Barack Obama nel ti-
cket democratico, contro la
governatrice dell’Alaska, nu-
mero due di John McCain in
quello repubblicano. L’even-
to è stato ospitato dalla
Washington University si St.
Louis in Missouri, uno Stato
che alle presidenziali sceglie il
vincitore ormai per 48 anni di
fila. «Obama ed io cambiere-
mo radicalmente la politica
economica - ha esordito Bi-
den - Ci concentreremo sulla
middle class. Abbiamo pagato
abbastanza otto anni di ammi-
nistrazione Bush». È un politi-
co di grande esperienza ed un
brillante oratore. Occasional-
mente capace di gaffe clamo-
rose. Questa sera è come se
viaggiasse con la doppia cintu-
ra di sicurezza. Convincente e
stringato nelle risposte, non
ha raccolto provocazioni.
La consegna è stata quella di
evitare lo scontro con Palin.
Attaccare McCain per il suo
curriculum legislativo e le pro-
poste della sua campagna.
«Come avrebbe detto mia ma-
dre, gli voglio tanto bene ma
quell’uomo ha torto marcio».
Il 51% del campione interpel-
lato dalla Cnn al termine del
dibattito ritiene che Biden ab-
bia prevalso, solo il 36% pen-
sa sia andata meglio Palin. Il
distacco è di 15 punti. Nono-
stante questo l’84% pensa che
Palin abbia fatto meglio del
previsto. Gli addetti ai lavori

spiegano che in realtà questi
dibattiti non li vince nessuno.
L’importante è non perdere.
Dopotutto nessuno vota per il
vice presidente.
Anche Palin è arrivata con un
piano: ricordare in continua-
zione le sue radici in provin-
cia. Non ha viaggiato e non
frequenta i cocktail party di
Capitol Hill. Ma conosce tan-
te mamme come lei che ac-
compagnano i figli al campo
sportivo. «Se volete un cam-
biamento a Washington, do-
vete mandarci dei cani sciolti
a fare pulizia. Nella capitale

c’è bisogno di un po’ di buon
senso come quello che abbia-
mo a Wasilla». La sperduta cit-
tadina dell’Alaska dove è cre-
sciuta e di cui è stata sindaca.
Il dibattito rimandava conti-

nui flashback da ricordi di
scuola. Il professor Biden che
fa lezione e Sarah che non sta
mai ferma in classe. Mai fare
scena muta. Se non ha capito
una domanda o non sa cosa ri-

spondere, parla d’altro. «La-
sciatemi parlare direttamente
agli americani. Questa ho im-
parato e questa vi dico».
Incapace di articolare un pare-
re sulla manovra per tampona-

re la crisi finanziaria, prima si
scaglia contro l’avidità di
Wall Street, poi rampogna chi
s’è indebitato per comprarsi
una casa da 300mila dollari
quando al massimo se ne pote-

va permettere una da 100mi-
la. Giusto il prezzo di un po-
sto auto nel Queens. Quando
sente parlare di diritti per le
coppie omosessuali, prima di
lanciarsi in difesa del matri-

monio come unione esclusiva
tra un uomo e una donna -
senza mai pronunciare la pa-
rola esplicitamente - fa capire
di avere anche un amico gay.
E ci tiene a precisare di essere
«molto tollerante». Una brut-
ta parola autoritaria, perché
chi tollera potrebbe anche
non tollerare. E c’è tutta la pic-
cineria della ragazzina bionda
di American Beauty nel suo
sproloquio sulla supremazia
americana nel mondo. Sulla
terra promessa dov’è approda-
to l’ideale perfetto di democra-
zia. L’America che non ha bi-
sogno di scusarsi se a volte
non si comporta come piace-

rebbe a tutti.
Sulla crisi con l’Iran, è caduta
la maschera. Alla signora Pa-
lin non importa se il program-
ma atomico di Teheran serva
a produrre bombe o energia.
Il punto è che «Ahmadinejad
è un pazzo, uno squilibrato. E
va fermato». Questa è una pa-
ginetta presa dal repertorio di
Condoleezza Rice quando si
faceva le ossa alla Casa Bianca
prima di assumere la guida
del dipartimento di Stato. E in-
fatti lo accomuna al dittatore
della Corea del Nord e ai «fra-
telli Castro». Anche se gli an-
ni passano e il vecchio Fidel è
da un pezzo che non minac-
cia più nessuno. E dopo l’ulti-
mo uragano su Cuba, hanno
chiesto la revoca dell’embar-
go persino gli esuli anticastri-
sti assatanati che vivono a
Miami.

WASHINGTON L’ambasciatore britannico a Washington, Sir Nigel
Sheinwald, ha definito il candidato alle presidenziali americane Barack Oba-
maun«politicoancora inevoluzione, insipido».Lesueaffermazioni,contenu-
te in una missiva riservata destinata al primo ministro britannico Gordon
Brown, hanno fatto il giro dei principali quotidiani del Regno Unito, e rischia-
no di trasformarsi in incidente diplomatico. Obama, scrive Sheinwald, avreb-
be«lamentalità tipicadellaclassedirigente,eavoltepuòpassarepersinoper in-
sensibile». Anche in fatto di politica estera l’ambasciatore solleva, nei riguardi
del candidato democratico, numerose perplessità.
L’ambasciatabritannicahacercatodi limitare idannidichiarando,conunano-
ta, la propria neutralità nei riguardi delle elezioni americane. Era da mesi che
Sir Nigel consigliava ai diplomatici di evitare ogni commento che potesse ave-
re un impatto sulla corsa presidenziale americana.

NEW YORK Il prestigioso settimanale americano «The New Yorker» ha scel-
to: appoggerà Barack Obama nella sua corsa alla presidenza. La decisione, an-
nunciataufficialmente ieri, arriva - secondo ildirettore - inunmomento incui
c’èbisogno«d’ispirazioneedi realismo,di cambiamento,di temperanza,diun
dirigente sensibile sia intellettualmente che emotivamente alle complessità
del nostro pianeta: Barack Obama». Solo pochi mesi fa il settimanale era finito
sottoaccusaperuna copertinache riportavaunacaricaturagiudicataoffensiva
neiconfrontidiObamaedell’Islam.Questa,disegnatanel tentativod’ironizza-
resulleaccusedi filo-islamismospessodiretteal senatoredell’Illinois, raffigura-
va il candidato democratico e sua moglie Michelle con turbante e mitra.
Con l’avvicinarsi delle elezioni, l’intero sistema mediatico Usa sta andando in
fibrillazione: sempre ieri una giornalista radiofonica di Detroit è stata licenzia-
ta perché indossava una maglietta con il volto di Barack.

TBILISI La statua di Iosif
Stalin sarà rimossa dal
centro di Gori, la città ge-
orgiana-apochichilome-
tridalla frontieraconl’Os-
seziadelSud-doveilditta-
tore sovietico nacque nel
1879. Lo ha annunciato
ieri il governo di Tbilisi.
«Per quello che ha fatto,
Stalinnonpuòesserecon-
siderato georgiano - ha
spiegato il vicepremier
Giorgy Baramidze - fu il
carneficedimilionidiper-
sone, georgiani inclusi».
Anche il premier Lado
Gurgenidze ha lodato
l’iniziativa.
La statua sarà trasferita
nel «Museo dell’occupa-
zione russa», che dovreb-
be presto sostituire quello
dedicato, incittà,allostes-
so Stalin.

■ di Roberto Rezzo / New York

WASHINGTON
Gaffe dell’ambasciatore britannico: «Barack è insipido»

STAMPA USA
Il «New Yorker» si schiera con Obama: «C’è bisogno di lui»

Ossezia,autobombafastragedi soldati russi
La vettura è esplosa a Tskhinvali davanti al quartier generale delle forze di Mosca: sette i morti

Il presidente della regione separatista accusa la Georgia: questo è terrorismo di Stato

Truppe russe nell’Ossezia Foto di Zurab Kurtsikidze/Ansa-Epa

■ di Gabriel Bertinetto
GORI
La città rinnega Stalin
Via la statua dal centro

Match in tv, Palin-Barracuda non fa gaffe ma Biden convince di più
La vice di McCain gioca la carta dell’americana ancorata alla provincia. Il numero due di Obama parla alla classe media in crisi

Il leader democratico
ha evitato lo scontro
diretto con la sua rivale
critiche solo
a Bush e McCain

Sarah è piaciuta
al 36%
Ma per l’84%
ha fatto comunque
meglio del previsto

PIANETA

Sarah Palin e Joe Biden al termine dell’incontro televisivo Foto di Don Emmert/LaPresse

Tbilisi denuncia un piano
del Cremlino per fare salire
la tensione e avere pretesti

per non ritirare le truppe

Il veicolo era stato requisito
poco prima in un villaggio
I militari non avevano visto
l’ordigno che era dentro
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Un giorno con Tzipi Livni
promessa di Israele

■ di Umberto De Giovannangeli inviato a Tel Aviv / Segue dalla prima

Una «normalità» sfiancante.
Scandita da riunioni di parti-
to, incontri diplomatici (la
Livni è ministra degli Esteri
in carica), vertici con i lea-
der delle forze politiche che
dovrebbero far parte del nuo-
vo governo. Per gli zeloti del-
l’ultradestra, Tzipora ha tra-
dito gli ideali della sua fami-
glia, quelli per cui si era bat-
tuto suo padre, Eitan Livni,
figura storica dell’Irgun e
poi parlamentare del Likud
per molti anni. A chi l’accu-
sa di tradimento, Tzipi repli-
ca seccamente. Attaccando:
«Sulla tomba di mio padre -
dice - c’è scritto: qui giace il
capo delle operazioni dell’Ir-
gun, l’organizzazione clan-
destina che ha combattuto
per la nascita dello Stato
d’Israele. Sulla tomba è dise-
gnata la mappa della Gran-
de Israele. Molti - prosegue
la premier incaricata - conti-
nuano a chiedermi se il com-
promesso territoriale è con-
tro l’ideologia di mio padre.
Ma lui mi ha insegnato a cre-
dere in Israele come uno Sta-
to democratico dove tutti
hanno gli stessi diritti. Ho
dovuto accettare il fatto che
le proprie idee non possono
essere del tutto realizzate,
ma si può scegliere quali so-
no le cose più importanti.
Ed è quello che faccio». Infa-
ticabile. Determinata. Non
nasconde le sue ambizioni
(già nel 2007 Time l’ha po-
sta fra le 100 persone più in-
fluenti nel mondo e Forbes
al 52 posto fra le donne) e al
tempo stesso rivendica, e di-
fende con passione, il suo
ruolo di madre e di moglie.
La sua grinta si scioglie in un
sorriso molto dolce quando
parla dei suoi due figli e del-
la fatica «ripagata» di riusci-
re a strappare uno spazio
quotidiano per giocare con
loro e aiutarli negli studi. La
sua diplomazia familiare è
messa a dura prova, ci confi-
da una sua assistente, solo
quando si tratta di decidere
dove andare a mangiare: lei
vegetariana contro i figli
«carnivori». In questo biso-
gno di normalità, Tzipi Liv-
ni incarna la speranza di Isra-
ele: quella di riuscire, un
giorno non lontano, a non
vivere più in trincea con
l’orecchio incollato alla ra-
dio per sapere se l’autobus
su cui hai mandato i tuoi fi-
gli a scuola è stato fatto salta-
re da un kamikaze palestine-
se. Parla di normalità, Tzipi
Livni, con le donne di Kadi-
ma. E promette loro di porta-
re una ventata di aria «fre-
sca, pulita» nella politica
israeliana «ammorbata» da
scandali sessuali e corruzio-
ne. Dice di lei Aluf Benn, edi-
torialista di punta di Haa-
retz: «Tzipi Livni ha impara-
to ad ascoltare i consiglieri e
ha saputo raccogliere attor-
no a sé, per la sua campagna
nelle primarie, la maggior
parte della squadra politica e
comunicativa che fu di Ariel
Sharon. Ma la Livni è ben di-
versa da Sharon. Appartiene
a un’altra generazione e non
è caratterizzata da quel cini-
smo, quell’umorismo graf-
fiante e tutte quelle storie di
guerra che erano i tratti tipi-
ci di Sharon.
Ama farsi capire, ma tende a
non prendersela per ciò che
la stampa dice di lei né a la-
mentarsi dei giornalisti, co-
me sono soliti fare tanti altri
politici. Per lei la cosa impor-
tante dimostrare fiducia in
se stessa e un pizzico di di-
stacco. Chi la incontra per la
prima volta resta colpito dal-
la sua franchezza. Nei corri-
doi della Knesset è meno
benvoluta «perché è stata
classificata già da tempo co-
me un’aspirante alla corona
ambiziosa e temibile. La Liv-
ni - racconta Benn - mette
per iscritto i suoi pensieri. La
sua attenzione è meno con-

centrata sulle grandi idee e
più sulla soluzione dei pro-
blemi. Tende a occuparsi dei
dettagli. È così che ha imba-
stito quello che divenne no-
to come il «compromesso Li-

vni», che permise a Sharon
di far approvare al governo
il disimpegno dalla Striscia
di Gaza senza l’appoggio di
Benjamin Netanyahu (il lea-
der del Liud, destra, ndr.). È
così che stese la bozza della
piattaforma di Kadima, ed è
così che suggerì a Ehud Ol-
mert la via d’uscita politica
dalla seconda guerra in Liba-
no. Ma in tutti questi casi,
c’era sempre qualcuno sopra
di lei che prendeva la decisio-
ne finale, assumendosene la
responsabilità. Ora non po-
trà più permettersi questo

lusso. «Da adesso in avanti -
conclude l’editorialista di
Haaretz - questo sarà il lavo-
ro di Tzipi Livni, e sarà mes-
sa alla prova dai suoi colle-
ghi politici, dai mass-media
e dall’opinione pubblica».
Un apprendistato che Tzipo-
ra ha consumato presto. I
suoi colleghi -avversari han-
no imparato a conoscere la
sua caparbietà, legata sem-
pre a un disegno politico.
Quello che la Livni ripete ne-
gli incontri pubblici come
nelle, poche, uscite con la
stampa. «Sono qui - è il tasto

su cui batte con più forza -
per perseguire un solo obiet-
tivo, quello di uno Stato che
sia ebraico e democratico; ec-
co perché sostengo la crea-
zione di uno Stato palestine-
se, a condizione che esso rap-
presenti la soluzione nazio-
nale per tutti i palestinesi
esattamente come Israele
rappresenta la soluzione na-
zionale per gli ebrei. A farci
da guida (politica) in questa
giornata con Tzipi è l’uomo
che ha inventato la campa-
gna elettorale di Tzipi Livni
per la leadership di Kadima:

Tzachi Hanegbi, presidente
della Commissione esteri e
sicurezza della Knesset, il
Parlamento israeliano. Ha-
negbi ci ospita nella sua au-
to, anch’essa blindata, che

chiude il corteo di vetture
che accompagnano la Livni
ad un meeting di partito.
«Ho lavorato con lei per an-
ni - ci dice -. Senz’altro Tzipi
non ha l’esperienza di Ne-
tanyahu o Barak (il ministro
della Difesa e leader laburi-
sta, ndr.), ma la loro storia è
anche segnata da fallimenti.
Tzipi ha esperienza sufficien-
te per stare al timone. Io cre-
do che guiderà il Paese con
responsabilità e con corag-
gio». Quel coraggio che la
giovane Tzipora mise in mo-
stra nei quattro anni in cui
(poco più che ventenne) pre-
stò servizio nel Mossad, il
servizio segreto esterno israe-
liano. «Vai avanti, fai piazza
pulita», le ripetono i giovani
di Kadima che l’attendono
in un albergo, super presidia-
to, sul lungomare di Tel
Aviv. Ai giovani piace l’im-
magine di «Tzipi l’incorrutti-
bile», non a caso la chiama-
no Mrs Clean, Signora Puli-
zia, alle ragazze «la sua capa-
cità di saper coniugare ideali-
tà e concretezza, con una do-
se di sano buon senso che le
donne hanno molto più dei
maschi»., dice Yael, 22 anni,
studentessa all’Università
Bar Ilan.
La strada per formare il nuo-
vo governo è tutta in salita e
piena di ostacoli, sottofor-
ma di gelosie personali e vo-
racità di posti di potere. Tzi-
pora lo sa bene ma non per
questo si lascia smontare:
«Di natura sono ottimista -
afferma - e prima di gettare
la spugna devo essere a po-
sto con la mia coscienza».
Tzipi vorrebbe trattenersi
con i giovani che l’hanno at-
tesa per ore. Ma gli impegni
incombono. C’è un incon-
tro a Gerusalemme con i ca-
pi di Shas, il partito ortodos-
so sefardita, e poi una cena
di lavoro con Barak e consor-
te. Nel far rientro a Gerusa-
lemme, abbiamo modo di
conversare ancora con Tza-
chi Hanegbi, l’uomo che cu-
stodisce segreti e sogni (poli-
tici) della cinquantenne pri-
ma ministra in pectore. Spa-
riamo a bruciapelo la do-
manda: «Lei che ha avuto
modo di lavorare a stretto
contatto con quattro primi
ministri: Shamir, Netan-
yahu, Sharon e Olmert, ritie-
ne che la Livni sia alla loro al-
tezza?». La risposta, molto
ponderata, arriva quando il
corteo di auto a sirene acce-
se, e zigzagando tra ruspe,
posti di blocco e cantieri al-
l’aperto, raggiunge la sede
del ministero degli Esteri.
Hanegbi riesce a fendere la
barriera umana degli 007 e a
presentarci alla Livni. Il tem-
po di un sorriso, una stretta
di mano, una battuta, «spe-
ro che Tzachi non abbia esa-
gerato nel raccontarmi». E
una promessa: un’intervista
a l’Unità da prima ministra,
«se riuscirò in questa impre-
sa titanica». «Le devo una ri-
sposta - dice Hanegbi prima
di salutarci -: Tzipi è della
stessa generazione di Netan-
yahu e Olmert, una genera-
zione che un modo di vede-
re più moderno, orientato
verso la vita civile, meno fil-
trato dalla divisa militare.
Persone che fanno parte del-
le nuove generazioni com-
prendono il peso dei cambia-
menti che stanno avvenen-
do nel Paese. Lei mi ha chie-
sto se Tzipi ha la forza men-
tale e l’elasticità possedute
dai grandi leader che sono
stati fondamentali nella co-
struzione dello Stato, come
Shamir e Sharon, e ovvia-
mente Rabin? Queste sono
qualità che puoi scoprire so-
lo in periodi di crisi». Tzipo-
ra ha lanciato la sua sfida.
Una donna alla guida d’Isra-
ele. Trentaquattro anni do-
po Golda. Per Israele sarebbe
una svolta, un investimento
sul futuro.

PIANETA

BEIRUT Il movimento sciita li-
banese Hezbollah è tornato a
minacciare l’uso della forza
contro Israele per «liberare i
territori occupati» a ridosso
della Linea Blu di demarcazio-
ne e sorvegliati dai caschi blu
dell’Unifil, mentre dallo Stato
ebraico assicurano che, in ca-
so di attacco, la risposta sarà
caratterizzata da un uso «spro-
porzionato»della forza. «Israe-
le non conosce altra lingua
che quella della violenza, e so-
locon la forza si potranno libe-
rare le terre occupate», ha af-
fermato Nabil Qawuq, respon-
sabile del Partito di Dio nel
sud del Libano.
Dallo Stato ebraico ieri hanno
invece avvertito che, se
Hezbollah dovesse attaccare
Israele, uno «sproporzionato»
uso della forza sarà applicato
per distruggere «ogni villag-
gio» da cui provengono i lanci
di razzi.
Il sud del Libano e altre regio-
ni del Paese sono state dura-
mente colpite dai bombarda-
menti israeliani durante i 34
giorni di guerra dell’estate
2006 tra Hezbollah e Israele e
terminata con l’approvazione
della risoluzione Onu n.1701.

Nella frazione di Abbasiyye,
una delle località del settore
orientale della Linea Blu mi-
nacciate di esser rase al suolo
in un’eventuale prossima
guerra, ieri Qawuq ha parlato
alla folla in festa per la fine del
mese islamico di digiuno: «So-
no falliti i tentativi della diplo-
mazia di liberare le fattorie di
Shebaa, le colline di Kfar Shu-
ba e il villaggio di Ghajar.
L’unico modo che ci è rimasto
per riconquistare le nostre ter-
re è la resistenza», ha detto
Qawuq.
Le fattorie di Shebaa, dal 1967
occupate da Israele, sono un
fazzoletto di territorio di 22
kmq dall’alto valore strategico
e simbolico, situate lungo le
pendici meridionali del mon-
te Hermon/Shaykh, al confine
tra Siria, Libano e Israele.
Negli ultimi mesi è più volte
rimbalzata la voce che, sotto
pressione dalla diplomazia in-
ternazionale, lo Stato ebraico
si stesse preparando a lasciare
le Fattorie sotto controllo
Onu. «La resistenza farà sven-
tolare presto le bandiere della
vittoria sulle fattorie di She-
baa», ha ribadito il rappresen-
tante di Hezbollah.

LIBANO

Hezbollah: useremo la forza
per liberare le terre occupate

Ai giovani piace
la sua immagine
di incorruttibile
La chiamano
Mrs Clean

La premier incaricata
è superprotetta
dagli uomini
dei servizi segreti
dello Shin Bet

In tailleur nero
sorride alle donne
di Kadima che
le dicono: «Coraggio
vai avanti»

La sua agenda
è fitta di incontri
Ma cerca sempre
di trovare uno spazio
per i figli

Tzipi Livni Foto di Jim Hollander/Ansa-Epa
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PREVISIONI Preoccupato per l’andamento

del mercato, Sergio Marchionne, miracoloso

amministratore delegato Fiat, a Parigi per il

Salone dell’auto, davanti allo stand della Fer-

rari, ha annunciato

che darà il proprio

contributo al rilancio

acquistando la nuo-

va California, splendida
coupè-cabriolet della casa di Ma-
ranello. Marchionne ha già scel-
to il colore: «Un colore vecchio
della Ferrari, un blu verdino».
Malgrado l’impegno del super-
manager, le notizie che arrivano
nonsonoallegre.Lacrisideimer-
cati va avanti da mesi e c’è il ri-
schio che anche il gruppo Fiat,
chehaguadagnatoterrenoinEu-
ropa e in Italia perdendo meno
degli altri, debba rivedere gli
obiettivi. Purconfermandoli e ri-
tenendoli «non a rischio», infat-
ti, Marchionne ha precisato di
voler «vedere lo sviluppo dei
mercati internazionali nell’ulti-
mo trimestre del 2008» per valu-
tare «come si assesterà la crisi fi-
nanziaria e il suo impatto sull'
economiareale». «Avevogiàdet-
to nel 2006 - ha sottolineato -
che in caso di un calo del merca-
to del 20%, in termini di volumi
e in tutti i settori, saremmo so-
pravvissuti». Ma mentre allora
Marchionneritenevaquestosce-
nario «altamente improbabile»,
ora«lapossibilitàchesuccedaesi-
ste, la probabilità no». Detto fat-
to: laBorsaprendenotae il titolo
Fiat in Piazza Affari peggiora con
decisione, cedendo il 3,8% a
8,29 euro, per poi recuperare un
po’.
La crisi finanziaria induce Mar-
chionne anche ad escludere per
ora il ricorso da parte del gruppo
Fiat ad operazioni di buyback.
«In un mercato finanziario nor-
male la Fiat - ha affermato -
avrebbe riacquistato azioni alla
velocità della luce considerando

gli attualivalori, che sono ridico-
li. In questi momenti bisogna
avere una cautela incredibile su
tutto, inclusa la liquidità, che ab-
biamoechedobbiamoconserva-
re e proteggere». Ma per fronteg-
giare la crisi finanziaria, Mar-
chionne ha pure reclamato pres-
so la Commissione europea un
intervento di 40 miliardi di euro
per aiutare il settore dell'auto in
Europa, così come hanno fatto
gli Stati Uniti. «Non mi piaccio-
no i favoritismi», ha detto.
A Parigi Sergio Marchionne, che
per il2099 hastimatouncalo tra
il 2 ed il 5% del mercato euro-
peo,haparlatoanchedeiproget-
ti in cantiere. Lo sbarco dell'Alfa
Romeo in Usa, «dovrebbe inizia-
re nel 2010 con la distribuzio-
ne». L'ad di Fiat ha detto che «si
stanno ancora valutando le di-
verse alternative» e che «per la

produzione lo stabilimento po-
trebbeessereovunque»inNorda-
merica.
Inoltre, «al momento giusto»
l'Iveco si potrebbe comprare la
spagnolaSantanae inCinasipo-
trebbero annunciare altre colla-

borazioni. Nell'impianto della
serbaZastava,dicui laFiatharile-
vato il 67%, invece, il progetto è
quello di produrre auto di seg-
mentoAeB,esclusa la500,men-
tre lalowcost si farà(«enonèdet-
to in India») ma non con il mar-

chio Fiat (e neppure con il mar-
chio Innocenti: «Ci abbiamo
pensato-haconclusoMarchion-
ne-maintedesco lapronunciaè
molto difficile e anche in france-
senon rende. Dobbiamotrovare
qualcosa di molto più giovane».

Pessimismo Fiat sul 2009 e il titolo perde terreno
Marchionne a Parigi per il salone dell’auto vede grigio: «Forse costretti a rivedere gli obiettivi»

■ / Milano

Arriva la nuova offerta e-light di Enel che
prevede nuovi vantaggi per i clienti:
l’offerta di prezzo bloccato per due anni
di e-light, da sottoscrivere interamente
online, non segue l’aumento registrato
nei giorni scorsi dalla tariffa, ma rimane al
suo valore di lancio di 9,3 centesimi di
euro al kilowattora per la componente
energia. Inoltre anche un’offerta online
per la «versione» bioraria e per la fornitura
di gas alle famiglie.

Il mese di settembre ha segnato una ripresa
per il mercato delle due ruote. Dopo il calo
di agosto, le vendite sono infatti
aumentate del 7,4% e le immatricolazioni
del 7,2. Secondo i dati Ancma, sono stati
venduti 44.119 veicoli, oltre 3mila in più
rispetto all’anno scorso. Le
immatricolazioni superiori a 50cc hanno
toccato quota 31.248 unità grazie ad un
deciso recupero degli scooter, mentre le
moto hanno segnato un calo del 6,4%.

«La Cisl unisce, la Cisl contratta,
la Cisl si mobilita». Dietro questo
slogan corre il richiamo di Raffae-
leBonanniai suoi,chequestamat-
tinasi riunisconoalPalazzettodel-
lo sport di viale Tiziano a Roma
per la manifestazione nazionale
indetta dal sindacato di via Po.
Araccoltatutti iquadrie imilitan-
ti«perchèdalunedì iniziaun’azio-
nedi informazionee dicoinvolgi-
mento per sostenere un’Italia mi-
gliore nel sociale, nell’economia e
nei posti di lavoro». «È il momen-
to di ricostruire l’Italia» - recita il
volantino della manifestazione:
«Noachivuoleunsindacatocon-
federale meno credibile e più de-

bole, Si a chi vuole negoziare nel-
l’interesse dei lavoratori».
Per il sindacato di Bonanni, «l’Ita-
liastaattraversandounmomento
difficile, ma il governo e la politi-
ca non danno le risposte ai biso-
gni reali dei cittadini» e «la Cisl
vuoleunire ilPaeseper superare le

emergenze sociali senza divisioni
politicheoideologiche.IlSindaca-
todevenegoziarecontutti igover-
ni e tutte le maggioranze politi-
che per far contare le esigenze dei
lavoratori. Occorre affrontare i
problemi con il dialogo, proposte
concrete e senso di responsabili-
tà».
Sul fronte della riforma contrat-
tuale- inattesadell’incontrodi lu-
nedì tra i tre segretari confederali
e il segretario del Pd Veltroni, che
anticiperàdiqualchegiornoilver-
tice tra sindacati e Confindustria -
il leader di via Po, dal palco caglia-
ritano della festa nazionale Filca
(edili) ha sostenuto che con la
Cgil non vi è nessuna spaccatura.
Semmai una normale dialettica

che non va confusa con una «vi-
sioneottocentescachenonappar-
tiene alle società civili moderne,
quella cioè di chi pensa che l’opi-
nionediunsingolopossaprevale-
resuquelladeglialtri».Poi l’affon-
do: «Il Sindacato non ha bisogno
di badanti - ha detto Bonanni - e
circa l’eventuale ottenimento in
più della Cgil sulle questioni aper-
te,miparechesuAlitaliaabbiavo-
lutometterela fogliadi ficoperna-
scondere i propri errori,perchè ha
firmato quello che avevano sigla-
to le altre confederazioni sindaca-
li dieci giorni prima». Il segretario
generale della Cisl ha riconosciu-
to che vi sono opinioni diverse,
ma ha auspicatoche si possano ri-
comporre «coniugando plurali-

smo e dialettica con la sintesi di
cui ognuno è capace». Ma nello
specifico della questione dei con-
tratti, per la Cisl la partita sembra
chiusa. «Abbiamo fatto un buon
lavoro che può essere completato
e meglio specificato - ha spiegato
il leader di via Po - ma l’impianto
è sostanzialmente definito». Tut-
to lascia presagire un accordo se-
parato tra Confindustria, Cisl e
Uil. E a questo proposito ieri il lea-
derdella CgilEpifani a La7ha det-
to: «Se le regole non sono firmate
datuttiperuna partenonsi appli-
cano.Senonfirma l’organizzazio-
ne più grande, cioè la Cgil, si apri-
rebbero problemi in tutti i settori
e in tutte le aziende». S’avvicina il
Far West.

Sui contratti Bonanni pensa all’accordo separato
«Con la Cgil nessuna spaccatura, normale dialettica». Oggi a Roma la manifestazione nazionale della Cisl

NUOVA OFFERTA DI ENEL
PER ELETTRICITÀ E GAS

MOTO, GLI SCOOTER TRAINANO
IL MERCATO DI SETTEMBRE

Un’immediata «marcia indietro» del governo sul fronte
deitagli all’editoriacontenutineldecretoTremontiedelnuo-
vo regolamento che disciplina l’erogazione dei contributi
pubblici al settore: disposizioni che mettono a rischio la so-
pravvivenza di numerose cooperative e giornali di partito,
dal Manifesto alla Padania, da Europa al Secolo d’Italia.
È la richiesta della Federazione nazionale della stampa e del
coordinamentodei cdr delle testate interessate, rivolta in pri-
mo luogo al sottosegretario alla Presidenza del Consiglio con
delega per l’editoria, Paolo Bonaiuti, che sarà ascoltato in via
informale mercoledì 8 in commissione Cultura alla Camera.
«L’informazione-hasottolineatoil segretariodellaFnsi,Fran-
coSiddi - è un settore strategico quantoe più dell’Alitalia, nel
quale lavorano 15.600giornalisti a contrattoe18 mila preca-
ri, senza considerare le oltre 100 mila persone impiegate nel
comparto. Con i tagli contenuti nel decreto, che pesano sui
quotidiani a bilanci già chiusi e legano i contributi all’anda-
mentodei contidelloStato, econ lenuovenormecontenute
nel regolamento si va verso l’asfissia: serve una correzione di
rotta immediata, in primo luogo ripristinando il diritto sog-
gettivoaicontributi.Altrimenti sarannospente levocipiùde-
boli».

Scajola annuncia una road-map per il ritorno al nucleare
I Giovani imprenditori pressano il governo. Ma nessuno si preoccupa delle scorie e nemmeno degli investimenti in ricerca

■ di Marco Tedeschi / Milano

Sia apre oggi a Genova il salone
nautico, la più importante vetrina
internazionale del settore con oltre
1.500 espositori di cui il 37%
dall’estero. La produzione nautica
italiana è seconda solo agli Usa
e nel 2007 ha fatturato 6,2 miliardi

EDITORIA
La Fnsi al fianco dei giornali di partito

■ di Bianca Di Giovanni inviata a Capri

ECONOMIA & LAVORO

ELECTROLUX

I lavoratori
dicono sì
alla piattaforma

ALITALIA

Cai-sindacati
lunedì incontro
sul contratto

ROAD Subito una road

map per arrivare alla prima

pietra per una centrale nu-

cleare entro il 2013. Così

Claudio Scajola risponde al-

le richieste, pressanti, dei

giovani imprenditori riuniti a Ca-
pri. La presidente Federica Guidi
ha appenaterminato la sua prolu-
sione,conunsoloimperativo:nu-
cleare subito.La questioneè tanto

urgentecheGuidiarrivaaddirittu-
ra a rammentare al governo: sono
già passati cinque mesi dalla ele-
zione. Come dire: finora si è visto
poco.E Scajola si affrettaa rassicu-
rare. Presto si decideranno i criteri
per l’individuazione dei siti, verrà
istituito un organismo per la sicu-
rezza. Infine, saranno snellite le
procedure per le autorizzazioni e i
finanziamenti. Non poteva man-
care il capitolo deregulation. In
corsa verso una nuova tecnologia
che per ora ha ancora un elemen-
to irrisolto: lostoccaggiodellesco-

rie. Inun Paesea «rischio immon-
dizia» come l’Italia, non è di poco
conto. Ma nessuno qui a Capri se
nepreoccupa.GiulioTremontidi-
chiara: «mi piace l’atomo». Scajo-
la aggiunge che è l’unica strada
per abbassare i costi dell’energia.
Nessuno registra l’osservazione
dell’esperto Alberto Clò: senza in-
vestimenti in ricerca e innovazio-
nenon siva danessunaparte. Im-
possibile fare le nozze con i fichi
secchi.
Tutti invocano la svolta nucleare,
nell’ illusione che sia gratuita. «Il
nucleareè l’unicaalternativareali-
stica e già disponibile per far scen-

derel’altocostodell’energia, in Ita-
lia superioreaquellodeglialtripa-
esi europei, e per ridurre l’impatto
ambientale dei consumi energeti-
ci -dichiaraGuidi -L’Italiapuòtor-
nare al nucleare, le imprese sono
pronte a fare la propria parte e la
tecnologia è ormai sicura». Spiega
che se «l’Italia sceglie di tornare al
nucleare, questa decisione non
puòdiventarenegoziabile di quia
5 anni, quando il ciclo d’investi-
mento di una nuova centrale è
quantomeno ventennale». E non
solo: vanno messi subito sul piat-
to incentivi e sgravi fiscali. Lo Sta-
to deve «rimuovere impedimenti,

non distribuire fondi», dice Gui-
di. «A questo riguardo vorremmo
avanzare 2 proposte, per superare
il sistema inefficiente dei sussidi.
La prima riguarda il ricorso a for-
me di defiscalizzazione totale de-
gli utili reinvestiti, o crediti d’im-
posta». La seconda proposta inve-
ce «riguarda la gestione dei fondi
pubblici destinati all’innovazio-
ne»che«dovrebbecambiare total-
mente il metodo di selezione dei
beneficiari». Insomma,Confindu-
stria e governo su questo punto
vanno a braccetto. A maggio era
stata Emma Marcegaglia a lancia-
re l’appello nucleare. Oggi il qua-

dro si ripete. La destra può decide-
re e procedere. Che significa, allo-
ra, questo continuo richiamo? A
sentire Guidi c’è ancora un nemi-
codasconfiggere.NonsonoiVer-
di di Pecoraro Scanio, ma i vincoli
europei e gli obiettivi di Kyoto. È
l’ultima barricata dei giovani. Per-
ché ivincoli ambientali inEuropa
- si chiedono - se ad inquinare ci
pensano India e Cina? Ancora
unavolta, la tutelaambientaleco-
me impaccio allo sviluppo, e non
il contrario. Il sogno dei giovani è
immaginare un mondo libero dal
petrolio.Menogreggio,molti ato-
mi, e la questione è risolta.

Lo stabilimento Fiat di Cassino, in provincia di Frosinone Foto Ansa

Raffaele Bonanni Foto Ansa

■ Con2.615voti favorevoli,pa-
riall’87,87percentodeivotivali-
di, i lavoratori dell’Electrolux
hanno approvato i testi concor-
dati da Fiom, Fim e Uilm con la
multinazionale svedese sul futu-
rodelgruppo.Loriferisconoisin-
dacati di categoria. Il sì delle tute
blu dà così mandato ai sindacati
di sottoscrivere l’accordo in sede
ministeriale.
Al voto hanno partecipato al vo-
to 3.065 lavoratori, più del 50
per cento dei 6.079 presenti nei
nove stabilimenti. I sì all’intesa
sono stati 2.615, mentre i no so-
no stati 361, pari al 12,13. Le
schedebianche e nulle, in totale,
sonostate89.«Conl’approvazio-
ne - scrivono Fiom, Fim e Uilm,
in un comunicato congiunto - i
lavoratori hanno dato mandato
aisindacatidiconcludere l’accor-
do in sede ministeriale. A questo
scopochiederemolaconvocazio-
ne al ministero del Lavoro.

■ La Cai ha convocato per lu-
nedì le nove sigle sindacali di
Alitalia per iniziare il confronto
sulladefinizionedelnuovocon-
tratto. Per martedì è invece pre-
visto un incontro al ministero
delLavororelativoalleprocedu-
re di messa in cassa integrazio-
ne straordinaria per 4.286 lavo-
ratoridellacompagnia.Unade-
cisione,questadellacigs,comu-
nicata lo scorso 18 settembre. Il
29 settembre Fantozzi ha poi
fatto presente ai sindacati della
necessità di ulteriori conteni-
menti dell'attività con la messa
aterradiulterioriaerei. I tagli in-
teresserebbero 970 piloti, 1.383
assistenti di volo e 975 dipen-
denti di terra.
I sindacali riferiscono«diunfor-
te malumore» tra i lavoratori
perché non sarebbero state an-
cora attivate le tutele previden-
ziali per i lavoratori in esubero
concordate con il governo.
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CONFERME Brembo mette alla porta i suoi

240 precari. Il gruppo bergamasco di sistemi

frenanti per auto e moto del vicepresidente di

Confindustria Alberto Bombassei sembra in-

tenzionato a non ri-

confermare i dipen-

denti assunti con con-

tratti a termine o inte-

rinali. Una decisione presumi-
bilmentedaattribuirealcalode-
gli ordinativi legati alla fase di
crisi del mercato automobilisti-
co. Crisi che non ha influito sul
buon andamento dei conti nel
primo semestre dell’anno. Con
il gruppo bergamasco che, no-
nostante l’aumento dei costi
delle materie prime e l’impasse
del settore auto, ha chiuso i pri-
mi sei mesi del 2008 con utili e
ricavi in rialzo: i secondi a quo-
ta 567,9 milioni, in crescita del
24 per cento, e i primi a quota
30,8 milioni di euro in salita del
14,3 per cento. «Risultati molto

positivi in un fase normale del
mercato auto - aveva commen-
tato ilpresidenteBombassei - Se
si considera poi checi troviamo
di fronte a un momento diffi-
cle, allora si può avere idea del-
l’ottimo risultato raggiunto».
Forse adesso si cominciano a
sentire i primi riflessi della crisi.
Il timore ora è che la mancata
conferma di questi lavoratori
possa essere il preludio alla ri-
chiesta di cassa integrazione
per snellire il numero degli ad-

detti alla produzione. Ma sono
solo delle ipotesi. La vicenda, e
le cause del mancato rinnovo
dei precari, sarà meglio definita
nei prossimi giorni. I sindacati
hanno chiesto e aspettano per
laprossimasettimanaunincon-
tro con l’azienda.
Di certo c’è la scure che cadrà
sui dipendenti precari degli sta-
bilimenti di Curno, sede storica
di Brembo, Mapello e Stezzano,
lungo il quale scorre il famoso
Chilometrorosso, ilparcoscien-
tifico e tecnologico che ospita
più di 1.500 addetti alla ricerca
per diverse aziende. Fra i tre sta-
bilimenti, invece, il totale degli
occupati è di circa 2.300 lavora-
tori.
Dal punto di vista sindacale, si
apre adesso una fase delicata
per Fiom, Fim e Uilm e per la
Rsu aziendale, che vorrebbero
tutelare i posti di lavoro, e che

speravano di arrivare alla fine
dell’anno senza problemi di ti-
po occupazionale. Questo gli
avrebbe permesso di ridiscute-
re, e rivendicare migliori condi-
zioni per l’accordo integrativo
aziendale, che scade a fine
2008. Secondo fonti sindacali,
infatti, il premio legato agli
obiettivi che Brembo ha pagato
quest’anno ai suoi dipendenti
ammonta a 1.300 euro, su un
massimo concordato, e legato
ai target da raggiungere, di circa
tremila euro. Troppo poco, la-
menta qualcuno, rispetto a
quantovienericonosciutodaal-

tre aziende di pari dimensioni,
interminidigirod’affari, aipro-
pri dipendenti. Soprattutto,
sempre stando a chi si aspette-
rebbe da Bombassei un miglior
trattamento aziendale, se il pre-
mioviene legatoadobiettiviec-
cessivamente ambiziosi.
Ma oggi, questi problemi passa-
no evidentemente in secondo
piano, almeno per i lavoratori.
Quelli che perderanno il posto,
per lo più giovani e anche qual-
che straniero, ma anche quelli
che resteranno in azienda. Le
mancate conferme conferma-
no difficoltà.

BREVI

San Pellegrino
Siglata l’ipotesi di accordo
per il contratto aziendale

È stata siglata l’ipotesi di accordo per il rinnovo del contratto
integrativo per i 2.500 lavoratori S. Pellegrino, azienda che
gestisce marchi di bevande come Levissima, S. Bernardo,
Pejo, Recoaro, Panna, Vera e S. L’accordo, sottolinea la
Flai-Cgil, è «pienamente in linea con la piattaforma sindacale
che, oltre all’aumento salariale di 7mila euro nel quadriennio,
offre importanti risultati sul riconoscimento professionale,
sulla formazione, sulla sicurezza alimentare e del lavoro.

Lucchini di Piombino
Fermata e assemblea
per la sicurezza in fabbrica

Uno sciopero sui temi della sicurezza sui luoghi di lavoro è
stato proclamato per il 6 ottobre all’industria siderurgica Luc-
chini di Piombino. La protesta è stata decisa dalle Rsu riguar-
do all’andamento della sicurezza nello stabilimento e si svol-
gerà su un’ora e mezzo alla fine di ciascun turno. Un’assem-
blea dei lavoratori è prevista lo stesso giorno dalle 12 alle 15.

■ di Giuseppe Caruso

RICORSI Indietro tutta. Ri-

schia di tornare alla fase del-

l’udienza preliminare il pro-

cesso a cinque banche este-

re accusate a Milano di ag-

giotaggio in relazione alla

responsabilità oggettiva per il
crack Parmalat. La difesa della
banca d’affari Morgan Stanley
ha infatti sollevato un’eccezio-
ne di nullità del decreto che di-
spone il rinvioa giudizio per in-
compatibilità del gup Cesare
Tacconi, lo stesso giudice che
aveva già svolto l’udienza preli-
minare dell’altro troncone Par-
malat in svolgimento a Milano
e tra i cui imputati figura Cali-
sto Tanzi.
All’eccezione del legale di Mor-

ganStanleysi sonoassociati i le-
gali di tutti gli imputati, com-
presigliexmanageredipenden-
ti dei quattro istituti di credito,
che sono sotto processo per ag-
giotaggio. Alla prossima udien-
za, fissata per il 17 ottobre, ladi-
scussione proseguirà sulle ecce-
zioni. Il collegio potrebbe deci-
dere nell’udienza del 28 otto-
bre.
Sempre ieri tre banche estere
coinvolte nel crack Parmalat
hanno dato la disponibilità a ri-
sarcire i risparmiatori con una

somma intorno ai51 milioni di
euro, e una di queste, Unione
delle Banche Svizzere, ha rag-
giunto l’accordo con l’accusa
per patteggiare. La posizione di
Ubs, di due suoi manager e di
un funzionario di Deutsche
Bank, vengono stralciate e affi-
dateaunaltrocollegiochedeci-
derà sulla congruità delle pene
concordate a partire dal prossi-
mo 14 ottobre.
FabioLisandriePatriziaCozzoli
di Ubs e Massimo Armanini, ex
di Deutsche Bank , hanno con-

cordato la condanna a 6 mesi,
convertibili inunasanzionepe-
cuniaria che ammonta per cia-
scuno a 6.840 euro. Ubs, Deut-
sche Bank e Morgan Stanley
stanno trattando con i rispar-
miatori per risarcire complessi-
vamente 51 milioni di euro, 17
milioni a testa. Morgan Stanley
aveva già risarcito la Parmalat
del commissario Enrico Bondi
con circa 150 milioni di euro.
Ubs aveva invece sborsati ben
185 milioni.
La stessa Ubs che ieri è ufficial-

menteentratanelcapitalesocia-
le della multinazionale agroali-
mentare. L’ingresso è avvenuto
in due fasi separate. Secondo le
comunicazioni Consob, dal 24
settembre Ubs possedeva il
2,582% di Parmalat e ed il gior-
no seguente è salita al 5,09%.
Ma quanti soldi andranno pre-
cisamente ai risparmiatori, del-
lecentinaiadimilionidieurore-
cuperati dalla procura milane-
se? I risarciti sono stati divisi in
scaglioni:chiacquistòtitoliPar-
malat prima dell’11 novembre
del 2003 prenderà il 10 per cen-
to, chi lo fece entro il 4 dicem-
bre otterrà il 5 per cento. E chi,
invece, ha investito i suoi soldi
dopoquelladatasidovràaccon-
tentare delle ultime briciole. Il
periodo in questione infatti è
quello in cui si erano scatenati
gli speculatori, dal momento
che si era ormai molto vicini al
fallimento .

CALL CENTER

A rischio 1.600 posti
alla Alicos di Palermo

PIAGGIO

Rottura sull’integrativo
Sciopero a Pontedera

Intanto Ubs è entrata
(con il 5,09 %)
nell’azionariato
del gruppo
agroalimentare

Pizzaal taglio (+5,1%),pasta lie-
vitata (+5%), analcolico
(+4,7%), tramezzino al bar
(+4,7%) e gelati artigianali e ge-
lati confezionati (entrambi
+4,6%). Il caro tariffe non ri-
sparmia i bar e il fenomeno
emerge dai dati forniti dal ga-
rante per la sorveglianza dei
prezzi, Antonio Lirosi, che ha
incontrato ieri i rappresentanti
delle associazioni del commer-
cio e dell’artigianato proprio
sull’andamento del prezzo di
consumazioni al bar, pizza a ta-
glio e gelati. Il tavolo di con-
fronto è stato convocato anche
a seguito di numerose segnala-

zioni di cittadini che lamenta-
vano un significativo aumento
deiprezzidiunaseriediprodot-
ti.
Il garante ha infatti sottolinea-
to che la variazione annua dei
prezzi al consumo della catego-
ria«consumazioni al bar» regi-
strata dall’Istat a settembre
(+3,9%) «pur essendo in linea
con il tasso generale di inflazio-
ne in Italia, presenta al suo in-
terno variazioni dei prezzi di al-
cuni prodotti che risultano si-
gnificativamente e sistematica-
mentesuperiorial tassogenera-
le di inflazione».
Alcuni prodotti non oggetto di
lavorazione (bottiglietta di ac-
qua minerale, bevande analco-

liche, succhidi frutta, etc),han-
noregistrato«rincari significati-
vi nel periodo estivo - ha detto
Lirosi - sia negli esercizi che nei
distributoriautomatici,portan-
do così i prezzi della consuma-
zione al banco o della vendita
per asporto su livelli non appa-
rentementegiustificatidaglian-
damenti del mercato».
Il Garante dei prezzi ha quindi
chiesto ai rappresentanti delle
imprese di sensibilizzare i pro-
priassociatiper«favorire il rien-
tro dei prezzi di tutti quei pro-
dotti (tramezzini, panini, lievi-
ti, etc.) influenzati dall’anda-
mento delle quotazioni dei ce-
reali, che ora registrano signifi-
cative diminuzioni».

I prezzi al bar sopra l’inflazione
Molti aumenti non giustificati dall’andamento dei costi delle materie prime

Domanda in calo
Bombassei lascia

a casa 240 precari
Brembo ha comunicato di non voler

rinnovare contratti a termine e interinali

Una manifestazione degli operai della Brembo

L’azienda del vice
presidente
di Confindustria ha
chiuso il semestre con
utili in crescita del 14,3%

Parmalat, a rischio stop il processo alle banche
Morgan Stanley solleva eccezione di nullità per incompatibilità del gup, gli altri istituti si accodano

ECONOMIA & LAVORO

Il pericolo è
che si debba
ripartire da zero
A fine ottobre
la decisione

Sciopero, corteo, qualche coro
controColaninnoe la stazioneoc-
cupata: torna la protesta alla Piag-
gio di Pontedera, dopo la rottura,
il24 settembre, al tavolo delle trat-
tative per il rinnovo del contratto
integrativo.
A proclamare lo sciopero Fim,
FiomeUilmconlaRsu,cheaveva-
nogiàdecisounpacchettodi8ore
di scioperosupiùgiornate: ieri i la-
voratori (lo stabilimento ne conta
più di 3mila) hanno sfilato in un
corteo interno alla fabbrica, per
poi riunirsi in piazza della Stazio-
ne con un comizio improvvisato
dei sindacati, mentre le linee sono
rimaste ferme fino alle 11. Poco
primadelle10, imanifestantihan-
no invaso pacificamente i binari
per5 minuti, rallentando i treni in
viaggio tra Firenze e Pisa. E da lì il
corteo si è spostato davanti ai can-
cellidella fabbricadovesonoparti-
ti cori (peraltro isolati) contro il
presidente Roberto Colaninno. I
sindacati parlano di «adesione
massiccia e compatta» allo sciope-
ro, che avrebbe toccato punte del-
l’85%: d’altronde la vicenda del-
l’integrativo si trascina dalla scor-
sa primavera e, racconta Luca Cio-
ninidellaRsuFiom,«inquestiulti-
mimesi laquestioneèmoltosenti-
ta in fabbrica. Inballo ci sono que-
stioni che portiamo avanti da an-
ni, come la precarietà: ci sono tan-
te aspettative». La piattaforma,
spiegail segretariodellaFiomdiPi-
sa, Marcello Franchi, «è stata pre-

sentata ad aprile: finora da parte
dell’azienda non ci sono state ri-
sposte soddisfacenti. All’incontro
del 24 settembre avevamo portato
proposte di mediazione, ma dopo
una prima disponibilità l’azienda
ha interrotto le trattative».
Diversi i punti “caldi”: c’è la que-
stione del mercato del lavoro, con
ilsindacatochechiedegaranzieoc-
cupazionali per il futuro e la crea-
zione un bacino di dipendenti da
cui attingere in base all’anzianità
per successive stabilizzazioni dei
precari. Ma anche le condizioni di
lavoro, compresi ambiente e sicu-
rezza. Il fulcro è quello del salario,
ma la proposta dell’azienda, spie-
gail sindacalista,«finoraèstatairri-
cevibile, molto distante dalla no-
stra piattaforma: la proprietà deve
fareuno sforzoper offrireuna pos-
sibilità che sia una seria base di di-
scussione». Mentre «dentro la fab-
brica - prosegue Cionini - c’era la
sensazione che tra la rottura sul-
l’integrativo e l'impegno di Cola-
ninno nella vicenda Alitalia ci fos-
se qualche legame. Una sensazio-
ne - sottolinea - che è e resta tale».
Un passo avanti, dopo la rottura,
eraarrivatogiovedì,conladisponi-
bilità della Piaggio a tenere un in-
contro fissato per ieri pomeriggio.
All’appuntamento però c’era solo
la Fiom,mentre Fim eUilm non si
sono presentate: «L’azienda ha di-
chiarato, tramite Assindustria, di
essere pronta ad avanzare una
nuova proposta per rinnovare il
contratto aziendale - conclude
Franchi - ma dal canto nostro non
siamo disponibili né a trattative
néadaccordiseparati:abbiamoda-
to la disponibilità a riprendere il
negoziato in tempi rapidi, con la
presenza di tutte le organizzazioni
sindacali che hanno firmato la
piattaforma». Un nuovo incontro
è stato quindi proposto per marte-
dì prossimo, appuntamento a cui
la Fiom ha dato la sua disponibili-
tà.

Ieri mattina bloccate
le linee di produzione
Occupata la stazione
Dagli operai anche
cori contro Colaninno

■ di Giuseppe Vespo / Milano

Alberto Bombassei Foto Ansa

■ di Valeria Giglioli / Pisa

■ / Milano

■ Stipendi a rischio per i lavo-
ratoridelcallcenterAlicosdiPa-
lermo che lavora per Alitalia: è
l’allarme che arriva dalle orga-
nizzazioni sindacali di settore.
«Nei prossimi giorni rischiano
divenire persiben1600postidi
lavoroaPalermo.Si trattadigio-
vani ragazze e ragazzi con un
contrattoatempoindetermina-
to, molti neo genitori che a Pa-
lermo difficilmente potranno
trovare un nuovo lavoro. Sia-
mocioèallepreseconundram-
ma sociale di proporzioni enor-
mi e che in troppi stanno sotto-
valutando». Lo dice Alessandro
Genovesi, segretario nazionale
diSlcCgil inriferimentoallacri-
si che potrebbe compromettere
la sopravvivenza di Alicos, call
center palermitano del gruppo
Almavivache lavoraperAlitalia
e vanta più di 7 milioni di euro
di crediti verso la compagnia di

bandiera senza ancora garanzie
sulle commesse future. «Come
Segreteria Nazionale di Slc Cgil,
assieme a Fistel Cisl, Uilcom Uil
e alle segreterie nazionali di
Cgil, Cisl e Uil siamo già tutti
impegnati a fare il massimo,
per ottenere da tutte le parti in
causa (governo, Regione Sicilia,
Alitalia e Cai) le necessarie ga-
ranzie.Garanzie tantosui credi-
ti passati che sulla continuità
dei rapporti commerciali con la
nuova compagnia aerea». Già
lunedì è in programma un in-
contro con la proprietà di Ali-
cos e del gruppo Almaviva al fi-
ne di fare un punto sui diversi
problemiaperti. Subitodoposa-
rà convocata una riunione con
le rsu, non escludendo che do-
po il confronto di lunedì possa-
no essere chiesti specifici tavoli
con i diversi soggetti in campo
sulla vicenda Alitalia. Calisto Tanzi Foto Ansa
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Cambi in euro

1,3834 dollari -0,007
145,0900 yen -1,360
0,7835 sterline -0,004
1,5654 fra. svi. -0,008
7,4612 cor. danese +0,001
24,7950 cor. ceca +0,031
15,6466 cor. estone +0,000
8,2920 cor. norvegese +0,001
9,7017 cor. svedese -0,026
1,7800 dol. australiano +0,012
1,4899 dol. canadese +0,010
2,0878 dol. neozelandese +0,012
246,1000 fior. ungherese +2,220
3,4277 zloty pol. +0,019

Bot a 3 mesi 99,72 2,21
Bot a 12 mesi 96,82 2,94

A
A2A 3247 1,68 1,71 0,18 -45,80 11419 1,68 3,12 0,0970 5253,88

Acea 20945 10,82 10,90 1,44 -23,82 761 10,07 14,43 0,6200 2303,64

Acegas-Aps 9734 5,03 5,05 1,35 -23,94 5 4,73 6,98 0,3000 276,38

Acotel 131899 68,12 68,70 -0,04 -18,11 2 53,11 88,78 0,4000 284,06

Acq. Potab. 3021 1,56 1,56 -4,17 -54,53 157 1,56 3,43 0,1000 56,16

Acsm 2451 1,27 1,26 -0,16 -30,93 1 1,22 1,85 0,0550 59,34

Actelios 9925 5,13 5,20 -1,35 -23,58 148 4,76 7,84 0,1500 346,93

Aedes 1210 0,62 0,62 6,56 -81,69 1332 0,55 3,41 0,2500 63,58

Aeffe 2128 1,10 1,11 -0,90 -58,24 67 1,10 2,63 0,0200 117,99

Aem To 2980 1,54 1,55 0,06 -40,02 606 1,45 2,59 0,0850 1135,08

Aerop. Firenze 33807 17,46 17,46 -1,03 -3,16 0 15,03 18,09 0,1800 157,75

Aicon 1166 0,60 0,63 8,62 -71,70 725 0,56 2,13 - 65,64

Alerion 1127 0,58 0,57 -1,11 -17,27 301 0,55 0,76 0,0050 232,95

Alitalia 862 0,45 0,45 - -43,72 0 0,23 0,79 0,0413 617,08

Alleanza 12164 6,28 6,28 -0,32 -28,65 2524 5,92 8,80 0,5000 5318,43

Amplifon 3472 1,79 1,79 -1,10 -48,62 645 1,49 3,57 0,0400 355,77

Anima 2738 1,41 1,42 -0,14 -34,54 307 1,04 2,16 0,1400 148,47

Ansaldo Sts 18213 9,41 9,39 -3,27 8,74 352 7,17 10,94 0,2000 940,60

Arena 91 0,05 0,05 2,71 -63,41 3183 0,04 0,15 0,0413 38,05

Ascopiave 2637 1,36 1,36 -1,09 -18,98 96 1,36 1,82 0,0600 319,27

Astaldi 8566 4,42 4,46 0,95 -14,18 175 4,02 6,11 0,1000 435,43

Atlantia 29346 15,16 15,17 1,23 -40,91 2819 14,45 25,65 0,3700 8664,86

Auto To-Mi 15043 7,77 7,77 -0,72 -48,15 145 7,77 14,99 0,4000 683,67

Autogrill 14882 7,69 7,70 -1,08 -33,06 1241 7,04 11,57 0,3000 1955,32

Azimut H. 8644 4,46 4,61 5,47 -49,78 1902 4,46 8,89 0,1500 637,50

B
B. Bilbao Viz. 22226 11,48 11,45 4,12 -31,79 4 10,25 16,83 - -

B. Carige 4421 2,28 2,32 0,87 -30,67 2400 2,02 3,29 0,0800 3686,39

B. Carige risp 4608 2,38 2,36 - -26,04 0 2,25 3,25 0,1000 417,14

B. Desio 9583 4,95 4,97 -0,14 -30,39 36 4,80 7,11 0,1050 579,03

B. Desio r nc 9052 4,67 4,76 -3,35 -33,21 1 4,64 7,00 0,1260 61,72

B. Finnat 1341 0,69 0,73 5,56 -20,78 150 0,65 0,87 0,0200 251,29

B. Generali 7972 4,12 4,17 0,22 -39,27 48 4,09 6,78 0,1800 458,28

B. Ifis 13738 7,09 7,18 -1,03 -20,77 25 7,09 10,52 0,3000 243,35

B. Intermobiliare 6638 3,43 3,49 -0,20 -51,80 60 3,43 7,11 0,4000 533,99

B. Italease 8839 4,57 4,57 4,10 -51,88 836 4,45 9,49 0,7800 768,77

B. Popolare 19882 10,27 10,34 3,09 -31,94 3808 10,27 15,09 0,6000 6576,47

B. Profilo 1713 0,88 0,88 -5,38 -53,85 148 0,88 1,92 0,0800 112,67

B. Santander 21870 11,29 11,83 7,62 -22,56 3 10,05 14,59 0,1229 -

B. Sard. r nc 24624 12,72 12,79 0,61 -23,41 1 12,05 16,60 0,5600 83,93

B.P. Etruria e L. 10874 5,62 5,72 0,97 -38,68 59 5,56 9,16 0,3000 422,44

B.P. Intra 28051 14,49 14,45 -0,41 28,56 13 9,54 14,90 0,1000 815,49

B.P. Milano 10820 5,59 5,83 7,37 -39,10 3997 5,59 9,18 0,4000 2319,21

B.P. Spoleto 10690 5,52 5,64 0,80 -40,42 1 5,39 9,27 0,3900 120,80

BasicNet 2668 1,38 1,40 0,79 -33,91 115 1,33 2,29 0,0650 84,05

Bastogi 108 0,06 0,06 1,42 104,75 856 0,02 0,13 - 37,85

BB Biotech 99718 51,50 51,50 -1,76 0,12 33 45,94 58,26 0,5439 -

Bco Popolare w10 389 0,20 0,20 0,60 -69,52 368 0,20 0,66 - -

Beghelli 1138 0,59 0,59 -0,35 -48,94 43 0,53 1,18 0,0200 117,54

Benetton 12351 6,38 6,52 0,18 -46,70 613 6,33 11,97 0,4000 1165,31

Beni Stabili 1218 0,63 0,64 2,46 -15,85 1719 0,59 0,78 0,0320 1204,80

Bialetti 928 0,48 0,48 -1,78 -70,92 0 0,48 1,65 - 35,96

Biesse 11374 5,87 5,98 2,14 -54,72 73 5,87 14,78 0,4400 160,91

Boero 44341 22,90 22,90 - -10,55 0 21,20 29,50 0,4000 99,39

Bolzoni 4029 2,08 2,10 -2,82 -46,07 70 2,08 3,86 0,1200 54,09

Bon. Ferraresi 60044 31,01 31,00 1,41 -12,70 4 28,02 39,44 0,1800 174,43

Brembo 12543 6,48 6,54 -0,38 -40,95 94 6,24 10,97 0,2800 432,63

Brioschi 538 0,28 0,28 -4,28 -42,83 286 0,27 0,49 0,0038 218,66

Bulgari 11525 5,95 5,96 -1,21 -37,49 2935 5,75 9,52 0,3200 1787,35

Buongiorno Spa 1321 0,68 0,70 4,97 -66,52 296 0,67 2,19 - 72,58

Buzzi Unicem 20037 10,35 10,55 2,88 -44,85 685 10,35 19,21 0,4200 1711,03

Buzzi Unicem r nc 12836 6,63 6,71 2,07 -47,00 177 6,63 12,96 0,4440 269,88

C
C. Artigiano 4430 2,29 2,25 -2,00 -22,33 20 2,17 3,05 0,2130 651,60

C. Bergam. 46470 24,00 24,19 2,11 -17,47 1 20,83 30,72 0,9000 1481,44

C. Valtellinese 11317 5,84 5,92 3,05 -35,46 95 5,84 9,09 0,3400 1092,75

Cad It 10615 5,48 5,43 -1,83 -45,81 7 5,48 10,12 0,7000 49,23

Cairo Comm. 4407 2,28 2,31 0,09 -46,82 9 2,20 4,32 4,0000 178,31

Caltagirone 6945 3,59 3,59 -3,50 -41,48 6 3,59 6,13 0,0800 430,87

Caltagirone Ed. 5844 3,02 2,98 -1,91 -32,21 13 3,02 4,45 0,2000 377,25

Cam-Fin. 969 0,50 0,50 -4,67 -61,29 188 0,50 1,33 0,1400 183,99

Campari 10706 5,53 5,65 -0,75 -16,20 930 5,00 6,60 0,1100 1605,62

Cape Live 1065 0,55 0,55 -0,68 -38,89 45 0,55 0,90 - 27,94

Carraro 7211 3,72 3,69 -2,82 -45,75 99 3,55 6,87 0,1650 156,41

Cattolica Ass. 61651 31,84 32,50 -0,21 -8,24 30 26,48 35,14 1,5500 1640,15

Cdc 3179 1,64 1,64 - -53,79 0 1,56 3,89 0,5600 20,14

Cell Therapeutics 1078 0,56 0,52 -9,49 -95,93 6100 0,48 13,67 - -

Cembre 7280 3,76 3,77 -2,15 -40,27 10 3,76 6,52 0,2600 63,92

Cementir Hold 5888 3,04 3,01 -5,37 -49,57 342 3,04 6,37 0,1200 483,88

Cent. Latte To 4147 2,14 2,14 0,33 -44,48 0 2,00 3,86 0,0500 21,42

Chl 465 0,24 0,24 0,37 -55,80 58 0,23 0,54 - 33,56

Ciccolella 1942 1,00 0,99 -1,64 -65,94 108 1,00 3,02 0,0516 181,04

Cir 2397 1,24 1,24 1,80 -51,26 3838 1,20 2,54 0,0500 979,47

Class 1396 0,72 0,73 -0,80 -49,06 49 0,72 1,43 0,0100 73,94

Cobra 4914 2,54 2,54 -3,46 -60,20 67 2,54 6,38 - 53,38

Cofide 993 0,51 0,51 -1,47 -52,79 1382 0,51 1,09 0,0150 368,74

Cr Valtel w09 2372 1,23 1,24 0,08 -28,19 27 1,05 1,71 - -

Credem 11732 6,06 6,17 3,69 -36,09 289 5,35 9,48 0,3600 1711,87

Crespi 1218 0,63 0,64 3,84 -35,26 29 0,59 0,97 0,0350 37,75

Csp 2047 1,06 1,08 -1,64 -42,77 100 0,98 1,85 0,0600 35,16

D
D'Amico 3572 1,85 1,83 -2,40 -33,30 503 1,85 2,77 0,2334 276,66

Dada 16946 8,75 8,87 -1,94 -46,54 85 8,40 16,37 - 141,87

Damiani 2866 1,48 1,47 -1,93 -60,13 39 1,43 3,71 - 122,25

Danieli 25131 12,98 13,11 -2,90 -38,46 217 12,98 27,36 0,0800 530,58

Danieli r nc 15939 8,23 8,39 -6,74 -48,08 633 8,23 17,38 0,1007 332,78

Data Service 3319 1,71 1,72 -1,43 -61,74 5 1,48 4,48 0,5200 17,17

Datalogic 11691 6,04 6,10 - 0,97 36 5,49 6,27 0,0700 352,90

De' Longhi 4297 2,22 2,25 -2,48 -41,17 19 2,22 3,85 0,0600 331,74

Dea Capital 2901 1,50 1,52 1,33 -29,57 199 1,50 2,13 - 459,30

Diasorin 26083 13,47 13,49 0,62 2,97 51 10,96 15,10 0,1000 740,90

Digital Bros 6612 3,42 3,42 -2,03 -33,62 8 3,03 5,28 0,0800 48,19

Digital M. Techn. 30274 15,63 15,70 0,44 -55,06 69 14,24 34,79 - 176,75

Dmail Gr. 10663 5,51 5,64 -0,58 -41,15 11 5,39 11,08 0,1000 42,13

Ducati 3193 1,65 1,65 0,06 10,89 163 1,02 1,85 - 550,69

E
Ed. Espresso 2906 1,50 1,50 -0,99 -49,85 740 1,43 2,99 0,1700 614,26

Edison 2277 1,18 1,18 -0,08 -45,07 4657 1,08 2,21 0,0500 6092,98

Edison r 2432 1,26 1,25 -2,11 -37,54 26 1,26 2,03 0,0800 138,90

Eems 2823 1,46 1,53 9,13 -63,52 224 1,46 4,00 - 61,97

El.En 40797 21,07 21,15 -0,98 -21,03 2 20,50 27,32 1,1000 101,65

Elica 3272 1,69 1,68 -3,11 -50,54 36 1,55 3,42 0,0482 107,02

Emak 7844 4,05 4,07 -0,17 -22,02 4 4,03 5,26 0,2200 112,02

Enel 11449 5,91 6,01 1,40 -26,95 46438 5,43 8,20 0,4900 36576,21

Engineering I.I. 33374 17,24 17,26 -1,95 -36,93 5 17,24 27,33 0,5200 215,45

Eni 34886 18,02 18,40 1,79 -27,99 32355 18,02 26,94 0,6500 72164,55

Enia 12030 6,21 6,22 -4,55 -46,72 162 6,21 11,66 0,2000 670,20

Erg 21322 11,01 11,11 -0,65 -15,80 1400 9,77 15,68 0,4000 1655,32

Erg Renew 3367 1,74 1,72 -5,03 -41,55 45 1,74 2,98 0,0207 164,99

Ergo Previdenza 8440 4,36 4,36 - 9,41 46 2,97 4,46 0,1740 392,31

Ergy Capital 1068 0,55 0,54 -0,72 - 52 0,50 1,77 - 40,46

Ergy Capital w11 297 0,15 0,15 -7,89 - 57 0,10 0,54 - -

Esprinet 5789 2,99 3,04 3,01 -63,92 64 2,94 8,29 0,1550 156,69

Eurofly 1053 0,54 0,54 -0,49 -73,54 26 0,54 2,06 - 15,49

Eurotech 6692 3,46 3,45 -0,35 -30,71 36 3,43 5,55 - 122,74

Eutelia 915 0,47 0,48 -0,19 -86,13 66 0,45 3,41 - 30,92

Everel Group 349 0,18 0,18 -1,27 -54,41 31 0,18 0,40 0,0516 17,58

Exprivia 1704 0,88 0,89 1,24 -53,23 120 0,88 1,97 - 44,63

F
FastWeb 33891 17,50 17,65 1,36 -29,82 183 17,04 25,67 3,7700 1391,63

Fiat 16369 8,45 8,51 -1,33 -52,24 42054 8,45 17,70 0,4000 9233,86

Fiat priv 8949 4,62 4,64 -2,99 -68,37 1356 4,62 14,61 0,4000 477,42

Fiat r nc 9275 4,79 4,80 -3,62 -67,37 1015 4,79 14,68 0,5550 382,78

Fidia 8438 4,36 4,45 1,02 -45,01 9 4,36 9,32 0,1400 22,33

Fiera Milano 11023 5,69 5,75 -0,62 19,93 16 3,77 10,22 0,3000 192,95

Fil. Pollone 819 0,42 0,41 - -42,45 0 0,42 0,76 0,0500 4,51

Finarte C.Aste 474 0,24 0,26 0,96 -54,55 12 0,24 0,54 0,0362 12,25

Finmeccanica 29600 15,29 15,39 -0,25 -29,94 1398 15,29 22,35 0,4100 6500,32

FMR Art'é 11997 6,20 6,20 -1,48 -22,59 0 6,15 8,00 0,2500 22,18

Fondiaria-Sai 31716 16,38 16,70 2,32 -41,56 563 16,17 29,69 1,1000 2039,02

Fondiaria-Sai r nc 22709 11,73 11,83 0,12 -39,38 151 11,55 19,88 1,1520 499,16

FullSix 4366 2,25 2,26 1,76 -63,31 5 2,17 6,15 - 25,22

G
Gabetti Prop. S. 2775 1,43 1,42 -2,74 -36,79 17 0,97 2,27 0,0700 75,23

Gasplus 12599 6,51 6,58 -0,30 -6,21 2 6,36 8,17 0,2400 292,23

Gefran 7319 3,78 3,82 -0,39 -27,08 14 3,78 5,18 0,2500 54,43

Gemina 1241 0,64 0,65 1,56 -46,24 4097 0,61 1,20 0,1000 941,46

Gemina r nc 1549 0,80 0,80 - -27,93 0 0,60 1,11 0,0500 3,01

Generali 43895 22,67 22,75 0,57 -26,11 4890 20,87 31,43 0,9000 31967,26

Geox 13008 6,72 6,81 1,93 -50,61 706 6,29 13,60 0,2400 1741,06

Gewiss 6638 3,43 3,48 -2,33 -29,03 14 3,34 4,83 0,1000 411,36

Grandi Viaggi 1817 0,94 0,95 0,48 -38,38 19 0,91 1,52 0,0300 42,23

Granitifiandre 11387 5,88 5,90 -0,52 -31,90 3 5,88 8,64 0,1500 216,79

Gruppo Coin 4639 2,40 2,31 -3,96 -56,47 28 2,37 5,50 - 316,61

Guala Closures - - - - - 0 - - 0,0880 -

H
Hera 3650 1,89 1,92 -1,54 -37,97 2710 1,89 3,04 0,0800 1946,71

I
I. Lombarda 319 0,16 0,17 0,43 29,13 533 0,10 0,17 - 676,97

Ifi priv 15200 7,85 7,86 0,06 -65,85 383 7,65 22,99 0,6300 602,89

Ifil 6049 3,12 3,19 0,95 -50,74 2329 3,10 6,34 0,1000 3244,63

Ifil r nc 4345 2,24 2,28 -0,09 -61,60 21 2,24 5,84 0,1207 83,89

Ima 26963 13,93 13,86 -0,94 -1,26 5 12,20 15,07 0,8500 474,84

Imm. Grande Dis. 3021 1,56 1,58 1,28 -24,64 299 1,56 2,52 0,0560 482,43

Immsi 1687 0,87 0,84 -4,86 -32,82 2546 0,57 1,30 0,0300 299,03

Impregilo 5422 2,80 2,87 3,02 -39,08 6146 2,51 4,60 0,0300 1126,88

Impregilo r nc 15178 7,84 7,91 0,03 -16,96 2 7,18 9,68 0,0404 12,66

Indesit Comp. 13542 6,99 6,99 -0,58 -34,46 392 6,38 10,67 0,5090 794,73

Indesit r nc 12671 6,54 6,58 - -50,94 0 6,50 13,34 0,5270 3,35

Intek 1017 0,53 0,54 -1,27 -24,95 134 0,50 0,71 0,0250 182,62

Intek r nc 1545 0,80 0,83 - -21,75 0 0,78 1,09 0,0724 12,11

Interpump 8674 4,48 4,54 0,49 -36,11 118 4,48 7,01 0,2000 344,29

Intesa Sanp. r nc 6241 3,22 3,26 4,35 -33,97 2715 3,07 4,88 0,3910 3005,42

Intesa Sanpaolo 7468 3,86 3,90 3,45 -27,03 60493 3,37 5,29 0,3800 45702,87

Inv e Sviluppo Med 1934 1,00 1,00 - - 0 0,94 1,15 - 50,66

Invest e Svil w09 27 0,01 0,01 - -60,56 0 0,01 0,04 - -

Invest. e Svil. 215 0,11 0,11 -0,70 -36,46 236 0,11 0,19 0,0362 26,94

Ipi Spa 3936 2,03 2,07 12,90 -45,36 22 1,74 4,83 0,5000 82,91

Irce 3985 2,06 2,07 0,98 -21,87 2 2,02 2,82 0,0500 57,89

Isagro 6760 3,49 3,49 -4,67 -29,42 69 2,10 6,28 0,3000 61,27

It Holding 613 0,32 0,32 -1,78 -70,37 985 0,32 1,09 0,0258 77,87

It Way 9089 4,69 4,70 -2,84 -35,80 2 4,41 7,36 0,1300 20,74

Italcementi 15986 8,26 8,43 1,27 -42,85 1429 8,26 14,45 0,3600 1462,28

Italcementi r nc 12715 6,57 6,76 3,74 -38,93 310 6,43 10,75 0,3900 692,37

Italmobiliare 68157 35,20 36,56 4,19 -43,86 8 35,20 67,33 1,6000 780,83

Italmobiliare r nc 57507 29,70 29,97 -0,27 -38,37 8 25,60 48,19 1,6780 485,39

J
Juventus FC 1682 0,87 0,88 -0,37 -10,20 140 0,76 1,11 0,0120 175,05

K
Kaitech 556 0,29 0,29 2,46 -24,17 371 0,23 0,39 - 25,68

Kme Group 1287 0,66 0,67 -0,13 -55,07 396 0,64 1,48 0,0400 156,51

Kme Group rsp 2037 1,05 1,03 3,40 -30,29 0 0,97 1,51 0,1086 20,06

KME Group w09 209 0,11 0,11 - -59,01 0 0,11 0,26 - -

L
La Doria 2200 1,14 1,13 -1,74 -31,61 1 1,14 1,70 0,0444 35,22

Landi Renzo 6599 3,41 3,31 -3,63 47,60 1004 2,28 4,88 0,0550 383,40

Lavorwash 3292 1,70 1,70 -0,06 -0,76 5 1,31 1,85 0,0200 22,67

Lazio 938 0,48 0,49 5,88 66,53 821 0,25 0,48 - 32,83

Lottomatica 35563 18,37 18,38 -1,27 -25,19 543 17,87 25,01 0,8250 2794,67

Luxottica 30521 15,76 15,89 0,42 -26,24 1396 13,60 21,37 0,4900 7299,01

M
Maffei 4062 2,10 2,10 -1,87 -19,62 3 2,10 2,78 0,1000 62,94

Maire Tecnimont 4165 2,15 2,31 3,36 -39,97 3570 2,15 4,62 0,0700 693,70

Management e C 1250 0,65 0,65 -3,04 -12,78 175 0,64 0,78 - 302,47

Marcolin 2622 1,35 1,35 -3,50 -27,32 73 1,35 1,86 0,0290 84,14

Mariella Burani 25985 13,42 13,49 0,53 -28,26 84 13,26 18,71 0,1600 401,36

Marr 9767 5,04 4,99 0,69 -28,89 61 4,98 7,32 0,4000 335,55

Mediacontech 6897 3,56 3,50 - -56,39 3 3,55 8,17 0,6000 33,06

Mediaset 8494 4,39 4,46 1,48 -35,64 15003 3,97 6,82 0,4300 5182,05

Mediobanca 18447 9,53 9,56 -0,42 -32,27 5391 9,21 14,07 0,6500 7812,67

Mediolanum 6421 3,32 3,37 3,73 -38,83 1793 2,43 5,42 0,1150 2421,00

Mediterr. Acque 5851 3,02 3,04 -0,65 -28,96 22 2,94 4,25 0,0600 231,74

Meliorbanca 5784 2,99 3,00 0,30 -15,88 30 2,46 3,57 0,1300 377,15

Mid Ind Cap w10 1046 0,54 0,54 -9,70 -45,23 0 0,47 0,99 - -

Mid Industry Cap 34853 18,00 18,00 6,80 -18,18 0 16,31 22,00 0,2284 68,40

Milano Ass 5813 3,00 3,01 -1,60 -43,35 475 2,92 5,30 0,3400 1358,02

Milano Ass r nc 5855 3,02 3,05 1,90 -42,38 11 3,02 5,25 0,3600 92,96

Mirato 13461 6,95 6,95 - -16,74 5 6,62 8,40 0,4800 119,57

Mittel 7023 3,63 3,75 3,14 -29,82 4 3,48 5,17 0,1500 255,72

MolMed 3381 1,75 1,72 -2,49 - 12 1,75 2,15 - 182,40

Mondadori 6624 3,42 3,42 0,12 -38,97 549 3,38 5,79 0,3500 887,51

Mondo TV 8711 4,50 4,49 -0,53 -60,90 2 4,22 11,51 0,3500 19,81

Monrif 1080 0,56 0,55 -6,36 -38,13 6 0,43 0,90 0,0240 83,67

Monte Paschi Si 3493 1,80 1,81 2,26 -39,20 9840 1,64 2,97 0,2100 9909,35

Montefibre 686 0,35 0,36 -1,17 -39,53 49 0,35 0,63 0,0300 46,03

Montefibre r nc 663 0,34 0,35 3,09 -39,52 42 0,34 0,61 0,0440 8,90

MutuiOnline 7505 3,88 3,87 -0,31 -10,15 2 3,15 4,78 0,0917 153,15

N
Nav. Montanari 5997 3,10 3,10 0,16 15,09 80 2,05 3,10 0,1100 380,49

Negri Bossi 1152 0,60 0,60 0,22 -26,72 141 0,38 0,82 0,0400 26,22

Negri Bossi w10 115 0,06 0,06 -5,41 -76,56 238 0,05 0,28 - -

Nice 5770 2,98 3,00 1,69 -19,37 13 2,28 3,70 0,0682 345,68

O
Olidata 1044 0,54 0,53 -6,47 -46,52 194 0,54 1,06 0,0440 18,33

Omnia Network 1131 0,58 0,59 0,74 -71,97 40 0,58 2,10 - 15,15

P
Panariagroup I.C. 5255 2,71 2,75 1,59 -38,43 11 2,71 4,41 0,1500 123,09

Parmalat 3108 1,61 1,62 0,19 -36,63 11866 1,45 2,53 0,0770 2676,80

Parmalat w15 1697 0,88 0,89 1,77 -47,24 31 0,76 1,66 - -

Permasteelisa 21611 11,16 10,99 -5,91 -19,81 74 10,64 14,92 0,3000 308,04

Piaggio 2928 1,51 1,49 -1,26 -35,11 648 1,02 2,33 0,0600 598,81

Pininfarina 11612 6,00 5,90 -4,84 -56,05 7 5,20 14,80 0,3400 55,87

Pirelli & C r nc 708 0,37 0,36 -4,00 -40,06 266 0,37 0,62 0,0728 49,27

Pirelli & C R.E. 16594 8,57 8,78 3,89 -66,58 626 8,57 27,43 2,0600 365,06

Pirelli & C. 719 0,37 0,37 -2,33 -36,72 41923 0,37 0,59 0,0160 1944,11

Poligr. Ed. 1057 0,55 0,54 -5,73 -50,95 25 0,47 1,11 0,2634 72,06

Poligrafica S.F. 23435 12,10 12,24 -0,46 -26,26 1 12,10 17,86 0,3615 14,45

Poltrona Frau 2033 1,05 1,07 3,49 -51,14 76 1,01 2,15 0,0200 147,00

Premafin 2542 1,31 1,33 1,06 -32,67 152 1,12 1,95 0,0150 538,78

Premuda 2271 1,17 1,17 -0,60 -27,37 11 1,17 1,62 0,0600 165,11

Prima Ind. 26649 13,76 13,92 2,01 -50,08 5 13,76 30,24 0,6500 88,08

Prysmian 23913 12,35 12,44 -3,29 -24,31 2339 12,35 18,60 0,4170 2229,54

R
R. Ginori 1735 775 0,40 0,41 - - 0 0,40 0,40 0,0530 111,98

Ratti 651 0,34 0,34 -1,85 -35,37 13 0,34 0,52 0,0517 17,48

RCS Mediag. r nc 2089 1,08 1,10 0,83 -51,70 23 1,08 2,23 0,1300 31,67

RCS Mediagroup 2730 1,41 1,44 0,35 -52,19 285 1,26 2,95 0,1100 1033,06

RDB 5414 2,80 2,80 -1,41 -10,98 5 1,98 3,14 0,1000 128,23

Recordati 8320 4,30 4,25 -2,03 -31,02 485 4,02 6,31 0,2150 895,05

Reno De Medici 438 0,23 0,22 -2,48 -60,46 529 0,21 0,58 0,0165 85,43

Reply 35782 18,48 18,50 -1,67 -13,56 0 17,87 23,94 0,3500 167,80

Retelit 777 0,40 0,41 -3,51 -59,49 589 0,38 1,16 - 64,01

Retelit w 08-11 374 0,19 0,19 -13,02 - 61 - 0,31 - -

Ricchetti 2717 1,40 1,41 0,93 -16,64 7 1,39 1,73 0,0300 75,13

Risanamento 1302 0,67 0,67 -4,20 -81,49 917 0,67 3,63 0,1030 184,44

Roma A.S. 1364 0,70 0,70 -1,00 10,33 207 0,56 1,48 - 93,39

S
Sabaf 34568 17,85 17,80 -1,11 -20,33 0 15,99 22,62 0,7000 205,91

Sadi Serv.Ind. 2281 1,18 1,20 - -41,25 71 1,17 2,00 0,0125 109,20

Saes G. 21872 11,30 11,25 0,30 -44,35 11 11,30 21,04 1,0000 172,51

Saes G. r nc 20263 10,46 10,50 1,55 -40,19 3 10,37 17,51 1,0000 78,08

Safilo Group 1772 0,92 0,89 -7,04 -60,91 2370 0,92 2,34 0,0850 261,14

Saipem 36299 18,75 19,17 0,66 -31,05 5090 18,75 30,44 0,4400 8272,33

Saipem r 42579 21,99 21,99 - -22,82 0 21,99 30,05 0,4700 3,29

Saras 5441 2,81 2,89 1,76 -30,31 2116 2,72 4,09 0,1700 2672,31

Sat 19736 10,19 10,35 -2,83 -18,52 7 9,06 12,51 0,1000 100,50

Save 13428 6,93 6,70 -0,95 -35,59 7 6,67 12,05 0,4300 383,78

Schiapparelli 80 0,04 0,04 0,48 -11,94 786 0,04 0,05 0,0155 25,19

Seat P. G. 133 0,07 0,07 1,48 -74,50 96272 0,06 0,27 0,0070 563,96

Seat P. G. r 136 0,07 0,07 1,14 -73,48 360 0,07 0,27 0,0015 9,58

Sias 9776 5,05 5,07 -1,44 -50,98 197 5,05 10,30 0,3250 1148,65

Snai 5362 2,77 2,78 -3,94 -46,51 350 2,77 5,18 0,0387 323,49

Snam Rete Gas 8307 4,29 4,36 2,88 -0,60 8448 3,94 4,64 0,2100 8393,15

Snia 650 0,34 0,34 1,13 -52,65 184 0,33 0,71 0,0487 47,54

Snia w10 30 0,02 0,02 2,00 -54,78 160 0,01 0,03 - -

Socotherm 4926 2,54 2,58 -1,07 -60,50 59 2,54 6,44 0,0500 98,07

Sogefi 3904 2,02 2,05 1,04 -53,01 173 2,02 4,68 1,4000 234,16

Sol 7358 3,80 3,80 2,15 -23,59 0 3,69 5,05 0,0810 344,66

Sole 24 Ore 5906 3,05 3,05 -0,13 -45,89 13 3,00 5,64 0,1208 132,17

Sopaf 473 0,24 0,25 -0,16 -45,82 214 0,24 0,51 0,0620 103,03

Sorin 1367 0,71 0,71 -2,32 -47,20 357 0,71 1,36 - 332,11

Stefanel 967 0,50 0,52 7,18 -56,10 967 0,32 1,14 0,0400 81,15

Stefanel r 6971 3,60 3,60 - -18,65 0 3,50 4,43 0,0750 0,36

STMicroelectr. 14063 7,26 7,32 -0,69 -25,47 8707 6,33 9,74 0,0900 -

T
Tas 34216 17,67 17,50 -4,11 -15,61 0 15,47 24,46 1,1694 31,32

Telecom I. Media 196 0,10 0,10 -0,39 -57,13 720 0,08 0,24 0,1643 332,83

Telecom Ita Med. r nc 193 0,10 0,10 2,31 -54,64 63 0,08 0,22 0,1679 5,49

Telecom Italia 2037 1,05 1,07 1,81 -49,98 107212 1,05 2,14 0,0800 14076,60

Telecom Italia r 1489 0,77 0,77 -1,56 -52,18 30951 0,77 1,61 0,0910 4633,48

Tenaris 23551 12,16 12,53 2,70 -19,54 6396 12,16 23,62 0,2500 -

Terna 4937 2,55 2,57 0,19 -8,57 10335 2,47 2,93 0,1510 5102,32

Tiscali 1946 1,00 1,01 -2,61 -44,98 20213 1,00 2,64 - 619,63

Tod's 69318 35,80 35,82 -0,17 -25,59 77 30,11 48,11 1,2500 1091,22

Trevi 18429 9,52 9,50 -5,84 -21,58 649 8,96 17,45 0,1000 609,15

Trevisan Comet. 2595 1,34 1,37 0,66 -58,96 94 1,28 3,33 0,0700 37,80

Txt e-solutions 13273 6,86 6,76 -2,91 -47,19 2 6,78 15,96 0,4000 17,98

U
UBI Banca 28697 14,82 15,30 2,87 -20,75 2106 14,46 18,70 0,9500 9472,78

Uni Land 1711 0,88 0,89 0,97 -75,47 189 0,88 3,80 0,0010 111,73

Unicredito 5764 2,98 3,08 9,60 -46,89 195680 2,75 5,70 0,2600 39728,18

Unicredito r 6866 3,55 3,61 -1,61 -39,12 56 3,50 5,88 0,2750 76,97

Unipol 2959 1,53 1,55 0,91 -24,22 1451 1,43 2,02 0,4161 2261,27

Unipol priv 2234 1,15 1,17 -0,42 -36,12 4547 1,07 1,81 0,4213 1051,92

V
V.d. Ventaglio 566 0,29 0,30 3,10 -41,57 397 0,28 0,51 0,0700 37,25

Vianini I. 4744 2,45 2,45 -0,61 -26,62 3 2,45 3,38 0,0400 73,76

Vianini L. 12586 6,50 6,61 -2,64 -41,76 4 6,50 11,16 0,1300 284,68

Vittoria 19461 10,05 10,03 0,18 -16,40 1 9,23 14,21 0,1700 329,39

W
w Inv e Svil Med 11 79 0,04 0,04 -8,89 - 9 0,03 0,25 - -

Warr Intek 11 159 0,08 0,08 -9,70 -32,93 0 0,02 0,12 - -

Z
Zignago Vetro 7404 3,82 3,84 -1,62 -18,26 99 3,80 5,02 0,2180 305,92

Zucchi 2951 1,52 1,50 -4,75 -53,82 1 1,49 3,30 0,0300 37,15

Zucchi r nc 4846 2,50 2,50 - -28,49 0 2,50 3,84 0,0300 8,58

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/08 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

Borsa

La pasta De Cecco si porta a un
passo da Piazza Affari.
L’assemblea ordinaria e
straordinaria degli azionisti
dello storico pastificio di Fara
San Martino (Chieti), spiega un
comunicato dell’azienda, ha
dato il via libera al progetto di
quotazione in Borsa che «è
attesa completarsi entro il
2009».
Una decisione che giunge in
un momento particolarmente
difficile per i mercati azionari.
Eppure i soci della De Cecco
hanno detto sì «alla richiesta di

ammissione delle azioni
ordinarie della società alla
quotazione sull’
Mta-Segmento Star, ovvero su
altro mercato organizzato e
gestito da Borsa Italiana, e ha
conferito al consiglio di
amministrazione tutti i poteri
necessari per la finalizzazione
del progetto». L’operazione
avverrà attraverso un’offerta
globale, suddivisa in un’offerta
pubblica rivolta al pubblico
indistinto in Italia e in un
contestuale collocamento
istituzionale riservato agli
investitori professionali italiani
ed istituzionali all’estero.

BORSA FINANZA

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/08 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/08 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

AzioniIn sintesi

ECONOMIA & LAVORO

Bot

Chiusura di settimana in
deciso rialzo per Piazza Affari e
per le principali Borse europee,
trascinate al rialzo da Wall
Street e dalla scommessa di
un’approvazione anche da
parte della Congresso Usa del
piano di salvataggio da 700
miliardi di dollari. Il Mibtel ha
guadagnato l’1,82%,
l’S&P/Mib il 2,59%, l’All Stars
invece ha chiuso invariato. Fra
le blue chip rally di Unicredit
che ha guadagnato il 9,6%
riportandosi sopra i 3 euro, a
3,08 euro, con scambi pari

all’1,46% del capitale. Sempre
fra i finanziari in deciso rialzo
anche Bpm (+8,2%), molto
penalizzata nelle scorse sedute,
Mediolanum (+3,8%), Intesa
Sanpaolo (+3,44%), Banco
Popolare (+3,2%), Ubi (+2,9%),
Fonsai (+2,4%) e Mps (+2,2%).
Acquisti anche su Impregilo
(+3,1%), Tenaris (+2,9%),
Snam (+2,85%), Geox (+1,8%)
e Telecom (+1,8%). In
controtendenza Prysmian,
peggior blue chip, con una
flessione del 3,2%, seguita da
Pirelli (-2,3%) e Lottomatica
(-1,2%). Debole Fiat che ha
ceduto l’1,16% a quota 8,52.

Il gruppo Italcementi,
attraverso la sua sociatà
controllata Italgen, ha
finalizzato le linee guida del
progetto per la realizzazione di
un parco eolico a Belikesir, in
Turchia.
Sarà costituito da 57 unità con
una potenza installata di 142
megawatt.
Il costo del progetto - si legge
sul notiziario Farnesina diffuso
da il sole24ore radiocor - si
situa attorno ai 250 milioni di
euro.
Italgen sta completando le

procedure di autorizzazione. La
struttura finanziaria
dell’operazione potrebbe
coinvolgere - con il ricorso al
project financing - altri
investitori turchi e
internazionali.
Nel 2007 Italgen, che gestisce
la produzione elettrica del
gruppo, (126 mw di potenza
installata) ha prodotto 450
milioni di chilowattora con un
fatturato di oltre 50 milioni di
euro.
La società sta finalizzando
ulteriori progetti nelle energie
rinnovabili in Marocco e in
Egitto.

Bancari in risalita

Vr Leasing ha
inviato a Banca Italease
«la proposta di
sottoscrivere
un’articolata lettera di
intenti» per realizzare
una joint venture, da
sottoporre
all’approvazione del cda
convocato in sede
straordinaria per il
prossimo 10 ottobre
«con conseguente
dettagliata informativa
al mercato». È quanto si
legge in una nota, in cui
si precisa che la
proposta è stata iviata
«a seguito del positivo
esito dell’analisi di
fattibilità del progetto di
joint venture fra VR
leasing e Banca
Italease».

Cogeme SET,
società quotata al
mercato Expandi di
Borsa italiana, attiva
nell’indotto
dell’industria
automobilistica,
smentisce in un
comunicato che siano in
corso trattative con il
fondo di private equity
Synergo, come invece
sostiene un articolo
pubblicato oggi da un
quotidiano finanziario.
La società ammette
però di essere stata
«contattata da alcuni
fondi di private equity,
tra cui Synergo, con il
quale allo stato attuale
non c’è alcuna trattativa
in corso».

La spagnola Seat,
casa automobilistica del
gruppo Volkswagen,
taglierà la produzione
del 5%, a partire da
novembre, a seguito
della forte crisi nel
mercato automobilistico
spagnolo. Seat ha
inoltre presentato ai
sindacati un piano che
coinvolgerà, nei
prossimi mesi, 4.700
dipendenti con
sospensioni
temporanee dal lavoro e
riduzioni di orario.

Datalogic ha
acquisito il 100% di
Datasensor dal proprio
azionista di controllo,
Hydra spa. Il
controvalore fissato
ammonta a 45 milioni di
euro. L’operazione -
afferma una nota - ha
forte valenza industriale,
in quanto consentirà alle
due aziende di
consolidare la propria
posizione nel settore
dell’industrial
automation. Nel 2007
Datasensor ha
conseguito ricavi per
31,7 milioni, con un Mol
rettificato di 5,6 milioni.

Interpump group
annuncia di aver
sottoscritto un accordo
per l’ampliamento a 120
milioni di euro, rispetto
all’importo iniziale di
100 milioni di euro, del
finanziamento
sottoscritto in data 8
agosto 2008 con un
pool di primarie banche,
coordinato e
organizzato da Bnp
Paribas e Intesa
Sanpaolo.

Verso la quotazione
De Cecco

Eolico in Turchia
Italgen
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BTP AG 01/11 103,530 103,120

BTP AG 02/17 105,490 104,620

BTP AG 03/13 100,650 99,980

BTP AG 03/34 101,200 99,070

BTP AG 04/14 100,320 99,620

BTP AG 05/15 96,780 96,030

BTP AG 06/16 95,600 95,020

BTP AG 07/10 101,400 101,150

BTP AG 07/39 101,020 98,700

BTP AG 08/18 98,910 98,110

BTP AG 08/23 98,760 97,560

BTP AP 04/09 99,690 99,590

BTP AP 07/12 100,070 99,550

BTP AP 08/13 100,260 99,620

BTP DC 93/23 154,000 154,000

BTP FB 01/12 102,970 102,510

BTP FB 02/13 102,500 101,970

BTP FB 02/33 111,030 108,980

BTP FB 03/19 97,130 96,290

BTP FB 04/15 99,880 99,100

BTP FB 04/20 98,400 97,430

BTP FB 05/37 86,220 84,070

BTP FB 06/09 99,790 99,710

BTP FB 06/21 90,380 89,640

BTP FB 07/17 96,690 95,890

BTP FB 07/18 99,510 98,650

BTP FB 08/11 99,880 99,440

BTP GE 05/10 99,370 99,120

BTP GN 05/10 98,560 98,280

BTP GN 06/09 100,020 99,890

BTP MG 98/09 100,430 100,300

BTP MG 99/31 114,500 111,740

BTP MZ 06/11 99,270 99,000

BTP MZ 07/10 100,570 100,270

BTP NV 01/11 95,940 95,620

BTP NV 93/23 144,250 142,490

BTP NV 96/26 128,300 126,670

BTP NV 97/27 119,780 117,340

BTP NV 98/29 104,300 102,440

BTP NV 99/09 100,710 100,450

BTP NV 99/10 103,490 103,050

BTP OT 07/12 100,580 100,070

BTP ST 06/11 99,460 98,930

BTP ST 06/17 95,600 95,190

BTP ST 07/12 98,670 98,250

BTP ST 07/23 96,120 95,600

BTP ST 08/11 100,680 100,230

BTP ST 10 S 97,840 97,620

BTP ST 14ind 99,000 98,460

BTP ST 19ind 95,430 94,930

BTP ST 35ind 94,570 92,170

CCT AG 02/09 100,240 100,170

CCT AP 02/09 100,310 100,220

CCT DC 03/10 100,010 100,010

CCT DC 07/14 98,480 98,460

CCT FB 03/10 100,300 100,190

CCT GN 03/10 100,050 100,020

CCT LG 01/08 0,000 0,000

CCT LG 02/09 100,230 100,160

CCT LG 06/13 99,350 99,310

CCT LG E2/09 100,260 100,100

CCT MG 04/11 99,750 99,740

CCT MZ 05/12 99,700 99,600

CCT MZ 07/14 98,620 98,510

CCT NV 04/11 99,560 99,550

CCT NV 05/12 99,190 99,160

CCT OT 02/09 100,280 100,180

CCT ST 08/15 98,350 98,300

CTZ DC 06/08 99,190 99,100

CTZ DC 08/09 95,780 95,530

CTZ GN 07/09 97,400 97,250

CTZ GN 07/09 94,540 94,320

CTZ ST 08/10 92,820 92,460

ABN 06/11 STE Gen06 84,120 83,140
ABN Crescita Mag 11 89,500 90,000
ABN K15 DJ50 Ago15 79,250 80,000
ABN Trio Plus 12 97,500 97,500
B Apulia 07/09 TV 100,000 99,860
B Carige 05/11 88,000 88,000
B Intesa/08 Goal 100,400 100,150
B Intesa/08 IT03 103,430 103,470
B Intesa/08 STIN 101,830 102,030
B Intesa/09 Gen04 100,580 100,720
B Intesa/09 STAP04 98,990 99,040
B Intesa/09 STEG 97,320 97,820
B Intesa/09 STIG 97,420 97,400
B Intesa/09 STMZ04 99,140 99,210
B Intesa/09 STOT04 99,570 99,380
B Intesa/14 STEuro 85,310 85,210
B Intesa/14 STOT04 85,550 85,010
BancApulia TV 06/08 99,960 99,990
Bca Fideuram 99/09 Tv 99,380 99,870
Bei /19 Eu. St. B. 81,040 82,330
Bei 96/16 Zc 74,140 73,390
Bei/09 eu bot 99,870 99,750
Bei/15 eu var 82,810 82,930
Bei/15 Euro Inv 85,580 85,940
Bei/20 EIBCF 73,160 73,140

Bei/20 EIBE CMS 71,500 71,040
Bnl 05/11 RBP 6a 97,860 97,840
Bnl 06/12 R2 BP 90,760 91,000
Bnl/09 RBP 3bim04 99,660 99,560
Bnl/09 RBP 3trim04 99,790 99,730
BPU 00/08 TV Eur 99,820 99,530
Centrob /18 Zc 57,550 58,650
Centrob /19 Sdi Tse 78,960 78,650
Comit /09 99,790 99,380
Comit 98/28 Zc 35,350 35,090
Credem Giu14 Lower T2 TV 99,650 99,780
Credem/14 Inf.Ita 90,130 90,200
Deut Bahn/09 99,270 99,090
Dexia Cr Dollaro Piu' 79,060 75,720
Dexia Cr mar 12 Fix to CMS 81,500 81,000
Dexia Cr SR Mar 05 77,650 76,000
Dexia Cr ST Gen 05 82,780 79,770
Dexia Cr. Obbl. DJE50 76,910 73,240
Dexia Cr/Bot Link 88,660 87,120
Dexia Cred Euro Var 60,000 58,910
Dexia Cred. CMS 11 79,270 79,000
Dexia Cred/04/09 84,780 83,100
Dexia Cred/05/10 80,850 78,340
Dresdner/09 Pr BP 125,000 125,340
EBRD/11 97,270 96,420

Enel 07/15 Eu 5.25% 101,030 100,940
Enel 07/15 Ind 101,610 101,690
Enel TF 05/12 96,370 96,160
Enel TV 05/12 100,680 100,750
Fiat Step up/11 97,420 97,460
Goldman S-13 Rel BP 85,100 84,710
HVB/08 BPm V 5a 100,190 99,970
HVB/08 BPm VI 5a 98,630 98,680
HVB/09 BPm I 5a 97,710 97,670
HVB/09 BPr II 5a 98,300 98,910
IBRD/20 72,050 72,040
Interb/09 IB 98,720 98,930
Intesa 12 Rel 3 BP IV 91,130 91,070
Med Cent/11 tv 92,650 92,860
Med Lom /18 Rf C 75 79,730 79,830
Med Lom /19 3 Rfc 81,000 82,000
Medio Cen 08 Ind Nikkei 225 108,890 109,190
Medio/11 S.T. Eu 91,180 90,940
Medio/11 ST Gn06 90,040 89,380
Medio/11 ST Lg06 89,860 90,390
Medio/11 ST Mag06 90,920 90,320
Medio/12 Inf. Linked 88,090 88,220
Medio/13 Rend Pr 88,000 86,640
Mediob /08 Russia 99,040 98,820
Mediob 14 BP1 Rel3 92,720 92,590

Mediob 96/11 Zc 84,500 84,190
Mediob 98/08 One Coupon Opz 147,720 147,890
Mediocr C/13 Tf 94,500 93,630
Mediocr C/28 Zc 34,450 34,940
Mediocr L/13 Tf Tv 32.Ma 86,910 88,010
Mediocr L/28 Zc 25.Ma 34,470 34,470
Merrill 12 BP3 Rel 3 92,410 92,670
Merrill 12 BP5 Rel 3 87,400 87,310
Merrill Lynch 05/11 II 89,320 88,480
Morgan ST13 Rel BP 88,360 88,510
MS 12 Rel 2 BP2 91,420 91,330
Rep Aus/CMS 2015 80,200 78,010
Rep Aus/CMS SFN 87,470 86,740
Spaolo /13 St Down 110,850 109,560
Spaolo 97/22 115 Zc 52,120 51,920
Spaolo To /10 154 5,39% 100,260 100,550
UniCr 21/07/11 S9 90,930 91,440
UniCr 30/11/10 S6 94,150 92,500
UniCr 31/05/11 S09/05 90,280 90,490
UniCr/09 Reload BP 99,950 99,560
UniCr/10 ind 89,260 88,960
UniCr/10 S-U 99,190 98,280
UniCr/14 Lower T 2 88,780 87,710
UniCr/14 V.R.E 87,380 85,250
UniCr/15 LT 80,770 80,700

BORSA FINANZA

AZ. ITALIA
Abn Amro Master Az. It. 14,573 14,731 -9,854 -27,839
Al AzIt AS 4,060 4,069 -10,514 0,000
Alboino Re 5,954 6,025 -10,694 -30,257
Allianz Azioni Italia L 21,731 21,949 -11,124 -31,435
Allianz Azioni Italia T 21,404 21,617 -11,087 -31,503
Arca Azioni Italia 19,889 20,134 -11,793 -31,405
Aureo Az. Italia 18,279 18,470 -10,912 -31,537
Bim Az.Small Cap It 7,034 7,076 -10,395 -36,937
Bim Azion.Italia 7,080 7,149 -12,181 -34,048
Bipiemme Italia 15,742 15,927 -11,992 -32,322
Bnl Az Italia PMI 5,186 5,238 -13,954 -38,033
Bnl Azioni Italia 17,595 17,875 -14,567 -34,693
BPVi Az. Italia 4,787 4,858 -12,165 -28,370
Carige Azionario Italia A 5,218 5,296 -11,529 -28,403
Carismi Dynamic Italia A 3,391 3,406 -7,096 -29,442
Carismi Dynamic Italia B 3,275 3,300 -10,495 0,000
Ducato Geo Italia A 13,724 13,865 -13,495 -31,619
Ducato Geo Italia Y 13,855 13,996 -13,206 0,000
Eurizon Az.Italia 130/30 17,224 17,451 -13,308 -33,777
Eurizon Az.PMI Italia 4,554 4,586 -13,848 -37,557
Eurizon F. Az.Italia 12,196 12,339 -13,016 -32,641
Euromob. Azioni Italiane 20,264 20,469 -11,387 -32,989
Fondersel Italia 19,045 19,304 -13,706 -31,572
Fondersel P.M.I. 13,992 14,059 -14,626 -37,149
Generali Capital 47,490 47,836 -11,457 -34,672
Gestielle Italia Cl.A 12,964 13,047 -9,903 -31,222
Gestielle Italia Cl.B 13,020 13,102 -9,602 0,000
Gestnord Az.Italia 10,585 10,689 -10,750 -30,572
Imi Italy 21,227 21,464 -12,911 -34,057
Leonardo small caps 8,542 8,663 -10,546 -32,772
Mediolanum R.I.Cre. 16,068 16,249 -12,317 -32,134
Nextam P.Az.Italia 4,656 4,692 -10,958 -34,616
Optima Azionario Italia 5,645 5,716 -11,948 -30,711
Optima Small Caps It. 5,526 5,553 -11,782 -37,254
Pioneer Az. Crescita 14,119 14,297 -13,455 -34,146
Sai Italia 18,628 18,842 -11,477 -31,658
Systema Az. Italia 11,039 11,144 -9,827 -30,009
UBI Pra.Az.Italia 5,030 5,074 -8,295 -33,510
UBI Pramerica Small Cap 4,863 4,892 -10,078 -40,926
Vegagest Az. Italia A 6,400 6,474 -9,834 -27,041
Vegagest Az. Italia B 6,389 6,475 -9,989 0,000
Zenit Azionario I 9,278 9,402 -15,937 0,000
Zenit Azionario R 9,255 9,380 -16,146 -40,665

AZ. AREA EURO
8a+ Eiger 3,876 3,910 -4,249 -24,074
Alto Azionario 15,784 16,030 -5,778 -28,978
Aureo Azioni Euro 10,140 10,272 -9,026 -29,061
Bipiemme Euroland 4,474 4,527 -12,257 -32,325
BP Azio Euro 4,256 4,324 -7,559 0,000
CAAM Azioni QEURO 12,608 12,762 -11,597 -31,812
Ducato Geo Euro BlueC. A 6,278 6,374 -8,723 -26,124
Ducato Geo Euro BlueC. Y 6,336 6,433 -8,426 0,000
Epsilon QEquity 4,499 4,553 -11,802 -31,854
Eurizon Azioni Italia 25,949 26,163 -7,943 -31,543
Eurizon F. Az.Euro 14,080 14,285 -10,358 -30,170
Intra Azionario Area Euro 5,677 5,751 -4,748 -23,829
Leonardo Euro 5,472 5,549 -9,419 -27,089
Systema Az. Euro 4,965 5,017 -5,984 -26,303
UBI Pra.Az.Etico 4,722 4,780 -6,347 -31,196
UBI Pra.Az.Euro 5,354 5,380 -5,905 -30,132
UBI Pramerica Euro Sectors 4,712 4,708 -8,255 -28,433
Vegagest Az. Area Euro A 7,230 7,322 -4,680 -24,198
Vegagest Az. Area Euro B 7,232 7,331 -4,654 0,000
Zenit Eurostoxx 50 Plus I 4,941 5,029 -8,398 0,000
Zenit Eurostoxx 50 Plus R 4,935 5,023 -8,509 -27,501

AZ. EUROPA
Abis Europa 3,839 3,839 -11,483 -28,881
Abn Amro Master Az Eu 5,264 5,334 -10,552 -28,488
Allianz Azioni Europa L 14,581 14,778 -9,356 -27,913
Allianz Azioni Europa T 14,365 14,556 -9,306 -27,952
Allianz MultiEuropa 6,906 6,888 -9,513 -25,710
Anima Europa 3,882 3,897 -6,322 -30,041
Arca Azioni Europa 9,027 9,134 -8,744 -27,911
Bim Azionario Europa 9,237 9,215 -4,121 -27,354
Bipiemme Europa 11,974 12,111 -8,407 -27,143
Bipiemme In.Europa 6,132 6,220 -12,761 -32,131
Bnl Azioni Euro Crescita 10,941 11,037 -9,384 -28,180
Bnl Azioni Europa Div 3,120 3,132 -4,206 -23,829
BPVi Az. Europa 3,690 3,729 -9,046 -27,732
CAAM Euro Eq 3,867 3,853 -8,603 -24,176
Carige Azionario Europa A 5,214 5,305 -12,473 -29,436
Carismi Dynamic Europe A 3,763 3,800 -6,972 -26,747
Carismi Dynamic Europe B 3,672 3,725 -9,266 0,000
Consultin. Azione 8,549 8,642 -8,174 -31,848
Ducato Geo Euro Pmi A 16,574 16,675 -15,953 0,000
Ducato Geo Euro Pmi Y 16,740 16,841 -15,646 0,000
Ducato Geo Europa A 9,693 9,810 -10,117 -24,720
Ducato Geo Europa Y 9,786 9,904 -9,815 0,000
Epsilon QValue 5,148 5,230 -12,315 -31,932
Eurizon Az.EuropaMult 5,293 5,290 -11,102 -29,492
Eurizon Az.PMI Europa 6,606 6,645 -9,668 -32,502
Eurizon F. Az.Europe 7,627 7,709 -6,071 -27,098
Euromob. Europe E. F. 13,838 14,021 -8,762 -27,207
FMS - Equity Europe 8,419 8,430 -13,625 -30,725
Fondaco Eu Sri Eq. Beta 84,052 84,847 -5,060 -26,815
Fondersel Europa 12,485 12,633 -7,730 -28,247
Generali Europa Value 23,750 23,902 -7,645 -29,271
Gestielle Europa Cl.A 6,571 6,653 -8,021 -26,630
Gestielle Europa Cl.B 6,599 6,681 -7,732 0,000
Gestnord Az.Europa 7,972 8,058 -8,818 -28,974
Imi Europe 17,591 17,829 -8,399 -28,457
Investitori Europa 4,820 4,867 -7,998 -26,390
Kairos P.Europe Fund 4,945 4,985 -8,034 -32,334
Laurin Eurostock 3,497 3,541 -8,527 -26,348
MC G.FdF Europa A 6,201 6,173 -10,416 -27,363
MC G.FdF Europa B 3,556 3,539 -10,586 -27,369
Mediolanum Amerigo Vesp. 5,543 5,618 -7,969 -25,317
Mediolanum Europa 2000 14,645 14,757 -8,805 -28,794
Nextam P.Az.Europa 4,551 4,584 -6,184 -29,584
Optima Azionario Europa 2,856 2,889 -8,608 -27,988
Pioneer Az Valore Eur Dis 6,558 6,629 -7,031 -30,402
Pioneer Az. Europa 14,317 14,495 -7,911 -30,341
Sai Europa 10,021 10,129 -7,777 -25,940
Soprarno Dj Eu Stx 50 3,865 3,927 -6,394 -24,951
Systema Az. Europa 3,649 3,687 -6,244 0,000
Talento comp. Europa 113,869 113,074 -9,212 -27,252
Uniban Az. Europa 5,319 5,356 -7,270 -26,967
Vegagest Az. Europa A 4,499 4,539 -5,523 -26,475
Vegagest Az. Europa B 4,506 4,548 -5,376 0,000

AZ. AMERICA
Abn Amro Master Az Am 4,615 4,717 1,518 -18,921
Allianz Azioni America L 12,169 12,463 1,739 -21,353
Allianz Azioni America T 11,976 12,265 1,716 -21,495
Allianz MultiAmerica 4,796 4,796 -0,395 -20,027
Alto America Az. 4,046 4,116 1,480 -20,150
Anima America 4,045 4,149 -3,091 -33,405
Arca Azioni America 14,912 15,280 0,094 -21,417
Bim Azionario Usa 5,128 5,235 1,284 -26,417
Bipiemme Americhe 7,936 8,061 -0,251 -20,735
Bnl Azioni America 13,386 13,810 -3,315 -24,713
CAAM Usa Eq 4,388 4,425 -10,008 -21,093
Carige Azionario America A 2,286 2,330 -0,910 -22,561
Ducato Geo America A 4,090 4,169 0,171 -20,813
Ducato Geo America Y 4,129 4,207 0,511 0,000
Eurizon Az.PMI Amer. 17,577 18,109 14,062 -19,893
Eurizon F. Az.America 7,875 8,073 -0,279 -21,478
Euromob. America E. F. 12,849 12,881 -1,909 -21,824

FMS - Equity Usa 7,516 7,582 -5,233 -25,907
Fondersel America 8,630 8,577 -6,348 -25,443
Generali America Value 15,013 15,297 -2,942 -23,050
Gestielle America Cl.A 7,110 7,241 1,746 -17,316
Gestielle America Cl.B 7,142 7,273 2,087 0,000
Gestnord Az.Am. 10,425 10,662 -3,472 -25,280
Imiwest 16,211 16,628 0,490 -22,709
Investitori America 3,318 3,392 0,424 -21,300
Kairos M-Manager America 888,769 902,777 -6,037 -11,235
MC G.FdF America A 5,025 5,048 -11,329 -23,200
MC G.FdF America B 3,999 4,018 -11,546 -23,552
Mediolanum America 2000 8,747 8,944 -1,331 -22,304
Mediolanum Cristoforo Col. 11,031 11,401 -5,305 -22,290
Nextam P.Az.America 3,120 3,154 5,405 -22,175
Optima Azionario America 3,829 3,920 0,262 -21,841
Pioneer Az. Am. 6,313 6,579 -14,597 -35,857
Sai America 10,821 11,011 1,415 -22,547
SopS&P500 3,885 4,019 -7,323 -22,300
Systema Az. Usa 3,735 3,800 0,403 -23,977
Talento comp. America 85,977 85,932 -2,792 -24,010
UBI Pra.Az.Usa 3,513 3,603 -6,044 -25,176
Vegagest Az. America A 3,489 3,575 0,490 -21,401
Vegagest Az. America B 3,502 3,591 0,864 0,000
Zenit S&P 100 Plus I 3,459 3,517 3,936 0,000
Zenit S&P 100 Plus R 3,455 3,513 3,816 -22,742

AZ. PACIFICO
Allianz Azioni Pacifico L 4,747 4,777 -6,903 -27,527
Allianz Azioni Pacifico T 4,669 4,700 -6,936 -27,680
Allianz MultiPacifico 6,033 5,975 -8,522 -29,207
Alto Pacifico Az. 4,655 4,693 -3,283 -18,576
Anima Asia 5,325 5,328 -3,375 -23,060
Arca Azioni Far East 5,098 5,126 -7,995 -26,499
Bipiemme Pacifico 4,124 4,118 -6,823 -25,774
CAAM Pacific Equity 3,999 4,000 -5,461 -24,261
Ducato Geo Asia A 5,274 5,301 -10,550 -32,097
Ducato Geo Asia Y 5,329 5,357 -10,226 0,000
Ducato Geo Giappone A 2,706 2,714 -5,019 -27,801
Ducato Geo Giappone Y 2,731 2,739 -4,677 0,000
Eurizon Az. Asia 7,796 7,770 -9,622 -36,193
Eurizon F. Az.Pacifico 3,462 3,460 -11,094 -35,889
Euromob. Tiger Far East 10,540 10,473 -9,714 -33,160
FMS - Equity Asia 7,516 7,561 -6,097 -27,752
Fondersel Oriente 5,232 5,188 -7,774 -30,333
Generali Pacifico 10,429 10,601 -9,313 -23,050
Gestielle Giappone Cl.A 4,026 4,038 -3,546 -23,533
Gestielle Giappone Cl.B 4,041 4,053 -3,233 0,000
Gestielle Pacifico Cl.A 11,175 11,226 -8,409 -26,798
Gestielle Pacifico Cl.B 11,223 11,275 -8,114 0,000
Gestnord Az.Pac. 5,933 5,946 -7,152 -29,695
Imi East 5,711 5,738 -6,423 -27,443
Investitori Far East 4,518 4,540 -5,044 -22,291
Kairos M-Manager Asia 1049,236 1078,820 -8,315 -17,943
MC G.FdF Asia A 6,480 6,538 -11,026 -30,777
MC G.FdF Asia B 3,689 3,723 -11,258 -30,409
Mediolanum Ferdinando Mag. 4,691 4,734 -11,172 -28,118
Mediolanum Oriente 2000 6,827 6,869 -8,596 -26,457
Optima Azionario Far East 3,069 3,086 -8,361 -26,102
Pioneer Az. Giap. 3,716 3,734 -9,520 -29,125
Sai Pacifico 3,236 3,244 -9,381 -32,667
Soprarno Nikkei 225 3,483 3,547 -13,808 -30,018
Talento C As 88,317 87,635 -8,781 -36,470
UBI Pra.Az.Pacif. 5,464 5,499 -9,850 -33,850
Vegagest Az. Asia A 4,718 4,764 -5,941 -26,258
Vegagest Az. Asia B 4,724 4,771 -5,821 0,000

AZ. PAESI EMERGENTI
Allianz Az Paesi Emer L 7,545 7,744 -18,538 -35,002
Allianz Az Paesi Emer T 7,429 7,623 -18,479 -35,056
Anima Emer.Markets 6,739 6,764 -8,871 -30,159
Arca Az. Paesi Emergenti 7,301 7,439 -14,398 -30,731
Bipiemme Emerg. Mkts Equity 5,128 5,220 -12,267 -27,764
Bnl Azioni Emerg. 7,362 7,530 -17,095 -33,024
CAAM GlEmEq 3,885 3,866 -14,709 -28,950
Ducato Geo PaesiEm. A 4,660 4,741 -15,595 -31,014
Ducato Geo PaesiEm. Y 4,708 4,790 -15,293 0,000
Eurizon F. Az.Paesi Emer 6,710 6,824 -14,249 -31,670
Euromob. Em. Mkt E. F. 6,824 6,849 -10,774 -26,758
FMS - Equity Gl Em Mkt 9,276 9,321 -16,410 -34,264
FMS- EqNewWo 10,000 10,000 0,000 0,000
Gestielle Em.Markets Cl.A 11,190 11,419 -12,028 -26,695
Gestielle Em.Markets Cl.B 11,245 11,474 -11,700 0,000
Gestnord Az.P. Em. 6,867 7,000 -17,947 -35,064
MC G.FdF Paesi Emerg. A 8,295 8,315 -23,548 -35,623
MC G.FdF Paesi Emerg. B 3,898 3,908 -23,388 -34,762
Pepite Bric 3,680 3,639 -16,930 0,000
Pioneer Az. Paesi Em. 8,630 8,962 -21,043 -36,661
Sai Paesi Emergenti 4,782 4,771 -16,921 -34,448
UBI Pra.Az.Merc.em. 7,726 7,891 -14,762 -32,335

AZ. PAESE
Euromob. Japan Equity F. 2,618 2,641 -6,165 -26,461
Generali Japan 2,318 2,369 -7,833 -20,671
Gestielle Cina Cl.A 7,538 7,292 -7,747 -39,415
Gestielle Cina Cl.B 7,564 7,317 0,000 0,000
Gestielle East Europe Cl.A 12,348 12,662 -23,848 -29,315
Gestielle East Europe Cl.B 12,398 12,713 -23,582 0,000
Gestielle India Cl.A 4,593 4,545 -0,992 -27,828
Gestielle India Cl.B 0,000 0,000 0,000 0,000

AZ. INTERNAZIONALI
Abn Amro Master Az. Int. 8,678 8,792 -3,223 -24,183
Allianz Azioni Glob L 2,975 3,038 -6,122 -26,361
Allianz Azioni Glob T 2,926 2,988 -6,158 -26,501
Allianz Multi90 3,529 3,504 -5,943 -23,333
Alto Internazionale Az. 3,982 4,051 -2,330 -20,976
Anima Fondo Trading 11,648 11,759 -3,664 -28,148
Arca 27 az. Estere 10,484 10,674 -4,422 -24,292
Arca 5stelle-Comp. E 3,230 3,289 -6,214 -26,624
Arca Multifondo Comp.F 3,422 3,516 -11,622 -27,269
Aureo Azioni Globale 8,733 8,969 -11,529 -26,539
BancoPosta Az. Internaz. 3,139 3,193 -7,541 -27,922
Bim Azion.Globale 3,619 3,627 -2,057 -28,647
Bipiemme Comparto 90 3,753 3,818 -5,963 -25,654
Bipiemme Globale 18,009 18,301 -2,396 -23,551
Bipiemme Piu' Comp. Az. 4,405 4,392 -5,896 0,000
Bipiemme Valore 4,485 4,527 3,222 -21,714
BPVi Az. Internaz. 3,255 3,306 -3,897 -23,249
CAAM Glob Eq 3,861 3,862 -6,241 -24,605
Capitalia BdS ArcCrescita 5,167 5,184 -10,482 -29,190
Carige Azionario Intern. A 5,431 5,548 -10,306 -27,789
Civ. Forum Iulii Azione A 4,512 4,575 -3,404 -22,314
Civ. Forum Iulii Azione B 4,520 4,587 -3,233 0,000
Consultin. Global 3,799 3,830 -6,290 -28,844
Ducato Geo Globale A 20,507 20,757 -7,015 -21,486
Ducato Geo Globale Y 20,699 20,950 -6,694 0,000
Ducato Multi.Gl. Eq. A 3,288 3,314 -10,628 -27,369
Ducato Multi.Gl. Eq. Y 3,309 3,336 -10,447 0,000
Effe Lin. Aggressiva 3,879 3,895 -8,686 -21,715
Etica Val.Resp.Az. 4,034 4,088 -6,011 -19,657
Eurizon Az.MondoMult 3,016 3,031 -8,133 -28,683
Eurizon F. Az.Internazionali 6,884 7,025 -4,243 -26,390
Fideuram Azione 12,123 12,340 -2,187 -23,760
Generali Global 11,066 11,258 -4,091 -22,955
Gestielle Internaz. Cl.A 15,454 15,713 -3,334 -23,118
Gestielle Internaz. Cl.B 15,502 15,761 0,000 0,000
Gestnord Azioni Trend Sett. 2,491 2,550 -10,524 -25,508
GROUPAMA It.Eq.Sel.Fd 5,859 5,847 -6,882 -23,482
Intra Azionario Internaz. 4,965 5,053 -2,456 -24,059
Kairos M-Manager Globale 1077,450 1093,635 -4,980 -12,313
MC G.FdF Megatr. Wide A 6,562 6,583 -14,557 -28,182

MC G.FdF Megatr. Wide B 3,788 3,799 -13,811 -26,561
Mediolanum Borse Int. 13,406 13,697 -9,839 -24,875
Mediolanum Elite 95L 4,781 4,802 -5,904 -28,918
Mediolanum Elite 95S 9,332 9,373 -5,355 -28,915
Mediolanum Top 100 10,854 11,103 -8,721 -23,152
Nextam P.Az.Internaz 4,011 4,045 -1,134 -26,105
Nextam Par.S.Priv. Eq 3,433 3,498 -4,079 -33,636
Optima Azionario Intern. 4,248 4,324 -4,475 -24,947
Pepite 3,485 3,524 -14,979 0,000
Pepite Fondi 3,843 3,849 -15,240 0,000
Sai Globale 8,307 8,400 -2,831 -26,597
UBI Pra.Az.Globali 4,050 4,120 -6,832 -28,772
UBI Pra.Priv 5 5,206 5,225 -8,135 -28,430

AZ. ENERGIA E MATERIE PRIME
Eurizon Az.EnMatPrime 8,161 8,502 -18,472 -22,512

AZ. SALUTE
Eurizon Salute e Amb. 13,780 13,782 8,838 -10,861
Euromob. Green E. F. 7,298 7,283 -7,056 -20,492
Gestielle Pharma Cl.A 2,681 2,676 7,627 -9,670
Gestielle Pharma Cl.B 2,689 2,684 0,000 0,000

AZ. FINANZA
Eurizon Finance 19,722 19,997 4,899 -32,077
Gestielle World Finan. Cl.A 3,469 3,518 4,994 -28,577
Gestielle World Finan. Cl.B 3,481 3,530 5,293 0,000

AZ. INFORMATICA
Eurizon Tecn.Avanz 3,440 3,513 -5,857 -28,867
Euromob. Hi-Tech E. F. 9,834 9,908 -2,508 -20,198
Gestielle Tecnologia Cl.A 1,582 1,613 -4,353 -23,129
Gestielle Tecnologia Cl.B 0,000 0,000 0,000 0,000

AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE
Gestielle World Comm. Cl.A 5,670 5,682 -3,996 -22,899
Gestielle World Comm. Cl.B 5,688 5,700 -3,740 0,000

AZ. ALTRI SETTORI
Alpi Risorse Naturali 5,762 5,946 -11,734 -24,403
Ducato Immobiliare A 8,630 8,733 -0,782 -29,424
Ducato Immobiliare Y 8,714 8,818 -0,423 0,000
Euromob. Real Estate Eq. 5,303 5,359 -7,290 -34,482
FMS-EqGlRes 10,000 10,000 0,000 0,000
Gestielle World Util. Cl.A 5,085 5,169 -10,805 -15,811
Gestielle World Util. Cl.B 5,103 5,187 -10,536 0,000
Optima Tecnologia 2,350 2,384 -5,012 -26,471
Vegagest Mobiliare RE A 4,037 4,029 -4,155 -20,750
Vegagest Mobiliare RE B 4,037 4,029 -4,155 0,000

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI
Ducato Etico Geo A 2,976 3,041 -8,120 -29,645
Ducato Etico Geo Y 3,002 3,067 -7,858 0,000
Eurizon Az. Int. Etico 5,440 5,531 -5,243 -26,207
Evolution Eq Gl 40,662 40,662 -6,657 -21,341
Evolution Equity 40,071 40,071 -7,337 -23,262
Gestielle Etico Azionario Cl.A 4,754 4,824 -3,315 -19,506
Gestielle Etico Azionario Cl.B 4,766 4,837 -3,071 0,000

BIL. AZIONARI
Arca 5stelle-Comp. D 3,730 3,782 -4,579 -21,490
Arca Multifondo Comp.E 3,754 3,832 -8,972 -21,134
Aureo FF 1Classe Crescita 3,564 3,594 -8,779 -20,958
Bipiemme Comparto 70 4,088 4,136 -3,766 -21,172
Capitalia BdS ArcEnergia 5,402 5,388 -6,345 -19,840
Carige Mosaico 75 4,344 4,370 -9,969 0,000
Ducato Mix 50-100 A 3,667 3,687 -9,233 -18,800
Ducato Mix 50-100 Y 3,682 3,702 -9,064 0,000
Ducato Multi.Equity50-100 A 3,824 3,843 -8,844 -22,701
Ducato Multi.Equity50-100 Y 3,843 3,861 -8,652 0,000
Euromob. Multibalance Risk 33,944 33,841 -7,396 -21,930
Gestielle Gl. Asset 4 4,479 4,545 -2,397 -16,623
IGM FdF Bilanciato Az. Cl.A 4,781 4,785 0,000 0,000
IGM FdF Bilanciato Az. Cl.B 4,783 4,788 0,000 0,000
Imindustria 11,855 11,987 -3,303 -18,556
UBI Pra.Priv 4 5,267 5,279 -5,846 -22,166
UBI Pra.Prtf.Aggr. 4,721 4,755 -1,993 -21,461
UBS Strategy Xtra Growth 8,352 8,352 -4,483 -19,258

BILANCIATI
Abn Amro Master Bil 16,959 17,031 -1,235 -14,950
Allianz Multi50 4,535 4,513 -3,428 -14,547
Alto Bilanciato 15,179 15,224 1,852 -13,302
Arca 5stelle-Comp. C 4,218 4,259 -3,034 -16,176
Arca BB 29,422 29,626 -1,740 -13,799
Arca Multifondo Comp.D 4,172 4,231 -6,184 -14,192
Aureo FF 1Classe Dinamico 3,723 3,739 -6,340 -15,155
Azimut Bilanciato 22,447 22,538 -4,048 -11,256
BancoPosta Prof.Cresc. 5,557 5,566 -0,537 -9,036
Bim Bilanciato 20,367 20,415 -1,342 -16,209
Bipiemme Comparto 50 4,620 4,647 -3,970 -17,189
Bipiemme Internaz. 11,416 11,498 0,732 -12,534
Capitalia BdS ArcEquil. 5,366 5,368 -4,993 -15,296
Carige Bilanciato Euro A 5,508 5,532 -4,075 -15,960
Consultin. Bilanciato 4,795 4,839 -6,017 -21,956
Ducato Mix 30-70 A 4,028 4,045 -6,673 -14,444
Ducato Mix 30-70 Y 4,048 4,065 -6,491 0,000
Ducato Multi.Equity30-70 A 4,151 4,156 -5,638 -15,060
Ducato Multi.Equity30-70 Y 4,170 4,175 -5,464 0,000
Effe Lin. Dinamica 4,393 4,396 -3,195 -11,378
Epsilon DLongRun 5,920 5,949 -1,677 -11,629
Etica Val.Resp.Bil. 5,696 5,734 -1,911 -11,180
Eurizon Bilan.Euro 33,166 33,090 -3,970 -15,923
Eurizon Soluzione 40 5,723 5,759 -0,261 -11,340
Eurizon Soluzione 60 22,751 23,006 -2,348 -16,397
Euromob. Capitalfit 26,321 26,469 -3,501 -16,989
Evolution Balanc 45,557 45,557 -5,554 -10,704
Fideuram Performance 10,917 10,952 3,724 -9,710
Fondersel 42,754 42,637 -3,267 -12,479
Generali Rend 24,441 24,554 -1,654 -13,351
Gestielle Gl. Asset 3 10,687 10,760 2,356 -11,947
Gestnord Bil.Euro 13,762 13,823 -4,218 -16,065
Imi Capital 29,325 29,541 -2,672 -13,829
MC G.FdF Bilanciato A 5,813 5,828 -6,858 -12,940
MC G.FdF Bilanciato B 4,356 4,368 -7,003 -13,554
Mediolanum Elite 60L 4,861 4,873 -4,028 -20,455
Mediolanum Elite 60S 9,354 9,377 -4,268 -21,170
Nextam P.Bilanciato 5,423 5,422 -0,074 -14,450
Sai Bilanciato 3,482 3,485 2,052 -13,059
Systema Bilanciato 3,475 3,468 -1,250 0,000
UBI Pra.Priv 3 5,282 5,279 -2,654 -15,865
UBI Pra.Prtf.Din. 4,945 4,959 1,353 -12,787
UBS Strategy Xtra Balan 8,754 8,754 -4,401 -14,911
Vegagest Sin.Dinamico 5,358 5,345 -0,520 -10,146

BIL. OBBLIGAZIONARI
Abn Amro Master Bil Obb 9,097 9,097 1,100 -3,398
Allianz Multi20 5,344 5,329 -1,511 -6,246
Arca 5stelle-Comp. B 4,596 4,623 -1,837 -12,106
Arca 5stelle-Comp.A 4,981 4,993 -0,757 -8,150
Arca Multifondo Comp.B 4,774 4,795 -1,790 -4,806
Arca Multifondo Comp.C 4,408 4,448 -4,007 -9,709
Arca TE 14,927 14,965 2,514 -5,669
Aureo FF 1Classe Valore 4,665 4,676 -3,795 -9,100
Azimut Protezione 7,214 7,202 0,867 -2,698
BancoPosta Inv Pr 90 5,397 5,399 0,093 -4,190
Bipiemme Comparto 30 4,875 4,882 -1,575 -10,910
Bipiemme Mix 5,595 5,621 -1,096 -8,037

Bipiemme Piu' Comp.Bil30 4,646 4,642 -2,436 0,000
Bipiemme Visconteo 30,887 30,921 -0,384 -8,033
Bnl Protezione 20,661 20,660 1,245 -3,245
CAAM QBalanced 8,435 8,461 -1,033 -7,965
Capitalia BdS ArcEtico 4,756 4,753 -1,532 -11,020
Capitalia BdS ArcOpport. 5,332 5,333 -2,913 -9,134
Carige Mosaico 30 4,861 4,860 -1,956 -10,098
Carismi Dynamic MIX 15 3,843 3,836 0,000 0,000
Carismi Dynamic MIX 30 3,841 3,831 0,000 0,000
Ducato Mix 10-50 A 4,565 4,568 -1,680 -6,359
Ducato Mix 10-50 Y 4,587 4,590 -1,503 0,000
Ducato Multi.Equity10-50 A 4,395 4,389 -1,875 -8,074
Ducato Multi.Equity10-50 Y 4,409 4,402 -1,760 0,000
Euromob. Multibalance Def. 6,299 6,248 0,607 -6,362
Gestielle Gl. Asset 2 11,493 11,461 6,971 -2,229
Mediolanum Elite 30L 4,919 4,918 -2,207 -11,893
Mediolanum Elite 30S 9,530 9,527 -2,377 -12,416
Systema Bil. Obbligaz. 5,051 5,042 0,159 0,000
UBI Pra.Bil.E.R/C 5,562 5,572 -0,394 -5,872
UBI Pra.Priv 1 5,294 5,285 0,589 -5,210
UBI Pra.Priv 2 5,322 5,313 -0,894 -10,720
UBI Pra.Prtf.Mod. 5,326 5,315 3,257 -4,654
UBS Strategy Xtra Yield 9,219 9,219 -2,537 -8,460
Vegagest Sin.Audace 5,258 5,247 0,825 -4,936

OB. EURO GOVERNATIVI BT
Abn Amro Master Monet. 9,742 9,726 1,968 3,145
Allianz Monetario 15,119 15,090 2,363 2,927
Alto Monetario 6,792 6,783 1,222 1,905
Arca MM 13,888 13,867 2,148 2,950
BancoPosta Monetario 5,928 5,923 1,978 3,673
Bim Obblig.BT 6,225 6,216 1,932 3,388
Bipiemme Monetario 11,614 11,603 1,379 2,806
Bipiemme Tesoreria 6,660 6,657 1,062 2,889
Bnl Obbl Euro BT 7,038 7,030 2,371 2,805
BPVi Breve Termine 6,028 6,023 1,550 2,849
CAAM Breve Termine 7,096 7,083 1,895 3,470
Carige Monetario Euro A 11,136 11,126 0,769 2,175
Civ. Forum Iulii Prudenza A 5,263 5,254 1,740 2,313
Civ. Forum Iulii Prudenza B 5,270 5,260 1,875 0,000
Consultin. Monetario 5,083 5,099 -1,835 -1,607
Cr.Cento Monetario Plus 5,546 5,536 1,874 2,552
Cr.Cento Valore 6,717 6,707 2,222 2,801
CS Monet I 7,509 7,511 -0,780 0,000
Ducato Fix Euro BT A 5,984 5,975 1,115 1,821
Ducato Fix Euro BT Y 5,998 5,990 1,181 0,000
Etica Val.Resp.Mon. 5,614 5,604 2,483 3,828
Eurizon F. Ob. Euro B/T 14,933 14,904 2,488 3,185
Euromob. Rendifit 8,082 8,072 1,865 2,616
Fideuram Security 9,355 9,352 1,059 2,229
Fondersel Reddito 13,559 13,546 1,058 1,787
Generali Monetario Euro 15,575 15,551 -0,536 -0,039
Gestielle BT Euro Cl.A 7,309 7,296 2,110 2,987
Gestielle BT Euro Cl.B 7,320 7,307 2,235 0,000
Imi 2000 16,605 16,598 0,942 2,430
Intra Obb. Euro BT 5,388 5,377 1,603 2,162
Laurin Money 6,706 6,695 1,915 2,570
Leonardo Monetario 5,706 5,701 1,748 3,897
Mediolanum Ri.Co. 13,088 13,062 1,741 2,490
Nordfondo Ob.Euro BT 8,621 8,611 1,735 3,159
Opt Ris Euro 5,091 5,086 1,556 0,000
Optima Reddito B.T. 6,303 6,293 2,089 2,805
Passadore Monetario 6,851 6,842 1,858 3,209
Pioneer Monet. Euro 12,616 12,599 1,791 3,080
Soprarno Pronti Termine 5,098 5,096 1,067 3,401
Systema Obb. Euro B/T 8,470 8,453 1,595 2,542
Teodorico Monetario 7,117 7,107 1,948 2,951
UBI Pramerica Euro Bt 6,331 6,322 2,460 3,313
Uniban Monetario 5,490 5,482 2,330 3,273
Vegagest Obb. Euro BT A 5,564 5,554 1,923 2,524
Vegagest Obb. Euro BT B 5,564 5,554 1,923 0,000
Zenit Monetario I 7,112 7,107 1,615 0,000
Zenit Monetario R 7,105 7,100 1,515 3,031

OB. EURO GOVERNATIVI M/L TERM
Abn Amro Master Obb Euro M-LT 5,505 5,488 2,840 3,283
Allianz Reddito Euro L 29,756 29,655 3,651 3,137
Allianz Reddito Euro T 29,281 29,182 3,580 2,867
Anima Obbl. Euro 6,113 6,124 -2,752 -2,582
Arca RR 8,166 8,146 2,088 1,290
Azimut Reddito Euro 14,753 14,718 1,935 2,701
BancoPosta Obbligaz. Euro 6,339 6,328 3,040 3,040
Bim Obblig.Euro 6,260 6,242 3,437 3,745
Bipiemme Europe Bnd 6,719 6,692 3,816 3,832
Bipiemme Piu' Comp.Obbl 5,008 5,007 1,438 0,000
Bnl Obbl. Euro M/L T 6,265 6,259 2,403 0,691
BPVi Obbl. Euro 6,225 6,202 3,200 3,200
Carige Obbl. Euro LT A 4,951 4,925 0,651 -0,382
Carige Obbligazionario Euro A 10,027 9,998 1,079 1,344
Carismi Bond Euro A 5,180 5,156 3,290 3,085
Carismi Bond Euro B 5,189 5,165 3,470 0,000
Ducato Fix Euro MT A 6,721 6,722 1,556 -0,826
Ducato Fix Euro MT Y 6,749 6,750 1,688 0,000
Epsilon Qincome 6,689 6,657 4,190 3,209
Eurizon F. Ob. Euro 12,676 12,622 4,038 2,292
Euromob. Reddito 14,216 14,168 3,494 2,384
Fondaco Eurogov Beta 108,014 107,600 4,133 4,233
Fondersel Euro 7,355 7,343 1,476 1,659
Generali Bond Euro 9,240 9,222 2,371 1,382
Gestielle Etico Obbl. Cl.A 5,868 5,847 4,135 4,061
Gestielle Etico Obbl. Cl.B 5,874 5,853 4,223 0,000
Gestielle LT Euro Cl.A 7,369 7,341 5,166 3,701
Gestielle LT Euro Cl.B 7,384 7,356 5,335 0,000
Gestielle Mt Cedola 6,386 6,364 4,040 3,332
Gestielle MT Euro Cl.A 13,917 13,869 4,115 3,719
Gestielle MT Euro Cl.B 13,944 13,896 4,262 0,000
Imirend 8,961 8,940 2,646 2,453
Intra Obb. Euro 5,416 5,387 4,114 3,162
ITF Gov. Euro 1/3 anni 10,792 10,764 2,869 4,281
Leonardo obbl. 6,907 6,889 2,615 4,288
Mediolanum Euromoney 6,338 6,297 2,817 -0,610
Mediolanum Italmoney 6,413 6,391 2,358 1,512
Nordfondo Ob.Euro MT 16,088 16,035 2,957 3,148
Optima Obbligazionario Euro 6,418 6,400 2,197 1,970
Sai Eurobblig. 12,058 12,025 2,805 2,212
Systema Obb. Euro M/LT 5,645 5,620 3,787 2,487
UBI Pra.Euro M/L Te 6,164 6,145 3,423 3,614
Uniban Obb. Euro 5,470 5,454 3,188 2,916
Vegagest Obb. Euro A 6,009 5,984 3,729 3,000
Vegagest Obb. Euro B 6,020 5,995 3,919 0,000
Vegagest Obb. Euro LT A 5,717 5,689 4,707 3,606
Vegagest Obb. Euro LT B 5,717 5,689 4,707 0,000
VRG Coro Reddito 5,202 5,174 4,269 3,915

OB. EURO CORPORATE INV. GRADE
Arca Bond Corporate 6,148 6,145 -0,437 -1,253
Bipiemme Cor.Bo.Eur. 6,427 6,432 -1,229 -3,643
Carige Corporate Euro A 5,545 5,577 -6,822 -8,814
Ducato Etico Fix A 4,857 4,876 -2,587 -4,914
Ducato Etico Fix Y 4,875 4,895 -2,480 0,000
Ducato Fix Imprese A 5,863 5,876 -0,913 -3,362
Ducato Fix Imprese Y 5,886 5,899 -0,792 0,000
Effe Ob. Corporate 5,857 5,853 -0,594 -1,662
Eurizon Corp. BreveT. 7,371 7,376 -2,911 -2,796
Eurizon F. Ob. Euro Corp. 5,173 5,169 -3,453 -5,585
Generali Corp. Bond Euro 6,080 6,064 0,596 -1,202
Gestielle Corp. Bond Cl.A 5,838 5,832 -0,137 -1,551
Gestielle Corp. Bond Cl.B 5,851 5,844 0,068 0,000
Nordfondo Obb.Euro C 6,342 6,326 -0,393 -2,069
Pioneer O.Euro C.Et. Dis 4,514 4,514 -2,125 -4,228
UBI Pramerica Euro Corporate 6,491 6,480 -0,353 -1,248

OB. EURO HIGH YIELD
Ducato Fix High Yeld Y 5,970 6,031 -7,557 0,000
Ducato Fix High Yield A 5,937 5,997 -7,739 -14,600
Eurizon F. Ob. Euro HY 5,444 5,477 -4,875 -12,037
Gestielle High Risk Bond 4,853 4,890 -6,222 -11,345

OB. DOLLARO GOVERNATIVI BT
Generali Bond Dollari 5,806 5,734 12,323 6,201
Gestielle Cash $ Cl.A 5,481 5,411 13,104 4,063
Gestielle Cash $ Cl.B 5,486 5,416 13,207 0,000

OB. DOLLARO GOV. M/L TERM
Arca Bond Dollari 8,097 7,962 14,949 8,962
Azimut Reddito Usa 5,545 5,456 12,406 6,185
Bnl Obbl. Dollaro M/L T 5,655 5,562 13,920 7,550
Ducato Fix Dollaro A 7,081 6,971 14,394 9,647
Ducato Fix Dollaro Y 7,111 7,000 14,546 0,000
Fondersel Dollaro 8,206 8,066 15,594 10,207
Gestielle Bond Dollar Cl.B 8,297 8,151 15,783 0,000
Gestielle Bond Dollars Cl.A 8,277 8,132 15,568 10,301
Nordfondo Obb.Doll. 13,044 12,817 15,515 9,064

OB. INTERNAZ. GOVERNATIVI
Abn Amro Master Obbl. Int. 8,134 8,051 8,991 6,369
Allianz Reddito Glob L 13,926 13,776 8,780 4,573
Allianz Reddito Glob T 13,717 13,569 8,710 4,296
Alpi Obbligazionario Int. 7,173 7,167 3,536 1,271
Alto Intern. Obbl. 5,628 5,565 9,579 6,289
Arca Bond 11,293 11,188 9,248 6,028
Aureo Obblig. Globale 7,569 7,538 4,141 5,227
Bim Obblig.Globale 5,460 5,425 4,738 2,632
Bipiemme Pianeta 8,419 8,338 9,708 6,059
BPVi Obbl. Intern. 5,277 5,223 8,424 6,263
Carige Obbl. Internazionale A 5,133 5,070 9,190 6,054
Carismi Bond Internaz. A 5,445 5,359 12,967 9,690
Carismi Bond Internaz. B 5,307 5,240 10,081 0,000
Ducato Fix Globale A 7,526 7,500 4,980 -0,489
Ducato Fix Globale Y 7,551 7,525 5,109 0,000
Ducato Multi.Gl. Bond A 4,884 4,871 0,951 -1,493
Ducato Multi.Gl. Bond Y 4,893 4,880 1,012 0,000
Eurizon Ob. Internaz. 7,713 7,647 7,483 1,407
Euromob. Internation. B. 8,193 8,162 -0,522 -3,578
Fondersel Intern. 11,855 11,737 8,275 2,286
Generali Bond Internaz. 13,039 12,924 7,167 4,866
Gestielle Obbl. Intern. Cl.A 5,849 5,782 10,254 5,903
Gestielle Obbl. Intern. Cl.B 5,862 5,795 10,458 0,000
Imi Bond 14,277 14,118 9,377 5,865
Laurin Bond 5,414 5,355 10,716 5,413
Leonardo Bond 5,506 5,457 8,664 6,643
MC G.FdF Global Bond A 4,957 4,951 0,773 0,344
MC G.FdF Global Bond B 4,924 4,918 0,736 0,081
Mediolanum Intermoney 6,193 6,129 8,971 4,640
Optima Obbl. Euro Global 6,547 6,533 2,682 4,119
Sai Obblig. Intern. 7,788 7,734 5,743 3,564
Systema Obb. Globale 6,577 6,506 9,162 5,638
UBI Pra.Obb.Glob. 5,139 5,089 9,972 7,085
Vegagest Obb. Internaz. A 5,162 5,096 9,226 6,829
Vegagest Obb. Internaz. B 5,172 5,116 9,437 0,000

OB. INTERNAZ. CORP. INV. GRADE
Arca Corporate BT 5,203 5,205 -3,541 -1,626
UBI Pra.Obb.Gl.Corp 5,673 5,670 -4,799 -5,070

OB. INTERNAZ. HIGH YIELD
UBI Pra.Obb.Gl. A/R 6,986 7,102 -7,727 -10,148

OB. YEN
Ducato Fix Yen A 4,117 4,060 13,291 10,821

OB. PAESI EMERGENTI
Arca Bond Paesi Emerg. 11,538 11,634 -4,161 -4,233
Bipiemme Emerg. Mkts Bond 5,110 5,127 -1,103 -2,369
Bnl Obbl Emergenti 17,661 17,602 1,810 -5,460
Ducato Fix Emergenti A 11,362 11,443 -3,956 -3,540
Ducato Fix Emergenti Y 11,437 11,517 -3,729 0,000
Eurizon F. Ob. Emergenti 9,677 9,707 -3,558 -3,317
Euromob. Em.Markets Bond 5,748 5,744 -3,525 -7,141
Gestielle Em.Markets B. Cl.A 8,390 8,422 -2,623 -4,746
Gestielle Em.Markets B. Cl.B 8,411 8,443 -2,402 0,000
MC G.FdF High Yield A 6,262 6,239 -2,552 -5,322
MC G.FdF High Yield B 4,559 4,543 -2,669 -5,708
Nordfondo Obb.P.Em. 6,956 6,923 4,791 -2,386
Optima Obb. Em. Market 6,160 6,142 5,534 -3,023
Pioneer Obb. Paesi E. Dis 8,321 8,325 -2,917 -5,676
Vegagest Obb. High Yield A 6,231 6,243 1,120 -1,564
Vegagest Obb. High Yield B 6,231 6,243 1,120 0,000

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI
Anima Convertibile 5,081 5,099 -2,719 -14,634
Aureo CashDy 5,094 5,089 1,860 0,000
Azimut Trend Tassi 8,507 8,488 1,395 2,420
CAAM Obbligaz. Euro 5,027 5,006 0,000 0,000
Carige Mosaico Obbl. 4,952 4,951 0,162 0,000
Ducato Fix Convertibili A 7,714 7,772 -6,179 -15,896
Ducato Fix Convertibili Y 7,752 7,811 -6,025 0,000
Eurizon F. Ob. Ceola 5,697 5,695 0,768 0,549
Eurizon Obblig. Etico 5,059 5,044 2,078 0,284
Gestielle Global Conv. 5,421 5,441 -10,382 -22,657
GROUPAMA It.Bnd.Sel.Fd 5,392 5,382 2,822 2,510
Mediolanum Ri.Re. 10,745 10,737 1,206 -5,311
Mediolanum Vasco De Gama 9,567 9,565 -2,084 -3,044
Nordfondo Obb.Conv. 4,447 4,464 -10,270 -22,795
Pioneer Obb. Euro G. Dis 6,153 6,133 3,429 2,791
UBI Pra.Obblig.USD 4,274 4,218 10,927 3,212

OB. MISTI
Alleanza Obbl. 5,404 5,390 2,290 -3,826
Alto Obbligazionario 8,161 8,146 1,847 -0,476
Anima Fondimpiego 16,914 16,994 -2,395 -8,721
Arca Obbligaz. Europa 7,806 7,783 2,697 -1,165
Azi Contofon 5,132 5,128 0,313 -1,022
Azimut Solidity 7,512 7,488 0,954 -0,305
BancoPosta Prof.Rend. 5,432 5,432 1,514 -1,254
Bim Corporate Mix 5,073 5,069 0,178 -4,607
Bipiemme Piu' Comp.Bil15 4,836 4,834 -0,555 0,000
Bipiemme Sforzesco 8,863 8,854 1,874 -2,174
Bnl per Telethon 5,335 5,308 5,916 -0,355
CAAM Prot. Din 1 5,343 5,344 0,887 0,225
CAAM Prot. Din 2 5,385 5,383 1,013 1,355
Carige Mosaico 10 5,126 5,120 -0,774 -3,881
Civ. Forum Iulii Rendita A 4,944 4,942 0,162 -4,832
Civ. Forum Iulii Rendita B 4,957 4,955 0,425 0,000
Cr.Cento Misto Best 5,426 5,411 3,176 -1,471
Effe Lin. Prudente 4,696 4,688 0,708 -4,046
Etica Val.Resp.Ob.M. 5,524 5,515 2,734 1,080
Eurizon DiversEtico 7,287 7,298 1,774 -2,606
Eurizon Rendita 5,950 5,957 -0,235 -1,149
Eurizon Soluzione 10 6,643 6,646 0,774 -1,381
Evolution Bo Enh 46,984 46,984 -2,970 -4,848
Evolution Bond 48,173 48,173 -3,500 -3,084
Fucino Dyn 4,629 4,631 -3,923 -8,173
Generali Cash 6,272 6,252 1,984 -0,460
Gestielle Gl. Asset 1 8,266 8,257 3,093 -1,747
Intesa CC Prot.Dinamica 5,376 5,375 0,844 1,377
Leonardo 80/20 5,758 5,757 0,436 -3,712
Nextam P.Obbl.Mi 5,558 5,548 1,183 -5,218
Nordfondo Et.Obb.M. 6,100 6,092 1,616 -0,684
Pioneer Obb. Più Dis 8,143 8,129 3,521 -1,638

Sai Euromonetario 16,133 16,113 1,274 0,819
Systema Obb. Dinamico 6,682 6,668 1,689 -1,721
Total Return Obblig. 4,705 4,718 -0,297 -4,506
UBI Pra.Prtf.Prud. 5,642 5,632 2,675 0,178
Vegagest Sin.Moderato 5,276 5,264 1,794 -0,939
Zenit Obbligazion. R 7,428 7,418 1,837 -2,392
Zenit Obbligazionario I 7,425 7,415 1,796 0,000

OB. FLESSIBILI
Bipiemme Premium 6,226 6,226 0,744 2,351
Bipiemme Risparmio 7,557 7,543 2,232 2,450
Bnl Target Return Liquid 9,663 9,664 -0,464 0,740
CAAM Liquidità 8,788 8,783 0,907 2,820
Civ. Forum Iulii Strategia A 4,560 4,565 -6,346 -10,641
Civ. Forum Iulii Strategia B 4,567 4,572 -6,241 0,000
Consultin. High Yield 4,987 4,998 -2,958 -8,863
Consultin. Reddito 6,780 6,807 -5,042 -6,906
Ducato Fix Rendita A 17,159 17,152 0,829 -2,261
Ducato Fix Rendita Y 17,250 17,243 1,013 0,000
Euromob. Total RetBond 2 6,219 6,218 0,145 0,762
Gest.CpiTot.Ret.Obbl. 5,288 5,277 2,144 0,935
Gestielle TR Obblig. 5,103 5,087 2,593 0,137
Ritorni Reali 5,173 5,175 0,525 -1,071
UBI Act Dura 5,112 5,096 0,000 0,000
UBI Pra.Tot.Ret. Bo Ced A 5,042 5,029 0,639 1,166
UBI Pra.Tot.Ret. Bo.Ced B 5,051 5,038 0,597 1,221
UBI Pramerica Total Retur. Pru. 9,713 9,693 2,946 2,092
UBI TotRetMo 5,004 5,011 1,666 -0,378
Vegagest Obb.Fess. 5,132 5,128 2,784 2,150
Volterra TR Obblig. 5,009 4,996 2,183 0,421

LIQUIDITÀ AREA EURO
Agora Cash 5,253 5,254 -0,511 2,698
Allianz Liquidita' A 5,482 5,480 1,051 3,200
Allianz Liquidita' B 5,571 5,568 1,162 3,550
Anima Liquidita' 6,333 6,331 0,349 3,059
Arca BT-Breve Termine 8,560 8,558 1,027 2,959
Arca BT-Tesoreria 5,620 5,618 1,134 3,195
Aureo Liquidità 5,619 5,616 1,298 3,196
Azimut Garanzia 12,107 12,101 0,782 2,359
Bnl Cash 21,636 21,638 0,502 2,501
Caam Eonia 100,102 100,099 0,000 0,000
Carige Liquidità Euro A 6,124 6,124 0,147 1,846
Carismi Liquidita' A 5,197 5,193 0,932 2,667
Carismi Liquidita' B 5,201 5,197 1,010 0,000
Ducato Fix Monetario A 8,209 8,205 0,342 1,659
Ducato Fix Monetario I 8,260 8,256 0,438 2,026
Ducato Fix Monetario Y 8,234 8,230 0,439 0,000
Epsilon Cash 6,115 6,115 0,908 3,224
Eurizon F. Tesor.Euro A 7,491 7,487 1,148 2,842
Eurizon F. Tesor.Euro B 7,498 7,495 1,215 0,000
Eurizon Liquidità cl. A 7,166 7,164 0,930 2,591
Eurizon Liquidità cl. B 7,307 7,304 0,995 2,872
Euromob. Contovivo 11,661 11,656 0,865 2,586
Euromob. Tesoreria 10,910 10,900 0,664 2,173
Fideuram Moneta 14,395 14,391 1,018 2,946
Fondaco Euro Cash 110,279 110,229 0,959 3,414
Fondersel Cash 8,874 8,868 0,829 2,235
Fondo Liquidità 7,293 7,293 0,192 2,675
Generali Liquidità 6,262 6,257 -0,713 0,288
Gestielle Cash Cedola 9,197 9,192 0,911 2,565
Gestielle Cash Euro Cl.A 6,995 6,991 0,982 2,777
Gestielle Cash Euro Cl.B 7,003 6,999 1,068 0,000
Mediolanum Ri.Mo. 5,516 5,513 1,004 2,560
Nextam P.Liquidita 5,607 5,603 1,009 1,484
Nordfondo Liquidità 6,023 6,020 0,719 2,641
Optima Money 6,021 6,019 1,091 2,818
Pioneer Liquidità 6,096 6,094 0,894 2,592
Sai Liquidita' 11,086 11,080 0,000 1,548
UBI Pramerica Euro Cash 7,126 7,122 1,135 2,977
Vegagest Monetario A 5,790 5,787 0,801 2,351
Vegagest Monetario B 5,794 5,791 0,870 0,000
VGR Coro Tesoreria 5,468 5,465 1,391 3,856

LIQUIDITÀ AREA DOLLARO
Eurizon F. Tesor.Dollaro 12,067 11,907 13,647 5,536
Eurizon F. Tesor.Dollaro $ 16,655 16,672 12,405 4,856

LIQUIDITÀ AREA YEN
Ducato Fix Yen Y 4,133 4,076 13,419 0,000

FLESSIBILI
8a+ Latemar 4,771 4,781 -1,426 -5,017
8a+ Cerro Torre 4,062 4,091 -3,194 -19,882
Abis Flessibile 5,530 5,530 -1,479 -2,521
Abn Amro Expert A-RT100 5,127 5,129 0,866 0,608
Abn Amro Expert A-RT200 4,946 4,946 -1,218 -3,493
Abn Amro Expert A-RT400 4,735 4,735 -2,552 -7,357
Abn Amro Expert A-RT50 16,197 16,177 0,627 1,881
ADB Gl.Qua. 4,167 4,174 -10,155 0,000
Agora Risk 3,727 3,743 -9,648 -30,930
Agora Select 4,570 4,594 -4,173 0,000
Agora Valore Protetto 95 5,796 5,791 -3,271 -1,261
AgoraFlex 6,303 6,382 -2,355 -1,392
Alarico Re 3,884 3,898 -9,695 -32,264
Allianz F100 L 3,997 4,038 -3,173 -20,267
Allianz F100 T 3,938 3,979 -3,219 -20,461
Allianz F15 L 5,098 5,097 -0,469 -3,974
Allianz F15 T 5,046 5,045 -0,532 -4,214
Allianz F30 L 5,049 5,063 -0,844 -6,240
Allianz F30 T 4,998 5,012 -0,912 -6,492
Allianz F70 L 25,109 25,292 -1,522 -14,397
Allianz F70 T 24,704 24,884 -1,582 -14,614
Alpi Absolute Return 8,689 8,750 0,824 -7,307
Anima Fondattivo 12,572 12,639 -1,934 -16,203
Arca Cap. Gar. Dic 2013 5,009 5,008 0,000 0,000
Arca CGGiu13 4,967 4,986 -1,409 0,000
Arca Rendimento Assol t3 4,924 4,942 -4,905 -5,616
Arca Rendimento Assol t5 4,791 4,791 -4,428 -8,847
Aureo Defens 4,956 4,955 1,246 0,000
Aureo FF 1Classe Flessibile 5,106 5,112 -4,346 -7,197
Aureo FlexOp 4,726 4,730 -0,818 0,000
Aureo Plus 5,770 5,766 0,558 0,139
Aureo Rendim. Ass. 5,607 5,657 -6,472 -14,029
Aureo WWF Pianeta Terra 5,950 5,937 0,796 -5,209
Azimut American Trend 8,558 8,807 -5,790 -22,383
Azimut European Trend 13,238 13,435 -10,675 -26,943
Azimut Pacific Trend 6,200 6,207 -3,622 -18,346
Azimut Str. Trend 4,914 4,948 -0,385 -13,638
Azimut Trend 19,027 19,358 -2,526 -24,436
Azimut Trend Italia 16,622 16,848 -9,742 -29,325
BancoPosta Centopiu' 5,096 5,096 0,533 -2,544
BancoPosta Extra 4,952 4,961 -0,482 -2,404
Bim Flessibile 3,796 3,817 -8,331 -20,950
Bipiemme Flessibile 2,767 2,786 -2,605 -13,774
Bipiemme Ob.Rend. 5,220 5,215 -0,191 1,953
Biver Obiettivo Rendimento 5,174 5,175 -0,710 -0,881
Bnl Target Return Cons. 4,871 4,902 -6,596 -12,534
Bnl Target Return Dinam 12,216 12,348 -7,412 -17,865
BNPP 100% GE 4,767 4,774 1,707 -5,097
BNPP 100% GrAs 4,983 4,978 1,735 0,000
BNPP Equipe Attacco 4,442 4,425 -2,609 -10,732
BNPP Equipe Centrocampo 4,737 4,725 -1,477 -5,317
BNPP Equipe Difesa 5,152 5,146 0,960 2,446
BPosta100P07 4,997 4,998 -0,160 -1,866
CAAM Absolute 5,014 5,014 -1,124 -2,697
CAAM Dyn.Allocat. 4,897 4,915 -0,204 0,000
CAAM Equipe1 5,058 5,053 0,577 0,757
CAAM Equipe2 4,996 4,988 0,645 -0,518
CAAM Equipe3 4,896 4,877 0,431 -2,741
CAAM Equipe4 4,562 4,549 -1,554 -10,250

CAAM Eureka Dcall 4,999 4,999 0,000 0,000
CAAM For. E EqOpt 2013 4,397 4,397 -3,214 0,000
CAAM For. E EqOpt2 2013 4,446 4,446 -3,053 0,000
CAAM For. Gar. Due - 2013 4,508 4,508 -0,089 -12,415
CAAM For. Gar. EmMk EqRec 2013 4,474 4,474 -3,619 0,000
CAAM For. Gar. EmMk EqRec 2014 4,468 4,468 -4,264 0,000
CAAM For. Gar. EqRec 2013 4,605 4,605 -0,152 -7,400
CAAM For. Gar. EqRec 2014 4,779 4,779 -4,420 0,000
CAAM For. Gar. EqRec2 2013 4,734 4,734 0,852 0,000
CAAM For. Gar. High Div. 2014 4,539 4,539 -1,326 0,000
CAAM For. Gar. Mercati Em. 5,328 5,328 -3,879 -8,892
CAAM For. Priv DivOpport. 4,613 4,613 3,199 -2,267
CAAM Form.Gar. 2012 4,674 4,674 -0,277 -12,060
CAAM Form.Gar. 2013 4,509 4,509 0,647 -9,766
CAAM Piu' 5,360 5,352 0,752 -0,037
CAAM Private Alfa 4,649 4,649 -2,659 -7,446
CAAM QReturn 5,346 5,377 -0,816 -1,565
Carige Flessibile 4,964 5,001 -2,590 -3,217
Carige Flessibile Piu' 4,726 4,778 -3,826 -6,803
Carismi Absolute Perf. A 4,886 4,879 0,164 -3,743
Carismi Absolute Perf. B 4,896 4,888 0,348 0,000
Carismi Pratico A 5,709 5,675 6,135 11,788
Carismi Pratico B 5,767 5,727 7,193 0,000
Con Mer Emer 4,598 4,608 -5,663 0,000
Cons Mul Fle 4,811 4,797 -3,741 0,000
Consultin. Alto Div. 3,450 3,484 -4,906 -25,581
Cr.Cento Premium 4,340 4,348 -8,381 -18,267
Ducato Etico Flex Civita A 4,125 4,152 -4,668 -13,919
Ducato Etico Flex Civita Y 4,157 4,184 -4,415 0,000
Ducato Geo Eu PMI Alto Pot A 12,588 12,644 -9,230 0,000
Ducato Geo Eu PMI Alto Pot Y 12,716 12,773 -9,119 0,000
Ducato Geo Eur.AltoPoten. A 1,986 1,987 -6,099 -10,581
Ducato Geo Eur.AltoPoten. Y 2,008 2,010 -5,993 0,000
Ducato Geo Ita AltoPoten. A 4,419 4,443 -6,949 -15,700
Ducato Geo Ita AltoPoten. Y 4,475 4,499 -6,848 0,000
Ducato Multi.Cash Prem Y 4,697 4,708 -3,908 0,000
Ducato Multi.CashPrem A 4,675 4,687 -4,063 -8,117
Ducato Multi.CashPremPl A 4,199 4,213 -7,552 -10,811
Ducato Multi.CashPremPl Y 4,226 4,240 -7,345 0,000
Epsilon QReturn 6,079 6,116 -0,945 -1,523
Eurizon F. Garantito 03/12 4,892 4,881 0,308 0,000
Eurizon F. Garantito 06/12 4,796 4,788 1,804 -3,907
Eurizon F. Garantito 09/12 4,786 4,775 1,722 -4,832
Eurizon F. Garantito 12/12 4,808 4,797 1,370 -3,840
Eurizon F. Garantito 2sem06 5,029 5,018 0,000 -2,387
Eurizon F. Garantito 2tri07 4,867 4,856 -0,082 -2,269
Eurizon F. Garantito 3tri07 4,873 4,867 -0,571 -3,063
Eurizon F. Garantito 4tri07 4,957 4,947 -0,721 0,000
Eurizon F. Garantito Isem06 4,958 4,948 1,661 -5,454
Eurizon F. Garantito Itri07 4,911 4,903 -0,020 -2,560
Eurizon F. Profilo Din. 4,993 5,007 -2,746 -12,923
Eurizon F. Profilo Moder. 5,138 5,143 -1,420 -6,190
Eurizon F. Profilo Prud. 5,256 5,251 -0,436 -0,360
Eurizon F. Rend.Ass 3anni 5,210 5,217 -1,920 -2,617
Eurizon F. Rend.Ass 5anni 4,865 4,865 -1,378 -3,165
Eurizon F. RendAss2a 5,049 5,049 0,658 0,000
Eurizon Obiettivo Red 7,888 7,888 0,229 0,882
Eurizon Team 1 5,752 5,747 0,789 -0,156
Eurizon Team 2 5,275 5,274 0,764 -2,224
Eurizon Team 3 4,480 4,485 -2,397 -10,058
Eurizon Team 4 3,871 3,884 -3,778 -15,683
Eurizon Team 5 3,797 3,813 -5,383 -20,248
Euromob. Flex Dividend 12,905 12,926 -0,347 -3,744
Euromob. Strategic 3,055 3,056 -11,424 -31,441
Euromob. Total RetFlex 3 4,419 4,415 -7,765 -7,047
Euromob. Total RetFlex 4 6,483 6,471 -8,406 -8,895
FMS-Absolute Return 8,923 8,934 -6,634 -11,557
Fondaco Absolute Return 92,064 92,064 -2,909 -6,608
Fondersel Duemila 95,882 95,882 -3,473 -7,497
Formula 1 Balanced 6,774 6,798 -1,641 -8,398
Formula 1 Conservat. 6,659 6,675 -0,434 -5,034
Formula 1 High Risk 6,820 6,865 -1,757 -12,676
Formula 1 Low Risk 6,732 6,734 0,433 -1,952
Formula 1 Risk 6,797 6,834 -1,621 -10,777
Generali Medium Risk 5,487 5,510 0,975 0,329
Generali Risk 5,505 5,563 1,325 -1,837
Gestielle GA PLUS 1 4,984 4,984 0,121 -0,796
Gestielle GA PLUS 2 4,898 4,898 0,205 -3,125
Gestielle GA PLUS 3 4,777 4,777 0,294 -4,441
Gestielle Harmonia Dinamico 4,965 4,959 0,000 0,000
Gestielle Harmonia Moderato 5,004 4,999 0,000 0,000
Gestielle Harmonia Vivace 4,945 4,939 0,000 0,000
Gestielle TR Alto Div. 5,227 5,223 2,150 -1,822
Gestielle TR Globale 13,185 13,176 2,703 -1,339
Gestnord Asset All 4,999 5,058 -5,697 -14,092
IGM FdF Flessibile Cl.A 4,988 4,982 0,000 0,000
IGM FdF Flessibile Cl.B 4,991 4,985 0,000 0,000
Intesa Premium Power 4,961 4,933 -1,313 -5,433
Intra Assoluto 5,435 5,402 6,318 7,220
Intra Flessibile 5,510 5,485 6,248 6,970
Investitori Fless. 6,058 6,050 -1,752 -5,741
Iride 0,000 0,000 0,000 0,000
Kairos P.Income Fund 6,561 6,560 1,063 3,355
Kairos P.Small Cap Fund 9,097 9,142 -8,324 -19,659
Kairos Partners Fund 5,840 5,866 -6,200 -22,710
M.Gestion Trend Global 4,809 4,827 -5,595 -13,709
MC G.FdF Flx Low Vol A 5,101 5,102 0,473 2,905
MC G.FdF Flx Low Vol B 5,093 5,095 0,454 2,868
MC G.FdF Flx.HighVol. A 4,800 4,830 -11,797 -17,738
MC G.FdF Flx.HighVol. B 4,101 4,126 -11,863 -17,684
MC G.FdF Flx.Med.Vol. A 6,453 6,505 -7,696 -13,914
MC G.FdF Flx.Med.Vol. B 4,313 4,348 -7,822 -13,757
Nextam Par.Flessibile 4,358 4,359 -1,291 -13,669
Open Fund Ritorno Ass.Var2 4,260 4,260 -2,159 0,000
Open Fund Ritorno Ass.Var4 3,573 3,573 -2,297 0,000
Paritalia Orchestra 72,442 72,442 -1,847 -2,666
Pioneer Target Controllo 5,007 5,008 -0,378 -3,040
Pioneer Target Equilibrio 5,029 5,037 -1,643 -4,063
Pioneer Target Sviluppo 22,189 22,297 -6,941 -5,313
Profilo Best F. 5,451 5,450 -4,049 -15,001
Profilo Elite Flessibile 4,719 4,722 -5,260 -15,837
Sofia Flex 0,796 0,803 -7,549 -20,400
Sop 0RitAs6B 4,848 4,923 -4,586 0,000
Sop Contr B 3,522 3,639 -14,369 0,000
Sop Gl.MacB 4,627 4,741 -8,158 0,000
Sop Inf 1,5B 5,109 5,131 -0,854 0,000
Sop RelVal B 4,753 4,822 -5,713 0,000
Sop RitAss5B 4,913 4,973 -3,591 0,000
Soprarno 0 Ritor. Ass 6 4,832 4,907 -4,751 -3,147
Soprarno 1 Ritor. Ass 5 4,899 4,959 -3,752 -2,020
Soprarno Contrarian 3,521 3,636 -14,310 -27,611
Soprarno Global Macro 4,615 4,730 -8,287 -6,843
Soprarno Inflaz. 1,5% 5,103 5,125 -0,913 1,391
Soprarno Relative Value 4,740 4,809 -5,878 -2,026
Tank Flessibile 5,168 5,185 -4,597 -14,324
Total Return 3,194 3,206 -14,667 -34,576
UBI Act Beta 5,011 5,035 0,000 0,000
UBI Alpha Eq 5,003 4,998 0,000 0,000
UBI Pra.Flessibile 5,147 5,175 -1,114 -5,282
UBI Pra.Tot.Ret. Aggr B 4,656 4,696 -1,979 -9,204
UBI Pra.Tot.Ret. Aggr. A 4,625 4,664 -2,033 -9,456
UBI Pramerica Flex Free 4,961 4,968 -2,015 -3,464
UBI Pramerica Flex Free 2 4,682 4,700 -3,880 -10,134
UBI Pramerica Flex Free 4 4,017 4,055 -8,183 -23,266
UBI Pramerica Reddito Piu' 5,602 5,632 -6,352 -20,753
Unibanca Pluls 5,042 5,031 0,219 -2,116
Vegagest Flessib. 6,949 6,898 6,678 14,613
Vegagest Rendimento 5,001 4,984 2,480 1,750
Volterra TR Glob. 5,230 5,225 2,690 -0,096
VRG Coro Rendimento 5,223 5,226 0,616 -2,936
Zenit Absolute Return I 5,626 5,673 -6,186 0,000
Zenit Absolute Return R 5,627 5,675 -6,170 -17,018
Zenit High Trend 0-100 1,338 1,360 -3,043 0,000
Zenit Zero 4,752 4,763 -4,731 0,000
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DAL TETTO del mondo e ritorno senza mai

vacillare, anche se in molti ci hanno provato a

farlo cadere rovinosamente. Sandro Mazzin-

ghi, due volte campione del mondo superwel-

ter. Una carriera pari

all’amore della gente

per quel pugile mai

domo che sul ring

metteva in gioco tutto se stesso.
L’avversario più indigesto è stato
Nino Benvenuti, ma Mazzinghi
contesta ancora oggi i verdetti che
lo videro sconfitto, soprattutto
contesta l’incontro svolto forzata-
mente dopo il terribile incidente
incuiperse laprimamoglie.Ragio-
nidi statoedicorona,comequella
storia del Mazzinghi comunista e
delBenvenuti fascistachealla fine,
chissà poi perché nell’Italia degli
anni60,avvantaggiò il secondo:«I
giornalisti avevano fatto due più
due. Cioè, io ero di Pontedera, do-
vec’èlaPiaggioedovetuttigliope-
rai, o quasi, erano comunisti, così
lo dovevo essere anch’io. Se veni-
vo da Pisa forse avrebbero detto
ch’erodemocristiano.Amelapoli-
tica nemmeno piace e non v’ho
mai preso attivamente parte». Ma
oggi, alla soglia dei settant’anni,
Mazzinghi è un uomo sereno sen-
za rimpianti né pentimenti, anche
sediBenvenutipreferisce non par-
lare più.
La boxe oggi non è più la
stessa: cosa ha perso per
strada?
«La personalità. Una volta era po-
polatadagrandicampioniedauo-
mini semplici che con il pugilato
hannotrovatolastradadel riscatto
sociale».
Cosa c’è dietro all’attuale
decadenza?
«L’allontanamento dei ragazzi che
non frequentano più le palestre, il
grande benessere che c’è li porta a
nonsacrificarsi, anonlottareperla
pagnotta, e il drastico disinteresse
dei media».
Cosa aveva in più la “sua”
boxe?
«Era più spettacolare, ero un pugi-
le d’attacco, non mi sono mai ri-
sparmiato. Con il movimento del
tronco riuscivo ad avanzare sem-
pre e trovare lo spiraglio per il ko».
Una volta il pugilato è servito
a molti ragazzi di strada per
raggiungere il sogno di una
vita migliore. E oggi?
«Oggic’èilcalciochehapresoilpo-
stodelpugilato,conil calcio tiassi-
curiunavvenired’oro,cosachene-
gli anni ’60 poteva accadere con la
boxe… Potrebbe dare ancora tan-
to se lo volessero e comunque sia è
e rimane una delle discipline più
complete anche fatta solo per alle-
namento».
L’Italia attuale è un po’ come
la boxe...
«Vedo molto caos nella politica
d’oggi come mai prima, siamotut-
timoltoconfusi; lapoliticadovreb-
be investire più sui giovani e pro-
teggere gli anziani».
È mai stato attratto dalla
politica?

«Nonhomaivolutointendermidi
politica perché per farla credo che
ci voglia una grande preparazione,
che io non ho. È la politica, caso
mai, che si è interessata a me, spe-
cie quando l’Italia si accorse che
sull’Olimpodellaboxec’eraarriva-
to un certo Mazzinghi, ma io non
ho mai mischiato il mio lavoro, la
mia carriera, con la politica».
Chi era Sandro Mazzinghi?
«Eroun ragazzosemplice,diumile
famiglia, con il pallino della bici-
cletta,ma nonce lapotevamoper-

mettere. Una volta andai a vedere
combattere mio fratello Guido, né
rimasi così affascinato che il gior-
no dopo, all’insaputa di tutti, an-
dai in una palestra e m’infilai un
paio di guantoni. Avevo 14 anni e
tanta voglia di arrivare per toglier-
mi dalla povertà, per far stare me-
glio i miei e grazie alla mia tenacia
e alla mia forza di volontà ci sono

riuscito».
E chi è oggi?
«Un uomo sereno che non ha mai
dimenticato ilpassato, chehaavu-
to dalla vita tutto ciò che potesse
desiderareehaancoratantiproget-
ti da realizzare».
È tornato a combattere a 39
anni, dopo sette di assenza
dal ring: con quali

motivazioni?
«Un giorno lessi su un quotidiano
sportivoun’intervistafattaall’ono-
revole Franco Evangelisti, diceva
che un pugile oltre i 30 anni com-
piuti era suonato, e c’eraunelenco
di persone citate tra le quali an-
ch’io. Mi arrabbiai così tanto che
volli tornare subito a combattere e
non certo per soldi, ma per far ve-

dere a tutti, compreso l’onorevole,
cheunpugile,unuomopuòessere
integro anche dopo una carriera
come la mia di ben oltre 80 com-
battimenti. Dal 1978 al 1979 so-
stenni tre incontri, tutti vinti».
Dopo, però, col pugilato ha
chiuso per sempre?
«Avevo raggiunto il mio scopo,
avevo detto la mia sui ring di tutto
il mondo e poi era arrivata l’ora di
appendere i guantoni al chiodo,
avevo la mia famiglia, la mia bella
casa,unabuonastabilitàeconomi-
ca. E poi anche perché avevo rag-
giunto i limiti di età».
Mazzinghi scrittore: quale
dei suoi tre libri preferisce,
“La boxe in 23 lezioni”,
“Pugni amari” o “Sul tetto
del mondo”?
«“Pugni amari”, perché quella è la
miabiografia,dovehoscritto tutto
della mia vita, le gioie, i dolori, le
grandi conquiste, le più grandi de-
lusioni, queste dettate sempre dal-
l’uomo e mai dalla boxe».
Mazzinghi cantante ha
inciso anche un 45 giri...
«In quegli anni la mia popolarità
raggiunse alti livelli e io ho sempre
avuto passione per la musica, nel
’67-68 decisi di scrivere due brani
“Fuoco spento” e “Almeno in so-
gno”. Piacquero così tanto che il
grande Maestro Gianfranco Intra
volle inciderli con la casa discogra-
ficaRifidiMilano,riscuotendootti-
miconsensi.Mifupropostodican-
tarli nella tournée italiana del fa-
moso cantante italobelga Salvato-
re Adamo».
Perché la gente amava tanto
Mazzinghi?
«Perché ero un pugile puro, non
mirisparmiavomaiequestolagen-
te lo sentiva».
Il pugile che l’ha fatta più
soffrire?
«Senza dubbio Kim Soo Kim, un
avversario durissimo, grande cam-
pione,nonsipiegavaneanchecon
le cannonate. Ritornai di nuovo
campione, ma avevo dato tutto».
Cosa ha lasciato il “Ciclone
di Pontedera” alla boxe e
questa a Sandro Mazzinghi?
«Ho lasciato un bel ricordo, mi so-
nosemprecomportatobene.Ame
ha lasciato momenti irripetibili e
quel senso di lealtà e rispetto verso
ilprossimochecredosoloilpugila-
to possa insegnarti».

Mazzinghi, i miei primi settant’anni
Il pugile che negli anni 60, con Benvenuti, ha acceso un’epica di pugni e parole

Carriera

Alessandro Mazzinghi
detto Sandro è nato a
Pontedera il 3 ottobre 1938.
È diventato professionista
nel 1961 conquistando il
titolo di campione del
mondo Militare a Fort Dix
(Usa) per la categoria
Superwelter. Campione
d’Europa e del Mondo, ha
disputato 69 incontri,
vincendone 42 per ko. prima
del limite; ha subito 2
sconfitte ed 1 no contest. Ha
disputato 5 titoli d’Europa e
8 titoli Mondiali. Nel 1970
smette, poi riprende l’attività
dal 1976 al 1979.

«Oggi il calcio ha preso
il posto del pugilato
Tornai sul ring quando
l’onorevole Evangelisti
mi diede del suonato»

Calcio 20,30 Sky Sport 1

Sandro Mazzinghi sul ring in una foto d’archivio

In breve

■ Non vince e non diverte, non
strappaapplausienonfaridere.Al-
menosulcampo.Unasortadiscia-
gurato Egidio Calloni all'incontra-
rio: opaco in partita, brillante in
settimana. O meglio: brillante in
conferenzastampa.Davantiai tac-
cuini, chesiaungiovedìdipioggia
o una domenica di sole, Mou-
rinho è davvero speciale. Lì, José
pizzica igiornalisti, accarezza igio-
catori e lusinga il presidente. Con
Roberto Mancini, sazio di scudetti
e affamato di Champions, Massi-
mo Moratti aveva fretta. Con lo
Special One è diverso: «Mourinho
va aspettato». E il suo allenatore,
piùconlasagaciadell'avvocatoPri-
scocheconlatatticadiHerrera,ag-
giunge infastidito: «Il presidente

ha sempre ragione, può dire quel-
lo che vuole. Se ci siamo sentiti e
di cosa abbiamo parlato, se per-
mettete, sono affari nostri». La
sconfittacon ilMilan, il pareggino
conilWerderincoppa,ora ilBolo-
gna. Non si cambia: ancora 4-3-3,
ancoratreattaccanti,ancoraAdria-
no,Ibrae«qualcunoalpostodiBa-
lotelli». Mourinho non vuole cor-
reggersi,anzi rilancia:«L'ultimaco-
sa che vi potete aspettare è chedo-
pounapartita critichi imiei gioca-
tori. Io non mi nascondo mai, mi
piace che loro si sentano protetti,
perché l'uomo da battere, quello
antipatico, quello incapace, sono
io». Opinabile. Come la faccenda
dello stipendio:14 milioni,11,10,
9.Disicuroipunti inclassificadell'

Inter sono dieci, due in meno del-
la Lazio, altro antipasto del cam-
pionato. Delio Rossi quando parla
si fa capire, dice poco e comunica
molto. Una volta l'hanno beccato
al telefono con il presidente Loti-
to: era l'aprile del 2006, discuteva-
no del prossimo avversario, del
Leccegià retrocesso.LaDisciplina-
re prima l'ha deferito e poi l'ha
squalificato per tre giornate. Allo-
ra il romagnolo Rossi, che della
correttezza ha fatto la sua bandie-
ra, che non ama saltabeccare da
unatvall'altra,perunpo'hasmes-
sodi parlare.Ma non ha smesso di
stupire: perché anche il mite Rossi
stupisce, però sul campo. Gli capi-
ta spesso. Con la Lazio è già arriva-
to terzo con tre punti di penalizza-

zione, stavolta mira più su. Rossi e
Ledesmaritrovano la loroexsqua-
dra,mentre laLaziocapolista ritro-
va ilpubblico(attesi50milaspetta-
tori) e capitan Rocchi. Sfida argen-
tina in attacco: Zarate contro Ca-
stillo. E sfida curiosa in panchina:
Delio Rossi contro «Barnetta Spe-
cial Two». Già, perché Mourinho
chiamòBarnetta -comeilcalciato-
re svizzero Tranquillo Barnetta - il
poveroMario Berettadel Lecce, al-
tro bersaglio degli show del porto-
ghese.Per i suoicalciatoriBerettaè
diventato «Barnetta Special Two»;
gli hanno regalato una maglia per
ribattezzarlo. E forse persino Rossi
lo chiamerà Barnetta. Perché l'ha
detto Mourinho, e fa molto cool.
 Carlo Tecce

Ciclismo 17,00 Rai Tre

Campione già nel ’61
Ritiro dopo 8 mondiali

■ 08.00 Eurosport
Grand Prix d’Australia
■ 09.00 Eurosport
Eurogoals weekend
■ 10.00 Sky Sport 1
Premier League
■ 12.15 Eurosport
International Masters
■ 13.25 Rai Due
Dribbling
■ 14.00 Eurosport
Tennis torneo Wta
■ 15.55 Rai Tre
Sabato Sport

■ 17.00 Rai Tre
Ciclismo Fan Club Inter
■ 18.10 Rai Tre
90˚ Serie B
■ 20.30 Sky Sport 1
Inter-Bologna
■ 22.40 Rai Due
Sabato Sprint
■ 22.45 Sky Sport 2
Zona Wrestling
■ 00.00 Eurosport
Euro Calcio Show
■ 01.45 Eurosport
Grand Prix d’Australia

■ di Francesco Caremani / Cascine di Buti (Pisa)

Calcio/6˚ turno Serie A
● Il Bologna a San Siro

Gli anticipi di oggi:
alle ore 18,00 Lazio-Lecce
(arbitro Pierpaoli);
alle 20,30 Inter-Bologna
(arbitro Ciampi).
Domani (ore 15,00):
Atalanta-Sampdoria
Chievo-Fiorentina
Genoa-Napoli
Juventus-Palermo
Reggina-Catania
Siena-Roma
Udinese-Torino
Cagliari-Milan (20,30).

Calcio/Serie B
● Il Bari vince ed è primo

Bari-Mantova (ieri) ..........1-0
Oggi il resto del 7˚ turno:
Ancona-Rimini
Avellino-Ascoli
Brescia-Frosinone
Cittadella-Vicenza
Grosseto-Albinoleffe
Parma-Modena
Piacenza-Salernitana
Pisa-Triestina
Sassuolo-Treviso
Empoli-Livorno (lun. 20,45)
Classifica: Sassuolo e Bari*
13 punti; Empoli e Triestina
12; Albinoleffe, Salernitana e
Grosseto 11; Piacenza 9;
Mantova, Livorno e
Frosinone 8; Vicenza** e
Brescia 7; Parma e Ascoli 6;
Rimini, Ancona, Pisa e
Cittadella 5; Treviso (-4) 2;
Modena 1; Avellino (-3) -1.
* una gara in più

** una gara in meno

Ciclismo/Doping
● Schleck sospeso

Il ciclista lussemburghese
Frank Schleck è stato
sospeso dalla sua squadra,
la Csc. Il corridore aveva
ammesso di aver agito in
maniera «irresponsabile»
pagando 7000 euro, nel
marzo 2006, per «finanziare
un programma di
allenamento fatto da
esperti». La ricevuta del
versamento, secondo i
giudici tedeschi, dimostra
che il destinatario era la
banca svizzera di Eufemiano
Fuentes, il medico al centro
dell’inchiesta spagnola sul
doping.

Doping/Scialpinismo
● Blanc positivo

Il francese Patrick Blanc, 36
anni, sei volte campione del
mondo, è stato squalificato
per un periodo di due anni
per uso di Epo.

SERIE A Prima della partita coi rossoblù il tecnico a ruota libera. Nel pomeriggio Lazio-Lecce

Mourinho parafulmine: «L’antipatico sono io»

■ L’ex dg della Juve, Luciano
Moggi e altri 25 imputati dell’in-
chiesta Calciopoli, sono stati rin-
viati a giudizio. Lo ha deciso il
gupEduardoDeGregoriocheha
accolto le richieste dei pm Filip-
po Beatrice e Giuseppe Narduc-
ci. Il processo comincerà il 20
gennaio 2009 davanti alla nona
sezionedelTribunale, collegioA.
Il giudicehaprosciolto l’expresi-
dente della Figc, Franco Carraro,
e l’exsegretariodellaFigc,France-
sco Ghirelli. Sono complessiva-
mente 25 gli imputati di Calcio-
poli che compariranno davanti

alla nona sezione del tribunale il
20 gennaio prossimo, mentre al-
tri 10 saranno giudicati dal gup
conritoabbreviato.Tragli impu-
tati figurano, oltre a Moggi, an-
che Paolo Bergamo, Andrea Del-
la Valle, Diego Della Valle, Clau-
dio Lotito, Innocenzo Mazzini,
Leonardo Meani, Sandro Men-
cucci, Luciano Moggi, Pierluigi
Pairetto,ClaudioPuglisi, Salvato-
re Racalbuto e Pasquale Rodo-
monti.
Le accuse contestate vanno dal-
l’associazioneperdelinquerealla
frode per competizioni sportive.

CALCIOPOLI A Napoli il processo con altri 25

Associazione a delinquere
Moggi rinviato a giudizio

LO SPORT
Una squalifica di due anni è stata inflitta
ad una calciatrice di Bolzano, Luciana Bon
che gioca nel Bozner (serie C2): l’atleta
ha malmenato un arbitro della sezione di
Merano. Nella motivazione si legge
«dopo aver colpito con una spallata il
direttore di gara, lo colpiva con due schiaffi»

IN TV
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“ Pubblichiamo per gentile concessione
dell’autore Andrea Mancini, un estratto dal libro
in uscita sui 25 anni di Arca Azzurra Teatro (per i
tipi dellaTitivillus): parlaLuciaSocci, cheassieme
ad Andrea Costagli e Massimo Salvianti forma il
nucleo fondantedella compagnia.
«QuandoabbiamofattoilprimoVolta lacarta
io avevo diciassette anni. (...) Sono cresciuta,
dentro e fuori, prendendo sempre più co-
scienza di quello che stavo facendo. Credo di
essere cresciuta come persona e come attrice,
anche se il lavoro di Ugo è sempre stato per
molti versi totalizzante, pregnante, tanto da
darti poco la possibilità di dire "mi vado a cer-
care questa cosa perché devo capire", perché
Ugo l’avevagiàcapitaper tee te lapassavagià,
in qualche modo, masticata, quindi non c’era
la possibilità per me, per noi, credo, di andare
a informarsi su quel modulo recitativo, su
quell’altra cosaodadovevenivauntesto,per-

C

Etta, uno scricciolo con la voce di miele che canta dell’amore a sud

Lucia: «Iniziai a 17 anni
Oggi sono un’attrice»

«Film o teatro
agli amici
dico sempre sì»
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TEATRO     Venticinque anni

fa Ugo Chiti fondò la compa-

gnia Arca Azzurra con lo spet-

tacolo in un casolare contadino

in Toscana «Volta la carta... ec-

co la casa». Oggi ripropone

l’appuntamento per portare

avanti un’esperienza singolare

“ di Rossella Battisti

I
l «viaggio» parte da Tavarnelle Val di Pesa, vi-
cino Firenze. Il gruppo di spettatori viene rac-
colto in un modo un po’ «carbonaro» da un
pulminocheciscarica inunangolodicampa-
gna toscana arcaica. Di quelli che nemmeno
sospetti più in una terra trasformata nel tem-
po in una linda e ordinata geometria di colli-

ne e cipressi da cartolina per anglosassoni.
Fuoridal tempo,comequesto«viaggio»checi
riporta inunospettacolovisionariodi25anni
fa, quando nacque Volta la carta...ecco la casa
di Ugo Chiti, e, con esso, l’avventura della
compagniaArcaAzzurra.Edeccociqui inuna
sorta di magico ouroboro che riavvolge il filo
teatrale da dove è cominciato, e che ci spinge
lungo il viottolo, incontrando numinosi per-
sonaggi come il Sassaiola, che batte i sassi e di-
sponeidestinideicontadini.Siamotestimoni
muti del dialogo fra villani, fra le ruvide as-
prezzedella terra e l’indifferenzadel cielo.Poi,
ancora e più suggestivamente, dentro il vec-

chio casolare abbandonato, dove si accendo-
nospicchidiesistenze lontanissimedelsecolo
scorso, tra preparativi di matrimonio, gelosie
di sorelle nubili, desideri spezzati. E su tutto la
macina incessante della vita contadina, i suoi
tempi scanditi dalla semina e dalla vendem-
mia, dalle paura per la malattia delle vigne
all’incubo delle volpi. Dentro le stanze spo-
glie, gli attori materializzano in poche parole -
quelle secche e taglienti del toscano stretto -
brevi evocazioni di storie, frammenti sparsi di
preparativi di matrimonio. Con il sapore in-
tenso di stagioni passate che si fa avanti con
l’odoredel fienosmossodaiduegiovani inna-
morati, la tradizionecheritornaconlecomari
che impastano la farina per il pane della spo-
sa.
Uno spettacolo intatto nelle sue freschezze vi-
sive e sonore, con un copione rimasto inalte-
rato,cosìcomeloconcepì,quasipercaso,Ugo
Chiti per gli allora ragazzi di un laboratorio
teatrale a Tavarnelle Val di Pesa. All’epoca,
Chiti collaborava con un altro gruppo, il Tea-
troArché,eunrepertoriodi ricerca.Malavera
avanguardia era proprio lì, nella riscoperta del

dialetto (quello «chiantigiano», per la preci-
sione) come chiave per entrare nella
memoria, nel ritrovare identità perdute. Dal
laboratorio i ragazzi dell’Arca passano a una
lenta e progressiva professionalità acquistata
in lavori come la trilogia«TerraeMemoria»di
Allegretto (per bene ma non troppo) La pro-
vincia di Jimmy, Paesaggio con figure , nello
sguardo indietro alla Resistenza con Quattro
bombe in tasca fino alle storie buie e crude di
Racconti solo racconti . Il nome del gruppo lo
trova Massimo Salvianti, pescandolo al volo
da un romanzo che stava leggendo, Lungo Ad-
dio di Juri Trifonov, che raccoglieva la storia di

un’attrice ai tempi di
Mejerchold e Majakov-
skij in una compagnia
chiamata Arca Azzurra.
Ugo Chiti, invece, resta
l’anima narrante del
gruppo. Dramaturg con-
clamato di una forma-
zioneanomalamacom-
plicissima,cheateatrosi
adattaa faredi tutto,dal
recitare allo smontare le
luci, e poi si ritrova a

giocare a carte in camerino o a fare bisboccia
in trattoria con gli altri "giovinastri" dell’Ar-
chivolto, compagnia coetanea che ritrovava-
no ingiroper l’Italia.
«Con Volta la carta avevamo cominciato, sen-
za saperlo, un progetto che continua a essere
un legame fortissimo della nostra memoria
con la nostra lingua - racconta Salvianti, che
all’epoca lavoravagiàconclownerie, trampoli
e stage con i maestri -. Ho attraversato tutto,
dai laboratori con Grotowski ai primi festival
di Santarcangelo a una Madre Courage con
Marion d’Amburgo a Pontedera. Ma questo
spettacolo mi sembrò molto più nuovo di
quellocheavevo fatto...»Massimo restòecosì
molti altri, come Dimitri Frosali. È dai loro
laboratori che vengono le giovani leve che
rimpolpanooggi lariedizionediVolta lacarta .
Spaesate all’inizio, inconsapevoli di un passa-
to che è appena l’altro ieri e sembra più di un
secolo. Ma poi prendono confidenza, fanno
affiorarericordiaffievolitideinonnielamagia
si ripete, si comunica, si tramanda.
AlPodereSanMichelehannodovutoorganiz-
zare un’altra tranche di repliche oggi e doma-
niper l’affluenzadispettatori (300inlistad’at-
tesa). E i comuni di Tavarnelle e Barberino, il

“ di Luis Cabasés / Torino

È siciliana Etta. Uno scricciolo a vederla,
minuta com’è. Ma fatela cantare e ri-
marrete ammutoliti nel sentire una

sconfinata voce, dolce e struggente assieme,
che porta in giro per il mondo l’essenza san-
guigna della sua isola e di un Mediterraneo
senzaconfini. EttaScollohaappenapubblica-
to Il fiore splendente , suo ottavo album, dove
raccontainitalianoeinsicilianodell’amorein
tutte le sue forme, traducendo i poeti arabi
della Sicilia tra il IX e dell’XII secolo. La prima
italiana ieri sera a Torino, al Circolo dei Letto-
ri, con loscrittore irachenoYounisTawfik.
A nemmeno vent’anni Etta parte da Catania,
viaggia attraverso l’Europa e approda in Ger-

mania.Ettaha l’orgogliodi rappresentareuno
stile strettamente legato alle proprie origini,
che però si apre anche a sonorità nuove e in-

traprendenti. Non è un’operazione commer-
ciale e non gode nemmeno di grandi investi-
menti. Solo lacaparbietàdiunaminuta ragaz-
zaconunavocedensa di fascino.CosìBerlino
la vede emergere come un’icona della world
music.Comespessoaccade inun’Italiaunpo’
matrigna, che per renderti arcinota magari ti
manda su un’isola per abbrutirti, la cantautri-
ce catanese è un altro talento che scappa. Le
tenta tutte pur di poter studiare, cantare e, so-
prattutto, rimanere nel proprio paese. Lavora
anche alla catena di Mirafiori nella Fiat degli
anni Ottanta,. Ma non basta. Deve emigrare e
intraprendere una storia densa di contraddi-
zioni che la dice lunga su come viene gestito
dadecenni ilmercatodiscograficoinItalia. In-
fatti inGermaniaedAustriaunagrandemajor

discografica produce i suoi esordi, che vanno
anche in classifica, mentre la stessa etichetta
in Italianonlaconsideraneppure.
Ettanondemorde.Continuaacrederechean-
che in Italia ci sia spazio. Quindi tira fuori il
suo sogno. Una cassetta di Rosa Balistreri as-
coltata e riascoltata, la convince a riproporne i
canti.ConCantaRo’ , con l’OrchestraSinfoni-
ca Siciliana, e Canta Ro’ in trio, insieme al fra-
tello Sebastiano al liuto e al trombonista tede-
sco Ferdinand von Seebach, tra i fondatori del
Monoaural Jazz Trio, finalmente anche in Ita-
lia qualcosa si muove. Ora Il fiore splendente ,
prodotto dalla tedesca Edel e - finalmente! -
promosso dalla filiale italiana, esce in Italia
con alcune chicche come la presenza di Fran-
co Battiato e Nabil Salameh, la voce di miele

SCOPERTE  Siciliana, emigrata a vent’anni, è «esplosa» a Berlino come icona della world music. Ora anche in Italia il suo cd

r.b.

A ll’ArcaAzzurrac’è rimasto felicemente
"impigliato",UgoChiti,tracciandone-
gli anni un percorso d’autore sempre

piùpersonaleepotente.Machenongli impe-
disce di farsi in quattro o in otto per altre, a
volte persino insospettabili, collaborazioni: lo
trovi tragli sceneggiatorideigironi infernalidi
Gomorra (o dell’ Imbalsamatore , precedente
intenso film di Garrone), c’è il suo nome tra
chi scrive gli agrodolci Manuali d’amore di
Giovanni Veronesi o le nuove cupezze ita-
liane di Mare Nero con cui Ilaria Occhini ha
vinto il Pardo d’oro. Intanto si prepara al de-
butto teatrale del suo nuovo testo, Anna K ,
con Giuliana Lojodice (a Roma a novembre
all’Eliseo), e scalda lapennaperRobertaTorre,
adattando il romanzo Sicilian Tragedy di Otta-
vioCappellaniper il grandeschermo.
Chiti, un curriculum "da paura"
eppure c’è chi ancora non sobbalza
quando sente il suo nome...
«Mi fecero la stessa osservazione dieci anni fa
in una trasmissione televisiva. Ma non penso
di essere una persona schiva e riservata, anzi
mi sento abbastanza pavone. È che forse sono
troppo impegnato a fare... Ecco, piuttosto so-
no un obbediente: quando mi chiamano i
vecchiamicinonsodiredino.Anchequando
non sono troppo preso dal soggetto, mi affa-
scina sempre la costruzione di un testo. Al
cinema mi sento "costruttore" più che autore.
E a volte è divertente, come quando con
Veronesi lavoravamo sul personaggio di
Haber in Per amore solo per amore e abbiamo
detto: tagliamogli la lingua, così stazitto...».
E il lavoro per i "tipi" dell’Arca?
«Quando ho iniziato a lavorare con loro, non
avevanointuizioni suipersonaggichecostrui-
vo per loro ma un’innocente spudoratezza. E
io ho creato figure persino sui difetti che
avevano,comelavoce troppoacutao ilmodo
dipronunciare leparole sbiascicandole.Li cal-
zavano così con una spontaneità immediata.
Lampante, contagiosa».
Parliamo di «Anna K».
«Èl’"ennesima"variazionesulleMetamorfosidi
Kafka , da cui avevo fatto già un lavoro per Ar-
ché, poi uno spettacolo olfattivo a percorsi,
abbastanza sconvolgente come quando gli
spettatori si trovavano a pesticciare sacchi
d’immondizia con dentro dei gusci, con la
sensazione di schiacciare il corpo da insetto di
Gregor. Stavolta ho pensato a una doppia sc-
ritturaper lo spazio scenicoeperun’attriceca-
pace di disegnare tutti i recessi dell’anima. Il
personaggio di Anna K, che è la serva di casa

I ragazzi del gruppo
chiantigiano sono
diventati veri
professionisti
Su di loro un
libro e una mostra

I SALVATORE ACCARDO SUONA A ROMA
IN OMAGGIO ALLA LIBERTÀ DI STAMPA

Nell’album anche
alcune chicche
come la presenza
di Battiato e
di Nabil Salameh
dei Radiodervish

INCHIESTA SULL’ARENA DI VERONA
PER IL DEFICIT MILIONARIO

Un'immagine di Volta la carta. Sotto Ugo Chiti

Mozart,Brahms,Ravel ePaganini inunconcertodiSalvatore
Accardoall’AuditoriumParcodellaMusica.Così, stasera, la
FederazionedellaStampa, il sindacatodeigiornalisti, festeggia
i centoanniconquesto: «Concertoper la libertàdi stampa». Il
prezzodeibiglietti saràdi5euro.E sonostate invitate ledue

redazionidiLa7eLiberazione.Due i
momentidellamanifestazione: la
proiezionedeldocumentariodi
PalumbieriCent’annidi giornalismo ,
sulla storiadel sindacatodeigiornalisti,

TESTIMONIANZE

«Èunattodovuto»: così il ProcuratorediVeronaMarioGiulio
Schinaiacommenta l’aperturadiun’inchiesta suldeficitdella
FondazioneArena. Ilprocedimentopartedaesposti edalla
decisionedelministroper iBeniculturaliBondidi
commissariare laFondazione liricachehachiuso ibilanci
degliultimi2anniconperdite superioridiunterzodel
patrimonio. Il «buco»ammontaaoltre16milionidi euro.
Bondiazzerando ilCdAavevanominato ildirettoregenerale
delministero,Nastasi, commissario straordinario. Il capodella
Procurascaligeraseguedipersonal’indagine.

RITRATTI   Ugo Chiti tra
prosa

La carta vincente di Chiti

oncerti



Con Spike non c’è
«Miracolo a Sant’Ann
Ridateci John Wayne

IN SCENA 19
sabato  4 ottobre 2008

“ / Segue dalla prima

I l titolo del suo ultimo film è
crudelmente autoironico:
Gil aveva già realizzato due

capitoli, il primo che raccontava
come la malattia l’avesse colpito
a Stoccolma nel novembre del
2004 lasciandolo in coma per tre
settimane, il secondo la difficol-
tosa riabilitazione. Nel segno di
un invincibile ottimismo, Gil
aveva deciso che il volume 3 av-
rebberaccontatoilsuoritornoal-
la piena mobilità, all’uso delle
gambe: e quando questa speran-
za si è rivelata impossibile, ha
scelto di intitolarlo 2 e 1/2 . In es-
so ha registrato, con la
video-camera, gli ultimi mesi di
vita in ospedale, le numerose
operazioni, la lotta quotidiana
con il dolore. Mentre lo girava,
Gil sapeva di avere poco tempo.
Nelle note di regia, scriveva: «È
strano come Einstein avesse
ragione, tutto è relativo a secon-
da del punto di vista. Quando

seppi che non avrei più cammi-
nato provai un’immensa tristez-
za e vidi nella sedia a rotelle uno
strumentodi tortura.Orache so-
no a letto da tanti mesi la sedia a
rotelle è un sogno bellissimo. Ho
perso le gambe ma ho trovato
tanti amici, e tutto sommatocre-
do che sia stato un buon affare».
Parole degne di un uomo corag-
gioso.Vedere il suofilm,aRoma,
saràdoppiamente straziante.

La vita e il cinema di Gil Rosselli-
ni non vanno totalmente identi-
ficati con la malattia: ha diretto
moltissimi documentari, è stato
produttore del film Lontano da
dove e, in gioventù, assistente di
Martin Scorsese sul set di Re per
unanotte . I funerali sonoaRoma
lunedì alle 15, alla Cappella di S.
GiuseppeinviadiPortaPinciana
1.Telegrammi di cordoglio sono
giunti dal ministro dei Beni Cul-
turali Bondi e dal presidente del-
laRepubblicaNapolitano,cheha
scritto: «Gil Rossellini ha saputo
affrontare con coraggio e deter-
minazione la grave malattia che
lo aveva condotto alla paralisi...
Questa toccante testimonianza
della sua vicenda umana e pro-
fessionale, che abbiamo avuto
modo di apprezzare anche al
Quirinale inoccasionedellagior-
nata internazionale delle perso-
ne con disabilità, richiama anco-
ra la necessità di un sempre più
forte impegno delle istituzioni e
della collettività nazionale sulla

M
a se a uno sfugge la lacrimuccia,
vedendo Mamma mia! , cosa
vorrà dire? Che ha il cuore di
pastafrolla, che è pronto per
una casa di riposo nei boschi
della Svezia (la patria degli Ab-
ba), che è un vecchio hippy rin-
coglionito? Il film che Phyllida
Lloyd, regista inglese di musical
teatrali e lesbica militante, ha
trattodalceleberrimoshowispi-
rato alle canzoni del gruppo
pop scandinavo è una sorta di
viaggionel tempo: insensomu-
sicale e psicologico, oseremmo
dire antropologico. Analizzan-
do il film come sarebbe dovere
di ogni critico che si rispetti,
potremmo concludere che è
una parabola sull’appartenenza
e sul desiderio di stabilità: la fi-
glia di una mamma-single, alla
vigilia del matrimonio, legge il
diario della genitrice e scopre fi-

nalmente l’identità di suo pad-
re... o, meglio, dei suoi padri,
perché in quell’estate fatidica la
mammina si era divertita,
mammamia!,contregiovanot-
ti tre! Per nulla sconvolta, anzi,
laragazzainvitaalmatrimonioi
tre padri potenziali, convinta
che riconoscerà quello vero al
primo sguardo. I tre giungono
sull’isoletta greca dove madre e
figlia gestiscono un civettuolo
albergo, e le cose non sono così
semplici: biologia e psicologia si
rivelano incompatibili, e in as-
senza di prova del Dna tre papà,

suvvia, sono meglio di uno...
Nulla è più rivelatore, in Mam-
ma mia! , delle foto che
rievocano il passato di Donna,
la mamma, e dei tre amanti di
un dì. Erano hippy, ribelli, figli
dei fiori. Hanno vissuto una
loro, personalissima «summer
of love» e Sophie, quella splen-
dida figliola collettiva, è il frutto
di un’epoca che ora vuole cer-
tezze, ma non rinnega l’antico
senso di libertà. Il film inizia co-
meunaversionepop-ellenicadi
Filumena Marturano (una figlia
con tre padri, un padre con tre

figli...) e terminacomeunacon-
sapevole parodia del Laureato .
Nel mezzo, ci sono le canzonci-
ne degli Abba, che invecchiano
come il kitsch d’annata, cioè in
modo struggente, e che confer-
manoBennyAnderssoneBjorn
Ulvaeus come un team di com-
positori tutt’altro che banali; ci
sono coreografie volutamente
ruspanti, esecuzioni un po’ così
(Pierce Brosnan, è ufficiale, non
è un cantante!) ma «vere» per-
ché la Lloyd ha preteso che sul
set tutticantasserodalvivo(eal-
meno ladanzacoraledelledon-

ne dell’isola, al suono di Dan-
cing Queen , è strepitosa); e so-
prattuttoc’èun’impressionante
performance di Meryl Streep,
che alla soglia dei 60 anni ha
superato tutti iMetodi e sembra
divertirsi un mondo in ruoli da
commediante, dove può esage-
rare,sfidareilgrottescoerender-
lo credibile. Guardate il suo «as-
solo» in The Winner Takes It All ,
ascoltate come canta, e dite se
nonèdabrivido.

LUTTI FigliodiRoberto,hagiratofilmatisullasuaparalisi.IlterzovaalFestivaldiRoma

PRIMEFILM    Una mam-

ma single scopre di

avere tre padri poten-

ziali. Con un viaggio a ri-

troso negli anni dei figli

dei fiori con le canzoni

degli Abba la regista

Phyllida Lloyd impagina

una bella parabola sulla

libertà

“ di Alberto Crespi

U na società senza paura è
comeunacasasenza fon-
damenta»: è questo il

cuore della filosofia del Ministro
della Paura, perché senza la paura
della fame e della sete, senza la
paura della scuola, senza le paure
quotidiane – sostiene - non si vi-
ve… E ora l’uomo senza volto
(unamaschera senzaespressione,
un paio di occhiali scuri a celare
anche lo sguardo, una risata aspi-
rata insopportabile, la erre mos-
cia dei potenti), il Ministro che
con i suoi «attrezzi del lavoro»
(«La mia pulsantiera: pulsante
giallo, pulsante arancione, pul-
sante rosso. Rispettivamente
poca paura, abbastanza paura,
paurissima»), «aiuta il mondo a
mantenere ordine», arriva in tv.
E’ un personaggio di Antonio Al-
banese nato a teatro molto tem-
po prima che la paura (o meglio:
la sicurezza) condizionassero la
vita politica italiana. Molto pri-

ma della campagna elettorale che
ha fatto vincere Berlusconi. Oggi,
attualissimo. E da stasera prota-
gonista a Che tempo che fa di Fa-
bio Fazio. Torna, infatti, su Raitre
(alle 20,10) il programma di in-
terviste a tu per tu con i perso-
naggi più schivi che non amano
frequentare la tv, con quelli che
hanno qualcosa da dire e da rac-
contare oltre all’ultimo libro sc-
ritto e all’ultimo disco inciso. Fa-
zio è spesso criticato perché non
incalza i suoi ospiti con le do-
mande, perché al contrario – co-
me si direbbe con termini sporti-
vi – «alza la palla» ai suoi intervi-
stati, restando a debita distanza
da ogni critica: ma il suo pro-
gramma è questo, è il racconto
delle persone e delle loro idee,
non altro. Per lo più, tra l’altro, si
tratta di ospiti graditi agli autori
(oltre allo stesso Fazio, c’è Miche-
le Serra insieme a Pietro Galeotti,
Marco Posani, e Samanta Chiodi-

ni). La formula anche quest’anno
non cambia, giusto qualche ritoc-
co alla scenografia: e ci saranno di
nuovo, oltre ad Albanese, Mauri-
zio Milani e Luciana Littizzetto.
Attesissimi. Così come ci saranno
Filippa Lagerback e il meteorolo-
go Luca Mercalli, ormai baciato
dal successo televisivo e chiamato
a commentare le bizze del tempo
ben oltre i confini di Raitre. Si par-
te con un week-end “denso”: sa-
bato nello studio di Fazio ci saran-
no Spike Lee (che parlerà anche di

Miracolo a Sant’Anna , il film - che
ancora in questi giorni suscita pole-
miche - sulla strage nazifascista di
Sant’Anna di Stazzema) e Giorgio
Panariello nelle vesti di scrittore, ol-
tre a Corrado Augias ospite dell’an-
teprima. Domenica, invece, oltre al-
lo scrittore israeliano David Gross-
man – già altre volte ospite di Che
tempo che fa – ci sarà Marco Tron-
chettiProvera. Insomma: l’azionista
della Cai – cioè la cordata degli im-
prenditori di Alitalia, con la Com-
pagnia Aerea Italiana -, presidente
della Pirelli, vicepresidente di Con-
findustria, pezzo da novanta in
Mediobanca, Consigliere d’Ammi-
nistrazione dell’Inter e dell’Univer-
sità Bocconi, a capo di Telecom (e di
la7) durante le bufere sulle intercet-
tazioni. Forse Tronchetti Provera
non avrebbe accettato di trovarsi a
tu per tu con un giornalista irruente.
C’è da augurarsi che il colloquio con
Fazio non si fermi alla sua passione
per la vela…

Anche gli Abba entrano
come lemma della Treccani. Il
quartetto svedese che pare
abbia venduto 370 milioni di
dischi sarà aggiunto nella
collana «Treccani Trevolumi»:
«gruppo musicale svedese,
attivo dal 1973 al 1983
caratterizzato da un’immagine
familiare e rassicurante, ha
prodotto con una essenzialità e
un rigore tutto nordico musica
semplice e immediata, e
insieme di alta qualità per
quanto riguarda la cura e la
pulizia del suono. Tra i
numerosi successi, Waterloo,
MammaMia,Fernando».

“ Lasciamo perdere l’Anpi, il
presidenteNapolitano,inazisti, i
Buffalo Soldiers. Proviamoapar-
larediMiracoloaSant’Anna ,usci-
to ieri nei cinema italiani, come
se fosse un film. Anche perché
questo, agli spettatori, forse inte-
ressa: se è bello o brutto, se è de-
gno dell’opera di Spike Lee, se è
un film da vedere o no. Bene –
anzi, male: Miracolo a Sant’Anna
fa acqua da tutte le parti. Inizia
nellaNewYorkdeglianni’80,al-
lorché un anziano signore nero,
che lavora alle poste, ammazza
con una Luger un uomo che gli
haappenachiestounfrancobol-
lo da 25 cents. La polizia scopre
incasadell’assassinounatestadi
marmo,cheunostudiosoindivi-
dua come proveniente da un
pontediFirenzeminatodainazi-
sti nel ’44. Flash-back: nella valle
del Serchio quattro soldati
afro-americanisconfinanoesiri-
trovano inunpaesinodellaGar-
fagnana, con appresso un bam-
binocheparlaperenigmiesem-
bra traumatizzato da un terribile
segreto.Si scoprirà,grazieadaltri
flash-back, che è scampato alla
strage di Sant’Anna di Stazzema.
E si scoprirà chi è il morto am-
mazzato, 40 anni dopo, a New
York…Sulsensopoliticodelfilm
ci siamo abbondantemente
espressi. Il problema vero di Mi-
racolo a Sant’Anna è una sceneg-
giatura – di James McBride, dal
suo romanzo – che affastella mi-
racoli e coincidenze in modo
spudorato. L’unico modo di sal-
vare il film è leggerlo come una
fiaba, o come il sogno ad occhi

aperti di un bambino terrorizza-
to:macisembraunmodo,come
minimo, puerile di rileggere la
storia. Il misticismo che percorre
tutto il film, lavisione folkloristi-
cadegli italiani, il finalinoturisti-
coalleBahamasrendonoil tutto
ridicolo e risibile. All’inizio Lee
cita una sequenza del Giorno più
lungoperchiarire,parolesue,che
qui «si fa un film diverso». Pur-
troppo ce ne siamo accorti: in
quel minuto in bianco e nero,
JohnWaynesimangiaimiracoli
diSpikeacolazione.             al. c.

L’Anpi torna con una nota
sul film di Spike.
L’associazione concorda con il
presidente Napolitano, precisa
che non bisogna «confondere
una posizione dissenziente di
alcuni iscritti con la posizione
dell’Anpi nazionale»
(riferendosi ad alcune sezioni
toscane) e afferma: «Il
massacro di Stazzema fu
esclusivamente dovuto a
precise condotte e
responsbilità dell’occupante
nazista e di ciò viene dato atto
nei titoli del film. La memoria
delle persone che hano
consentito all’Italia di divenire
un paese democratico è
patrimonio di tutti gli italiani.
Ogni contributo al ricordo è
utileenecessario»

Gil Rossellini, l’abile ciak

«Mamma mia», com’è brava Mer
Gli Abba entrano
nella Treccani

Il gruppo

Stasera su Rai3
riparte il
programma
Domani ospite
Tronchetti
Provera

«Lee dà atto
delle colpe naziste»

L’Anpi
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Meryl Streep e Pierce Brosman in Mamma mia!. A destra gli Abba

Giuseppe Vacca, Silvio Pons,
Roberto Gualtieri, Alberto Pro-
vantini e tutti i compagni della
Fondazione Istituto Gramsci e di
«Studi Storici» si uniscono a Se-
renella, Aldo, Francesca e Piero
nel dolore per la perdita del loro
amato Giuliano.
Piangiamo il grande storico, il
maestro e l’amico, da sempre
punto di riferimento essenziale
dell’attività dell’Istituto, consape-
voli che la sua opera costituisce
un patrimonio inestimabile della
cultura italiana e che il suo inse-
gnamento e il suo esempio non
ci abbandoneranno mai. Ciao

GIULIANO

Maresa e Adriano Guerra ricor-
dano con rimpianto

GIULIANO PROCACCI
il partigiano, il maestro, il com-
pagno, l’amico.

L’Istituto Storico della Resi-
stenza in Toscana partecipa
con profonda commozione al
lutto per la scomparsa di

GIULIANO PROCACCI
rendendogli omaggio come
partigiano combattente, come
grande storico italiano, come
socio di questa istituzione che
ebbe l’onore di averlo come vi-
cepresidente.

Firenze, 4 ottobre 2008

Il presidente dell’Istituto Stori-
co della Resistenza in Tosca-
na, prof. Ivano Tognarini, parte-
cipa con immensa e sincera tri-
stezza al dolore per la scom-
parsa di

GIULIANO PROCACCI
maestro e amico, il cui ricordo
non si cancellerà.

Firenze, 4 Ottobre 2008

Clara e Pino Garritano ricorda-
no

GIULIANO PROCACCI
grande storico e combattente
per la libertà, e sono vicini a
Serenella e ai suoi figli.

La scomparsa di

GIULIANO PROCACCI

è una grave perdita per la cultu-
ra italiana. Aldo Tortorella, Pie-
ro di Siena e l’Associazione
per il Rinnovamento della Sini-
stra partecipano al dolore dei
familiari.

PRIMEFILM   Tra misticismi e finto folklore
il lavoro di Lee fa acqua da tutte le parti

•

•

“ di Silvia Garambois

SATIRA   Il comico si occupa di ordine e sicurezza a «Che tempo che fa»di Fabio Fazio

C’è il ministro della paura. Albanes



Scelti per voi Film

CINEMA TEATRI MUSICA

Il matrimonio di LornaBurn After Reading
A prova di spia
Un dischetto con le memorie di un ex
agente della Cia, Osborne Cox, (John
Malkovich) finisce nelle mani di due
sprovveduti, Chad (Brad Pitt) e Linda
((Frances McDormand), che lavorano
in una palestra di periferia. I due
decidono di ricattarlo per pagarsi
operazioni di chirurgia estetica. Nel
frattempo, la moglie di Cox, Katie
(Tilda Swinton), pianifica una fuga
d'amore col suo amante Harry (George
Clooney), un agente federale sposato.

di Ethan e Joel Coen  commedia

The Rocker
Il batterista nudo
Erano gli anni '80 e Robert Fishman
era il batterista di una famosa rock
band, i Vesuvius, ma all'apice del
successo il gruppo lo licenzia. Deluso
e frustato oggi, a quarant'anni, lavora
per una compagnia di assicurazioni e
vive con la sorella e con il nipote Mat,
la cui band è in cerca di un
batterista…La vita gli offre una
seconda opportunità, quale migliore
occasione per provare di nuovo a
suonare? Dal regista di "Full
Monthy".
di Peter Cattaneo commedia

Billo
Il grande Dakhaar
Ispirato alla storia vera di Thierno
Thiam, nel film Billo, un ragazzo
senegalese che vive da diversi anni a
Roma e che con la sua esperienza di
sarto tenta di affermarsi nel mondo
della moda. Ambientato tra il Senegal e
la Capitale, il film racconta come
l'integrazione sia possibile, anche se
dopo molte difficoltà. Innammoratosi di
una ragazza italiana, deve però tornare
nel suo paese per sposare la cugina
come aveva promesso alla madre…

di Laura Moscardin  commedia

Napoli

Ambasciatori via Francesco Crispi, 33 Tel. 0817613128

Miracolo a Sant'Anna 16:00-19:00-22:00 (E 7,50)

America Hall via Tito Angelini, 21 Tel. 0815788982

Parigi 17:30-20:00-22:15 (E 7,00)

Sala 2 Pranzo di ferragosto 16:30-18:00-19:30-21:00-22:30 (E 7,00)

Arcobaleno via Consalvo Carelli, 13 Tel. 0815782612

Sala 1 Il papà di Giovanna 20:20-22:30 (E 7,00)

L'arca di Noè 16:20-18:20 (E 7,00)

Sala 2 Burn After Reading 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00)

Sala 3 Riflessi di paura 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00)

Sala 4 Un segreto tra di noi 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00)

Delle Palme Multisala Vip vicolo Vetriera, 12 Tel. 081418134

Sala 1 942 Parigi 17:00-19:30-22:00 (E 7,00)

Sala 2 114 Pranzo di ferragosto 16:20-18:00-19:30-21:00-22:30 (E 7,00)

Burn After Reading 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00)

Filangieri via Filangieri, 45 Tel. 0812512408

Sala 1 Rossellini Il papà di Giovanna 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,50)

Sala 2 Magnani Il matrimonio di Lorna 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00)

Sala 3 Mastroianni Il seme della discordia 16:30-18:00-19:30-21:10-22:40 (E 7,00)

La Perla Multisala via Nuova Agnano, 35 Tel. 0815701712

La Perla Dei Piccoli Kung Fu Panda 17:30-19:10 (E 6,00; Rid. 4,60)

Taranto 400 Mamma Mia! - The Movie 17:00-18:55-20:50-22:45 (E 6,00; Rid. 4,60)

Troisi 200 Sfida senza regole 20:50-22:35 (E 6,00; Rid. 4,60)

Kung Fu Panda 17:30-19:10 (E 6,00; Rid. 4,60)

Med Maxicinema via Giochi del Mediterraneo, 36 Tel. 0812420111

Sala 1 710 Mamma Mia! - The Movie 15:35-18:00-20:25-22:55 (E 7,50)

Sala 2 110 Un segreto tra di noi 15:40-18:00-20:20-22:45 (E 7,50)

Sala 3 365 Sfida senza regole 16:00-18:15-20:30-23:00 (E 7,50)

Sala 4 430 La Mummia - La Tomba dell'Imperatore Dragone
 15:30-18:00-20:30-23:00 (E 7,50)

Sala 5 110 Il papà di Giovanna 20:30-23:00 (E 7,50)

Kung Fu Panda 16:00-18:15 (E 7,50)

Sala 6 110 L'arca di Noè 16:00-18:15-20:30 (E 7,50)

Il seme della discordia 22:50 (E 7,50)

Sala 7 165 Miracolo a Sant'Anna 15:30-19:00-22:25 (E 7,50)

Sala 8 165 Riflessi di paura 15:35-18:05-20:35-23:00 (E 7,50)

Sala 9 190 Zohan 15:30-18:00-20:30-23:00 (E 7,50)

Sala 10 200 Burn After Reading 16:00-18:30-20:45-23:00 (E 7,50)

Sala 11 200 Hancock 16:15-18:30-20:45-23:00 (E 7,50)

Modernissimo. It via Cisterna dell'Olio, 59 Tel. 0815800254

Babymod L'arca di Noè 16:45-18:45-20:30 (E 7,50)

Sala 1 La Mummia - La Tomba dell'Imperatore Dragone
 16:15-18:10-20:20-22:30 (E 7,50)

Sala 2 La fabbrica dei tedeschi 16:45-18:45-20:30-22:30 (E 7,50)

Sala 3 Sfida senza regole 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,50)

Sala 4 L'arca di Noè 16:45-18:45-20:30 (E 7,50)

Pa-ra-da 22:30 (E 7,50)

L'arca di Noè 16:15-18:20-20:30-22:40 (E 7,00)

Plaza via Michele Kerbaker, 85 Tel. 0815563555

Sala Bernini Hancock 18:30-20:30-22:30 (E 7,00)

La Mummia - La Tomba dell'Imperatore Dragone
 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00)

Sala Kerbaker Mamma Mia! - The Movie 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00)

Sala Baby Kung Fu Panda 16:30 (E 7,00)

Vittoria via Maurizio Piscicelli, 8 Tel. 0815795796

Miracolo a Sant'Anna 16:30-19:15-22:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Warner Village Metropolitan via Chiaia, 149 Tel. 892111

L'arca di Noè 15:30-17:45 (E 7,00; Rid. 5,00)

Hancock 19:55-22:10 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 Miracolo a Sant'Anna 15:00-18:25-21:45 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 3 Mamma Mia! - The Movie 14:50-17:20-19:50-22:20 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 La Mummia - La Tomba dell'Imperatore Dragone
 16:00-18:30-21:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 5 Sfida senza regole 14:55-17:10-19:25-21:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 6 Zohan 15:00-17.30-20:00-22.30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 7 Burn After Reading 14:50-17:00-19:10-21:20 (E 7,00; Rid. 5,00)

Provincia di Napoli
● AFRAGOLA

� Gelsomino via Don Bosco, 17 Tel. 0818525659

Il papà di Giovanna 18:30-20:30-22:30

Happy Maxicinema Tel. 0818607136

Mamma Mia! - The Movie 16:30-18:40-20:50-23:00 (E 7,00)

Sala 2 190 Hancock 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 7,00)

Sala 3 190 La mummia 18:15-20:40-23:00 (E 7,00)

Sala 4 190 Kung Fu Panda 16:30-18:15-20:00 (E 7,00)

Hancock 22:00 (E 7,00)

Sala 5 190 Star Wars: Episodio III - La vendetta dei Sith 16:30 (E 7,00)

Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega... 18:00 (E 7,00)

Un segreto tra di noi 20:40-23:00 (E 7,00)

Sala 6 190 Zohan 16:30-18:40-20:50-23:00 (E 7,00)

Sala 7 190 La mummia 17:30-20:00-22:30 (E 7,00)

Sala 8 158 Burn After Reading 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 7,00)

Sala 9 158 Riflessi di paura 16:45-18:45-20:50-23:00 (E 7,00)

Sala 10 158 Sfida senza regole 16:30-18:40-20:50-23:00 (E 7,00)

Sala 11 108 L'arca di Noè 16:30-18:30-20:30 (E 7,00)

Il papà di Giovanna 22:30 (E 7,00)

Sala 12 108 Miracolo a Sant'Anna 18:30-22:00 (E 7,00)

Sala 13 108 Kung Fu Panda 17:15-19:00 (E 7,00)

Un giorno perfetto 21:00-23:00 (E 7,00)

● ARZANO

� Le Maschere via Verdi, 25/37 Tel. 0815734737

Il seme della discordia 18:30-20:30-22:30 (E 5,00)

● CASALNUOVO DI NAPOLI

Magic Vision viale dei Tigli, 19 Tel. 0818030270

Hancock 16:30 (E 6,00)

Sala Blu Mamma Mia! - The Movie 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00)

Sala Grigia Miracolo a Sant'Anna 18:30-21:00 (E 6,00)

Sala Magnum La Mummia - La Tomba dell'Imperatore Dragone
 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00)

Sala 4 L'arca di Noè 17:00-19:00 (E 6,00)

Sfida senza regole 21:00 (E 6,00)

● CASORIA

Uci Cinemas Casoria Tel. 199123321

Sala 1 289 N.P.
Sala 2 206 N.P.
Sala 3 171 N.P.
Sala 4 120 N.P.
Sala 5 120 N.P.
Sala 6 396 N.P.
Sala 7 120 N.P.
Sala 8 120 N.P.
Sala 9 171 N.P.
Sala 10 202 N.P.
Sala 11 289 N.P.

● CASTELLAMMARE DI STABIA

Complesso Stabia Hall.it viale Regina Margherita, 37/39

C. Madonna La Mummia - La Tomba dell'Imperatore Dragone
 17:45-20:00-22:00 (E 7,00)

L. Denza Sfida senza regole 20:40-22:30 (E 7,00)

M. Michele Tito Riflessi di paura 18:15-20:15-22:15 (E 7,00)

Un segreto tra di noi 18:30 (E 7,00)

Montil via Bonito, 10 Tel. 0818722651

Sala 1 Zohan 18:15-20:15-22:15

Sala 2 Mamma Mia! - The Movie 18:00-20:00-22:00

� Supercinema corso Vittorio Emanuele, 97 Tel. 0818717058

Miracolo a Sant'Anna 18:30-21:30

● FORIO D'ISCHIA

Delle Vittorie corso Umberto I, 36/38 Tel. 081997487

Mamma Mia! - The Movie 18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

● FRATTAMAGGIORE

� De Rosa via Lupoli, 46 Tel. 0818351858

Burn After Reading 18:00-20:30-22:30 (E 5,00)

Sala 2 99 Riposo (E 5,00)

● ISCHIA

Excelsior via Sogliuzzo, 20 Tel. 081985096

Kung Fu Panda 19:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Burn After Reading 21:00-23:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

● MELITO

� Barone via Leonardo Da Vinci, 33 Tel. 0817113455

La Mummia - La Tomba dell'Imperatore Dragone
 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,65)

Sala 2 85 Riflessi di paura 16:30-18:30-20:30 (E 4,65)

Sala 3 Sfida senza regole 20:30-22:30 (E 4,65)

● NOLA

� Cineteatro Umberto via Giordano Bruno, 12 Tel. 0818231622

Sfida senza regole 21:00 (E 6,00)

L'arca di Noè 17:30-19:20 (E 6,00)

Multisala Savoia via Fonseca, 33 Tel. 0882214331

Mamma Mia! - The Movie 17:40-20:10-22:10 (E 6,00)

Sala 2 Miracolo a Sant'Anna 18:00-21:00 (E 6,00)

Sala 3 La Mummia - La Tomba dell'Imperatore Dragone
 17:50-20:00-22:10 (E 6,00)

● PIANO DI SORRENTO

Delle Rose via Delle Rose, 21 Tel. 0818786165

Miracolo a Sant'Anna 18:00-21:00 (E 6,00)

Sfida senza regole 18:30-20:30-22:30 (E 6,00)

● POGGIOMARINO

� Eliseo Tel. 0818651374

Miracolo a Sant'Anna 18:10-20:45 (E 5,16 ; Rid. 3,62)

Sala 2 Burn After Reading 16:10-18:10-20:20-22:30 (E 5,16 ; Rid. 3,62)

● POMIGLIANO D'ARCO

� Gloria Tel. 0818843409

Il papà di Giovanna 17:00-19:00-21:00 (E 5,00)

● PORTICI

Roma via Roma, 55/61 Tel. 081472662

La Mummia - La Tomba dell'Imperatore Dragone
 18:20-20:20-22:20 (E 6,00)

● POZZUOLI

Drive In località La Schiana , 20/A Tel. 0818041175

Sfida senza regole 20:30-22:30 (E 6,00)

● PROCIDA

Procida Hall Via Roma, 1 Tel. 0818967420

Hancock 19:00-21:30

● QUARTO

� Corona via Manuello , 4 Tel. 0818760537

Kung Fu Panda 17:30-19:30-21:30 (E 6,00; Rid. 5,00)

● SAN GIORGIO A CREMANO

Flaminio Tel. 0817713426

Il seme della discordia 18:00-19:50

Sfida senza regole 21:15

Sala 1 Mamma Mia! - The Movie 18:00-20:00-22:00

● SAN GIUSEPPE VESUVIANO

� Italia via Giorgio Amendola, 90 Tel. 0815295714

Il papà di Giovanna 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,50)

● SANT'ANASTASIA

Metropolitan via Antonio D'Auria, 121 Tel. 0815305696

Hancock 17:00-19:15-21:30 (E 5,50)

● SOMMA VESUVIANA

Arlecchino via Roma, 15 Tel. 0818994542

Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 17:30-21:00 (E 5,00)

● SORRENTO

� Armida corso Italia, 217 Tel. 0818781470

Mamma Mia! - The Movie 18:00-20:15-22:30 (E 7,00)

● TORRE DEL GRECO

� Multisala Corallo Via Villa Comunale, 13 Tel. 08155200121

Mamma Mia! - The Movie 16:30-18:30-20:40-22:40 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 107 La Mummia - La Tomba dell'Imperatore Dragone
 16:30-18:30-20:40 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 3 97 Riflessi di paura 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 4 35 Sfida senza regole 16:30-18:30-22:40 (E 6,50; Rid. 4,50)

Il seme della discordia 20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

� Oriente corso Vittorio Veneto, 16 Tel. 0818818356

Riposo (E 6,00)

AVELLINO

Partenio Tel. 082537119

Mamma Mia! - The Movie 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 6,00; Rid. 5,00)

Sala 2 315 La Mummia - La Tomba dell'Imperatore Dragone
 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 6,00; Rid. 5,00)

Sala 3 85 Sfida senza regole 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 6,00; Rid. 5,00)

Sala 4 85 Miracolo a Sant'Anna 15:30-18:30-21:30 (E 6,00; Rid. 5,00)

Provincia di Avellino
● ARIANO IRPINO

Comunale Tel. 0823699151

Il papà di Giovanna 19:30-21:05 (E 5,00)

● LIONI

� Nuovo Multisala Tel. 082742495

Sfida senza regole 16:15-22:00 (E 6,00; Rid. 5,00)

Sala 1 Mamma Mia! - The Movie 18:30-20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 5,00)

Sala 2 Miracolo a Sant'Anna 18:00-21:00 (E 6,00; Rid. 5,00)

Sala 3 La Mummia - La Tomba dell'Imperatore Dragone
 18:15-20:00 (E 6,00; Rid. 5,00)

● MERCOGLIANO

� Cineplex via Macera Variante SS, 7/bis Tel. 0825685429

Sala 1 356 Mamma Mia! - The Movie 15:50-18:05-20:20-22:35 (E 6,70; Rid. 5,15)

Sala 2 194 La Mummia - La Tomba dell'Imperatore Dragone
 16:20-18:45-21:10 (E 6,70; Rid. 5,15)

Sala 3 133 Riflessi di paura 16:30-18:50-21:10 (E 6,70; Rid. 5,15)

Sala 4 125 L'arca di Noè 16:30-18:30-20:30 (E 6,70; Rid. 5,15)

Pranzo di ferragosto 22:30 (E 6,70; Rid. 5,15)

Sala 5 95 Sfida senza regole 16:15-18:20-20:25-22:30 (E 6,70; Rid. 5,15)

Sala 6 84 Hancock 16:15-18:15-20:15-22:15 (E 6,70; Rid. 5,15)

Sala 7 125 La Mummia - La Tomba dell'Imperatore Dragone
 17:20-19:45-22:10 (E 6,70; Rid. 5,15)

Sala 8 109 Kung Fu Panda 16:25-18:25 (E 6,70; Rid. 5,15)

Burn After Reading 20:25-22:30 (E 6,70; Rid. 5,15)

Sala 9 236 Zohan 16:35-19:00-21:25 (E 6,70; Rid. 5,15)

● MIRABELLA ECLANO

Multisala Carmen Tel. 0825447367

Sala 1 Mamma Mia! - The Movie 18:00-20:00-22:00 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala 2 Sfida senza regole 18:00 (E 5,00; Rid. 4,00)

Decameron Pie 20:00-22:00 (E 5,00; Rid. 4,00)

● MONTECALVO IRPINO

� Pappano viale Europa, 9 Tel. 0825818004

Un giorno perfetto 19:00-21:00 (E 5,00)

● MONTELLA

Fierro corso Umberto I, 81 Tel. 0827601275

Il seme della discordia 21:00 (E 5,00)

Hancock 19:00 (E 5,00)

BENEVENTO

� Gaveli Maxicinema Tel. 0824778413

L'arca di Noè 16:30-18:30 (E 6,00)

Sala 1 433 Mamma Mia! - The Movie 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00)

Sala 2 231 Miracolo a Sant'Anna 18:30-21:30 (E 6,00)

Sala 3 190 La Mummia - La Tomba dell'Imperatore Dragone
 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00)

Sala 4 77 L'arca di Noè 16:30-18:30 (E 6,00)

Sfida senza regole 20:30-22:30 (E 6,00)

� Massimo Tel. 0824316559

Il seme della discordia 20:00-22:00 (E 6,00; Rid. 4,00)

Piccolo grande eroe 18:00 (E 6,00; Rid. 4,00)

� San Marco via Traiano, 2 Tel. 082443101

Pranzo di ferragosto 18:00-20:00-22:00 (E 6,00)

Provincia di Benevento
● TELESE

Modernissimo via Garibaldi, 38 Tel. 0824976106

Il seme della discordia 17:30-19:30-21:30 (E 5,50)

● TORRECUSO

Torre Village Multiplex Tel. 0824876582

Mamma Mia! - The Movie 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 6,00)

Sala 2 La Mummia - La Tomba dell'Imperatore Dragone
 16:50-18:50-20:55-23:00 (E 6,00)

Sala 3 Zohan 16:50-18:50-20:55-23:00 (E 6,00)

Sala 4 Il papà di Giovanna 17:10-19:10 (E 6,00)

Burn After Reading 21:10-23:00 (E 6,00)

Sala 5 L'arca di Noè 17:20-19:00 (E 6,00)

Un segreto tra di noi 20:45-23:00 (E 6,00)

Sala 6 Riflessi di paura 16:50-18:50-20:55-23:00 (E 6,00)

Sala 7 Hancock 21:15-23:00 (E 6,00)

Kung Fu Panda 17:45-19:30 (E 6,00)

Sala 8 Sfida senza regole 17:30-19:20-21:10-23:00 (E 6,00)

Sala 9 Miracolo a Sant'Anna 18:30-21:15 (E 6,00)

CASERTA

� Don Bosco via Roma, 73 Tel. 0823215757

Sfida senza regole 18:00-20:00-22:00 (E 5,50)

Duel City San Marco C.so Trieste, 213 Tel. 0823344646

Riposo
Sala 1 Riposo

Multicinema Duel Tel. 0823344646

Sala Baby L'arca di Noè 17:00-18:30 (E 6,00)

Sala 1 Mamma Mia! - The Movie 17:00-18:45-20:45-22:45 (E 6,00)

Sala 2 Zohan 17:00-18:45-20:45-22:45 (E 6,00)

Sala 3 Sfida senza regole 17:00-18:45-20:45-22:45 (E 6,00)

Sala 4 Un segreto tra di noi 17:00-18:45 (E 6,00)

Burn After Reading 20:45-22:45 (E 6,00)

Sala 5 Miracolo a Sant'Anna 18:45-21:30 (E 6,00)

Sala 6 La Mummia - La Tomba dell'Imperatore Dragone
 17:00-18:45-20:45-22:45 (E 6,00)

Provincia di Caserta
● AVERSA

� Cimarosa vicolo del Teatro, 3 Tel. 0818908143

Sala Cimarosa 500 Decameron Pie 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00)

Sala Iommelli 85 Sfida senza regole 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00)

� Metropolitan Tel. 0818901187

Miracolo a Sant'Anna 18:00-20:45 (E 5,00)

Vittoria Tel. 0818901612

La Mummia - La Tomba dell'Imperatore Dragone
 17:00-18:45 (E 5,00)

Un giorno perfetto 20:45-22:30 (E 5,00)

● CAPUA

Ricciardi Largo Porta Napoli, 14 Tel. 0824976106

Sfida senza regole 20:00-22:00 (E 6,00)

Kung Fu Panda 16:00-18:00 (E 6,00)

● CASAGIOVE

� Vittoria viale Trieste, 2 Tel. 0823466489

Miracolo a Sant'Anna 16:00-18:30-21:15 (E 6,00)

● CASTEL VOLTURNO

� Bristol Tel. 0815093600

Hancock 17:00-19:10-21:30 (E 3,00)

S. Aniello via Napoli, 1 Tel. 0815094615

Piacere Dave 19:30-21:30 (E 2,00)

● CURTI

� Fellini via Veneto, 10 Tel. 0823842225

Il papà di Giovanna 20:20-22:30 (E 5,00)

Piccolo grande eroe 16:00-18:10 (E 5,00)

● MADDALONI

� Alambra corso I Ottobre, 18 Tel. 0823434015

Riposo

Pa-ra-da

Un naso rosso contro l'indifferenza.
E' quello del clown di strada
franco-algerino Miloud Oukili,
vent'anni, che arriva in Romania nel
'92, tre anni dopo la fine della
dittatura di Ceausescu e a Bucarest
incontra i "bosketani", bambini e
ragazzi che vivono nei tombini tra
accattonaggio e prostituzione.
Attraverso l'insegnamento dell'arte
del clown Miloud riuscirà a creare le
condizioni per un loro reinserimento
sociale. Da una storia vera.

di Marco Pontecorvo  drammatico

La fabbrica dei tedeschiUn giorno perfetto

Sette operai morirono tra il 5 e il 6
dicembre del 2007 in un incendio
divampato alla Thissenkrupp Acciai
Speciali di Torino. Un documentario
di 90 minuti, in cui alla recitazione
degli attori si aggiungono le interviste
ai famigliari e ai colleghi, ricorda
quella tragedia, dopo la quale i
giornali parlarono di mancanza delle
più elementari misure di sicurezza e
orari di lavoro estenuanti. Polemiche
sull'uso eccessivo di pathos e
spettacolarizzazione del dolore.

di Mimmo Calopresti  drammatico

Una storia di disperata ossessione
che si snoda nell'arco di 24 ore, sullo
sfondo la città di Roma. Dopo il
fallimento del loro matrimonio,
Emma (Isabella Ferrari), è tornata a
vivere con i figli dalla madre
(Stefania Sandrelli), mentre Antonio
(Valerio Mastandrea), guardia del
corpo di un politico, non riesce a
rassegnarsi e inizia a pedinare la
donna. La sua è una fissazione
amorosa, senza soluzione. Dal
romanzo di Melania Mazzucco.

di Ferzan Ozpetek  drammatico

Lorna (Arta Dobroshi), una giovane
albanese immigrata in Belgio, per
ottenere la cittadinanza belga si mette
nelle mani di un criminale italiano che le
propone un matrimonio di convenienza
con un ragazzo tossicodipendente. Una
volta diventata cittadina belga la donna
dovrà però a sua volta sposare un russo
perché anche lui diventi cittadino
dell'Unione europea. Lorna vorrebbe
divorziare, mentre il malavitoso la
preferisce vedova…

di Jean-Pierre e Luc Dardenne
 drammatico
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Teatri

MARCIANISE

� Ariston Tel. 0823823881

Un giorno perfetto 18:00-20:00-22:00 (E 5,00)

Big Maxicinema Tel. 0823581025

Mamma Mia! - The Movie 18:30-20:50-23:00 (E 6,50)

Sala 2 Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 18:30 (E 6,50)

Un giorno perfetto 21:00-23:00 (E 6,50)

Sala 3 Kung Fu Panda 17:00-19:00 (E 6,50)

Un segreto tra di noi 20:40-23:00 (E 6,50)

Sala 4 Burn After Reading 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 6,50)

Sala 5 Hancock 17:00-19:00-21:10-23:00 (E 6,50)

Sala 6 L'arca di Noè 17:00-18:45-20:15 (E 6,50)

Hancock 22:00 (E 6,50)

Sala 7 Riflessi di paura 18:40-20:50-23:00 (E 6,50)

Sala 8 Kung Fu Panda 18:00 (E 6,50)

Il papà di Giovanna 20:45-23:00 (E 6,50)

Sala 9 Il seme della discordia 17:10-21:10 (E 6,50)

Pranzo di ferragosto 19:00-23:00 (E 6,50)

Sala 10 Miracolo a Sant'Anna 18:30-22:00 (E 6,50)

Sala 11 La Mummia - La Tomba dell'Imperatore Dragone
 18:30-20:50-23:00 (E 6,50)

Sala 12 Zohan 18:30-20:50-23:00 (E 6,50)

Sala 13 Sfida senza regole 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 6,50)

Cinepolis

Sala 1 190 L'arca di Noè 14:15-16:15-18:15-20:15 (E 7,00)

Hancock 22:15 (E 7,00)

Sala 2 190 Burn After Reading 15:00-17:00-19:00-21:00-23:00 (E 7,00)

Sala 3 190 Un giorno perfetto 16:00-18:15 (E 7,00)

Un segreto tra di noi 20:30-23:00 (E 7,00)

Sala 4 190 Riflessi di paura 16:00-18:20-20:40-23:00 (E 7,00)

Sala 5 190 Miracolo a Sant'Anna 16:00-19:00-22:00 (E 7,00)

Sala 6 215 Sfida senza regole 16:00-18:30-20:45-23:00 (E 7,00)

Sala 7 215 Hancock 15:00-17:00-19:00-21:00-23:00 (E 7,00)

Sala 8 215 Zohan 15:45-18:15-20:45-23:00 (E 7,00)

Sala 9 400 Mamma Mia! - The Movie 15:30-18:00-20:30-22:50 (E 7,00)

Sala 10 235 La mummia 14:15-16:45-19:15-21:45 (E 7,00)

Sala 11 125 Kung Fu Panda 14:15-16:15-18:15-20:15 (E 7,00)

Parigi 22:15 (E 7,00)

● RIARDO

� Iride Via Pascoli, 12 Tel. 0823981050

Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 21:00

● SAN CIPRIANO D'AVERSA

Faro Corso Umberto I, 4

Decameron Pie 18:00-20:30

● SANT'ARPINO

Lendi Tel. 0818919735

Sfida senza regole 20:30-22:30 (E 5,00)

Sala 1 La Mummia - La Tomba dell'Imperatore Dragone
 18:30-20:30-22:30 (E 5,00)

Sala 2 Miracolo a Sant'Anna 18:00-21:00 (E 5,00)

Sala 3 Burn After Reading 18:30-20:30 (E 5,00)

● SESSA AURUNCA

Corso Tel. 0823937300

Riposo

SALERNO

Apollo via Michele Vernieri, 16 Tel. 089233117

L'arca di Noè 16:30-18:15 (E 6,00)

Un segreto tra di noi 20:15-22:30 (E 6,00)

� Augusteo piazza Giovanni Amendola, 3 Tel. 089223934

N.P. (E 6,00; Rid. 4,00)

Cinema Teatro Delle Arti via Urbano II, 45 Tel. 089221807

Pa-ra-da 18:15-20:15-22:15 (E 5,00)

Sala 2 Il papà di Giovanna 18:00-20:00-22:00 (E 5,00)

� Fatima Via Madonna di Fatima , 3 Tel. 089721341

Pranzo di ferragosto 18:00-20:00-22:00 (E 5,00)

� Medusa Multicinema viale A. Bandiera, 1 Tel. 0893051824

Mamma Mia! - The Movie
 15:30-17:50-20:10-22:30-00:50 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 2 258 Sfida senza regole 16:05-18:15-20:25-22:35-00:40 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 3 Hancock 16:10-18:10-20:15-22:15-00:20 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 4 Un segreto tra di noi 15:35-17:40-19:50-22:05-00:15 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 5 La Mummia - La Tomba dell'Imperatore Dragone
 16:20-18:45-21:30-23:55 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 6 Riflessi di paura 15:30-17:45-20:05-22:25-00:45 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 7 258 Burn After Reading 16:15-18:25-20:30-22:40-00:40 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 8 333 La Mummia - La Tomba dell'Imperatore Dragone
 15:30-17:45-20:05-22:25-00:45 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 9 158 Il seme della discordia 20:20-22:10-00:10 (E 7,00; Rid. 4,50)

Kung Fu Panda 16:00-18:05 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 10 156 L'arca di Noè 15:50-17:55-19:55 (E 7,00; Rid. 4,50)

Il papà di Giovanna 22:00-0:25 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 11 333 Zohan 15:30-17:40-20:00-22:20-00:35 (E 7,00; Rid. 4,50)

� San Demetrio via Dalmazia , 4 Tel. 089220489

La Mummia - La Tomba dell'Imperatore Dragone
 17:30-20:00-22:30 (E 5,50)

Provincia di Salerno
● BARONISSI

� Quadrifoglio Via San Francesco d'Assisi, 5 Tel. 089878123

Riposo (E 4,50; Rid. 3,50)

● BATTIPAGLIA

� Bertoni Tel. 0828341616

Riposo

� Garofalo via Mazzini, 7 Tel. 0828305418

N.P.

● CAMEROTA

Bolivar Tel. 0974932279

Hancock 19:00-21:30 (E 5,00)

● CAVA DE' TIRRENI

� Alhambra piazza Roma, 5 Tel. 089342089

La Mummia - La Tomba dell'Imperatore Dragone
 18:15-20:30-22:30 (E 6,00)

� Metropol corso Umberto, 288 Tel. 089344473

Mamma Mia! - The Movie 18:00-20:20-22:40 (E 6,00; Rid. 4,00)

● EBOLI

� Italia via Umberto Nobile, 46 Tel. 0828365333

Kung Fu Panda 17:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

Un giorno perfetto 19:45-22:00 (E 5,50; Rid. 4,50)

Sala Italia 64 Burn After Reading 17:30-19:45-22:00 (E 5,50; Rid. 4,50)

● GIFFONI VALLE PIANA

Sala Truffaut Tel. 0898023246

Hancock 19:00-21:00 (E 5,00; Rid. 3,50)

Impy e il mistero dell'isola magica 17:30 (E 5,00; Rid. 3,50)

● MERCATO SAN SEVERINO

Teatro Cinema Comunale via Trieste, 74 Tel. 0898283000

Un giorno perfetto 18:00-20:00-22:00 (E 5,00)

● MONTESANO SULLA MARCELLANA

� Apollo 11 via Nazionale, 59 Tel. 0975863049

Un giorno perfetto 19:15-21:30 (E 5,00)

● NOCERA INFERIORE

� Sala Roma via Sellitti Vittorio, 24 Tel. 0815170175

Burn After Reading 18:30-20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00)

● OMIGNANO

Parmenide Tel. 097464578

Agente Smart - Casino totale 21:30 (E 5,00)

Star Wars: The Clone Wars 19:30 (E 5,00)

● ORRIA

Kursaal Via Vittorio Emanuele, 6 Tel. 0974993260

Gomorra 20:00-22:00

● PONTECAGNANO FAIANO

� Drive In via Mare Ionio, 175 Tel. 089521405

Burn After Reading 20:30-22:30 (E 6,00)

Duel Village

L'arca di Noè 17:00-18:45 (E 6,00)

Sala 1 La Mummia - La Tomba dell'Imperatore Dragone
 16:45-18:45-20:45-22:45 (E 6,00)

Sala 2 Zohan 17:00-19:00-21:00-22:45 (E 6,00)

Sala 3 Sfida senza regole 17:00-18:45-21:00-22:45 (E 6,00)

Sala 4 L'arca di Noè 17:00-18:45 (E 6,00)

Un segreto tra di noi 20:45-22:45 (E 6,00)

Sala 5 Mamma Mia! - The Movie 17:00-19:00-21:00-22:45 (E 6,00)

Sala 6 Miracolo a Sant'Anna 18:00-21:30 (E 6,00)

� Nuovo piazza San Pio X, 1 Tel. 089849886

Il seme della discordia 21:30 (E 5,00)

Hancock 17:30-19:30 (E 5,00)

● SALA CONSILINA

� Adriano via Roma, 21 Tel. 097522579

Il papà di Giovanna 18:30-21:00

● SCAFATI

Odeon via Melchiade Pietro, 15 Tel. 0818506513

La Mummia - La Tomba dell'Imperatore Dragone
 18:30-20:30-22:30 (E 6,00)

Sala 2 70 Hancock 18:30 (E 6,00)

Sfida senza regole 20:30-22:30 (E 6,00)

Sala 3 Il papà di Giovanna 18:30-20:30-22:30 (E 6,00)

Kung Fu Panda 17:00 (E 6,00)

● VALLO DELLA LUCANIA

La Provvidenza Tel. 0974717089

Hancock 17:00-19:15-21:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

Micron Tel. 097462922

Burn After Reading 19:30-21:30 (E 5,00)

Napoli
ARENA FLEGREA

Mostra d’Oltremare, - Tel. 0817258000
RIPOSO

AUGUSTEO
piazzetta Duca D'Aosta, 263 - Tel. 081414243
RIPOSO

BELLINI
via Conte Di Rufo, 14/17 - Tel. 0815491266
RIPOSO

CASTEL SANT'ELMO
largo San Martino, 1 - Tel. 0817345210
RIPOSO

CILEA
via San Domenico, 11 - Tel. 08119579677
RIPOSO

DIANA
via Luca Giordano, 64 - Tel. 0815781905
RIPOSO

LE NUVOLE
viale Kennedy, 26 - Tel. 0812395653
RIPOSO

MERCADANTE - SALA RIDOTTO - TEATRO STABI-
LE NAPOLI

piazza Municipio, 64 - Tel. 0815513396
RIPOSO

MERCADANTE - TEATRO STABILE NAPOLI
piazza Municipio, 64 - Tel. 0815513396
RIPOSO

NUOVO TEATRO NUOVO
via Montecalvario, 16 - Tel. 081425958
RIPOSO

NUOVO TEATRO NUOVO - SALA ASSOLI
via Montecalvario, 16 - Tel. 081425958
RIPOSO

SANNAZARO
via Chiaia, 157 - Tel. 081411723
RIPOSO

TAM TUNNEL AMEDEO
Gradini Nobile, 1 - Tel. 081682814
RIPOSO

TEATRO AREA NORD
via Dietro la Vigna, 20 - Tel. 0815851096
RIPOSO

TEATRO TOTÒ
via Frediano Cavara, 12/e - Tel. 0815647525
RIPOSO

THÉATRE DE POCHE
via Salvatore Tommasi, 15 - Tel. 0815490928
RIPOSO

TRIANON VIVIANI
piazza Vincenzo Calenda, 9 - Tel. 0812258285
RIPOSO

musica
SAN CARLO

via San Carlo, 98 f - Tel. 0817972331
RIPOSO
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DIECI ANNI FA    

moriva il geniale criti-

co e studioso. Se-

condo Salvatore Set-

tis capì che un mini-

stero sarebbe stato

solo un problema in

più per la salvaguar-

“ di Stefano Miliani

A
ffabulatore irresistibile, capace
di invettivecontro inerzie ebu-
rocrati che lasciano andare in
malora scrigni dell’arte (de-
nunciò l’invasione edilizia nel
parco dell’Appia antica a
Roma) e, meno giustamente,
contro studiosi rivali come Ar-
gan e Longhi. Pirotecnico, luci-
ferino, tormentato, sarcastico,
dall’humour nero, narratore di
barzellette, conoscitore di ran-
go internazionale per il quale
l’aggettivo «geniale» non è
un’iperbole, Federico Zeri si
spegneva per infarto, nella sua
villa a Mentana, non lontano
da Roma, a 77 anni il 5 ottobre
1998.
Figlio di medico, sapeva scopri-
re vie inesplorate dell’antica
pittura, ebbe un rapporto con-
flittuale con le istituzioni. Per
lo Stato fu ispettore delle Belle
arti dal ’46 fino a quando si
dimise, il 22 ottobre 1955; vi
tornò come vicepresidente del
Consiglio superiore dei beni
culturali dal ’94 al ’98, mentre
dai primi anni 60 all’83 aveva
contribuito a creare e dirigere il
museo del mecenate J. Paul
Getty a Malibu, Los Angeles.
Uomo la cui vera complessità

potranno dirla studi approfon-
diti, sulla sua eredità riflette lo
studioso più «militante» per la
salvaguardia del patrimonio
culturale e artistico del Paese:
Salvatore Settis: archeologo,
direttore della Normale di Pisa,
presidente del Consiglio
superiore del ministero beni
culturali con Rutelli e ora con
Bondi.
Professore, nell’83 al
Giornale dell’arte Zeri
dichiarò che nonostante il
ministero per i beni
culturali non esisteva un
piano generale per la

salvaguardia del Paese.
Cosa ha significato la sua
voce?
«Ha rappresentato una voce
molto alta e precoce nella sto-
ria d’Italia. Aveva visto con
grande luciditàcheunministe-
ro non era la soluzione ma un
nuovo problema e questa sua
profezia si è puntualmente
verificata. Ne parlammo spes-
so: avvertiva con enorme fasti-
dio che si provasse ad affronta-
re l’urgenza della tutela con la
banale burocratizzazione, con
un nuovo ministero, con le
Regioni, invece che radicando-

ne la consapevolezza nei citta-
dini».
Zeri provò a diffondere
una consapevolezza
andando in tv per «sfidare
il perbenismo parlando di
cose serie in abiti non
ortodossi», come disse.
«Sì, il caffettano serviva a susci-
tare l’attenzione delle persone,
ma la trovo un’ingenuità. A
volte aveva il candore di un
bambino».
Non diamolo per scontato:
perché salvaguardare il
patrimonio artistico?
«Bisogna tutelarlo, includen-

dovi il paesaggio, non perché i
turisti portano soldi ma perché
è parte di un vissuto identita-
rio, ci appartiene come la lin-
gua, la musica, la cucina. Ha
una ricaduta economica molto
chiara anche perché - come so-
steneva Zeri - se uno è più con-
tentoe fierodi sé lavoradipiùe
meglio. Il nucleo centrale per
lui, e condivido, era però creare
unacoscienzanellascuolaenei
cittadini piuttosto che chiama-
re nuovi direttori generali e o
nuovi soprintendenti».
Noi italiani abbiamo
ancora o no un senso del

«bello» maturato dal
connubio antico tra
l’opera umana, l’arte e il
territorio?
«Gli italianihannounsensodel
bello però oggi lo intendono in
modo "proprietario". Ovvero si
pensa: questo è bellissimo e in-
toccabile però il discorso non
vale dove costruisco io. C’è un
egoismo individuale dovuto a
una ideologia mercantilistica
chedominalanostraciviltà. In-
vece il Paese non è la basilica di
San Pietro o il Duomo di Firen-
ze,è la tramafittissimadella sua
arte, l’intreccio fra paesaggio,
centri storici, chiese di campa-
gna... Lo ricordava proprio Zeri
in un giro che facemmo in un
piccolo gruppo organizzato da
Einaudi a San Gimignano,
Montefalco in Umbria e Mon-
terotodondo nel Lazio: appari-
va evidente che gli italiani sono
molto fieridelpropriopatrimo-
nio ma al tempo stesso lo dan-
no per scontato: siamo come i
figli di nobili i quali credono
che saranno sempre ricchi e in-
vecesperperanoipropribeni.Si
pensa: "è tuttobello,cosavolete
che sia se uno fa un balcone o
parcheggio dove non deve?"»
Dalla morte di Zeri il
degrado non si è certo
fermato.
«Anzi. Basti un dato incontro-
vertibile: siamo il Paese
nell’Unione europea con il tas-
so di natalità più basso e il più
alto consumo del suolo, cioè
edificato. È una bomba orolo-
geriachescoppierà,costruiamo
troppo, laSuddeutscheZeitung
poco tempo fa ha scritto un ar-
ticolo sulla fine del mito della
Toscana non si possono fare
3mila agriturismi. Si dice che lo
si fa per la crescita economica e
per attirare turisti, in realtà l’ef-
fetto sarà tutt’altro».
Zeri ripeteva: è essenziale

un catalogo per salvare
l’arte.
«L’idea è antica, ma la capilla-
rità del patrimonio culturale
rendeimproponibileuncatalo-
go esaustivo. Continuiamo a
oscillare tra la metodologia del
catalogo universale e l’ina-
zione. A volte si programmano
schede talmente elaborate che
per redigerne una, anche di un
candelabro, servirebbero tre
giorni. Così non finiremmo
mai. D’altra parte se vogliamo
individuare cosa conservare
dobbiamo schedare, ma chi lo
fa? Il personale non c’è, i soldi
nemmeno, e anche gli immo-
bili pubblici non sono catalo-
gati come dovrebbero».
Che fare allora?
«Quando assistiamo a un de-
grado delle coscienze così forte
al massimo si può provare a
frenarlo. Per invertirlo servono
scelte politiche che nessuno ha
fatto».
Per Zeri la storia artistica
non era accademia
slegata dalla realtà.
«Infatti la vedeva come impe-
gno civile di ogni cittadino. Le
racconto un fatto: ai corsi di
orientamento della Normale
con l’ultimoannodei licei l’an-
no scorso ho chiesto quanti
avessero sentito parlare di pae-
saggio non dipinto, cioè quello
vero, e su 3-400 ragazzi hanno
alzato la mano in due. Questa
non è storia dell’arte per il no-
stro tempo. Zeri invece, pur
lavorando come privato, ha
sempre difeso un’idea
nazionale del patrimonio.
Un’impostazionecheglinasce-
va dalla storia dell’arte, non da
nozioni giuridiche, a cui leghe-
rei la sua, a volte durissima,
"virtù dell’indignazione", una
capacità che stiamo perdendo
perché scivoliamo verso una
cultura della docilità».

Il 29 settembre
{+AVV-0,25}1998 Zeri dettò il
testamento. Stupendo molti:
una volta esclamò che se
compiva un simile atto sarebbe
morto. La mattina del 5 ottobre
morì. Lasciando - anche qui
stupendo tanti perché non
andava d’accordo con il
mondo accademico - la villa di
Mentana, i 10 ettari di parco, 3
case coloniche, epigrafi
romane, i 46 mila libri di storia
dell’arte, i 37.800 cataloghi
d’asta e la fototeca
all’università di Bologna che gli
aveva conferito una laurea
honoris causa. L’ateneo creò
nel ’99 un’apposita
Fondazione con sede a

Bologna. Il passaggio ha
scatenato nel tempo
polemiche aspre perché molti
storici dell’arte a lui vicini
denunciavano o temevano che
la villa non diventasse un vero
centro studi. Ma il lascito
scientificamente inestimabile è
la fototeca: 290.100 immagini
che l’istituto diretto da Anna
Ottani Cavina sta mettendo on
line. Ma schedare quel
repertorio di chiese, quadri,
sculture che lo studioso
catalogava con indicazioni
incrociate è operazione
complessa, impegna 14
persone. L’istituto dichiara
d’aver inserito on line già
85mila foto, per arrivare a
290mila serviranno altri 3-4
anni. Per il 10 ottobre la
Fondazione organizza il
convegno «Prospettiva Zeri. Il
metodo del conoscitore e il
futuro degli archivi
dell’immagine» nell’aula
magna di Santa Cristina, in
piazzetta Morandi 2 a Bologna
(www.fondazionezeri.unibo.it,
tel. 051 2097486).

ste. mi.

Il futuro dell’immagin
Venerdì un convegno

E Zeri profetizzò: la burocrazia uccide l’a
Bologna

Il terzo volume della collana

dall’ 11 ottobre in edicola
a soli 7,50  € in più rispetto al prezzo del quotidiano

UN MAESTRO DEL GIORNALISMO 
INTERNAZIONALE  

IN UNA IMPERDIBILE COLLANA

I grandi libri di FURIO COLOMBO

Furio Colombo racconta l’avventura
esaltante della Casa Bianca di

Kennedy e dei suoi collaboratori,
allora giovani poco più che trentenni,

Arthur Schlesinger, Theodore
Sorensen, Robert Kennedy.

Puoi acquistare questo libro anche in internet www.unita.it/store
oppure chiamando il nostro servizio clienti tel. 02.66505065 (lunedi-venerdi dalle h.9.00 alle h.14.00)

L’AMERICA 
DI KENNEDY
La sfida democratica 

del dopoguerra

Salvatore Settis Federico Zeri (Foto Cannarsa/Grazia Neri)
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Venerdì
3 ottobre 2008

5:20. Mi sono svegliato pochi minuti fa. Nella
vetrata della torretta scorrevano vagoni di nu-
vole viola. Per un attimo ho creduto di esser-
micoricatonellacuccettadiunwagon-lit.Nel
dormiveglia tutto è possibile. «Dove è diretto
questo treno?» Con quella presunzione di es-
sere svegli di quando ancora dormiamo, mi
sono risposto: «Non me lo ricordo. È sorpren-
dente come poche ore di sonno possano farci
dimenticare la stazione alla quale eravamo
diretti prima di addormentarci.» Che quei
vagoni viola fossero semplici nuvole, il vento
oceanico la loro locomotiva, e io il guardiano
solitario di una piattaforma in disarmo, l’ho
realizzato soltanto quando sono sceso dalla
brandaper fissarequel trenodi sognichescor-
reva contrario al mio, e sono inciampato nei
cavi del computer. A questo punto, qualcosa
di sorprendente: si è svegliata Internet. Ero ta-
gliato fuori dal mondo e, per un calcio al gro-
viglio di cavi, il mio Pc si è riconnesso, come i
tostapane rotti e i frigoriferi di una volta che li
riavviavi con una pedata. Lo schermo, velato
come i miei occhi al risveglio, si è messo a
fuoco sull’icona di Internet Explorer. Con un
dito ci ho cliccato sopra, con l’altra mano ho
acceso il fornelletto a gas col bricco del caffè.
Viaggiavo da giorni con un mese di ritardo
sulle notizie, ora so tutto del mondo in un
istante: il pianeta dei soldi è crollato. Wall
Street a picco. Sono decorosamente povero e
potrei fottermene: ma è impossibile. Più un
uomo si isola, più è gli altri. È solo quando si
viveappiccicati chesenti il bisognodiprende-
re le distanze, piantare paletti, porre l’accento
sulle differenze. Non mi sono mai sentito tan-
to appassionatamente italiano come quando
ho vissuto negli Stati Uniti. E non ho mai co-
municato così bene con il prossimo come
quando sono stato rinchiuso in una cella.

Inoltre ho sempre detestato quelli che: «Io
l’avevo detto!» Infine, il crollo di questo capi-
talismo di cartastraccia, si è propagato addirit-
turaaunocomeme.Nellasmitragliatadimail
che sta ancora crepitandomi sotto gli occhi,
una l’ho colta al balzo e mirava diritta al mio
giàesangueportafogli.Mittente“Staroil”. «Al-
geri, 29 Settembre. Gentilissimo Sig. Folla, per
un momentaneo blocco dei fondi non dipen-
dente dalla nostra volontà, ma dai noti scom-
pensi finanziari globali, civediamopurtroppo
costretti a dilazionare il bonifico con le sue
spettanzeper ilmesedi agosto,pari a1690eu-

ro. Certi che questo contrattempo non incri-
nerà il rapportodi reciproca fiducia…»Eccete-
ra, eccetera. La prima cosa che ho pensato è
che sono più fortunato di un sacco di gente:
nella cella frigorifera del mio Rospo Atlantico
c’è cibo per altri tre mesi. La seconda è la paro-
la più violentata dall’uomo negli ultimi
vent’anni. Questa parola, la causa di tutto, è
quella con cui i ladri si puliscono la bocca do-
poaverci fregato.C’eraanchenellamail incui
la compagnia petrolifera algerina sospendeva
la mia paga, questa sacra e violentata parola,
ma risplende come una luna nera ogni volta

che i grandi ladri della politica e della finanza
fanno pagare i prezzi della loro avidità folle a
chihannoillusoebidonato,enecostituisce la
fulgidapremessaperfuturestangate.Laparola
globale più puttana di tutte è: fiducia. Questa
parola andrebbe bandita dai vocabolari per
pudore. Invece, mentre crollano i palazzi del
denaro, le banche d’investimento, i fondi
pensione, i risparmidimilionidi lavoratori se-
dotti dalle polizze integrative che dovevano
carezzargli la vecchiaia ma l’hanno presa a sc-
hiaffi, non si chiede perdono, si chiede, senza
vergogna, fiducia. La chiede John McCain,
barcollante ma sempre più protervo: «Basta
darci la colpa l’un l’altro! Risolviamo i proble-
mi insieme. Ci vuole fiducia.» L’invoca il serio
Draghi,governatoredellaBancad’Italia:«Una
risposta forte per ristabilire la fiducia.» Persino
Barack Obama, di fronte al baratro, è costretto
a supplicare fiducia: «Ora gli americani e le
Borsemantenganolacalma!»Falafacciacatti-
va Nancy Pelosi, la speaker democratica del
Congresso degli Stati Uniti, ma il risultato è
grottesco per non dire esilarante: «Il nostro è
un messaggio a Wall Street: la festa è finita!»
La festa è finita? I pingui bonus agli assordanti

santoni della New Economy, così come le
liquidazioni-bestemmia ai manager vampiri
dell’Alitalia qui da noi, sono già volati via. Ma
quale festa? Di chi? I contribuenti pagano le
sbornie di una festa alla quale non solo non
hannomaipartecipato,manoneranoneppu-
restati invitati.È la fiduciacheèfinita, sulla fe-
stadivoialtrinutroqualchestoricodubbio.La
stessa frase di Nancy Pelosi la pronunziò l’av-
vocato Agnelli all’assemblea degli azionisti
Fiat nel 1990, vent’anni fa: «La festa è finita.»
Laborsacrollò.Poi lavenditadelleautomobili
riprese. Bene o male ti portavi a casa qualcosa
di tangibile: un motore, quattro pneumatici,
volanteesedili, anchesecorollatidaunasfilza
dioptional frivoli,pernondireassolutamente
inutili. Ma con certe obbligazioni, certi
“bond”, ci siamo portati a casa solo cinema.
«Il mio nome è Bond, James Bond» diceva
Sean Connery. «Il mio nome è bond» hanno
ripetuto migliaia di 007 con licenza di fotterti,
piazzando bond e obbligazioni porta a porta.
Il film è finito, non ci ha lasciato niente, e il
costodelbigliettoè statoenorme.Lopaghere-
mo “per qualche tempo” ha detto Bush. A me
la Staroil ha scritto di vedersi costretta a
“dilazionare” il mio stipendio. Ma non c’è
scadenza,nédata.Nel tempodiunatazzinadi
caffè ho visto il capitalismo crollare. Adesso
leggo che la Trinity Church, la chiesa epi-
scopale di Wall Street, non è mai stata tanto
traboccante di fedeli come in questi giorni. I
manager si sono riversati nelle chiese: «Preg-
hiamo, è peggio dell’undici settembre». Fidu-
cia, fede, e nessun mea culpa. Questo il buco
clamoroso di un mese di notizie. Lo col-
miamo noi? Preghiera di un pescecane: «Ti
chiedo perdono piccolo risparmiatore, mio
Dio, perché quando, ingenuo come una co-
lomba, mi dicevi che ti saresti accontentato
anche di un magro guadagno, purché ti ven-
dessi un investimento garantito, ti ho assicu-
ratoconunamanosulcuore,mentrepensavo
esclusivamente alle mie provvigioni. Perdo-
no, perché ho assicurato me e la mia famiglia
pergenerazioni, rovinandolatua;perchétiho
garantito la restituzione del capitale alla
scadenza, pur sapendo che la garanzia era fa-
sulla; perché ti ho promesso una pensione in-
tegrativa da favola, e ti ho rifilato un mutuo
senza scampo che ti costringerà, strozzato dai
debiti, a venderti casa e finire su una strada. Ti
chiedo perdono, ma naturalmente questo
non basta. Ti restituisco, com’è giusto, tutto
quel che ti ho rapinato, o quanto meno, tutto
quello che ho.» Ma questa preghiera non la
recita nessuno. Sarebbe l’unica che potrebbe
far ritornare un briciolo di fiducia sui mercati.
Mavoinonladiretemai.Chefollia.Persino le
banche non si fidano più a prestare denaro ad
altrebanche,eppurechiedonofiduciaaideru-

JackFolla,oggi cinquantenne,vive
sulla piattaforma petrolifera Ros-
po Atlantico Uno situata all’im-
bocco dello stretto di Gibilterra,
doveilMediterraneosiscontracon
l’oceano Atlantico. Venti miglia a
sinistraJackvedelaSpagnael’Eu-
ropa. Venti miglia a destra, il
Marocco e l’Africa. Completamen-
tesolo,ècollegatoconilmondovia
Internet. Rospo Atlantico Uno ha
ancorapetrolioperrifornire12pe-
troliere, una al mese per un anno,
durata del suo contratto con la
compagnia petrolifera algerina
Staroil. Sulla torre, un faro per se-
gnalare la presenza del Rospo ai
mercantili. Per accendere il faro
ogninotteeaprireunrubinettodi
petrolio una volta al mese, l’ex de-
tenuto di Alcatraz percepisce
167.532,956dinarialgerini,paria
1.690euromensili.Ilrestodelgior-
no pesca, legge i classici, scrive
“Fuoco e fiamme” per l’Unità in
cui osserva il suo ex paese, l’Italia,
da questa singolare prospettiva
oceanica.



LIDIA RAVERA

SEGUE DALLA PRIMA

R
iceveranno un tot del tan-
to reclamizzato «8 per mil-
le alla Chiesa Cattolica»?

Se ogni congiungimento carnale
fra una donna e un uomo deve
avere per scopo dare la vita ad un
terzoessere fruttodell’unione fra i
due,saràgiocoforzalimitare ilpro-
prio impulso amoroso:nonpiù di
due volte in una vita. Se il piacere
fisico è soltanto una trovata del-
l’Altissimo per rendere un po’ più
gradevole la funzione di servitori
della specie, allora noi gente nor-
male, noi che ci accoppiamo an-
cheperdesiderio,checosasiamo?

Puttane e puttanieri? Se le donne
non possono mettere al riparo il
propriocorpodalle gravidanzeas-
sumendo contraccettivi, allora le
donne sono strumenti per la pro-
duzionediumani,nonumanees-
se stesse, non persone. Ma no, ar-
gomentailPontefice:c’è«lacono-
scenzadeiritminaturalidellaferti-
litàdelladonna»adaiutare lecop-
pie sposate. Si tratta, per chi non
avessecapito,delcarovecchiome-
todo Ogino Knaus: si può fare
l’amore subito dopo le mestrua-
zioni, o subito prima delle succes-
sive. E pregare il Cielo che eviti al-
la signora ogni turbativa nel rego-
lare gioco degli ormoni. È un me-
todo sicuro? Mia madre sostene-
vadino,poiché, seguendoquel si-

stema, sono nata io. Per anni mi
hanno chiamata “Ok”, dalle ini-
ziali del mio involontario padri-
no. E con questa piccola escursio-
ne autobiografica, retrocediamo
ancorapiù indietro nel tempo, ar-
riviamoalmezzosecolo.Èrassicu-
rante, tutto sommato, dialogare
col Santo Padre. Tutto è sempre
immobile, niente cambia, non si
cresce, non si invecchia, la mone-
ta non è mai fuori corso, il vertigi-
noso evolversi della realtà resta
semprefuori,nella rumorosapiaz-
za del mondo, lontano dalla pro-
fumata penombra del Tempio. Il
Papa si rende ben conto della im-
praticabilità delle sue regole, ma
la cosa non lo spinge a cercare
una mediazione. «Possiamo chie-

derci come mai molti fedeli trovi-
no difficoltà a comprendere il
messaggio della Chiesa che illu-
straedifende labellezzadell’amo-
re coniugale nella sua manifesta-
zione naturale», ha scritto nel suo
messaggio al congresso ma, come
nellarecitazionedelrosario, si trat-
ta soltanto di alternare le voci,
non certo di porre una domanda
perdarsiunarisposta.L’unicapro-
posta avanzata da Benedetto XVI
percolmareil gapfradottrinae re-
altà, infatti, èun invitoa«orienta-
re le coppie a capire con il cuore il
meravigliso disegno che Dio ha
scritto nel corpo umano». Capire
con il cuore? Forse noi laici non
siamo capaci. Però sappiamo
“sentire con la mente”, e la nostra

mente sanguina pensando al di-
vieto di usare il preservativo, sem-
pre e comunque, anche in Africa,
dove si muore di Aids. La nostra
mente sanguina pensando a
quante donne saranno costrette
ad abortire (con dolore, con orro-
re,conunsensodimortechenon
dimenticheranno più) per non
aver saputo, potuto o voluto ser-
virsi dei contraccettivi. E ci dispia-
cerebbe se, a salvarsi da una gravi-
danza non voluta sradicando dal
proprio ventre un feto invece che
inghiottendo una pillola per pre-
venirelasuaformazione,dovesse-
ro essere soprattutto loro, le don-
ne cattoliche. Quelle che obbedi-
scono al Papa.

www.lidiaravera.it

N
on fate fare a un ragazzo il lavoro
di un uomo, dicevano i conserva-
tori inglesi per combattere l’ascesa
del giovane Tony Blair. Non fate
come i “vecchi” il vostro lavoro,
Giovani democratici. Poteva
senz’altro nascere diversamente
un’organizzazione giovanile. Co-
minciando col capire se fossero
proprio necessarie le “primarie”
per scegliere persone e organismi,
senza la possibilità e il tempo di
un veroconfronto sulle cose da fa-
re, da dire. Anche in questo caso,
siècedutoadunimperativodiscu-
tibile, fruttodiungrossoequivoco
che ha caratterizzato i primi mesi
dellacostruzionedelPd: laconvin-
zioneassai insidiosache l’esercizio
della democrazia si esaurisca nel
voto. E allora al voto! Primarie e
primariette, liste e candidati, per
tutti gli organi e tutti gli organi-
smi. Mentre il momento della
“pubblica argomentazione razio-
nale” è rimandato sempre a dopo:
come se non fosse anche questo,
la democrazia. Attenzione, le pri-
marie sono uno strumento crucia-
le, e perciò da usare con cura, sen-
za mai abusarne.
Il timore più grande è che l’abba-
glio di una competizione elettora-
le, speriamo più ampia possibile,
abbia distratto dal tema vero che
andava affrontato con l’occasio-
ne: il posto delle giovani genera-

zioni nella vita pubblica italiana, e
nella politica. I giovani dovrebbe-
ro stare nei luoghi del conflitto,
dellacrisi,dovecovanogliesitidel-
lasocietàdidomani,quellacheso-
no chiamati a costruire. E di luo-
ghi del conflitto sociale, nell’Italia
del 2008, di certo non ne manca-
no. Ad esempio, i giovani demo-
cratici (Gd) avrebbero dovuto ri-
versarsi nelle strade di Castel Vol-
turno, stringersi ai loro coetanei
ghanesi, nigeriani, senegalesi, pri-
ma della rivolta, dare voce al loro
dolore, che è il dolore di ognuno
di noi per una strage di innocenti.
Avrebbero dovuto affiancare il lo-
ro coetaneo, Roberto Saviano, e ti-
rarlo fuori dalla solitudine perico-
losa della denuncia quotidiana di-
sperante e della sovraesposizione
mediatica. In quegli stessi giorni,
quaranta Gd si sprecavano nelle
stanzediunTavolopromotorena-
zionale a dividere l’Italia in circo-
scrizioni elettorali: non passano
da lì le emergenze democratiche
del nostro paese sbilenco e imbar-
barito. Certo, la rappresentazione
giornalistica della vicenda, quasi
sempre paga del chiacchiericcio
da salotto o corridoio romano,
non ha dato conto dei tanti ragaz-
zi che si impegnano con generosi-
tànellevarierealtàd’Italia: lorodo-
vevanoessere iveri protagonisti di
questa sfida e non hanno avuto
voce. Non sono molti e non sono
neanche pochi, in ogni caso sono
preziosi.
Il problema è che nella nascita dei
Giovani democratici troppe que-
stioni sono rimaste inevase. Anzi-
tutto quella della propria ragione
d’essere: il perché sia necessaria
un’organizzazionegiovanileequa-

le rapporto essa deve costruire con
ilPartito.Hannofattobeneicandi-
dati a rivendicare l’autonomia.
Mail rischiodichiudersi (odiesse-
re relegati) nella riserva indiana
delgiovanilismo,digiocare a fare i
dirigentisenza lapossibilitàdieser-
citare una reale funzione politica,
è sempre dietro l’angolo. Ed è que-
sto che favorisce l’ingerenza degli
“adulti”. Sarebbe stato opportuno
chiarirepochigrandi temisuiqua-
li chiedere l’adesione e favorire la
partecipazione dei giovani italia-
ni,eorganizzareunagrandebatta-
glia politica e culturale. Sono i te-
mi delle cronache di ogni giorno:

la scuola che invece di essere una
priorità è il bersaglio di un ridi-
mensionamento della sua funzio-
ne sociale; la convivenza impossi-
bile tra le etnie e tra la povera gen-
te; la “mala”occupazione e ledife-
secorporative, levocichedalnord
sviluppato invocano il separati-
smo e la deriva di un sud che spro-
fonda nel silenzio del sommerso.
È l’Italia del degrado dello spazio
pubblico,cheoscilla tra latolleran-
za di un’illegalità diffusa e l’emer-
sione di fenomeni di autoritari-
smo brutale. È la stessa Italia di un
vicesindaco della Lega Nord e Se-

natrice della Repubblica che, a
Lampedusa,al fiancodiunbelmo-
numentodiMimmoPaladino (sa-
pientemente ignorato dall’ammi-
nistrazione) dedicato alla strage di
migrantisulCanalediSiciliaefigu-
rante laPortadiun’Europad’acco-
glienza,hapostoun’inquietantefi-
nestra d’alluminio per riprodurre
in rebus funereo il popolare ada-
giosecondocuichientradallapor-
ta va buttato fuori dalla finestra. È
l’Italia del malanimo, dell’eterno
fascismochesempreritornaesiat-
trezza con simboli nuovi e misera-
bili, e con la violenza di parole che
invece non sono cambiate: sono
quelle di ottanta anni fa.
A questa Italia i Giovani democra-
tici devono ancora far sentire la
propria voce. Ahinoi, non sono
pochi gli anni che ci vedranno al-
l’opposizione, e occorre darsi un
respirolungo.Èsovrastante lapor-
tata dei problemi con cui dovran-
no misurarsi le giovani generazio-
ni di democratici che aspirano a
guidare le trasformazioni della so-
cietà italiana. Ma non c’è molto
tempo da perdere; ci vorrà corag-
gio,enonèdettochebasti.Éunla-
voro di prospettiva, e si intreccia
con l’esigenza del ricambio della
classe dirigente. Perché rischia di
essere fuorviante, come spesso ac-
cade,porre la questione del ricam-
bio, senza prima affrontare quella
dei luoghi e delle esperienze in cui
si forma il nuovo personale politi-
co. La Scuola di Cortona è stata si-
curamenteunadiquesteesperien-
ze,daripetereediffonderenellere-
altàpiùperiferiche.Efa fedel'entu-
siasmo condiviso da centinaia di
ragazzi:merceraranell’Italiadiog-
gi.

Il rinnovamento deve avvenire
nella comprensione delle priorità
politiche di una comunità e nella
capacità di farne azione collettiva;
dev’essere nei metodi e persino
nei modi, nei costumi, nella civil-
tà dell’agire politico. Altrimenti, si
rischia di confondere il rinnova-
mentoconilmeroringiovanimen-
to. Ma, allo stesso tempo, occorre
smetterla di considerarsi giovani e
immaturi per la complessità delle
sfide della politica. Bisogna com-
battere la sindrome di Peter Pan,
specialmente se precoce. O alme-
no provarci. In un momento in
cui ilPd,aldi làdellamanifestazio-
ne del 25, non è in grado nei terri-
tori di mettere in campo grandi
iniziative politiche, e i quaranten-
ni si considerano risorse di doma-
ni,un giovane sui venticinque an-
ni (o ventotto, trenta...) potrebbe
anche assumersi una responsabili-
tà maggiore, riversare direttamen-
te nel partito le proprie energie e
convinzioni, la propria capacità di
tessere un dialogo con la società e
di costruire un rapporto di fiducia
coi cittadini. Alcuni lo hanno fat-
to: i giovaniamministratori, asses-
sori, consiglieri provinciali, comu-
nali, di circoscrizione. Non sono
molti, ma sono preziosi; e troppo
spesso lasciati in balia di se stessi e
delle difficili realtà in cui si trova-
no ad esercitare la loro funzione
pubblica.
Nei luoghi dove il Pd ha perso un
legame profondo con la società, e
dove “l’urgenza delle cose” richie-
deunimpegnoimmediato,un’or-
ganizzazionegiovanilenonèlaso-
lavia.Oragazzidalleguancedipe-
sca, qualche volta a vent’anni si
può dire “siam pronti”.

GIUSEPPE PROVENZANO

I tormenti del giovane Pd

Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte)
vanno indirizzate a Cara Unità, via Francesco
Benaglia 25, 00153 Roma o alla casella e-mail
lettere@unita.it

La truffa
della sicurezza

Tv, Catania-Alitalia
Parlarne o no?

Cara Unità,
il fallimentodelcomunediCataniahaunaci-
fra ufficiale come fu per Alitalia: 140 milioni
dieuroprestatidalgovernoafrontedei300al-
la compagnia di bandiera, quindi quasi metà.
Mentre i 300 milioni di Alitalia sono in prima
paginada4mesi, i140diCatania sonoappar-
si solo in questi giorni sulle pagine di alcuni
giornali. Lo Statista di Milanello, con tutti i
suo mezzi d’informazione lancia la lepre che
crede e tutti ci corrono appresso. Vuol far par-
lare le sue televisioni di un determinato argo-
mento lo fa. Vuole che non se ne parli (per
esempio i rifiuti che continuano ad esserci a
Napoli) basta una telefonata ai fidi Minum e
Fede e compagnia di giro ed il gioco è fatto.
Ma in Italia non c’è una deriva autoritaria.
Giuseppe Valendino, Canonica di Triuggio (Mi)

Scuola, ignoto il pedagogista
alla base del progetto Gelmini

Cara Unità, a Radiotre-Scienza Marco Dallari,

docente di pedagogia all'Università di Trento,
critica la ministra Gelmini perché non è noto
ilprogettoeducativoallabasedei suoiprovve-
dimenti.Adaccompagnarla,asostegnodei ta-
gli, la accompagnano infatti soltanto Berlu-
sconi e Tremonti. Io ricordo che dei ministri
dell'Istruzione si sono sempreconosciuti i no-
mi dei pedagogisti di riferimento: Mauro Ce-
rutiperFioroni,GiuseppeBertagnaperMorat-
ti, Roberto Maragliano per Berlinguer e De
Mauro... Ognuno poteva farsi un'idea, e an-
che leggerne i testi. Oggi a chi dobbiamopen-
sare? A Berlusconi e Tremonti?

Silvano Bert, Trento

Un capitalismo
che socializza i debiti

Cara Unità,
abbiamo ascoltato importanti esponenti del
capitalismo italiano invocare la discesa in
campo della politica per sostenere l'econo-
mia; gli stessi che nei tempi floridi sostengo-
no, a ogni pie' sospinto, l'invasività della poli-
tica, soprattutto quando si tratta della regola-
zione fiscale in vista di una politicadel Welfa-
re a sostegno dei ceti più disagiati. Crediamo
allora che abbia detto bene, in seguito alla cri-
sidi Wall Street ealpianoPaulsen, l'economi-
sta americano Nouriel Roubini: quello con-
temporaneo è un capitalismo che privatizza i
profitti e socializza i debiti. Come non inten-
dere anche in questo modo anche il virus che
probabilmente gli aerei dell'Alitalia hanno
contagiato negli States e ci hanno presentato
poi inmanieraconclamatanell'ultimotorme-
tone nostrano sulla compagnia di bandiera?

Giuseppe Cappello

Manca la condivisione
della Costituzione

Cara Unità,
parlandodell'Italia, ricorre spesso il riferimen-
to ad un "paese normale", che non c'è. Per me
quello che manca è la condivisione diffusa
della Costituzione, cioè del "patto" che tiene
insiemeunacomunitànazionale. Infatti,non
è un paese normale quello in cui c'è chi ne
condivide i valori e chi invece li mette in di-
scussionetutti igiorni, comeèaccadutoconil
lodo Alfano, che ha stravolto il principio dell'
uguaglianza dei cittadini di fronte alla legge.
Senza la condivisione dei "valori comuni",
non si consolida neanche il principio del "be-
ne comune". E così, l'Italia rimane una nazio-
ne incompiuta e segnata dalle crepe dei parti-
colarismi.

Massimo Marnetto, Roma

Da Fiumicino a Malpensa
si muovano i lavoratori

Cara Unità,
pensandoalla ridicolaassegnazionedell'Alita-
lia ad un gruppo di scaltri investitori per un
pugno di lenticchie ed alle vibrate proteste
deidipendentidellaCompagnia,hofattoil se-
guente ragionamento: l'offerta della cordataè
di300milionidieuro, idipendentiAlitaliaso-
no 20000, se ciascuno tira fuori 15000 euro se
la comprano loro. Ovviamente c’è chi non si
può permettere di chiedere un tale prestito
ma c'e` anche chi può sborsare il doppio di
questacifra incontanti.Così facendo, idipen-
denti saranno più contenti perché la compra-
no persone motivate e che conoscono a me-

naditoogniaspettodellaprofessione, lasocie-
tà ne trarrà sicuramente beneficio perché per
la prima volta nella sua storia verrà fatta fun-
zionare come sarebbe normale in ogni altro
angolo del Pianeta, gli utenti ne saranno i
maggioribeneficiari qualunquecosa succeda,
perché non avverrà, come in precedenti ben
notescalate, che il costodell'operazione finisa
nella bolletta dell'ultimo anello della catena.
Cordiali Saluti

Gabriele Garbin

Rifiuti a Napoli
problema irrisolto

Cara Unità,
risolto il problema dei rifiuti, a Napoli un cor-
retto smaltimento dei rifiuti? In un paese civi-
le,dovelosmaltimentorifiuti funzionacorret-
tamente, dovremmo poter chiedere, avendo-
ne risposta: 1) quantità complessiva dei rifiuti
raccolti 2) percentuale della raccolta differen-
ziataraggiunta3)quantetonnellatedicombu-
stibile Cdr sono prodotte nei 7 impianti cam-
pani denominati appunto impianti Cdr.
Quantaenergiaelettricavieneprodottadaiter-
movalorizzatori? Provate a chiedere, od a cer-
care di reperire in qualche modo quei dati. Se
nessuno ve li dà, anche perché la zona è stata
militarizzata, laCampaniaèareadiguerra,nes-
suna informazione può filtrare, e non sono
ammessi giornalisti curiosi nemmeno nella
forma“embedded”.Quandolademocraziasa-
rà ripristinata scopriremo che il problema del-
lo smaltimento rifiuti a Napoli è lungi dall’es-
sere risolto, come si vede anche dai cumuli di
rifiuti che continuano a bruciare in periferia e
Berlusconi ci ha raccontato ecoballe dal salot-

to buono della città, l'unico appositamente ri-
pulito per le sue apparizioni televisive.

Giovan Sergio Benedetti, Lucca

Razzismo e morti sul lavoro:
due vere emergenze

Cara Unità,
ogni tg ci dà, alposto dellavecchia cronaca ri-
gettata da tutti, l’aggiornamento su due feno-
meni impressionanti:unoè lostillicidiocroni-
co delle morti sul lavoro, sempre più orrende,
una morìa che diminuirebbe drasticamente
se solo esistesse un obbligo a salvaguardare la
vita umana del lavoratore come per i pedoni,
con assicurazione obbligatoria, penali, so-
spensioni del diritto padronale, carcere...
Quandovaleunavitaumana?500.000?Fissa-
teper legge il valoredellavita diun lavoratore
a500.000?eobbligate ildatoredi lavorool’as-
sicurazione a ripagarla e le morti finiranno.
L’altro fenomeno in crescita è l’attacco razzi-
stacontro stranieri,migranti,persone dicolo-
re,nonitaliani,diversi sessualio religiosi.Que-
sto fenomeno coinvolge in raid punitivi tor-
me di ragazzetti truci che tramano l’attacco al
cineseoalnero,madietro incombonoautori-
tà ideologiche e religiose. L’odio diffuso a pie-
ne mani e la paura seminata a pioggia porta-
no a reazioni ossessive nei negozi e nei
marketdigenteche simetteadare randellate,
aggredisce o, peggio, uccide.

Viviana Vivarelli

Il crudele stillicidio della
morte sul lavoro ieri ha

nuovamente spento sei vite
umane con atroce puntualità.
Perché? la risposta è ovvia
perché manca la sicurezza sul
lavoro. E perché non si fa nulla
per interrompere la vergognosa
carneficina? Semplice, perché
muoiono operai, italiani e
stranieri, lavoratori clandestini,
poveracci precari e giornalieri
ecco perché. Uno scippo fatto
da un bimbo rom, quando
capita, viene indicato come
emergenza nazionale, su un
episodio di furto in un
appartamento commesso da
rumeni o albanesi si scatenano
gogne mediatiche, fiumi di
inchiostro si versano
sull’insicurezza percepita come
se il nostro paese fosse
precipitato di colpo in uno di
quei film di propaganda
dell'epoca maccartista. Io non
voglio irridere di certo il diritto
alla sicurezza che spetta ad
ogni persona, nè minimizzare i
terribili casi di stupro e di
rapina subiti da inermi
cittadini, ma la sperequazione
nell’attenzione politica e
mediatica riguardo alle due
fattispecie di diritto alla
sicurezza è semplicemente
sconcia. Non c’è sicurezza
senza difesa della qualità della
vita, senza crescita sociale e
culturale. Non c’è sicurezza
senza rispetto della dignità. Il
lavoro occupa la maggior parte
del nostro tempo esistenziale,
sul lavoro è, o dovrebbe essere,
basata la Repubblica Italiana, il
lavoro è lo strumento con cui si
sostentano le famiglie, eppure,
quando si tratta di certe
categorie di lavoratori la
questione della loro sicurezza
diventa veniale. Questa banale
evidenza mostra che certa
politica si occupa di sicurezza
solo quando può ricavare
benefici elettorali. Il centro
destra ha condotto la scorsa
campagna elettorale
prevalentemente sulla
questione della sicurezza, a
tambur battente, seminando il
panico, indicando lo straniero,
l’extracomunitario, il
clandestino schiavizzato, in
quanto tali, come la fonte di
tutti i guasti del Belpaese.
Questa sciagurata campagna
demagogica ha dato i frutti
avvelenati che stiamo

raccogliendo adesso: una
ripugnante ondata di razzismo
che ovviamente non argina la
delinquenza ma fa vittime fra
gli inermi. La sicurezza sul
lavoro in compenso con tutta
probabilità rimarrà lettera
morta. Le ragioni di tanta vile
indifferenza vengono
comunque da più lontano.
Gran parte dei politici e dei ceti
conservatori hanno sempre
nutrito insofferenza, quando
non disprezzo, per i diritti del
lavoro dipendente. La
promulgazione di leggi come
lo Statuto dei Lavoratori è stato
per loro un intollerabile vulnus
che non sono mai riusciti a
mandar giù e quando, dopo il
crollo reale e simbolico del
muro di Berlino, l’ideologia
iperliberista è divenuta il
pensiero unico hanno
cominciato il lavoro di
erosione e, là dove possibile, di
demolizione dei diritti sociali
conquistati a prezzo di
durissime lotte nel corso di
quasi un secolo. Anche oggi,
che le conseguenze dello
strapotere
dell’anarco-capitalismo
finanziario emergono
tragicamente, in Italia,
divenuta da tempo “il
laboratorio del peggio”, il
centro-destra non trova niente
di meglio che attaccare
furiosamene il più grande
sindacato italiano
attribuendogli tutte le colpe del
disastro nazionale, disastro che
è stato prodotto in decenni di
malgoverno del Paese
prioritariamente da altri,
ovvero da una classe dirigente
politica ed economica che ha
furbescamente gestito o
accettato corruzione e privilegi
di ogni sorta. Sia chiaro io
penso che ogni organizzazione,
in quanto diretta da uomini e
non unti del Signore, sia
criticabile per le sue scelte, ma
passare dalla critica leale
all’aggressione strumentale è
vile. La Cgil è stata ed è uno dei
pilastri della democrazia in
questo Paese. Che cosa
resterebbe ai lavoratori se un
sindacato forte e combattivo
non ne difendesse intessi e
statuti, resterebbero loro solo le
balle del Cavalier Pinocchio
che li vuole fare lavorare il
triplo del tempo per la stessa
grama paga.

Chi si rivede: Ogino Knaus

COMMENTI

MALA TEMPORA

La Scuola di Cortona
è stata sicuramente
un’esperienza da
ripetere e diffondere
nelle realtà
più periferiche
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Q
uesteultime,maanche lemani-
festazionidi intolleranzaediag-
gressività nelle relazioni tra ita-
lianie stranieri,vengonofatte ri-
salire pressoché esclusivamente
a una causa: il numero eccessi-
vo di immigrati presenti nel ter-
ritorio nazionale. La riduzione
di talenumero,comunqueotte-
nuta,dovrebbedeterminare l’ef-
fetto di contenere la xenofobia
e le sue manifestazioniviolente.
Insomma, basta espellerne e re-
spingerne tanti e ci sarà meno
casino (e più decoro urbano,
che non guasta mai). In una
mossa sola, oplà, la vittima di-
venta responsabile della pro-
pria vittimizzazione: chi è causa
del suo mal pianga se stesso.
(Così comese tu, invece divoler
fare a tutti i costi il proletario in
un cantiere edile, avessi ascolta-
to i consigli dipapà eoperassi in
Borsa: oggi non correresti il ri-
schio di precipitare da un pon-
teggio oscillante nel vuoto).
Ripeto:nonsi trattasolodella re-
azione superficiale e, tutto som-
mato, difensiva e istintiva di un
soggetto debole cui è stata
“imposta” la faticadiunaconvi-
venza non prevista e non volu-
ta con altri soggetti deboli, che
vengonovissuticometotalmen-
teestraneiepotenzialmente,ne-
mici. Quella stessa lettura ali-
menta molta pubblicistica e
granpartedel discorsopubblico
del ceto di governo. Unitamen-
te a questo, c’è quell’accalorato
agitarsi per negare che «l’Italia
sia un Paese razzista». Ma chi
mai l’ha detto? O meglio: quale
scemo potrebbe mai dirlo? Af-
fermare che un paese o una col-
lettività nazionale siano
“razzisti”,equivalepropriamen-
teadadottare ilmedesimopara-
digma razzista, fondato appun-

tosull’attribuzioneaunacomu-
nità dei connotati o dei misfatti
di un singolo componente (o di
più componenti) di quella me-
desima comunità. Dunque, il
problema è palesemente un al-
tro. Ed è quello di riconoscere
che, in una società complicata
ed inquieta come la nostra, non
è “il razzismo” (categoria che ri-
schia l’astrattezza) che va enfa-
tizzato, ma è la diffusione cre-
scente di “atti di razzismo” che
vaconsideratacomeunaminac-
cia e risolutamente contrastata.
Il fatto che il centrodestra neghi
questa evidenza o voglia attri-
buirle un segno neutrale («sono
semplici atti di teppismo») è
due volte inquietante. In primo
luogo, perché rivela una vera e
propria procedura di rimozione
(insensosquisitamentepsicana-
litico), che conferma l’incapaci-
tà di riflettere sul problema e, in
particolare, su come quel pro-
blemariguardi il “cuore profon-
do” del centrodestra stesso. In
altre parole, spaventato dal-
l’idea di scoprire in sé pulsioni
inequivocabilmente razziste, il
centrodestranegaquelle pulsio-
ni censurandole, indirizzando-
le altrove, mutando il loro no-

me. Insomma,comeharicorda-
to opportunamente Gad Lerner
nelcorsodella trasmissione tele-
visiva Anno Zero, se in campa-
gnaelettoraleesponenti politici
urlano: cacceremo i clandestini
a calci nel culo, è irresponsabile
pensare che non si producano
effettipesanti sugliorientamen-
ti individuali e collettivi. La ri-
mozione del razzismo come
problemaesalta l’aggressività la-
tente, rende patologici i senti-
mentidi frustrazionee lavolon-
tà di rivalsa, indirizza contro il
capro espiatoriopiù a portata di
mano la condizione diffusa di
stress e di ansia. Quelli del cen-
trodestra più fieri di aver fre-
quentatoil liceoclassicoricorda-
no, con modi petulanti, che xe-
nofobia non significa odio raz-
ziale, bensì paura dello stranie-
ro. Ma è proprio qui il punto.
Quella paura (motivata, immo-
tivataosoloparzialmentemoti-
vata) si manifesta come umore
e come sentimento: dopo di
che la si può blandireo raziona-
lizzare, galvanizzare o mediare,
indirizzarepoliticamenteocon-
tenere intelligentemente.
In Italia, una parte significativa
del ceto di governo (della Lega,

di An, di Forza Italia) ha deciso
di farsi “imprenditore politico”
di quella paura. Ovvero di trat-
tarla politicamente, di trasferir-
la nella sfera pubblico-istituzio-
nale, di scagliarla contro gli av-
versari. E qui arriviamo alla se-
conda ragione di inquietudine.
Considerate quei disgraziati
che hanno aggredito il cittadi-
nocineseaTorBellaMonaca. Si
tratta di minorenni alcuni dei
quali già responsabili di episodi
analoghi. Li si deve giudicare e
punire secondo quanto previ-
stodalla legge.Mail farlo(si spe-
ra con tempestività) non deve
impedirci di provare a “capirli”.
Capirli non significa essere in-
dulgenti: significa,piuttosto, in-
dagare le cause che hanno in-
dottodegli adolescentia trasfor-
marsi incriminali.Tra tali cause
c’è quel fattore incentivante di
cuigiàsièdetto: seunleaderpo-
litico o una leader politica urla-
no nei comizi cacceremo i clan-
destini a calci nel culo, perché
mai, in presenza di determinate
condizioni sociali e culturali,
unadolescente frustratoesmar-
rito non dovrebbe passare a vie
di fatto? O forse ci si aspetta
che, prima di sferrare quei calci
“nel culo” chieda alla sua vitti-
ma se è regolare o irregolare, se
è titolareomenodipermessodi
soggiorno,seèunrifugiatopoli-
tico o un “clandestino”?
Qui si pone un problema di lin-
guaggio: e di linguaggio del di-
scorso pubblico. Il termine
“clandestino” è diventato mer-
ce corrente anche nel dibattito
della sinistra, ed è un termine
due volte sbagliato. In primo
luogo, perché è improprio sot-
to il profilo giuridico: chi viola
le norme su ingresso e perma-
nenza nel territorio italiano
commette un illecito ammini-
strativo - una infrazione - e di-
venta irregolare; poi, perché
quel termine è fortemente e cu-
pamente denotativo, richia-
mando una dimensione di ille-
galitàedi tendenzialecriminali-
tà, che risponde al vero solo per
una quota minoritaria di stra-

nieri irregolari. Più in generale,
quello del linguaggio è un vero
campo di battaglia tra discrimi-
nazionee integrazione, tra rifiu-
to e accoglienza. Si pensi a
quando Antonio Di Pietro, nel
dirsi favorevoleallaclassificazio-
ne dell’immigrazione irregola-
re come fattispeciepenale, spie-
gòche in casocontrario«l’Italia
sarebbe diventata il vespasiano
d’Europa». Non siamo in pre-
senza solodi una irresponsabile
volgarità, che ladice lungasulla
moralitàdeldifensoredellamo-
rale: si trattadiunaformulapro-
priamente razzistica nel suo as-
similaregli immigratiagli escre-
menti. Ma assai più grave, evi-
dentemente, è l’uso costante e
massiccio di quel linguaggio da
parte del centrodestra: e pateti-
co il suo tentativo di scindere
completamente quel vocabola-
rio razzistico dagli effetti sociali
checontribuisce adeterminare.
Tantopiùche -maquinonpos-
sosoffermarmi-alleparolesiac-
compagnano i fatti: decreti leg-
ge e delibere che configurano
qualcosa di molto simile alla
“produzione di razzismo per
via istituzionale” (basti pensare
a quell’aggravante costituita
dalla condizione di irregolarità,
chediscriminatra“i cittadinidi
fronte alla legge” e penalizza
nonuna azione, ma una condi-
zione). Infine, va ricordato che
nelcorsodegliultimidodicime-
sièavvenutoqualcosadi terribi-
le e tragico: oggi è possibile, in
spazi pubblici e in sedi di parti-
to, urlare l’equazione romeni
uguale stupratori. È accaduto
quasisenzacheceneaccorgessi-
mo,maladiffusionediquell’in-
fame equiparazione corrispon-
de a una crisi dei fondamenti
culturali di una società demo-
cratica e di uno stato di diritto.
Certo, i minorenni di Tor Bella
Monaca vanno puniti, ma il
conto non dovrà esser chiesto
loro, se non per quanto di stret-
ta pertinenza e responsabilità. I
“mandanti” sono altri e stanno
altrove.

La politica dell’odio La Sanità di Berlusconi:
una ricetta sbagliata
LIVIA TURCO
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S
ufficienti a consentire la
rapida approvazione di
un provvedimento ne-

cessarioallaLegapercantarvit-
toria, senza impensierire trop-
po l'ala centralista-sudistadella
destra. Il Calderoli.3 può esse-
re, quindi, soltanto l'ennesima
pezzo di propaganda del Go-
verno Berlusconi, in questo ca-
so dato alla Lega per fare “la
campagna di primavera” delle
elezioni amministrative ed eu-
ropee. Tuttavia, il Calderoli.3
diventa un testo pericoloso se,
oltre alla propaganda elettora-
le, viene effettivamente utiliz-
zato. È pericoloso per due ordi-
ni di ragioni. In primo luogo,
proprio per la genericità del te-
sto, perché le scelte decisive so-
no rinviate ai decreti delegati,
provvedimenti, come noto, di
competenza del Governo, sui
quali il Parlamentopuòsoltan-
toesprimerepareri. Insecondo
luogo, perché, quel poco che
c’è, afferma un'interpretazione
estremisticadelprincipiodi ter-
ritorialitàdelle imposte,unavi-
sionedicorporativismoditerri-
torio finalizzato ad accentuare
le già enormi differenze tra le
aree del Paese.
Prima di passare in rassegna i
principali punti di pericolo, è
necessaria una premessa. Il fe-
deralismo, in Italia, è stato in-
trodotto dal centrosinistra con
lariformadelTitoloVdellaCo-
stituzionenel2001.Quando la
destra, sospinta dalla Lega, ha
tentato di formulare una “sua”
riscrittura in chiave federali-
sta-secessionista della Costitu-
zione, è stata sonoramente
sconfitta in un referendum nel
Giugno 2006. Inoltre, tutti i

punti sbandierati dalla Lega e
daglialtripartitidelladestraco-
me straordinarie riforme per
l’efficienza della spesa pubbli-
caeper l’affermazionedelprin-
cipio di responsabilità politica
degliamministratori sonotutti
derivati dal Disegno di Legge
sul federalismofiscaleapprova-
to dal Governo Prodi lo scorso
anno. Quanti tentano di rap-
presentare il centrosinistra ed
il Pd come i difensori dello sta-
tus quo, dello statalismo cen-
tralista inefficiente e corrotto,
del clientelismo meridionale,
dovrebbero sapere che era pre-
visto nel Ddl del Governo Pro-
di il passaggio dal criterio della
spesastoricaalprincipiodelco-
sto standard quale vincolo per
redistribuire risorse verso le
aree più in difficoltà del Paese.
Gli stessi dovrebbero anche sa-
pere che il DDL Prodi coniuga-
vainmodoequilibratoentram-
bi iprincipicardinedel federali-
smo fiscale sancito dalla Costi-
tuzione: lacompetenzaesclusi-
vadelloStatonellaperequazio-
ne delle risorse finanziarie tra
le Regioni per garantire i diritti
civili e sociali fondamentali e,
insieme, la territorialità delle
imposte.Sullabasedi tale inter-
pretazione equilibrata, preve-
deva un sistema ordinato e ra-
zionale di imposte per ciascun
livello di Governo territoriale e
la conseguente soppressione
dei trasferimentiacaricodelBi-
lancio dello Stato per funzioni
diverse dalla perequazione.
Nonsonoquesti ipuntidiperi-
colo per chi ha l’obiettivo di ri-
formare l’Italia. Anzi,quelli ap-
pena evidenziati sono per i ri-
formisti i cardiniper la rivitaliz-
zare lanostramalconciademo-
crazia. Sono le condizioni per
arrivare, finalmente, ad una
completa legittimazione so-

stanziale dello Stato agli occhi
dei cittadini, una legittimazio-
ne ancora in difetto dopo qua-
si150diunitànazionale. Ipun-
ti di pericolo sono altri. Sono
punti apparentemente tecnici,
quasi dettagli da azzeccagarbu-
gli, ma decisivi per implicazio-
ni politiche e effettuali.
Il primo ha a che vedere con il
principiodi territorialità. IlCal-
deroli.3,comeleversioniprece-
denti, continuaadavereun’in-
terpretazione estremistica del
principio di territorialità delle
imposte. Tra i criteri di delegaè
detto in modo chiaro e ripetu-
tamente. In sostanza, vuol dire
che tutte le imposte raccolte su
undeterminato territorio sono
di proprietà esclusiva di quel
territorio che decide sovrana-
mente cosa farne. Il patto poli-
tico, implicitamente proposto

dalla Lega e dal Governo alle
Regionibeneficiariedei trasferi-
menti è più o meno così: «i sol-
disononostri,peroravenedia-
mo un po’ a determinate con-
dizioni. Per il resto, arrangiate-
vi». In base a tale impianto, le
risorse che alimentano il fon-
do perequativo sono derivate
daunacompartecipazionedel-
le Regioni al gettito Iva, non
dalla fiscalità generale. Sono
soldi di ciascuna Regione, non
dellacomunitànazionale. Il se-
condoprincipalepuntodiperi-

colo riguarda le risorse per pro-
muovere lo sviluppo economi-
co nelle aree sottoutilizzate,
quindi prevalentemente nel
Mezzogiorno. In primo luogo
perché, come abbiamo già se-
gnalato, le risorse per lo svilup-
po vengono utilizzate anche
per evitare che i Comuni fuori
ma a ridosso dei confini delle
Regioni a Statuto Speciale del
Norddecidanodi farsiannette-
redaquesteultime. Insecondo
luogo perché, come ha scritto
il prof. Viesti, si torna alla con-
trattazione politica annuale
per la ripartizione territoriale
della spesa in conto capitale,
«un gravissimo passo indietro
dimolti anni», fontedi cliente-
lismo ed inefficienza nel mi-
gliore dei casi. Infine, perché le
risorse previste per interventi
infrastrutturali, vengono desti-
nate a forme di fiscalità di svi-
luppo, soluzione improbabile
in base agli orientamenti co-
munitarie,comunque,profon-
damentesbagliata inquantori-
tarda ulteriormente la costru-
zione di capitale fisico e socia-
le.
Infine, un punto di democra-
zia. Il Calderoli.3 continua a
considerare il federalismofisca-
le oggetto di rapporto esclusi-
vo tra Governo e Regioni, Pro-
vince e Comuni. Le opposizio-
ni non sono coinvolte nella
preparazionideidecretiattuati-
vi della delega. Ma, i decreti so-
no decisivi, in quanto determi-
nanoqualità edobiettividi ser-
vizioperleprestazioniessenzia-
li e le funzioni fondamentali
per scuola, sanità, assistenza,
trasportopubblico.Sonodecre-
ti delegati di rilevanza costitu-
zionale, ma il Parlamento è di
fatto bypassato, in linea con
quanto avvenuto finora e pre-
annunciato dal premier in for-

meancorapiùacuteper il futu-
ro. In tale quadro, come condi-
zionepercominciareadiscute-
re il DDL, le opposizioni do-
vrebbero ottenere l'istituzione
diunacommissionebicamera-
le con forti poteri riconosciuti
alle minoranze per la scrittura
dei decreti delegati. La posta in
gioco è troppo seria per affidar-
si alla tattica dilatoria del Mini-
strodell'Economia, spaventato
dagli effetti sui conti pubblici
dellemillepromessedelCalde-
roli.3 e, per tanto, irremovibile
di fronte alla richiesta di Regio-
ni, Province e Comuni di chiu-
dere i decreti delegati in 12 an-
ziché 24 mesi. Ventiquattro
mesi sono tanti nella politica
italiana, ma forse non troppi
in quella dominata da Berlu-
sconi.
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L
a sanità non funziona? La
ricettadiBerlusconièsem-
plice: federalismo fiscale e

privatizzazione degli ospedali.
La nuova uscita del presidente
delConsiglio va presa sul serio e
analizzata bene. A partire da
quella panacea di tutti i mali
cherischiadidiventare il federa-
lismo fiscale. Berlusconi dice
che solo dando autonomia e re-
sponsabilitàtributariaalleRegio-
ni i conti pubblici potranno es-
sere messi a posto. Peccato che
per la sanità ilprogetto Caldero-
li sia al momento inapplicabile.
Il perché è presto detto. Il ddl
prevede che il finanziamento
pubblico sia erogato sulla base
di costi standardottimali secon-
do determinati indicatori. In al-

tre parole finanziare solo il
“giusto” e nulla di più per ogni
prestazioneoservizio.Unobiet-
tivo ovviamente condivisibile e
sul quale occorre lavorare, sa-
pendo però che ci vorrà tempo
e grande attenzione e questo
perché, purtroppo, il nostro si-
stema sanitario non è attual-
mente in grado di effettuare la
standardizzazione dei suoi co-
sti. E a dirlo non sono l’opposi-
zione o qualche disfattista ma
l’Istat, l’Isaee laRagioneriagene-
rale dello Stato che, nel corso di
una recente audizione in Parla-
mento, hanno fatto presente
chei“database”perpotercalco-
lare i costi standard sono tutti
da costruire. «Di conseguenza -
come ha giustamente notato
un esperto di finanza come il
professor Paladini dell’Universi-
tà La Sapienza di Roma - non si
hannoneppureinformazioniat-
tendibili su quali siano i rappor-
ti tra la spesa sanitaria storica e
quella calcolata sui costi stan-
dard per ciascuna regione».
E allora di che parliamo? Di
qualcosa che non c’è e che non
cisaràabrevemachesi sbandie-
ra come ricetta risolutiva già
pronta all’uso per colpire spre-
chie inefficienze. Solo fumone-
gli occhi, quindi, anche per co-
prire la realtà di oggi, fatta di ta-
gli ai finanziamenti, con una ri-
duzione del fondo sanitario di
ben6,5miliardi intreannideci-
si dalla manovra di luglio, e alle
prestazioni,conil ridimensiona-
mento dei livelli essenziali di as-
sistenza già annunciato dal go-
verno.
E veniamo alla seconda ricetta,
quella della privatizzazione de-
gli ospedali. Anche qui occorre
ragionare con calma senza fer-
marsiallepurgiustedichiarazio-
ni di principio sul primato del
pubblico in un ambito delicato
comequellodellatuteladellasa-
lute. Il temadel rapportopubbli-
co-privato in sanità non è infat-

tinuovo.Sonoannichesenedi-
batte senzaessere riusciti a com-
piere effettivi passi avanti. Co-
me ho già avuto modo di dire al
ministro Sacconi, che con il suo
LibroVerdesul Welfarehaaper-
to un’autostrada ideologica per
favorire l’ingresso di forti priva-
tizzazioni nel sistema di prote-
zione sociale italiano, ribadisco
anche oggi al presidente del
Consiglio che non siamo certo
noiDemocraticiapaventare l’ef-
ficienza e la qualità del privato
in sanità (quando ci siano real-
mente).
Il punto è un altro. La sanità è
un settore troppo complesso e
delicato per pensare di risolver-
ne iproblemiconqualcheparo-
lina magica. Privatizzare gli
ospedali. Ma cosa vuol dire? Si
sta forse pensando a tante
“cordatine” alle quali svendere
un patrimonio di competenze
professionali e tecnologiche fat-
to di centinaia di ospedali e di
decinedimigliaiadiprofessioni-
sti, tenendoci i debiti e dando ai
privati i profitti? Spero proprio
dino.Eallora ragioniamosuco-
mefarsìcheinostriospedali tor-
nino ad essere quello che do-
vrebberoessere e cioèdei luoghi
per la curadelle patologie acute,
dove si fa ricerca e formazione,
ben integrati nel sistema sanita-
rio locale e in costante collega-
mento con i servizi medici terri-
toriali.
Non esistono ricette uniche o
modelli validi per ogni luogo o
realtà. Ma è certo che su alcune
linee generali c’è una radicata
condivisione.Primadi tuttosul-
la loro dimensione. Oggi non
ha più senso avere tanti piccoli
ospedali, occorre che essi siano
riconvertiti offrendo ai cittadini
diquelle localitàvalidealternati-
ve e la certezza di avere comun-
que facile accesso ad un ospeda-
le rinnovato e moderno.
Nei due anni scarsi di governo
del centro sinistra abbiamo fat-
to molto in questa direzione. A
cominciare dal riammoderna-
mento strutturale e tecnologico
dellanostraretesanitaria.Abbia-
mo infatti siglato ben 13 accor-
di di programma con 11 regioni
italiane, per un totale di un mi-
liardoe900milionidieurostan-
ziati per la realizzazione di 335
interventi in edilizia e tecnolo-
gie sanitarie. Grazie a questi ac-
cordi si stanno costruendo 11
nuoviospedali, seneamplieran-
noaltri 25 e sene ristruttureran-
no altri 194. Parallelamente si è
investito sul territorio, avvian-
do oltre 80 interventi di riasset-
todeiservizidi sanitàextraospe-
daliera nella logica della rete e
dellarispostaainuovibisognias-
sistenziali. Ma non ci siamo fer-
mati qui. Con le nostre due leg-
gi finanziarie abbiamo infatti
stanziato altri 5,5 miliardi di eu-
roaiquali siaggiungonoulterio-
ri 3 miliardi di euro dei fondi
strutturali europei destinati ai
servizi sanitari del mezzogior-
no. Insomma abbiamo messo
sul piatto un totale di poco me-
no di 10,5 miliardi di euro di in-
vestimenti, con l’obiettivo di ri-
disegnare completamente il
contesto, la struttura e la stessa
organizzazione operativa della
sanità italiana.
Èstatoungrandelavorodicui si
è parlato purtroppo poco ma
checonsentiràdidareagli italia-
ni una rete sanitaria pubblica
completamente rinnovata nel
giro di pochi anni. Il presidente
Berlusconie i suoiministri, inve-
ce di parlare di project financing
con il privato senza sapere che
sono già in atto, sarebbe bene si
occupasserodigestiregli investi-
menti che gli abbiamo lasciato
in eredità, monitorando la rea-
lizzazione delle opere per tenere
sotto controllo tempi e costi di
attuazione. E se il privato vuole
portare il proprio contributo a
questa grande opera di ammo-
dernamento delPaese,ben ven-
ga se sarà capace di promuovere
nuoveopportunitàenuovepos-
sibilità di tutela e di servizi.
Ma stiamo attenti alle sirene di
un privato di per sé efficiente e
migliore. Rischieremo di sven-
dere un patrimonio straordina-
rio, che appartiene a tutti gli ita-
liani,per unpiattodi lenticchie.

MARAMOTTI

Federalismo, un testo pericoloso

Si tratta di fumo
anche per coprire
una realtà di tagli
con una riduzione
del fondo sanitario
di 6,5 mld in 3 anni

Le scelte decisive
sono rinviate ai
decreti delegati
provvedimenti
di competenza
del governo
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